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Per dare finalmente all’Italia un governo autorevole e unitario 1 AncorQ brutalità contro una donna 

Violentata a Roma 
trova il coraggio 
di denunciare 
i sette aggressori 

A colloquio con la scrittrice Carla Ravaioli 


Imponente dialogo del PCI col Paese 


Berlinguer in Puglia: non c’è Ingrao e Spinelli a Roma: far 
riscatto per il Mezzogiorno crescere la presenza delle grandi 
senza una svolta di indirizzi masse e della classe operaia 
programmatici e guida politica nella vita dell’Europa 


Amendola a Napoli: decidiamo Rodotà in Calabria: 
anche noi la battaglia per maggiore garanzia 

T „ ,, dei diritti di 

VolQ€Y€ allo Sviluppo € (ilici libertà nell’unità 

pace le grandi risorse del mondo delia sinistra 


TARANTO — Parlando ieri iti 
due affollati comizi in piazza 
a Brindisi e a Taranto, il 
compagno Borico Berlin¬ 
guer, ha messo in luce in 
particolare — nel quadro di 
un discordo e di una serie di 
argomentate considerazioni 
sulla politica generale — il 
tema della crisi del Mezzo¬ 
giorno, della « emergenza nel¬ 
la emergenza a che essa 
rappresenta. 

Nelle due città si tocca, del 
resto, con mano il danno che 
ha provocato l'assenza di una 
rigorosa programmazione che 
fosse capace di inserire effi¬ 
cacemente due «poli t > di svi¬ 
luppo industriale di grande 
importanza come quello chi¬ 
mico (a Brindisi) e quello 
siderurgico (a Taranto) in li¬ 
na prospettiva di sviluppo — 
in tutta la zona — di attività 
integrate, dall’industria media 
e piccola all'agricoltura, tali 
da’ dare un incremento ade¬ 
guato alla occupazione. 

Dopo aver ripercorso le 
tappe della crisi politica de¬ 
terminata dalla ostinata re¬ 
sistenza democristiana a mi 


DC e PSI: 

ancora 
scontri per 
le liste 

Forse solo oggi le ultime 
decisioni - I « casi » dì 
piazza Sturzo 


ROMA — Il due maggio sca¬ 
de il termine per la presenta¬ 
zione delle liste per la Came¬ 
ra c il Senato, ma nella De¬ 
mocrazia cristiana come nel 
Partito socialista continua il 
braccio di ferro: soltanto og¬ 
gi. forse, i due partiti potran¬ 
no pubblicare gli elenchi dei 
candidati per il 3-4 giugno e 
per le elezioni europee, dopo 
una lotta che Ila impegnato 
— spesso duramente — grup¬ 
pi e correnti, e che ha avuto 
od ha significati politici eli¬ 
denti. Specialmente in alcuni 
casi clamorosi, parte dei qua¬ 
li debbono ancora essere ri¬ 
solti. 

Nella DC la giornata di 
ieri è stata delle più arro 
ventate. A piazza Sturzo vi 
sono state riunioni fino a tar¬ 
di. e per quanto sia stato fat¬ 
to di tutto per evitare die 
trapelassero informazioni sul¬ 
le furibonde lotte che erano 
in corso, si è saputo che pa¬ 
recchie questioni restano tut¬ 
tora aperte. Probabilmente 
saranno definite oggi dalla Di¬ 
rezione. che da tre giorni — 
in pratica — siede in perma¬ 
nenza alternando le sue riu¬ 
nioni a quelle della segreta 
ria. organo più ristretto nel 
quale sono rappresentate tut¬ 
te le correnti (e che proorio 
per questa ragione funziona 
da camera di compensazione 
tra i diversi settori del par¬ 
tito stabilendo il * dare e 
l'avere » di questa o quella 
corrente, in unVmosfora che 
è quasi impossibile descri¬ 
vere). 

Una degli scontri p ù duri 
e più incerti riguarda la li¬ 
sta per la circoscrizione Bari 
Fogg'a. la lista che per ta*>ti 
anni è stata capeggiata da 
Aldo Moro. Chi deve prende¬ 
re il pesto del leader scom- 
irarso? La più forte clientela 
barese, aspramente avversa a 
Moro oliando egl ; era al cen¬ 
tro della vita politica, nen 
Iia dubbi: qu-4 posto riavreb¬ 
be spelta~e al suo capo. IVn. 
Vito Lattanzio. indimenticato 
mirrstro della Difesa al mo¬ 
mento della fuga di Kaonlcr. 
Gli altri gninni si oppongo¬ 
no. Qualcuno ha preposto che 
al numero uno de n o b'sta s ; a 
messo il nome di Z-aocaggini, 
ma il segretario del part'to 
ha subito risposto dì no. evi¬ 
dentemente perche teme che 
le correnti avverse gli prepa¬ 
rino qualche brutto schei ro 
con le preferenze, negandogli 
ogni apocffgo e mandando 
av.arti p«’*snna <T<T i di seconda 
schiera però molto « ammani- 

C. f. 
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! suro di reale rinnovamento 
j nella società e nei metodi di 
| governo. Berlinguer Ila detto 
I che il tema vero e pressante 
| delle elezioni del 3 giugno è 
i ora in sostanza uno solo: 
come ridare fiducia, come 
riaprire una speranza, una 
pros|»ettiva al paese sottopo¬ 
sto per la terza volta in po¬ 
chi anni alla prova di uno 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Una prova dovuta 
esclusivamente alla tenace e 
sempre più evidentemente 
immotivata volontà della DC 
di escludere il PCI dalla par¬ 
tecipazione a un governo di 
unità nazionale. 

Voi sapete, ha detto Ber¬ 
linguer. elle questa è invece 
la nostra pro|>osta. Ci vuole 
assolutamente, in Italia, una 
novità effettiva: che vada al 
governo, insieme alle ' altre 
forze democratiche, il parii- 
to che maggiormente rappre¬ 
senta la classe operaia, le 
masse lavoratrici, cioè il PCI. 
Si tratta di un partito serio, 
pulito, risoluto e che sa pren¬ 
dersi le sue responsabilità, 
elle sa clic, anche andando al 
governo, dovrà continuare a 
lottare. Infatti non è certa¬ 
mente. questa, una ' soluzione 
in sé taumaturgica, perché 
sappiamo bene die essa è le¬ 
gata. come sempre, a uno 
sviluppo della partecipazione 
dei cittadini, ad un interven¬ 
to delle masse lavoratrici 
e popolari. Ma c anche certo 
che i problemi del paese non 
si risolveranno se non si 
saprà dare all’Italia una gui¬ 
da autorevole e unitaria. 

I guasti da riparare infatti 

— ha proseguito Berlinguer 

— sono terribili e i problemi 

da risolvere, immani. Nel 
campo economico e sociale si 
tratta di rovesciare un an¬ 
damento delle cose tale per 
cui se c’è un po' di ripresa 
produttiva subito aumentano 
i prezzi e allora, per frenare 
l'inflazione, si prendono mi¬ 
sure che provocano il calo 
della produzione e l’aumento 
dei disoccupati. E in ogni ca¬ 
so. a fare le spese di questo 
alternarsi di fasi di precario 
e limitato sviluppo e di de¬ 
pressione. c sempre il Mez¬ 
zogiorno che ha pagato negli 
anni scorsi le maggiori con¬ 
seguenze della stagnazione eco¬ 
nomica. ma clic non trae og¬ 
gi alcun beneficio da una 
limitata espansione clic si 
concentra quasi esclusiva- 
mente nelle v aree del Cen¬ 
tro Noni: mentre le condizio¬ 
ni del Sud d’Italia — ecco 
l'amara, dolente realtà che 
voi vivete — continuano à 
degradare. 1 ' 

i Berlinguer sf è qui riferito 
alle proposte dei comunisti 
(che verranno pubblicate nei 
prossimi giorni) presentate 
agli elettori sotto forma di 
i schede » per tutti i proble¬ 
mi sociali e politici del pae¬ 
se. e in particolare ha accen¬ 
nato a quelle relative ai 
problemi economici e sociali 
e al problema meridionale. 
Ed ecco in sintesi i temi re¬ 
lativi al Mezzogiorno sui 
quali il PCI ha avanzato una 
serie di concrete proposte al¬ 
la vigilia de le elezioni del 3 
giugno. Le proposte riguar¬ 
dano: l’occupazione in agri¬ 
coltura e la possibilità di e- 
stendere le occasioni di im¬ 
piego in attività ad essa col¬ 
legato: la possibilità di ae- 
I crescere gli investimenti e 
l'oceupazicne nell'industria: 
lo sforzo di elevare al mas¬ 
simo l'occupazione, realizza¬ 
bile in tempi brevi, attraver¬ 
so la spesa pubblica ordinaria 
nel Mezzogiorno; l’elevazione 
del ritmo e della qualità del- 
rintervoito straordinario al 
fine, sempre, di accrescere 
l'occupaziooe: l’attenzione 

particolare airmserimento 
delle leve di lavoro più gio 
vani neU’attività direttamente 
produttiva e in altre attività 
socialmente utili: l’assistenza 
alle masse povere del Mezzo¬ 
giorno: l’impegno di favorire, 
attraverso adeguati finanzia¬ 
menti. l’iniziativa dei Comuni 
I meridionali ocr ou»nto ri¬ 
guarda i nroblemi della casa, 
dei bambini delle famiglie 
più bisognose, degli anziani, 
de» minorati e handicappati. 

Tutto '1 programma eletto¬ 
rale del PCI è un programma 
di partito di governo. E” 
onesta la condizione — ha 
detto il segretario del PCI — 
per liberare in ogni campo 
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ROMA — In min piazza gre¬ 
mita di gente e di bandiere, 
in un clima di attenzione e 
di consapevolezza i comuni¬ 
sti hanno aperto sabato a Ro¬ 
ma la loro campagna eletto¬ 
rale. Davanti a migliaia di 
compagni, di lavoratori, di 
aemocratici hanno parlato Al¬ 
tiero Spinelli, europeista e 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI per le competi¬ 
zioni elettorali del 3 e del 
10 giugno, e il compagno Pie¬ 
tro Ingrao, presidente della 
Camera, candidato al Parla¬ 
mento nella capitale. ' ’ ’ i 
E’ la prima volta — ha 
detto Spinelli, che in passato 
ha ricoperto cariche di gran¬ 
de rilievoall’interno della 
Comunità europea — che tut¬ 
ti noi siamo chiamati, a di¬ 
stanza di pochi giorni dal rin¬ 
novo delle‘ ! Camere ! italiane, 1 
ad eleggere il Parlamento 
europeo. E’ questa un’espe¬ 
rienza del tutto nuova: si trat¬ 
ta di costruire la partecijxi- 
zione democratica alla vita 
dell’Europa, di far pesare per 
la prima volta in maniera di¬ 
retta e precisa la volontà del¬ 
le grandi masse popolari e 
in primo luogo i lavoratori 
nelle grandi scelte che com¬ 
petono a questo organismo 
plurinazionale. Sono queste 
grandi potenzialità, possibili¬ 


tà nuove che non debbono 
sfuggire a nessuno, che il 
movimento dei lavoratori de¬ 
ve saper cogliere per impor¬ 
re i suoi obiettivi innovatori. 

Ingrao ha messo l’accento 
sulla posta in gioco oggi, sid 
senso reale dello scontro. 
L’appello a cui il popolo viene 
chiamato con queste elezioni 
non nasce solo dalla crisi di 
una maggioranza: no, essa è 
espressione di qualcosa di 
più, ha alle spalle una que¬ 
stione sociale che si presen¬ 
ta in termini nuovi ed urgen¬ 
ti: il ruolo che in questo Pae¬ 
se ha la classe operaia, il ruo¬ 
lo del PCI. Chi pone (come fa 
la DC) il problema in termini 
di formule, chi riduce tutto 
alle poltrone da assegnare, 
agli spazi di potere da occu¬ 
pare ■ e da dividere non ha 
compreso cos’è questo popolo 
italiano, cosa sono stati que¬ 
sti anni in cui sono cresciute 
le battaglie e l'aspirazione ad 
un rinnovamento, ad un cam¬ 
biamento profondo. A questi 
problemi si può dare risposta 
non con piccoli provvedimen¬ 
ti, con toppe messe qua e là 
ma con un allargamento del¬ 
la democrazia, col rinnova¬ 
mento dello Stato. E’ questa 
la strada che indicano e su 
cui camminano i comunisti 
italiani. 


NAPOLI — Migliaia di comu¬ 
nisti e di lavoratori di Napo¬ 
li al primo appuntamento e- 
lettorale del PCI. Gremito il 
palazzetto dello sport: com¬ 
pagne e compagni anche in 
piceli, calcati nei corridoi, a 
mala pena' lasciati liberi dalle 
sedie. E Giorgio Amendola (ca¬ 
polista alla Camera e per le 
europee, candidato anche al 
Senato, nel vecchio popolaris¬ 
simo quartiere Stella che gli 
ha dato il 20 giugno il 42 per 
cento dei voti) non si è certo 
risparmiato, parlando ben ol¬ 
tre l’ora che il suo medico 
gli aveva concesso. Ha ripre¬ 
so. anzi, il microfono do¬ 
po la conclusione. « Dimenti¬ 
cate una cosa importante — 
ha detto — i soldi, ci servo¬ 
no i soldi della sottoscrizione 
elettorale, e ce ne servono 
molti, perché quando vengono 
dal basso valgono di più ». 

> Del resto, fin dall’inizio,’A- 
mendola aveva voluto sotto- 
lineare che «la prova è ar¬ 
dua, perché sono tutti col fu¬ 
cile spianato su di noi, per 
vederci andare indietro». Ma 
sono ottimista — aveva subi¬ 
to aggiunto — per l’Europa e 
per l’Italia, per Napoli e per 
il sud c’è un futuro di pro¬ 
gresso e di sviluppo senza il 
peso e la forza delle propo¬ 
ste comuniste? Noi — ha con¬ 


tinuato — abbiamo sempre 
sottolineato il carattere euro¬ 
peo e mondiale della crisi i- 
taliana, che non è una crisi 
congiunturale. ' Noi comunisti 
colleglliamo, infatti, in un’uni¬ 
ca visione, l’Italia, l'Europa e 
il grande mondo con i suoi 
contrasti e le sue guerre, e 
la crisi europea nasce dal 
cambiamento del ruolo della 
Europa industrializzata nel 
mondo d’oggi. Non siamo più 
nell’Ottocento, quando i pae¬ 
si europei imponevano il loro 
dominio coloniale, né passia¬ 
mo pensare di continuare ad 
imporre agli altri popoli ra¬ 
gioni di scambio profonda¬ 
mente squilibrate, come è ac¬ 
caduto con il petrolio. Tre mi¬ 
liardi di uomini (e noi lo di¬ 
ciamo da anni) sono alle pre¬ 
se ogni giorno con i proble¬ 
mi della fame, dell’inquina¬ 
mento. delle epidemie, e non 
accettano più questo stato di 
cose, questi rapporti iniqui. 
Vi sono paesi del quarto o 
del quinto mondo, in cui il 
reddito prò capite dei citta¬ 
dini raggiunge i cento dolla¬ 
ri l’anno, rispetto ai diecimi¬ 
la della Danimarca o ai tre¬ 
mila dell’Italia. Nel 2000 sa¬ 
remo sette miliardi di uomi¬ 
ni e donne, e di fronte a pro¬ 
blemi di questa portata i di- 
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In 28 circoscrizioni su 32 (Camera), in 18 su 20 (Senato) 

Quasi ovunque il PCI al primo posto 

..i * 

Fallite plateali provocazioni dei radicali - A Roma il secondo posto assegnato 
ai comunisti per sorteggio - Domani presentazione delle liste per le « europee » 


ROMA — Il ‘imbolo tiri PCI 
avrà quasi ovunque il primo 
posto sulle schede per le ele¬ 
zioni politiche del 3 e 4 giu¬ 
gno. Lo avrà, esalinmeiile. in 
28 delle 32 circoscrizioni per 
la Camera (escluse cioè la 3. 
di Geiiova-Spczia-Iin|»cria-Sa- 
vona. I‘8. di Trenlo-Bolzano, 
la 9. di Vcroiia-Padova-Vicon- 
7 . 1 -Rnv igó. e la 19. di Roma- 
\ iterbo-Fro-iiionc-Lalina: qui 
avremo il -econdo po-lo) e. 
per il Sonalo, in 18 regioni 
su 20. con l'esclusione cioè 
della Liguria e deh Lazio do¬ 
ve simboli c candidali comu¬ 
nisti saranno al secondo po«lo. 

Il PCI «i dimostra dunque 
ancora una volla conte runi¬ 
co partito che ; abbia potuto 
presentare > ovunque * e subito 
— all'alto stesso deH'aperln- 
ra dei termini — le proprie 
liste, ciò che conferma come 
non esistano nel PCI (a dif¬ 
ferenza di quanto accade ne¬ 
gli altri partili, come docu¬ 
mentiamo anche e proprio og¬ 
gi qui accanto) risse e con¬ 
trasti per la determinazione 
delle candidature che puli- 


blicliianto interamente nelle 
pagine interne. 

Ma l’avvio del deposito del¬ 
le liste ha fornito un’altra, 
riamorosa conferma:- come e 
quanto la piccola speculazio¬ 
ne che i radicali avevano ten¬ 
tato di montare attorno al¬ 
l'ordine di presentazione dei 
candidali abbia rivelato al¬ 
l'atto pratico — come rileva 
anche una nota deH'ufficio 
stanqia del PCI — litlta la sua 
pretestuosità e la sua natura 
(inutilmente) provocatoria. 

fu varie circoscrizioni, dove 
il PR aveva assunto un at¬ 
teggiamento die — talora an¬ 
che esplicitamente — puntava 
a dar luogo a incidenti, tutti 
hanno ’ potuto constatare clic 
j. pro|>rio i radicali... non ave¬ 
vano pronte le proprie liste, 
per cui la provocazione si è 
sgonfiala nel ridicolo. Esem¬ 
plare il ca*o di Palermo do¬ 
ve — fissata dal sorteggio la 
precedenza dei radicali che 
avevano « minacciato » di far¬ 
si ieri Tappresenlarc ila in¬ 
validi e donne incinte — ieri 
mattina la delegazione del PR 


che bivaccava davanti a Pa¬ 
lazzo di Giustizia non sì è 
mossa al momento in cui la 
cancelleria ha dato il via alle 
operazioni di ricevimento del¬ 
le li<tc. I comunisti li hanno 
quindi ripetutamente solleci¬ 
tati a concretare rapidamente 
il gesto tanto propagandalo. 
E loro, invece, niente. ■ Non 
abbiamo la lista, ci mancano 
ancora i documenti ». hanno 
alla fine ammesso. E allora 
i comunisti — com’era stato 
chiarito già al momento del 
sorteggio che aveva fissalo per 
il sìmbolo del PCI l'ultimo 
posto — hanno presentato la 
loro e ottenuto il primo po¬ 
stò. in alto a sinistra «ulta 
scheda della circoscrizione del¬ 
la Sicilia occidentale e su 
quelle di tutti i collegi sena¬ 
toriali dell'Isola. Gaso quasi 
identico a Torino: il sorteg¬ 
gio (ma in questa circostanza 
*olo tra comunisti e radicali) 
aveva favorito il PR. ma ieri 
questo partito « non era pron¬ 
to »! 

Nei rari altri ca-i. in cui 
invece poteva sorgere davve¬ 


ro ima sorta di competizione, 
il comportamento responsabile 
dei comunisti (in applicazione, 
del resto, della linea chiara¬ 
mente indicala dal comunicato 
reso noto giovedì scorso dalla 
segreteria del partito) ha evi¬ 
tato ogni possibilità di scon¬ 
tro e rivelato i veri intendi¬ 
menti dei pannelliani. Anrlie 
qui. due casi significativi. In¬ 
tanto quello di Genova dove 
i radicali, dopo aver occupato 
di prepotenza gli uffici giudi¬ 
ziari per la tanto vituperata 
conquista del primo posto, han¬ 
no orchestrato ieri mattina 
una disgustosa messinscena 
con insulti e gesti offensivi 
nei confronti dei comunisti 
c dogli altri cittadini demo¬ 
cratici. 

f comunisti non *i sono 
prestati, certo, alla provoca¬ 
zione. dando quindi la priori¬ 
tà all'esigenza di evitare una 
rompelizione che altri cercava 
di trasformare in una monta- 

g. f. p. 
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Ormai il Milan ha vinto lo scudetto 



CATANZARO — Nella mani¬ 
festazione di apertura della 
campagna elettorale in Ca¬ 
labria hanno imrlato il com¬ 
pagno Franco Ambrogio, ca¬ 
polista del PCI alla Camera. 
Giorgio Napolitano e il prof. 
Stefano Rodotà, docente di 
diritto civile all’università di 
Roma, nostro candidato indi- 
pendente. 

Il prof. Rodotà, illustrando 
le motivazioni che Io hanno 
spinto ad accettare la candi¬ 
datura, ha affermato che es¬ 
se non sono € né di ■ conve¬ 
nienza né di occasione ». 

« Il mio lavoro in questi 
anni — ha detto Rodotà — ha 
avuto molte facce, e una di 
queste, forse la ' più nata, è 
la difesa dei diritti civili. Ho 
sempre sostenuto che queste 
battaglie di libertà sono state 
possibili solo perchè in Italia 
la difesa convinta delle liber¬ 
tà e della democrazia è stato 
patrimonio del movimento 
operaio. Le grandi lotte del 
1968-69 sono state possibili 
perchè hanno trovato un ter¬ 
reno concimato dalle grandi 
lotte contro il centrismo, con¬ 
tro le sopraffazioni e le di¬ 
scriminazioni ». 

« Queste battaglie di liber¬ 
tà —- egli ha detto — non pos¬ 
sono prescindere da una si¬ 
nistra unita. La mia perso¬ 
nale preoccupazione è stata 
negli ultimi tempi quella di 
vedere come nel mondo della 
sinistra risorgessero forme di 
polemica anticomunista. Io 
non voglio rigettare — ha 
detto ancora Rodotà — le di¬ 
scussioni serie, franche, aper¬ 
te. rispettose all’interno della 
sinistra, ma la discussione 
franca non ha nulla a che ve¬ 
dere con la polemica antico¬ 
munista di chi vede nel PCI, 
ad esempio, il peggior nemi¬ 
co o di chi inventa forme di 
equidistanza ». 

L’ultima parte del discorso 
di Rodotà è stata dedicata al¬ 
le proposte di modifica del si¬ 
stema elettorale avanzate da 
alcuni dirigenti democristia¬ 
ni. « Questo rischio di cam¬ 
biare le regole del gioco — 
ha detto — non è la prima vol¬ 
ta che emerge nel nostro pae¬ 
se. anche negli ultimi tem¬ 
pi », ricordando a questo pro¬ 
posito la vicenda della prigio¬ 
nia dell’on. Moro e del con¬ 
trasto che allora sorse sulla 
questione se trattare o non 
trattare con le BR. « Trattare 
con i terroristi nella vicenda 
Moro avrebbe significato ac¬ 
cettare un ricatto ». 

Ritornando quindi alla ri¬ 
chiesta di modifica del siste¬ 
ma elettorale. Rodotà ha det¬ 
to che in questo modo c si 
tenta di spostare l’attenzione 
degli elettori dalle responsa¬ 
bilità di chi ha governato per 
trentanni il paese ad una 
presunta responsabilità dei 
meccanismi istituzionali. Che 
senso ha — ha concluso — 
una proposta che tende a ri¬ 
durre la rappresentatività e il 
pluralismo? *. _ 


ROMA — E’ stata violentata 
da sette uomini, sotto ca¬ 
sa di nòtte, L.L., di 33 an¬ 
ni, dipendente della RAI. è 
stata aggredita e trascinata 
in una strada deserta e buia, 
al quartiere Monto verde. A 
pugni e calci, i teppisti han¬ 
no soffocato ogni tentativo di 
reazione. La donna, malgra¬ 
do lo choc subito Iki avuto la 
fonia, dopo essersi fatta me¬ 
dicare nel vicino ospedale San 
Camillo, di denunciare l’ag¬ 
gressione. ricastruendone le 
fasi e descrivendo lucidamen¬ 
te i violentatori. 

L.L. stava rientrando in 
macchina, dal lavoro. Dallo 
specchietto retrovisore si è 
accorta dì essere seguita da 
una « Fiat 124 » chiara. Giun¬ 
ta davanti alla propria abi¬ 
tazione e non vedendo più la 
vettura sospetta, si è tran¬ 
quillizzata e ha parcheggiato. 
In un attimo, le sono stati 
addosso in sette. L’hanno 
immobilizzata, tappandole la 
bocca perché non potesse gri¬ 
dare. Mentre i teppisti la tra¬ 
scinavano verso una strada 
isolata, è anche passata una 
macchina: ha rallentato, qual¬ 
cuno ha dato un’occhiata ed 
è ripartito. Anche se di cer¬ 
to. dii era a borilo di quella 
vettura, non può aver pensa¬ 
to ad uno « scambio di af¬ 
fettuosità ». 


Poi. la violenza brutale e 
umiliante, gli schiaffi e le mi¬ 
nacce. E lo sforzo immenso 
per riuscire ad alzarsi, dopo 
la fuga dei teppisti, per riu 
scire ad arrivare al jn-onto 
soccorso. Ma, anche il grande 
coraggio e la determinazione 
con cui L.L, è subito andata 
a denunciare la violenza su¬ 
bita. 

Non certo a caso parliamo 
di coraggio. E’ ancora troppo 
fresca l’immagine di un pro¬ 
cesso per stupro, trasmesso 
{Miche sera fa in televisione, 
per non sapere qual è il ri¬ 
schio cui va incontro la don¬ 
na che denuncia i propri ag¬ 
gressori. E’ il rischio, ma sa¬ 
rebbe forse meglio dire lo cer¬ 
tezza. di passare da vittima 
a imputata. E’ il rischio di 
finire su un’ideale banco de¬ 
gli accusati, dove a giudica¬ 
re è un’ideologia fatta di vio¬ 
lenza. di cui lo stupro è solo 
l’estrema espressione, ma non 
l’unica. 

Di questo ennesimo episo¬ 
dio di violenza, del « corag¬ 
gio » delle donne di denun¬ 
ciarli. parliamo con Carla Ra¬ 
vaioli, giornalista e scrittri¬ 
ce, e ora fra i candidati del 
Pei alla Camera, che si è da 

Marina Natoli 

(Segue a pagina 2) 


Breznev e Giscard 
per il disarmo 



A conclusione dei colloqui di Mosca, 1 presidenti 
sovietico e francese. Breznev e Giscard d’Estaing, 
hanno sottoscritto una serie di documenti (nella foto 
la firmai ccn 1 quali i due Paesi non solo stringono 
ulteriormente i loro rapporti, ma accentuano l'inizia¬ 
tiva congiunta per agevolare il processo distensivo: 
in particolare hanno lanciato l’idea di una conferenza 
per il disarmo. A PAGINA 5 

Trovato il corpo 
di Mastronardi 

Il corpo dello scrittore Lucio Mastronardi è stato tro¬ 
vato ieri nel Ticino: l’autore del «Maestro di Vige¬ 
vano » era scomparso da casa martedì scorso. Da 
allora, drammatiche giornate di ricerca fino a ieri, 
quando un pescatore ha dato 1’allarme. Il suicidio 
dello scrittore ha sollevato impressione e dolore. 

A PAGINA 3 


il solo miracolo della DC 


Il Milan passa a Catanxara par 3-1 ad è praticatoti»** cam¬ 
pione d'Italia par la decima volta. A Verana Infatti il Perugia 
non è riuscito ad andar# oltre il pari « ora I punti di distacco 
dalla capolista sono quattro, a duo giornate dal termina. La 
tanto sospirata stalla potrà dunque essere cucita sullo maglio 
rossonere. Il Milan i cosi la tarza squadra italiana ad aver 


raggiunta II traguardo dei dieci scudetti. Le altre sono Ju¬ 
ventus e Inter. Intanto nòdo posizioni di coda la Roma ha 
centrato il colpaccio vincendo a San Siro contro Fintar. Me¬ 
lanti a Bologna sono sempre più net guai. NELLA FOTO: il 
terza gal del Milan a Calamaro realizzato da Antonelll 
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J^ARO Fortebraccto. 
w sono un militante 
di base del nostro partito, 
impegnato sul "fronte” 
della scuola, in uno dei 
punti più caldi: l’Istituto 
Professionale De Amicis 
di Roma, di cui anche tu, 
tema avrai sentito parla¬ 
re. Noi lo abbiamo defi¬ 
nito la "scuola-mostro" e 
ti assicuro che non abbia¬ 
mo esagerato. Di fronte 
all'arroganza e alla spre¬ 
giudicatezza mistificato¬ 
ria di tanti nostri opposi¬ 
tori (tra i quali primeg¬ 
giano i de) vorrei che tu 
mi consentissi di segna¬ 
larti, per l’uso che riter¬ 
rai più opportuno, un 
contro-slogan che mi pare 
particolarmente adatto a 
sconcertare quei nostri 
connazionali, ancora mol¬ 
ti. anzi troppi — indiffe- 
' renti, confusi, agnostici, 
indecisi, pavidi, apatici — 
che ceri loro voto non re¬ 
sponsabile e non pondera¬ 
to hanno tante volte nel 
passato contribuito a per¬ 
petuare lo strapotere del¬ 
la DC. 

In breve, eccoti lo slo¬ 
gan che mi piacerebbe 
vedere diffuso, data la 
forte pre sa che l’originale 
ha avuto stri largo pubbli¬ 


co di consumatori, e non, 
di caffè: ” Elettore, atten¬ 
to alla DC: più la porti 
su e più ti butta giù”. 
Tuo Riccardo Amadio - 
Roma ». 

Caro compagno Amadio. 
U tuo « contro-slogan » mi 
pare ottimo e mi piace 
molto. Voglio sperare che 
anche i compagni e i let¬ 
tori lo apprezzino e ne fac. 
ciano largo uso. Ma vorrei 
consigliare qualche varia¬ 
zione, perchè quel tuo 
vocativo « Elettore » mi 
pare generico ed equivoco. 
Elettore della DC fu Ar¬ 
cami, lo sono i successori 
di Arcaini, come sono elet¬ 
tori della DC i Sindona, 
i Crociani (se venisserò a 
votare), i presidenti degli 
enti statali, (attuali e pas¬ 
sati); moltissimi alti bu¬ 
rocrati, i petrolieri, gli 
speculatori di ogni specia¬ 
lità e d’ogni risma. Lor 
signori, insomma, che han¬ 
no sempre votato DC, 
« portandola su » ed es¬ 
sendone ricambiati con 
favori, che non sono gli 
ultimi tra le cause della 
nostra rovina. 

Secondo me, rivolgendo 
il tuo felicissimo ■ invito, 
noi comunisti dobbiamo 
essere più precisi e non 
dire: «Elettore, sta at¬ 


tento alla DC: più la por¬ 
ti su e più ti butta giù », 
ma « Lavoratore », oppu¬ 
re: « Contadino », oppu¬ 
re: « Impiegato », « Casa¬ 
linga*, aPensionato », « In¬ 
segnante », « Professioni¬ 

sta » (ma andiamoci pia¬ 
no), ^Disoccupato », a Gio¬ 
vane senza lavoro », « Emi¬ 
grato ». « Militare ». So¬ 
no questi i tx)ti che noi 
vogliamo e che servono 
alla DC per truffare colo¬ 
ro dai quali li raccoglie. 
Dai poveri, da mollissimi 
poveri, prende i voti e dai 
stgnori prende le busta¬ 
relle, riuscendo a compie¬ 
re questo solo miracolo: 
che aumenta il numero 
dei poveri e insieme ac¬ 
cresce quello di lor signo¬ 
ri. Se governassero anche 
i comunisti invece i po¬ 
veri sarebbero sempre di 
meno, fino a raggiunge¬ 
re tutti la sicurezza e la 
pace; mentre lor signori 
verrebbero, pur rimanen¬ 
do vim e vegeti, tramutati 
in gente modesta e pulita. 
Con ciò gli italiani sareb¬ 
bero anche liberati da uno 
spettacolo ripugnante. Le 
prossime elezioni ci offro¬ 
no pure Toccasione di con¬ 
seguire una vittoria este¬ 
tica. Tuo. 

Fortebraecio 
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Berlinguer 

quella ventata nuova che è 
indispensabile per porre fine 
al disordine che sta deva¬ 
stando tanti settori della vita 
dello Stato e della società, 
per fare funzionare le ammi¬ 
nistrazioni statali e i servizi 
pubblici, una ventata nuova 
che chiami tutti a un impe¬ 
gno vigoroso nelle proprie 
responsabilità, ma che sappia 
anche colpire privilegi, in¬ 
giustizie, protezioni, camorre, 
cosche,. clientele che si tra¬ 
ducono poi solo in disprezzo 
dei cittadini e in sperpero 
del denaro pubblico. E il 
Mezzogiorno paga, di tutto 
questo, 1 prezzi più alti. 

Nel corso del suo discorso 
Berlinguer ha analizzato tutto 
l’arco della involuzione della 
DC che è passata, in pochi 
mesi, dalla politica del con¬ 
fronto con il PCI che aveva 
portato ad una maggioranza 
di solidarietà nazionale, alle 
scoperte dichiarazioni di Fan- 
fani che « hanno rotto le uo¬ 
va nel paniere* di quegli al¬ 
tri dirigenti democristiani 
che tentavano ancora di so 
stenere a parole che la linea 
nolitica della DC noti era 
mutata. Da parte di Fanfani 
e di altri è apertamente e- 
mersa la indicazione di una 
prospettiva, per dopo le ele¬ 
zioni. di ritorni al centro-si¬ 
nistra — se il PSf accetterà, 
è stato detto — o altrimenti 
addirittura al centrismo. Ma 
come si può solo pensare, ha 
detto Berlinguer, di fronteg¬ 
giare e combattere il terro¬ 
rismo, debellarlo e sconfig¬ 
gerlo, senza un governo che 
crei un clima politico di pie¬ 
na solidarietà nazionale e che 
abbia l’autorità e la volontà 
di stabilire una unità di a- 
zione tra l’opera dei poteri 
dello Stato (polizia, magistra¬ 
tura. forze dell’ordine) e 
(niella della classe operaia, 
dei lavoratori, dei sindacati, 
dei cittadini? E come si può 
pensare che una politica di 
reale rinnovamento del Mez¬ 
zogiorno possa essere attuata 
da un qualche governo di 
centro sinistra o da un qual¬ 
che governo, addirittura, di 
antidiluviana formula centri¬ 
sta. oggi, in pieno 1970 e in 
oue.sta Italia in onesto Mez¬ 
zogiorno? Proprio governi 
basati su quelle formule 
hanno portato il Mezzogiorno 
alla situazione attorie. Non è 
pensabile che l’Italia possa 
essere oggi governa hite se 
rondo schemi simili, che si 
nassa risolvere, con queste 
formule consumate e con¬ 
dannate, una attesi ione come 
que’ia meridionale. 

Ercn perchè, ha detto Be r - 
Toglier concludendo il di- 
^ccr.so che ha toccato anche 
molte altre oueefìoni di noli¬ 
tica interna e internaz'enalo 
e il tema deH'Fiirena. n«*gì il 
PCI ch’ede un voto che ac¬ 
ero'Ca la sua forza e un voto 
che Hmiti la forra della DE. 
Tacendole intenderò <-h? il 
«am eloftn>-nio nonoiare non 
nuò condividere la svolta 
i n-chitivn che è «stata im. 
n-cssa alla sua politica negli 
ultimi mesi. 

Amendola 

giuni non bastano: occorre 
invece una politica che sin 
- in primo luogo — una po¬ 
litica di pace e di distensio¬ 
ne. 

Ogni anno — ha ricordato 
Amendola — si spendono per 
gli armamenti -DO miliardi di 
dollari: si tratta di cifre che 
sfuggono alla nostra immagi¬ 
nazione. che non possono più 
« sscre utilizzate in questo mo¬ 
do. Occorre, invece, investi¬ 
re una parte consistente di 
questi miliardi per trasforma¬ 
re una parte del mondo, per 
raddoppiare le strutture civi¬ 
li c sanitarie, per sviluppare 
l'industria e l'agricoltura. Le 
capacità tecniche e produtti¬ 
ve dell’Europa vanno messe 
quindi a disposizione di que¬ 
sto mondo che cambia e che 
solo in una polìtica dì pro¬ 
grammazione e di distensione 
può evitare di precipitare noi 
baratro della guerra atomica. 
La lotta per la pace è oggi 
più che mai decisiva. 

« La Comunità economica 
europea — ha aggiunto Amen¬ 
dola — dovrebbe guidare que¬ 
ste trasformazioni produtti- 
\ e. ma per questo occorre 
svincolarsi dalla subordina¬ 
zione agli Stati Uniti, una 
subordinazione che. ad csem 
pio. ha finora impedito che si 
raggiungessero positivi rap¬ 
porti con i paesi produttori 
di petrolio. Se l'Europa non 
fa queste scelte le conseguen¬ 
ze ricadono sui paesi più de¬ 
boli. e tra es.v l'Italia, che 
oggi come oggi, per l’insipien¬ 
za dei governi e per le deci¬ 
sioni imposte alla comuni¬ 
tà dai paesi più forti, dà alla 
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CEE più di quanto non ri¬ 
ceva ». 

Non c’è bisogno, quindi, di 
serenate europeiste, ma di 
una concreta politica europea 
e di una politica che sia di 
rinnovamento profondo. Si 
tratta, perciò, di garantire la 
trasformazione dell’agricoltu¬ 
ra meridionale, di collegare 
ad essa una moderna indu¬ 
strializzazione, di favorire la 
partecipazione e le scelte da 
parte della popolazione. Ben 
altra cosa, insomma, rispetto 
a quanto hanno fatto, negli 
scorsi decenni, i vari governi 
diretti dalla DC con migliaia 
di miliardi regalati ai Rovel¬ 
li e agli Ursini, e negati, di 
fatto, ad uno sviluppo armo¬ 
nico del Mezzogiorno. 

« E dopo tutto questo — ha 
aggiunto polemicamente il di¬ 
rigente comunista — arriva¬ 
no a Napoli (ancora una voi 
ta quest’inverno) gli inviati 
dei grandi giornali del nord e 
scoprono le piaghe della città, 
i bassi, i disoccupati, l’inqui¬ 
namento. Dimenticano quali 
scelte hanno difeso e sostenu¬ 
to i loro stessi giornali, e pre¬ 
tendono che i comunisti, in 
due o tre anni, amministran¬ 
do soltanto il Comune, riesca¬ 
no a disfare il malgoverno di 
trent'anni, e dimenticano, an 
che, tutto quello che (contro 
le scelte dei Lauro e dei Ca¬ 
va) i comunisti hanno fatto 
per cambiare la storia eco¬ 
nomica e civile di Napoli, una 
città — certo — con le sue 
piaghe, ma con una realtà 
ben diversa da quella che si 
descrive: con B00 mila occu¬ 
pati con contratti nazionali, 
200 mila operai dell’industria. 
100 mila braccianti e conta¬ 
dini. 500 mila addetti ai gran¬ 
di servizi terziari. Una città 
moderna, dunque, che vuol 
esserlo sempre di più e che 
nei comunisti ha trovato e 
trova un saldo punto di rife¬ 
rimento per il suo sviluppo e 
per l’evolversi della stessa co¬ 
scienza civile e politica ». 

Il PCI, del resto, rappre¬ 
senta questo punto di riferi¬ 
mento per l’intero paese. -zNon 
ci vogliono al governo — ha 
detto a questo proposito Amen¬ 
dola riferendosi in particola¬ 
re ai democristiani — e non 
ci vogliono all’opposizione. 
Noi certo non abbiamo pre¬ 
occupazioni di partito nello 
stare all’opposizione. Ci sia¬ 
mo stati per tanti anni e con 
successo. Ma non possiamo 
tirarci indietro. I problemi del 
paese non lo consentono. C’è 
bisogno del nostro contributo, 
della nostra onestà, della no 
stra capacità di governo. Ed 
al governo vogliamo andarci 
per la porta principale, soste¬ 
nuti dal voto e da un largo 
consenso popolare, così da po 
tere imixirre la svolta che è 
necessaria ». 

Le ultime battute, prima 
dell’appello conclusivo rivol¬ 
to in particolar modo ai gio¬ 
vani, perché sappiano racco¬ 
gliere e portare avanti un pa¬ 
trimonio frutto dì tante lotte 
e sacrifici, Amendola le ha 
dedicate ai socialisti: « Non 
abbiamo niente in contrario 
— ha detto — all’aspirazione 
dei compagni socialisti di po¬ 
ter avere più voti. Anzi. Ma 
dopo il 3 Giugno potremo met¬ 
tere la DC con le spalle al 
muro e fare intendere che eli 
italiani vogliono il cambia¬ 
mento soltanto se a sinistra 
saremo uniti. Su questo il 
PSI deve scegliere. Non può 
mantenere un atteegiamento 
ambiguo, né può puntare ad 
indebolire la sinistra. Ben al¬ 
tro deve essere invece l’obiet¬ 
tivo di chi intende ogei real¬ 
mente contribuire a rinnova¬ 
re e salvare il Paese ». 

DC e PSI 

glia ti ». Tori sera non si esclu¬ 
deva neppure che. dopo lun¬ 
ghe gicmate di scontri a Ba¬ 
ri. e dono altrettante discus¬ 
sioni a Roma, si decida infi¬ 
ne di presentare la lista de 
del capo!uo?o pugliese risoet- 
tando semplicemente l’ordine 
alfabetico. 

Andreotti sarà capolista nel¬ 
la circoscrizione laziale, se¬ 
condo la consuetudine. La li¬ 
sta di Milano-Pavia sarà ca¬ 
peggiata d3l ministro desìi 
Interni Rognoni, mentre è con¬ 
fermato che Granelli — il 
ouale ha rinunciato alla can 
didatura europea — si pre¬ 
senterà per il Senato nel col 
1-cgio di Cantù. Per il Senato 
si presenterà anche B : saglia. 
al quale è stato dato il colle¬ 
gio di C’ttadella. Petrilli si 
oresenta nel co’Iegio di Mon¬ 
tevarchi. ma la decisione che 
lo riguarda è stata tra le più 
travagliate, perché le organiz¬ 
zazioni locali della DC non lo 
volevano. 

Resta l’incertezza sulle can¬ 
didature del sostituto procu 
rotore generale Claudio Vi¬ 
ttime (sostenuto dagl' an- 
dreottiani), del prof. Pietro 
Scoppola e del fratello di Al¬ 
do Moro. Carlo, presidente 
del Tribunale dei minorenni. 
Queste ultime due personali¬ 
tà non hanno ancora detto, 
sembra, un « sì » definitivo 
alla candidatura, ma la loro 
incertezza dioende soltanto dal 
fatto che si sono rese ben 
cnito che all’iptemo della DC 
non snira oer loro una buo¬ 
na aria. Molte clientele none 
si siano già mosse, facendo 
forti pressioni, per impedire 
che a Scopoola e Moro siano 
affidati collegi « sicuri ». 

Semplicemente scandalosa è 
la conclusione cui si è arri¬ 
vati per la circoscrizione del 


i • * fi¬ 

la Sicilia dove capolista è Ma¬ 
rio Sceiba. Lo stesso Sceiba 
ha chiesto alla segreteria del¬ 
la DC di non mettere in lista 
l’ex presidente della Regione 
Angelo Bcofiglio, un uomo che 
egli giudicava troppo « forte » 
sul terreno della raccolta del¬ 
le preferenze e che rischiava 
perciò di mettere in forse ad¬ 
dirittura la propria elezione. 
Garante lo stesso Zaccagnini, 
l’esclusione richiesta è stata 
ottenuta. Bonfiglio non fa par¬ 
te della lista della DC, e Scei¬ 
ba può stare tranquillo. Ma 
l’operazione ha avuto un co 
sto nella diversa spartizione 
del potere che, in questo ca- 
„so, non riguarda la DC ma 
un ente pubblico: a Bonfiglio. 
a compenso della ; mancata 
candidatura, è stata promessa 
la presidenza della Cassa di 
risparmio per le province si¬ 
ciliane, fino ad oggi diretta 
da un altro de, Tori. Giummar- 
ra. E tutto questo è stato 
certificato con tanto di comu¬ 
nicato passato alla stampa. 1 

Anche i socialisti termine¬ 
ranno soltanto nella giornata 
di oggi la compilazione delle 
liste. La Direzione si è riu¬ 
nita per l’ultima volta nella 
mattinata di sabato, e ha de 
mandato i casi tuttora contro¬ 
versi a una commissione com¬ 
posta da rappresentanti delle 
correnti. Gli ultimi contrasti 
passano ancora una volta tra 
la componente autonomista 
(Craxi) e quella della sinistra 
(Signorile e Lombardi), in un 
momento in cui è emerso il 
dissidio interno sulla impo¬ 
stazione della campagna elet¬ 
torale (il PSi presentato come 
■t terza forza ». la dichiarazio¬ 
ne di disponibilità nei con¬ 
fronti di mi certo tipo di col¬ 
laborazione con la DC. ecc.). 
Ieri si dava per certo che 
Craxi sarà capolista a Mila¬ 
no. Roma e Palermo. Per le 
elezioni europee, il segretario 
del PSI dovrebbe essere il 
numero uno nella circoscrizio¬ 
ne Nord Ovest, e rinuncereb- 
be invece ad esserlo anche 
nel Sud. come egli stesso ave¬ 
va proposto in un primo mo- 
I mento. Su questa sua propo¬ 
sta si era iniziata una lunga 
disputa: la sinistra propone¬ 
va. al suo posto. Signorile. Ca¬ 
polista nel Sud dovrebbe es¬ 
sere. a quanto sembra, il pro¬ 
fessor Giorgio Ruffolo. 

E’ anche confermato clic 
Riccardo Lombardi sarà can¬ 
didato solo a Milano, e al se¬ 
condo posto, dopo Craxi. Non 
ancora risolta è la questione 
die oppone in Emilia Arfè a 
Covatta, i quali sono in lizza 
per capeggiare la lista di Par;, 
ma. ’Se Arfè. come sembra,* 
sarà capolista per le europee 
nella circoscrizione Nord-Est. 
il posto potrebbe andare al¬ 
l’esponente lombardiano. 

Nella circoscrizione romana 
della Camera dovrebbe esse¬ 
re candidato l’ex presidente 
della Regione Lazio Palleschi, 
mentre l’on. Venturini rinun- 
cerebbe. 

Craxi ha preso parte, a Ro¬ 
ma, a una manifestazione di 
donne socialiste. Ha ripetuto 
che il suo partito è favorevole 
alla ripresa della politica di. 
solidarietà. « nelle forme pos¬ 
sibili ». Ed lia aggiunto una 
battuta polemica nei confron¬ 
ti del PCI: « Il PCI - |,a det¬ 
to — fa della richiesta di in¬ 
gresso al governo il suo . ca¬ 
vallo di battaglia. I socialisti 
sono i soli che non si oppon¬ 
gono mentre tutti gli altn ri¬ 
spondono ” no" : non si~ca¬ 
pisce allora verché Berlinguer 
polemizzi con noi ». 

Il segretario del PSI conti¬ 
nua a presentare la questione 
della partecipazione comuni¬ 
sta al governo come se si 
trattasse di cosa che riguardi 
soltanto il PCI, e non invece 
di un nodo che tocca tutti i 
problemi della prospettiva po¬ 
litica. sul quale gli elettori ita¬ 
liani sono chiamati a dire la 
loro parola. Rispetto a questo 
problema, su quale piatto 
della bilancia peserà la « ter¬ 
za forza » socialista? Craxi, 
una volta di più, evita di dir¬ 
lo. Afferma che « non si op¬ 
porrà ». affrettandosi però a 
prendere atto del « no » di al¬ 
tre forze politiche. Se si accet¬ 
ta in partenza come legittimo 
e immutabile l’atteggiamento 
altrui, è difficile, molto dif¬ 
ficile. andare avanti. Si ri¬ 
schia ogni momento non di 
restare fermi, ma di andare 
indietro. 

Liste PCI 

turo anti-PCL \U il hello è 
rhc proprio (ma non «ollin- 
lo) a Grnota ì radicali han¬ 
no gettalo la maschera non 
*n|n della « non-violenra > ma 
anche del ^orlecgio. Contrad¬ 
dicendo clamorosamente le lo¬ 
ro sle-v- affermazioni, per li¬ 
tro falle proprie dagli altri 
parlili che avevano già pronte 
le li*le (olire ai romnni-li an¬ 
che i «ociali'li). ì radicali 
hanno qui rifiutalo «lue volte 
il <orlcgtio: tanto in prvfet* 
tnra quanto poi davanti al 
Palazzo di Gin-tizia. Analogo 
rifiuto è «lato opporlo dai ra¬ 
dicali a Trento. 

II «interna ilei sorteggio è [ 
Malo invero applicalo in altre 
circoscrizioni, qnasi sempre 
favorendo proprio il PCI (che 
in altre, rotne a Bologna, ha 
vi«lo premiata una Innga e 
non controversa attesa). E* 
quanto «i è verificato a Roma 
e Napoli, per esempio. Ed è 
quanto è accadntn a Milano. 
Qui tuttavia nn altro srnncer- 
tante gesto dei radicali ha ri- 
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velato quale e quanta fanta¬ 
sia possa nutrire la inesaiuta 
volontà provocatrice dei ridi¬ 
cali. : Upa volta sconfitti nel 
sorteggio (cui non aveva par¬ 
tecipalo la DC, che ovunque e 
da sempre tende ad assicurar¬ 
si l’ullituo posto nella lista), 
i radicali hanno rinunciato a 
presentare la loro lista, che 
pure per «inolia circoscrizione 
almeno era già bcli’e pronta. 
Come mai? Per esplicita loro 
ammissione, ora, la sera di do¬ 
podomani, tenteranno di rom¬ 
pere le uova nel paniere de. 

a Aon solo u Milano — ha 
precisato il segretario del PH, 
Jean Fai ire — ma ovunque 
non siamo riuscili ad ottene¬ 
re il primo posto » che tocca 
al simbolo radicale solo in 
quattro circoscrizioni della 
Camera nei collegi senatoriali 
di duo regioni. > 

Ma c’è altro da rilevare, a 
proposito del sistema del sor¬ 
teggio. I.o fa l’ufficio stam¬ 
pa del PCI notando come la 
direttiva di proposta trasmes¬ 
sa giovedì dal ministro demo¬ 
cristiano dellTnterno di pro¬ 
cedere a sorteggi su scala 
circo-crizionale. ed alla (pia¬ 
le aveva fatto seguito la con¬ 
vocazione dei rappresentanti 
dei parliti da parte dei pre¬ 
fetti (proposta, va ricordato, 
che i comunisti si erano di¬ 
chiarati disponibili a discute¬ 
re. nonostante le difficolta di 
attuazione), è «lata vanifica¬ 
ta non solo dai radicali ma, 
in primo luogo c in molte 
circoscrizioni, proprio dai 
democristiani e per l’appunto 
per non rinunciare essi al tra¬ 
dizionale ultimo posto nelle 
schede. 

Per la presentazione delle li¬ 
ste, un nuovo (c più limita¬ 
to) appuntamento è fissato per 
domani, 1. maggio. Alle otto 
del mattino le cancellerie giu¬ 
diziarie di Milano, Venezia, 
Roma, Napoli c Palermo co- 
■iiinccranno a ricevere — cia¬ 
scuna per una a grande circo- 
scrizione d interregionale — 
le liste dei candidati per le e- 
lezioni europee. Anche per 
questa nuova operazione (nuo¬ 
va ma identica, nelle procedu¬ 
re. a quella di ieri per le 
n politiche ») valgono ovvia¬ 
mente le indicazioni fornite 
dalla segreteria del partito. 
Anche in questo caso siamo 
«tati i primi e continuiamo per 
nra ad essere gli unici ad a- 
vere elaborato e presentalo le 
liste. 

Violentata 

sempre occupata delle, donne, 
delle loro lotte. 

« ParadossaÌrriente r — dice -*■" 
questi episodi, per I quali è 
quasi superfluo dire-che sen¬ 
tiamo indignazione e furore, 
possono essere utili alla lotta 
•delle donne. Ed è-per questo 
che dobbiamo ringraziare ' le 
vittime che hanno il coraggio 
di denunciare ed esporsi, in 
questo modo. a tutte le ulte¬ 
riori inevitabili violenze. Si 
tratta di un paradigma tal¬ 
mente evidente che parlarne, 
rendere pubblica l’umiliazio¬ 
ne subita è anche un modo 
per cominciare a far vergo¬ 
gnare gli uomini ». 

Ma, ripensando proprio al 
processo filmato, (non a ca¬ 
si» da un’equipe di sei don¬ 
ne) e trasmesso sere fa in 
televisione, c’è da chiedersi 
se davvero gli uomini riesca¬ 
no a vergognarsi. Se realmen¬ 
te riesca ad innescarsi un 
procèsso di « autoanalisi » di 
massa che. produca, poi, la 
consapevolezza delle dimen¬ 
sioni e delle forme che la vio¬ 
lenza assume nella società. 
Una violenza fatta di stupri, 
ma anche di parole e fatti 
quotidiani che, se sono meno 
eclatanti, non per questo pe¬ 
sano meno. 

Ricordiamo il processo per 
stupro. * Dopo quella tra¬ 
smissione — dice Carla Ra- 
vaioli — il senso della ver¬ 
gogna in qualcuno, che pure 
non è stupratore, si è fatto 
sentire. Lo hanno risvegliato 
t’.on solo l'episodio in sé o la 
figura dei quattro violentato- 
ri. ma anche l’atteggiamento 
dei giudici, degli avvocati. Di¬ 
ritto d’uso del corpo femmi¬ 
nile, esaltazione delia prosti¬ 
tuzione. la convinzione che 
l'uomo Ita sempre il diritto di 
comportarsi In un certo mo¬ 
do: il tutto ammantato di una 
cultura retorica e dozzinale. 
Ecco l'ideologia che ha per¬ 
vaso il processo, che è pene¬ 
trata nella società stessa. Ma 
se già questa è violenza, lo è 
anche quella delle donne che 
di quel modo di pensare di¬ 
ventano complici. Ricordate 
nella trasmissione commenti 
delle donne che difendevano 
i «loro» maschi — mariti o 
figli che fossero — che bene 
avevano fatto a < non perde¬ 
re l’cccasiooe »? E’ questo 
che mi ha profondamente im¬ 
pressionata. Ci si rende con¬ 
to, drammaticamente, che le 
radici della cultura patriarca¬ 
le sono talmente profonde e 
sono riuscite a manipolare le 
donne al punto da renderle 
sostenitrici della cultura e del¬ 
la serietà che le fa schiave ». 

Anche gli uomini sono il pro¬ 
dotto di questa società. E’ 
una constatazione, quasi ba¬ 
nale, sicuramente non una giu¬ 
stificazione, ma che non può 
essere sottaciuta. Tanto più 
se viene confrontata con una 
altra considerazione: che gli 
atti di violenza contro le don¬ 
ne sono aumentati paurosa¬ 
mente proprio in coincidenza 
con il crescere dei movimenti 
femminili. 


Accecati 
dalla faziosità 


Clamoroso errore del centro-sinistra 

Il Comune di Palermo 
«regala» 3 miliardi 
a un'impresa privata 

La somma dovrà essere versata al no¬ 
to Vaselli che gestiva il servizio N.U. 


La ’ tribuna autogestita 
del PSI di giovedì scorso 

— quella dedicata alla tra¬ 
gica vicenda dell’on. Moro 

— non ci era certo passata 
inosservata: essa anzi ci 
aveva sorpreso e colpito 
per la faziosità dell’impo¬ 
stazione e per la gratuita 
allusione alle presunte re¬ 
sponsabilità per il manca¬ 
to salvataggio del prigio¬ 
niero. Tuttavia ci siamo 
astenuti dal commentare 
quella sortita propagandi¬ 
stica anche per vedere co¬ 
me avrebbero reagito i di¬ 
retti interessati, i demo- 
cristiani. La risposta è, in¬ 
fatti, venuta sul Popolo di 
sabato, aspra, sdegnata nei 
confronti della tribuna del 
PSI. Ma anche, a sua col¬ 
la, faziosa e gratuita nella 
polemica anti-comunista. 

E’, infatti, accaduto che 
l'organo de, messo nella 
necessità di polemizzare con 
i socialisti per le accuse 
pesanti da essi formulate 
contro la DC stessa, ha ri¬ 
tenuto di impostare la sua 
replica coinvolgendo cap¬ 
ziosamente il nostro gior¬ 
nale e il nostro partito: e 
alla fine è risultata copio¬ 
samente prevalente la po¬ 
lemica anticomunista. E 


questo perché? Perché ab¬ 
biamo. con serietà, argo¬ 
mentato lo stravolgimento 
che la visione morotea del¬ 
la crisi italiana ha subito 
ad opera di chi — come il 
Popolo — va sostenendo 
che la normalità democra¬ 
tica in Italia comporta la 
esclusione del PCI dal go¬ 
verno, e che il modello da 
ricalcare è quello del bi¬ 
partitismo inglese. Noi a- 
vremmo, così, « stravolto » 
ÌI ■ pensiero di Moro (che. 
dunque, consisterebbe nel- 
l’assimilare la DC al par¬ 
tito conservatore e il PCI 
al partito laburista!). 

No, non abbiamo stravol¬ 
to un bel niente. Ma il pun¬ 
to non é qui. Sulla prospet¬ 
tiva indicata da Moro c’è 
una differente interpretazio¬ 
ne tra noi e la DC, doven¬ 
do quest’ultima motivare in 
qualche modo il capovolgi¬ 
mento di linea dell'ultimo 
anno. Ma questo è. appun¬ 
ti». uno scontro di interpre¬ 
tazioni, una polemica poli¬ 
tica. Come si fa a porre 
« più o meno sullo stesso 
piano » (son parole del Po¬ 
polo) una discussione poli¬ 
tica del tutto civile e legit¬ 
tima come questa e un epi¬ 
sodio come quello della tra- 
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smissione socialista tutta 
volta a riaprire un’insanabi¬ 
le spaccatura sul tema 
drammatico e decisilo del 
cedere o no al ricatto san¬ 
guinoso della criminalità 
eversiva e punteggiata per 
dì più di pesanti insinua¬ 
zioni sulle « responsabili 
tà » de? 

In quei giorni di fuoco e 
di angoscia noi comunisti 
siamo stati accanto alla DC 
colpita, in prima fila nella 
difesa della Repubblica, del 
tutto alieni da calcoli di par¬ 
te e elettorali, assieme a 
uomini come Pertini e La 
Malfa. Lo ricordiamo non 
per rivendicare gratitudine, 
ma per sottolineare come ci 
sia qualcosa di veramente 
« ignobile » in questi truc¬ 
chi propagandistici del Popo 
lo, per cui dovendo replica 
re a Craxi si pensa bene di 
sputar veleno sul PCI cosi 
da non compromettere l’ot 
toso obieffiro di un nuovo 
centrosinistra anticomuni¬ 
sta. Qui siamo oltre un'in¬ 
voluzione di linea, siamo di 
fronte a un preoccupante 
imbarbarimento del costume 
politico. Ma non ci farete 
pentire della nostra lealtà e 
della nostra coerenza. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La giunta 
di centro-sinistra (DC-PSI- 
PSDI) al comune di Palermo 
regalerà, senza battere ciglio, 
tre miliardi e mezzo ad un 
imprenditore privato che ne 
gli anni passati gestiva il 
servizio di nettezza urbana 
prima che sì arrivasse alla 
municipalizzazione. Il comu¬ 
ne infatti si è « dimenticato » 
di fare ricorso in Cassazione, 
lasciando trascorrere i 60 
giorni disponibili, contro una 
sentenza della Corte di ap¬ 
pello che lo condannava al 
pagamento di seicento milio¬ 
ni, più gli interessi maturati, 
alla ditta Vaselli, una delle 
imprese private simbolo del¬ 
la gestione delln città da par¬ 
te del comitato d’affari de. 

L'impresa Vaselli più di 
quind’ei anni fa venne allon¬ 
tanata dal Comune in quanto 
il servizio di raccolta dei ri¬ 
fiuti urbani divenne munici¬ 
palizzato con la creazione dcl- 
l’nzienda AMNU. Si trattava 
di liquidare la ditta anche 
per via degli impianti rile¬ 


vali. Pagato H grosso della 
somma, al Comune (sindaco 
era l’on. Salvo Lima) rima¬ 
sero da dare altri seicento 
milioni. la» fece qualche anno 
dopo, ma sbagliando indiriz¬ 
zo: i soldi vennero accredi- 
tati non già ai proprietari 
della società, ma al direttore 
amministrativo che poi risul¬ 
to non abilitato a riscuotere. 
Risultato: i fratelli Vaselli e 
gli eredi fecero causa al Co¬ 
mune che venne condannato 
Rimaneva soltanto rulttmo 
appiglio: quello della Cassa¬ 
zione. 

Ma riuniti una prima volta 
due mesi fa i membri della 
giunta presieduta dal sindaco 
de Salvatore Mantione, deci¬ 
sero di rinviare ogni decisio 
ne perchè — sì giustificaro¬ 
no — erano assenti alla riu¬ 
nione il segretario generale 
e l'assessore al patrimonio. 
Ad una nuova riunione l’al¬ 
tro giorno, sindaco e asses 
sori scoprirono die ormai non 
c’era più tempo per il ricor 
so. 

s. ser. 


1500 delegate a una manifestazione a Roma 


Biennale di Venezia 


Le donne socialiste deluse: 
poco spazio ai loro temi 

Umori e accenti da dibattito precongressuale - Generi¬ 
che promesse di Craxi per il programma elettorale 


Lo Mostra del cinema 
partirà il 29 agosto 

La manifestazione si protrarrà fino al- 
T8 settembre - Le iniziative per il teatro 


ROMA — Ieri e l’altro ieri 
si è svolta a Roma una ma¬ 
nifestazione nazionale delle 
donne socialiste, aperta dall* 
on. Maria Magnani Noya e 
conclusa da! segretario del 
PSI Bettino Craxi. I lavori — 
ai quali hanno preso parte 
1500 delegate e gruppi di fem¬ 
ministe — si sono incentrati 
sulla discussione della bozza 
di programma da adottare 
nella ' proesima legislatura. 
Donna e libertà, donna e sa¬ 
lute, donna e lavoro, donna e 
città sono alcuni dei punti 
presi in esame per denunciare 
i limiti dell’attuale condizio¬ 
ne femminile e per avanzare 
una serie di proposte 

Il dibattito tra le donne so¬ 
cialiste è vivace: Io si è vi¬ 
sto anche nella stesura dei 
documenti conclusivi dei di¬ 
versi gruppi di lavoro, dove 
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sono emersi anche spunti po¬ 
lemici interni (a proposito 
delle discriminazioni di clas¬ 
se e di sesso, con l’avvertimen¬ 
to da parte di alcune a non 
fermarsi alle analisi sociolo¬ 
giche, per esempio). Ma la 
polemica interna proprio sul¬ 
la base della ricerca avviata 
sui temi di fondo della que- 
stione femminile, è apparsa 
accentuata nei confronti della 
struttura del PSI. giudicata 
tale da non . aprire nuovi 
spazi alle donne. 

L'assemblea, nei suoi umori 
« di corridoio », in certi in¬ 
terventi e anche in alcune 
interruzioni che hanno pun¬ 
teggiato il discorso del segre¬ 
tario socialista, ha dato qua¬ 
si l'impressione di un dibat¬ 
tito precongressuale più che 
dj un intervento elettorale (lo 
ha notato lo stesso Cra¬ 
xi). Un bisogno insomma di 
avere delle risposte dal par¬ 
tito, sul piano della parteci¬ 
pazione all’elaborazione del¬ 
la linea politica e delle scel¬ 
te. come della presenza ne¬ 
gli organismi dirigenti e nel¬ 
le liste elettorali. 

Bettino Craxi queste rispo¬ 
ste non le ha date, ma ha 
ammesso ritardi del suo par¬ 
tito ad adeguarsi alle do¬ 
mande di fondo delle donne e 
promettendo genericamente 
di tenerne conto nel fare le 
liste. Sono molti i punti del 
suo discorso che possono a¬ 


ver deluso (con qualche se- | 
gno visibile) la platea fem¬ 
minile. j 

Teso a ribadire la sua nota ; 
tesi del PSI quale « terza | 
forza », di fronte a un pub- j 
blico che più volte lia gri- | 
dato « alternativa socialista » ( 
in dura polemica con la DC, 
Craxi ha preferito far pen- j 
dere la bilancia degli attac¬ 
chi contro il PCI (dimentj- j 
cando le lotte unitarie, an- ; 
che se di confronto a volte | 
aspro, del movimento delle j 
donne). Né 11 segretario del'! 
PSI ha dedicato una parte I 
del discorso o almeno una 
frase alla sforzo di analisi del- j 
le donne socialiste e al loro ! 
documento, attestandosi su 
generiche enunciazioni di im- | 
pegno per la piena occupa- j 
zione, estese al terreno euro- ; 
peo (sull'Europa ha preso la i 
parola Elsy Schoener. del par¬ 
tito socialdemocratico tede. 

SCO). 

I richiami di Craxi « al¬ 
le origini » del PSI. da quel¬ 
le più lontane e libertarie 
(con una autodifesa a propo¬ 
sito dj Proudhon) alla cop¬ 
pia Turati-Kuliscioff. con ci¬ 
tazioni di Mao a più riprese, 
sembravano infine aver poco 
a che fare con l'elaborazione 
culturale delle donne socia- I 
liste e del movimento delle ! 
donne di questi anni. 

I. m. 


I comizi 
del Partito 

In pieno (volgimento le ini¬ 
ziative elettorali del PCI per il 
rinnovo dello Camera e del 
Senato e per l'eteczione del 
Parlamento europeo. Oggi il 
compagno Enrico Berlinguer 
parla' a Bari. ‘ Alle centinaia e ' 
centinaia di copiizi e manife- 
(tazioni di ieri »e ne aggiun¬ 
gono altri in programma in qui- 
(ti giórni. Ecco r qiielli più im¬ 
portanti: 

OGGI 

Sciacca: Bulalini; Groaseto c 
Semproniano: Di Giulio; Ca* 
gliari: G. Berlinguer; Palermo: 
Bianca Bracci Torci; Ferrara: 
Raffaella Fioretta; Santa Croce 
(Pica): Quercini. 

DOMANI 

Sanza (Salerno): Alinovi; 
Santa Fiora e Marina di Gro$- 
seto: Di Giulio; Collegno: G.C. 
Paletta; Roma-Acilia: Tavolini; 
Aleccandria: N. Colajanni; Cam- 
penove Sopra Voltri (Genova): 
G. D'Alema; Fos(ombrone (Pe¬ 
saro): De Sabbata; Forca d’Ace- 
ro (Prosinone): M. Ferrara; 
Correggio (R. Emilia): tmbeni; 
Rovigo e Adria: Pieralli. 

MERCOLEDÌ': 

Salerno: Amendola; Chicli: 
Chiaromonte; Savona: Natta; 
Novara e Torino: G.C. Paletta; 
Firenze Seroni; Mantova: Pa¬ 
sti; Firenze: Ciuftini. 


VENEZIA — La mostra del 
cinema di Venezia si svolge 
rà quest'anno « nella linea 
della sua consolidata tradizio¬ 
ne » dal 29 agosto all’8 settem 
bre Lo ha deciso il consiglio 
direttivo della Biennale, riu¬ 
nitosi venerdì e sabato a Ve¬ 
nezia sotto la presidenza di 
Giuseppe Galasso. 

Nel corso della riunione il 
direttore del settore arti visi¬ 
ve. prof. Giovanni Caranderi- 
te. si è dimesso dall’incarico 
in quanto incompatibile con 
la sua veste di dipendente 
dello Stato che ha beneficia¬ 
to delle agevolazioni previste 
per il pubblico impiego della 
legge 366/70, meglio conosciu¬ 
ta conte « legge dei sette an¬ 
ni ». Il consiglio direttivo, nel 
ringraziare Carandente « per 
la sua sensibilità e correttez¬ 
za » ha affidato l'incarico «ad 
interim » al segretario gene¬ 
rale della biennale, prof. Si¬ 
sto Dalla Palma. 

Nel corso della seduta, il 
Consiglio direttivo della Bien¬ 
nale ha anche stabilito che 
dal 3 al 7 ottobre si svolga 
il convegno « lingua e dialetto 
nel teatro » e, dal 6 al 31 ot¬ 
tobre. la mostra « Venezia e 
lo spazio scenico », mentre le 
manifestazioni del settore mu¬ 
sica avranno luogo dal 25 set¬ 
tembre al 20 ottobre. 


Dibattito a Roma per la presentazione del libro di Marianetti 


Qual 

ROMA — Discorsi di « inge¬ 
gneria sindacale » venerdì po¬ 
meriggio nella sede del Cen¬ 
tro culturale « Mondo ope¬ 
raio* (socialista) a Roma. 
Si è presentato il libro del 
segretario confederale della 
CGIL. Marianetti: « L'autogo¬ 
verno responsabile », con pre¬ 
fazione di Giorgio Ruffolo. 

Belle ragazze, alla porta, 
distribuivano rossi garofani 
spampanati e la sala era pie¬ 
na di operatori sindacali, di 
giornalisti, di economisti, di 
€ politologi ». Cera anche Lu¬ 
ciano Lama. Sul palco, oltre 
all’autore, il segretario socia¬ 
lista Craxi, Giuliano Amato, 
il neo direttore dell’Europeo 
(e giornalista economico) Ma¬ 
rio Pironi. 

Dibattito serio che è servi¬ 
to — pur nei limiti stretti di 
meno di due ore — ad of¬ 
frire qualche spunto non pri¬ 
vo di novità. Non ci sono sia¬ 
te polemiche, tranne — sia 
pure pacata — quella soVe 
vaia da Pironi quando ha 
detto che il sindacato in Ita¬ 
lia è « andato troppo acan¬ 
ti » rispetto alla società. Oggi, 
ha esemplificato, fl sindaca¬ 
to è un po’ come Napoleone 
a Mosca: la città è in fiam¬ 
me e alle sue spalle è nato 
un confuso amalgama di sog¬ 
getti sindacalmente « »n rot¬ 
ta », fermi a forme di lavo¬ 
ro contrattualmente pre-sin 
dacali, affondati nell’economia 
sommersa. 

Il giudizio non è stato con¬ 
diviso naturalmente — né gra¬ 
dito — da Lama e da Maria¬ 
netti. Non mi sento Napoleo¬ 
ne, ha detto Lama nel suo 
intervento, rispondendo ol’a 
battuta di Pironi, non credo 


che abbiamo raggiuto Mosca 
e che la città sia in fiam¬ 
me. non vedo un Kutuznv 
trionfante davanti a noi né, 
alle spalle, un esercito in rot¬ 
ta e la Beresina. La verità è 
che un sindacato « non è mai. 
per sua natura, troppo avan¬ 
ti rispetto alla realtà ». 

E' stata, dicevamo, l’unica 
schermaglia: per il resto la 
discussione è andata avanti 
tranquillamente e utilmente, 
confermando anche alcune no¬ 
te diversità di opinioni dei 
partecipanti. Amato ha ripro¬ 
posto U suo discorso svi « con¬ 
tropoteri » néBa società affer¬ 
mando che sólo per questa via 
si può attuare un « riformi¬ 
smo vero*: cioè né l’avvili 
mento del riformismo degli 
organigrammi e della divisio¬ 
ne delle poltrone, né la sua 
« sublimazione » in astratte vi¬ 
sioni palingenetiche. 

L’autonomia 
dai partiti 

Crasi ha parlato innanzitut¬ 
to dell'autonomia del sindaca¬ 
to dai partiti. Fra sindacato e 
partiti esistono rapporti che 
non si possono regolare * con 
le giaculatorie consuete sul¬ 
l’autonomia ». perché sono 
rapporti di reciproco condi¬ 
zionamento oggettivo, di og¬ 
gettiva interdipendenza. Il sin¬ 
dacato moderno, dice Craxi, 
che esce dal rivendicazioni¬ 
smo primitivo, diventa un po¬ 
tere reale (e anche «fi con¬ 
tropotere, con lo sciopero) e 
quindi deve darsi deile regole 
per dare razionalità all’uso 
della sua forza. E* anche ora 


di impostare seriamente i pro¬ 
blemi dell’autogestione. La so¬ 
cietà industriale avanzata, di¬ 
ce Craxi, è troppo comples¬ 
sa per ridurla al vecchio sche¬ 
ma borghesia-proletariato: il 
conflitto di classe persiste in 
alcune zone della società e là 
il sindacato deve certo saper¬ 
lo gestire, ma in altri settori 
esistono altre conflittualità 
(per esempio fra erogatori e 
utenti di servizi) che pure il 
sindacato deve saper gestire. 

Pironi, come abbiamo detto, 
ha fatto il discorso più cri¬ 
tico nei confronti del sinda¬ 
cato. In sostanza ha sostenuto 
che negli ultimi anni il sin 
dacato si è diviso in due li¬ 
nee: quella < moderata > di 
Lama die è la linea delTEur, 
e quella della « fuga in acan¬ 
ti » estremistica di Camiti che 
è la linea dello scavalcamen¬ 
to dei comunisti. Tutte e due 
le linee hanno il vizio, dice 
Pironi , di essere ispirate da 
obiettivi puramente politici. Il 
sindacato deve tornare a « fa¬ 
re il suo mestiere», cioè fa¬ 
re contratti e battersi sul sa¬ 
lario, in fabbrica, puntando a 
risultati responsabili ma con¬ 
creti e immediati. 

Gli ha subito risposto Ma¬ 
rianetti. Il sindacato ha due 
beni da difendere in Italia: 
la sua unità e la sua capacità 
progettuale. Occorre convin¬ 
cersi die il sindacato non i 
il puro slogan « sindac\o è 
beilo* come lo vedono ialini, 
viziati da pansindacalismo, né 
ètte bestione » ottuso che 
non può capire l’economia, co¬ 
me lo giudicano altri. E non 
è nemmeno accettabile Fanali- 
si fatte da Pironi che ridur¬ 
rebbe i socialisti sindacalisti a 


* fessi del villaggio » fra Im- 
ma e Camiti. Im linea del 
l'Eur non è moderata e non è 
« di Lama »: divisioni, dialet 
fica, nel sindacato sono ben 
meno rozze di una simile rap 
presentazione e attraversano 
in ogni senso — con meriti e 
demeriti diversamente distri¬ 
buiti. ma di tutti — tutte le 
confederazioni. Marianetti ha j 
anche espresso una dichiara- ì 
zione di fiducia dei socialisti i 
sindacalisti (sii segmento del 
PSI che è nella CGIL ») nel 
nuovo corso craxiano e nella 
alternativa di sinistra. 

Non ci si chiude 
in una trincea 

i 

Infine Lama. Si è delta d' 
accordo con il libro, con ta 
s filosofia » sindacale che 
enuncia, aggiungendo che per 
sone come Marianetti e co 
me lui stesso, nati nel sinda¬ 
cato e culturalmente formati 
nei sindacato, sono un esem 
pio di quella interdipendenza 
oggettiva con i partiti che 
giustamente indicava Craxi. 
Siamo uno socialista e uno 
comunista, ha detto I.Mma. 
ma siamo in primo luogo sin 
dacalisti. sia io che Marianet¬ 
ti: e nei nostri partiti por¬ 
tiamo la nostra fondamenta¬ 
le cultura sindacale. Ciò che 
ritengo, fra l’altro, che sia 
una fortuna sia per il PCI 
che per il PSI. 

D’accordo Lama anche sul¬ 
la necessità, indicata da Cra¬ 
xi, che il potere del sinda¬ 
cato sia razionalizzato da re¬ 
gole precise. Ma, ha aggiun¬ 
to. devono essere regole che 
il sindacato si dà autonoma¬ 


mente. Un sindacato vero e 
forte non può essere imbri 
gliato in alcun modo in re¬ 
gole che esso stesso non si sio 
scelto. E a questo proposito va 
ribadito che mai il sindacato 
permetterà che si tocchi in 
alcun modo il diritto di scio 
pero, anche se certamente de 
re esso stesso provvedere — 
democraticamente —■ a elimi¬ 
nare quelVuso errato e defor¬ 
mante di quel diritto da par 
te di gruppi che in realtà la 
varano (si veda il caso ingle 
s*») proprio per i fautori più 
reazionari della regolamenta 
zione dall'alto. 

Oggi, ha quindi detto La 
ma. la pressione dell'avversa 
rio ha cambiato il terreno 
dì scontro: lavoro per ricac 
dare indietro il sindacato su 
posizioni di veterosindacali- 
smo che lo riducano al puro 
terreno contrattuale, lascian¬ 
do liberi gli altri di gestire 
a loro comodo politica econo¬ 
mica e politica generale. Un 
riflusso del sindacato su simi¬ 
li posizioni subordinate — che 
furono conosciute negli anni 
cinquanta — sarebbe gravissi¬ 
mo. Oggi appunto non siamo 
neìl’Italia degli anni cinquan 
ta; noi non possiamo chiuder 
ci — ha detto Lama — in una 
nostra trincea di lavoratori 
subordinati e basta, perche 
non esiste una trincea che 
possa contenerci tutti e molte 
forze, così premute, finirebbe¬ 
ro per esplodere nella socie¬ 
tà. Ecco il senso del « ruo¬ 
lo fondamentale e generale » 
che il sindacato ha nella so¬ 
cietà, in ogni suo settore, nel¬ 
la politica. 

u. b. 


è il «mestiere» del sindacato 
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Ugo Spirito 
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Colpito da collasso cardiaco - Una presenza 
viva è problematica nel panorama culturale 


ROMA — E’ morto sa¬ 
bato a Roma, nella sua 
abitazione di piazza dei 
Carracci, il filosofo Ugo 
Spirito. Era stato colpi¬ 
to da un collasso cardia¬ 
co. Nato ad Arezzo nel 
1896, Spirito aveva 83 
anni. 

Rii-nrilo Ugo Spirito prcò- 
<li*nto della rommi'-ioiic della 
mia libera docenza, all'iuiziu 
itegli anni Sciatila. Un «or* 
ri-o clic *ervi\a per guardare 
eoli malizia, un iol|o rugoso, j 
gli occhi elle mi panerò di 
un nero profondo, e la <na 
domanda falla per ledere ro¬ 
tti» «e la eaia—e il candidalo 
<c lo «i intrigava con mi ac- 
co'ianienlo in-olilo: « \ ede 
ipi.delie analogia Ira il mago 
rinascimeniale e il filo-ufo 
niar\i»la? ». Mi arrangiai <( | 
rispondere. Ma era una do¬ 
manda intelligente prelc-tim- 
-a arrogante futile rigida ca¬ 
pare ili aperture per itinerari 
stravaganti e banali. Appar¬ 
teneva alla forma della .uà 
intelligenza filonifica doie lo 
■itile, al di là di ugni critica 
alla mctari*ira. era quello del¬ 
la «itecular.ione. una «peri» di 
ordine elle il filo-ufo proibire 
«crollilo regole elle non appar¬ 
tengono all’tiriliiic del «ix-in- 
le. dello storico, dello -eien* 
lifieo, ma piuttosto al suo 
-Io-Mi linguaggio. 

Il ri-iillato era -empre un 
esemplare intellelliiale — il 
eorporalivismo. l'arte, ramo- 
re, il problema, il romiini-mo, 
la «cienza — elle inaugurala 


un corso insolito del nome. 
Lgo Spirito apparimela dun¬ 
que alla serie dei filosofi é|>e- 
colatili. A indille certamente 
rifiutalo quc-ila scheda. Ma 
la riprova è die da parecchi 
anni, almeno una dozzina, 
gli addetti ai lavori non atlo- 
peraiano più nulla del suo 
ar-enale. I più gioì ani al 
-un nume as-ociaiano un si¬ 
lenzio. 

Ma agli inizi degli anni 
Se.«unta aieio di fronte un 
personaggio ili proporzioni non 
comuni, un giudice die ai ridi¬ 
lle esaminalo le mie rn-e ila 
una prò.pelliia die da trenta 
anni dominala la scena lilo- 
-nfica del paese. Se ne era 
acenrtii bene anrlie no sag¬ 
gista «ni iel irò. Kfiroi. die 
nel «un lai oro, non enhi«ia- 
.manie, «lilla Filosofia barelle- 
so itnìimin ilol ventesimo se¬ 
colo, gli dedicò più ili icnti 
pagine. 

Spirilo a>smi«e una propor¬ 
zione filosofica molto die¬ 
sante quando aveia poco più 
ili treui'amii all'ombra del 
«no maestro. Giovanni Genti¬ 
le. Fu il braccio ilesini di Gen¬ 
tile nel momento in cui. dupo 
il Goncnrdato. il fascismo de¬ 
clinò le sue alleanze filoso- 
fiche serso il ncotomismo del¬ 
la Cattolica di Milano, dose 
era dominante la ' figura di 
Padre Gemelli, e dai genlilia- 
tti derivasa un rivolo di spi¬ 
ritualisti clic atlr.nerso l'at¬ 
to puro del maestro andai aito 
icr-o lidi uenplaloiiici, ago¬ 
stiniani e rosminiani. 


La geografia degli anni Trenta 


Nella geografìa del "emilia¬ 
ne.imo anni trenta. Spirilo 
occupò uno .pa/io particolare. 
C'erano gli .peculati! i puri, 
lincili die i olendo fondare 
Patto puro di Gentile, amia- 
sano a finire in ima s|K>cie 
di scalala serbale «loie il fon¬ 
damento discutala l’alto del¬ 
l'atto. ma si poter ano aggiun¬ 
gere anche altri atti. Per la 
serità non furono i più impor-, 
tanti. 

Spirito decise clic dopo U 
posizione ili Centi le die ren¬ 
ile impossibile robielliiaziiine 
filo.tifica, poiché essa è sem¬ 
pre destinata n rosesciar.i co¬ 
llie negatività, non restava die 
identificare l'atto con la scien¬ 
za. Calogero iniece, più srn* 
-ihile anche alla lezione di 
Croce, ricuperava la diinen- 
sione della moralità, e questa 
fu anche In matrice della -un 
.traila politica nniifasi-i«!a. 

Ma la «rirtiza tli Spirito non 
-i identificala con il sistema 
della conoscenza postiti a. Kra 
piuttosto una metafora per in¬ 
dirare il rampo detrazione c 
dell’inlersento politico. Tra il 
l'WO e il 1932 Spirilo teorizzò 
una «uà forma di porporati! i- 
.iiio che. dopo il celebre con¬ 
gresso di Ferrara del maggio 
1932. Bottai, più i irimi a Ini 
di ogni altro. di.«c essere fuo¬ 
ri dall'area propria del rorpo- 
r.itii isuio fascista. Fra accadu¬ 
to rlie l'go Spirito, ampliando 
la «fera di dire/inue .odale 
dello sialo elico fasci-la, an¬ 


dassi- a toccare l'equilibrio tra 
proprietà priiala, iniziativa 
priiata c corporativi.ino, tipi¬ 
co della carta del laioro fa¬ 
scista. Kra dunque un fa-cista 
die andava fino in fondo al 
paradigma dello Stato etico: 
e«.o «lese interi coire anche 
nella sita prodottila e nella 
proprietà privala. 

Granisci, dal carcere., seguì 
eoli. interesse, questa drenila 
e notò mollo bene rinlcllel- 
Inalisiiio e la a.(rattezza «in. 
riea dì questa versione del cor¬ 
porali! i-mo fascista. Nel do¬ 
poguerra Spirilo >i rifece a 
queste po-ìzioni per mostrare 
il suo a comuniSmo ». Nel ca¬ 
so migliore era una critica al* 
l'economia liberale (come di¬ 
ceva il titolo di un uto libro 
del Mi» fatta dal plinto di vi¬ 
sta di tuia es-i-pcrazìoue spe¬ 
culativa e astratta dello stalo 
del fascismo. 

Frano solo esercizi, ma fu¬ 
rono considerali imprudenti, 
in un momenti* in cui grandi 
industriali vestivano alla squa¬ 
drista e ì grandi del regime 
latitavano le loro imprese tec¬ 
niche c industriali nel delirio 
dell'autarchia. Cosi Spirilo fa- 
sciò la rattedra di Feououi'a 
corporativa a l’i«a per andare 
a Messina a insegnare Filoso¬ 
fia. poi a Genova, nel |b38 j| 
Magi-tero dì Roma, nel ”1 
sempre a Roma a letlrre. Rien¬ 
trato nei ranghi della filosofia 
la sua fu una notevole car¬ 
riera. ... • 


i 1 u A Milano un seminario indetto dai'cristiani per il sociàlismo 


Dii nostro inviato 

MILANO — I lavori del se- 
cqìkJq seminario europeo dei 
Cristiani per II socialismo sul 
tema: < / cristiani e le chiese 
di fronte alla costruzione del¬ 
l'Europa r, che si conclude¬ 
ranno nella giornata di oggi 
, con l'approvaziohe di un do¬ 
cumento, 1 si sono sviluppati a 
partire da sabato mattina in 
, assemblea e in gruppi di stu 
dio sulla base delle relazioni 
tenute dal gesuita cileno Gon¬ 
zalo Arrogo e da Giulio Gi¬ 
rardi che sono stati in questi 
anni fra i principali anima¬ 
tori del movimento. 

L’impostazione metodologica 
e il contenuto delle relazioni, 
i! dibattito che ne è seguito in 
questi due giorni hanno dimo¬ 
strato che il movimento è ere 
scinto. Oltre alla contestazio¬ 
ne, alla denuncia, pur neces¬ 
sarie. delle situazioni di in 
giustizia esistenti in Europa 
e ne! mondo, i! seminario ha 
dato largo spazio all'analisi 
dei fatti e alle proposte cul¬ 
turali e politiche per un con¬ 
fronto all'interno del carie 
gufo mondo cristiano e verso 
gli altri. 

Prendendo lo spunto dalle 
elezioni de' IO giugno, dalle 
quali i CPS si attendono un 
voto capace di determinare 
un rinnovameli!a delle strut¬ 
ture e degli istituti della Eu¬ 
ropa occidentale ed un suo 
rapporto diverso con l'altra 
Europa e con altre aree geo¬ 
grafiche. Gonzalo Arrogo ha 
svolto un'analisi approfondita 
della crisi economica e po¬ 
litica del capitalismo Ha so¬ 
stenuto. con ricchezza di ar 
gomeiVazioni. che il capitali 
smo, nello sforzo di ristretta- 



iniziativa 



- tal 

J.V fc- 


per l’Europa del lavoro 

Questa prospettiva contrapposta a quella di un’Europa cristiana, carica di 
contenuti integralisti - Tra gli altri, gli interventi di Tortorella e Azcarate 


rar.si per fronteggiare la crisi 
da cui è travagliato, è co 
stretto ad ostacolare con tutti 
i mezzi di cui dispone il prò 
cesso democratico e a filar 
care le richieste di porteci- 
/fazione popolare alla gestio¬ 
ne delle cose pubbliche; ri 
chieste che vengono avanzate 
con forza crescente dai partiti 
del movimento operaio e dalle 
masse ne! loro complesso Si 
sta determinando, secondo 
padre Arrogo, una sorta di 
«r incompatibilità » tra capita¬ 
lismo e sviluppo democratico 
su cui è necessario riflette 
re per capire meglio da che 
parie stanno oggi le Chiese e 
quale ruolo svolgono nella bai 
taglia per una nuova Europa. 

Analizzando proprio questo 
aspetto del problema. Giulio 
Girardi, dopo un interessante 
excursus storico sugli atteg 
giumenti assunti nel tempo 
do n a Cbie.sa cattolica e dalle 
Chiese evangeliche di fronte 
all'Europa, ha presa atto del¬ 
la recenti» dichiarazione dei 
vescovi dalla quale sono ri- 
.saltati assenti, per la prima 
volta, toni da crociata, ed 


accenti anticomunisti. Girar¬ 
di. però, si è chiesta che sen¬ 
so abbia il richiamo dei ve¬ 
scovi ai * valori spirituali 
cristiani » in rista delle ele¬ 
zioni del IO giugno e a qna’e 
modello di società essi sot¬ 
tendano E poiché in rapporto 
a questa scadenza on’itira non 
sono manente iniziative ratte 
a riproporre il modello di 
i/n'c Europa cristiana ». anche 
se promosse da vescovi sin 
poli come quella in Bacierò 
allo anale partecipò anche i> 
par Aia o'i» H enelli accaldo n 
Strali ss. Girardi ha iòdio che 
occorra spingere la Chiesa a 
precisare meni io la sua *>o- 
sì’ione rispetto a simili sor¬ 
tite. 

E' necessario chiarire che 
■>< la ter-a ria tra capitalismo 
e socialismo autoritario non 
può essere intesa come una 
via cristiana, quasi che le 
Chiese non possedess°rn il 
segreto nella loro dottrina 
sociale, ma come uno via nuo¬ 
va da tracciare con rappor¬ 
to di tutti ». Ha detto poi con 
forza che. « sulla scelta di 
fondo del movimento operaio 


si deve costruire l'Europa dei 
lavoratori nella quale, in pro¬ 
spettiva. venga spezzata la 
logica del profitto e i biso¬ 
gni degli nomini .si imponga¬ 
no su quelli della produtti¬ 
vità. la libertà delle persone 
prevalga su quella delle im 
prese ». 

Il rifiuto del modello di 
un’Europa cristiana e la pro¬ 
positi di favorire la costru¬ 
zione di un’Europa dei lavo¬ 
ratori. alla quale contribui¬ 
scano con apporti diversi cre¬ 
denti e non credenti, sono sta¬ 
ti i temi al centro del dibat¬ 
tito in assemblea e nei grup¬ 
pi di lavoro. Questo orienta¬ 
mento è emerso anche dalla 
tavola rotonda di ieri mat¬ 
tina con la partecipazione di 
Andrà Mandouze ( redattore 
capo di « Tàrmoignage diró¬ 
tteli » e professore alla Sorbo¬ 
na). dì Alfonso Cornili (mili¬ 
tante nei CPS e membro del¬ 
l’esecutivo del Partito Comu¬ 
nista Catalano e del PCE). 
del gesuita spagnolo José 
Diez Alegria, del teologo val¬ 
dese Paolo Ricca, di Enzo 
• «Mazzi della comunità dell’lso - 


lotto, del teologo olandese 
Rochus '/Murinomi, di un rap¬ 
presentante dei CPS tedesco 
occidentali e del portoghese 
Fernando Belo. 

Con accentuazioni diverse 
tutti hanno denunciato « V 
equivoco di un'Europa cri 
stiano » ponendo l'accento 
sulla necessità di fare avan¬ 
zare il senso della laicità del¬ 
ie Chiese del mondo cristiano 
come condizione per combat¬ 
tere ogni forma di integrali¬ 
smo dì ritorno e ■ per allar¬ 
gare le basi per il dialogo 
e la collaborazione tra cre¬ 
denti e non credenti nel qua¬ 
dro del movimento operaio. 

Ai lavori del Seminario, se¬ 
guiti ieri nella sala dei con¬ 
gressi della Provincia da ol¬ 
tre cinquecento persone tra 
cui duecento membri di dele¬ 
gazioni invitate, hanno porta 
to il saluto Manuel Azcarate 
dell’esecutivo del PCE. Aldo 
Tortorella della Direzione del 
PCI (è stato presente ai la 
vari anche il comvagno Cliia- 
rante del CO e Lidia Mena- 
/fare del PDVP II compagno 
Azcarate ha parlato dell’espe 


rienza del PCE, come partilo 
laico, del dialogo che que¬ 
sto partito ha intrecciato 
con la chiesa e con il mondo 
cattolico, li compagno Torlo 
reità, nel sottolineare > Tinte 
resse con cui il nostro partito 
ha seguito e segue esperidi 
ze come quelle dei Cristiani 
per il socialismo, ha detto di 
condividere la posizione 
espressa da Gilardi e ripresa 
da altri circa Timproponibilità. 
innanzitutto per i cristiani, del 
concetto ■ di un'Europa cri¬ 
stiana. 

Riferendosi poi al dibattito 
vivo intorno ai contenuti del 
socialismo, Tortorella ha ri 
cordato l'attenzione costante 
rivolta dal nostro /Hirtito a 
questa problematica, richia¬ 
mando quanto il nostro quindi¬ 
cesimo congresso ha detto sul¬ 
la laicità dello Stato. Ha con¬ 
cluso accennando al nostro 
modo di intendere la terza via 
per costruire una società so¬ 
cialista la quale, appunto, of¬ 
fra largo spazio ai confronto 
e alla collaborazione tra cre¬ 
denti e non credenti. Que¬ 
sti temi, su cui è tornato 
Beppino Orlando, hanno offer¬ 
to nel pomeriggio ai gruppi di 
studio molti spunti per un con¬ 
fronto nel cui quadro posizioni 
radicali quali (/nelle sostenute 
dalla deputata del PR Maria 
Galli sono risultate isolate. 
Hanno seguito i lavori i parla¬ 
mentari Giancarlo Codrignani 
e Romano della Sinistra Indi¬ 
pendente (il sen. La Valle ha 
inviato un messaggio augura 
le), dirigenti delle AC LI e 
rappresentanti delle Comuni¬ 
tà di base. 

Àlceste Santini 



Recuperato nel Ticino il corpo 
senza vita di Lucio M astronardi 
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Metamorfosi della « scienza » 


F* di-ila fine degli anni tn-n- 
la il laioro preparatorio per 
un'opera che u-rirà pori* dopo 

I a vita mine arie. Credo che 
lotti eolnro che hanno in qit.il- 
rhc modo studialo il laioro di 
Spirilo, abbiano dello elle que¬ 
sto libro fu la 'ublim.izìoue 
ilei fallimento politico di direi 
inni prima. 

La te-i. in un quadro rii- 
ro|*ro. non era certo nuoi a. 
ma nel perimetro italiano, 
era aria di' rr«a da quella ilei 
colliri «rola«IÌri: ne—una for¬ 
ma razionale — -i .ostenesa 
— riesce a i\ir<*liitidere il 
fluire deU'esj*erienza. I): 
fronte alla po—e—iiiti intrl- 
letln-dr si è -emiire il pi i- 
no «li una immediilr»»» *-ti- 
sibile elle non sì la«c ; a ri bir¬ 
re. la « -eìenza *> clic era di¬ 
scutala politica, ora alesa 
la *iia melamorfo-i nell'arte. 
"Mi Sniffi F'Iiytniiri. la risi-la 
di Banfi. Remo Cantoni rhe 
apnliraia il razìon»M.nio 
crìtico del maestro, dieci a 
che stasa nascendo un'altra 
forma dì mcla f i'ica. anche 
*e rnn un linguaccia «liser-o. 
fn certa nii-ura era la 
obiezione che Spirilo -olle 
pagine di Primola . la risi-la 
di Bottai, risolvei a al lin- 
ciiacxio e-i-tenziali«la che al¬ 
lora *tasa eonnoisiaed * auli¬ 
che spazio nelle risi-te filo- 
sof«ebe. 

Gli elementi ani’ intePel* 
InaM-’ìri (o almeno prele-i 
tali da 5i»iriin) ritornimno 
nella -oa oi-era Ifi riin rame 
amore del 19Ó1 rhe ehb" una 
crrla fortuna. Ma fu il libro 

II proMem"ti r iimo di rinque 
anni preferente a dare il co¬ 
dice nifi rilevante della letto- 
ra il "Ha *ua l«'»i me filo-ofi- 
e.i. « Problematici mn » siani- 
fica imno-sibilìtà ili stabilire 
una centralità, tri nitrico ron¬ 
dante della verità filo-ofie-». 
un ordine totale. A qiial-ia.i 


conrctlo sì affidi questo ruo¬ 
lo e««o mo-tra il «no limite e 
fa nascere da «è (a propria 
opposizione. Fra un'avienlura 
intellettuale aurora giurala 
nei termini eentiliitiì. ma il 
tema, al di là della polemica 
anli-metafisira clic era ormai 
un luogo comune, «i può — a 
solere — congiunsere roti le 
problemalirbe «lilla rri*i dei 
fondamenti. Creilo dir ehi 
eieiitiialmente de-iileri attua¬ 
lizzare figo Spirito, abbia ila- 
vanti solo questa strada. 

Onesto era il mostro filo¬ 
sofico rhe mi guaritala nn fio¬ 
ro malignamente in un'aula 
della facoltà di lettere a Ro¬ 
ma in nn maggio ormai mollo 
lontano. Se si considerano le 
proporzioni italiane era una 
esperienza rilevante, soprat¬ 
tutto «e teniamo conto rhe 
fieri a -enlirc il «no stile an¬ 
che <n 'altri eontineoli filo.o- 
fìeì < |>er «traile rhe oggi mi 
paiono persino incnn*re. Poi 
ripre«e il <nn discorso sul co- 
mnnì«mn in nn modi» disceso 
dalla interpretazione anni 
trenta del corporati! i«mo fa- 
«ri-ta. Il comuni«mo gli a tv- 
pan e in nn modo ncr noi 
inaccettabile come • I e-pre«- 
-ione «oriale della ‘mentalità 
scientifica ». Dove li mentali¬ 
tà scientifica prende il pn«!n 
nel noadro storico di qnella 
filosofica e di quella religiosa. 
Un commi’-ino «lei tutto « «pe¬ 
rniali'o » rhe emerge di ona 
filosofìa della storia sotterra¬ 
nea ma certamente idrali'ta. 
! F certamente ancora inquina¬ 
ta da filosofici miti di aristo¬ 
crazia delle idee. eo«l confi¬ 
nanti con il gerarchi-mo fa¬ 
scista. , snerie quando p*rl» 
del reto il"’ nrograrnmstori. T 
no«tri problemi «ono nronr’o 
lontani da onesti te«t| o da 
qiic.la filo-o f ’i. 

Fulvio Popi 


Da! nostro corrispondente 

VIGEVANO — L'ansia e 
l'angoscia per la sorte di 
Lucio Mastronardi sono du¬ 
rate cinque giorni. Dopo il 
ritrovamento del suo ulti¬ 
mo messaggio alla moglie •. 
(poche righe di addio, con 
espressa l'Intenzione dì far¬ 
la finita, scritte 3 su • una 
pagina di un blocco notes 
nascosto nel fondo di un 
cassetto) restava ■ solo un • 
esile filo di speranza. Spe¬ 
ranza svanita ieri mattina, 
quando, poco prima delle 
11. un pescatore ha scorto 
nelle acque del Ticino il 
cadavere di un uomo. 

\ Il corpo dello scrittore si 
è fermato in una zona im 
pervia del fiume: il « col¬ 
lo d'oca », cinque chilome 
tri più a valle del ponte 
che collega Vigevano ed il 
Milanese, a poche decine 
di metri dal punto in cui 
il metanodotto scavalca il 
Ticino. 

A non più di cinque me¬ 
tri dalla riva (una distesa 
brulla di sassi) i pantaloni 
che Mastronardi indossava 
al momento della scompar¬ 
sa, si erano impigliati nel¬ 
la carcassa di un albero. 
Il pescatore (Claudio Ce¬ 
sarli. un vecchio conosci¬ 
tore del Ticino) ha dato 
subito l'allarme. Alle 11 è 
arrivata la telefonata a! 
commissariato: « Hanno 

trovato Mastronardi nei 
Ticino ». Il * collo d'oca > 
si raggiunge solo dal fiu¬ 
me: con l'aiuto dei pesca¬ 
tori che — come ogni do 
menica mattina — riempi¬ 
vano le rive del Ticino, vi 
sono giunti il procuratore 
della Repubblica, dolt. La 
Penna e il dirigente del 
commissariato dott. Pedo 
ne. Poi i vigili del fuoco, 
con uno del sommozzatori 
che già da mercoledì mat¬ 
tina aveva iniziato le ri¬ 
cerche nel Ticino, e anco- 



Lucio Mastronardi, in una futo di oltre dieci anni fa, con gli alunni della scuola elementare di Vigevano 


ra nella mattinata di ieri 
stava scandagliando le 
acque in prossimità del 
ponte. 

Lottando contro la cor¬ 
rente. che in quel punto si 
muove a circa 30 chilome¬ 
tri l’ora, i vigili del fuoco 
e due pescatori sono riu¬ 
sciti a recuperare il corpo 
ed a trarlo a riva: erano 
le 13.30. Il cadavere dello 
scrittore è stato traspor- j 
tato all'obitorio del cimi¬ 
tero di Vigevano: questa 
mattina, alle ore 9. si prò 
cederà alla ricognizione 
ed al riconoscimento uffi¬ 


ciale. Per questo, è stato 
convocato un nipote di Ma¬ 
stronardi. Tullio Scovazzi. 
figlio di una sorella dello 
scrittore, assistente uni¬ 
versitario. residente a Mi¬ 
lano. E' stato lui a prepa¬ 
rare la moglie di Mastro- 
nardi alla verità. La don¬ 
na. Lucia Lovati. che in¬ 
sieme con la figlia Maria 
si è rifugiata da quattro 
giorni presso i genitori ad 
Abbiategrasso. è stat3 poi 
raggiunta da una telefo¬ 
nata del commissariato. 
* E' sicuro? * ha detto. Poi 
ha aggiunto: c Avevo spe¬ 


rato... ». Ha chiesto qual¬ 
cosa sulle condizioni del 
corpo ed è scoppiata in 
un pianto dirotto. 

Di Lucio Mastronardi 
non si avevano notizie da 
martedì mattina. Era usci¬ 
to di casa, poco prima del¬ 
le 8. per recarsi all’ospe¬ 
dale. dove doveva sotto¬ 
porsi ad un prelievo. Ma 
aìl'ospedale non c’era an¬ 
dato: era stato visto inve¬ 
ce sul ponte del Ticino, 
sotto la pioggia, mentre 
— bagnato fradicio — 
camminava in direzione 
di Abbiategrasso. Probabil¬ 


mente poco dopo il ponte 
si è infilato nella bosca¬ 
glia. ha camminato verso 
la corrente e si è gettato 
nel fiume. In che punto? 
Difficilmente si riuscirà a 
scoprirlo: si suppone che 
l'autore del Maestro di Vi¬ 
gevano abbia abbandona¬ 
to da qualche parte, sulla 
riva, la giacca di lana mar¬ 
rone che indossava quella 
mattina e che ieri (insie¬ 
me all'orologio) non s'è 
trovata. Può darsi che 
qualcuno la scorga. 

Filippo Caserio 


Annunciata 
in Iran 
una nuova 
costituzione 

TEHERAN — Il quotidia¬ 
no Kaylinn di Teheran nel 
la sua edizione di ieri seri 
ve che una commissione 
segreta composta di lea- 
ders religiosi della setta 
musulmana sciita sta met¬ 
tendo a punto il modello 
finale delia nuova costitu¬ 
zione per la repubblica 
scaturita dalla rivoluziu 
ne islamica dell’ayatollali 
Kliomeini. Secondo la nuo 
va costituzione, dice il 
giornale, le minoranze re 
ligiose ■ quali quella cri¬ 
stiana. ebrea e zoroastria 
na. saranno riconosciute c 
verrà bandita la pena ca 
pitale dal codice penale, 
non importa quale potrà 
essere l’offesa. 

Inoltre, la nuova costi 
tuzione precederà un par 
lamento unicamerale con 
300 deputati eletti diretta¬ 
mente e con voto segreto 
dal popolo per un manda 
to quadriennale. Le mino¬ 
ranze religiose saranno 
rappresentale rispettiva¬ 
mente da due deputati e 
per quanto riguarda i cri¬ 
stiani e da un deputato cia¬ 
scuno per gli zoroastriani 
e gli ebrei. 

Il governo ha annuncia 
to che quanto prima verrà 
reso noto il testo provvisti 
rio di questa nuova costi 
dizione a cui faranno se¬ 
guito elezioni generali per 
una costituente che dovrà 
discutere e finalizzare il 
testo costituzionale. Il gior 
naie afferma che secondo 
la nuova costituzione si 
farà divieto al governo di 
imporre la legge marziale. 


BOLOGNA — La zona del bas¬ 
sopiano. in Eritrea, è arida, 
priva di vegetazione. La popo 
lazione. buona parte della qua¬ 
le c nata quando già c’era 
la guerra, vive in una condi¬ 
zione di disagio gravissimo: la 
guerra comporta la mancan¬ 
za di una struttura economi¬ 
ca definita, vi sono difficoltà 
d: comunicazione, la quantità 
e anche la qualità degli ali¬ 
menti è insufficiente. La si¬ 
tuazione sanitaria è inoltre 
particolarmente difficile. So¬ 
no diffuse malattie quali la 
j malaria, la tubercolosi, clic 
insieme alla guerra falcia 
no molte vite. La denutrizio 
ne facilita la diffusione di 
virus. E l'assistenza medica 
j è scarsa. Non solo perché 
j mancano le strutture adegua- 
! te e sufficienti, strumenti e 
medicinali, ma finche perché 
il personale non è specializ¬ 
zato. e non ha in Eritrea la 
possibilità di accrescere le 
proprie cognizioni tecnidie. 

Un intervento concreto a fa¬ 
vore di queste popolaz ; oni è 
stato condotto daU’AROER. as 


Lotta per la vita 
nel bassopiano eritreo 

Il soggiorno e il rientro di una missione medica patrocinata dagli ospedali 
dell’Emilia Romagna - Una sala opera toria allestita sotto una tenda da campo 
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Sei secoli 
di storia 
dèlia posta 

- Una lezione e un suggeri¬ 
mento: questo si propone in¬ 
nanzi tutto di essere l’esposi¬ 
zione intitolata «La posta 
Ieri e oggi » che si terrà a 
Sacile (Pordenone), nei sa 
Ioni del Palazzo Planginl-Bi- 
glia dal 5 al 20 maggio. A 
cominciare dalla durata, la 
mostra organizzata dall’As* • 
socia7ione « Pro Sacile ». 
con il contributo determi., 
nante di idee e di impegno 
di Carlo Giovetti, presenta 
più di un carattere incon¬ 
sueto. 

Non si tratta di una mostra 
antologica del tipo di quelle 
che negli ultimi anni hanno 
avuto meritato successo (si 
pensi alla mostra di franco- • 
bollì e dì altro materiale in¬ 
teressante le vicende postali 
dello Stato Pontificio svolta 
si un anno fo di questi tem-' 
pi a Roma), ma di una mo¬ 
stra poliedrica, nella quale 
sono affiancate collezioni tra¬ 
dizionali, collezioni tematiche 
i e collezioni di storia poetale. 

1 Si dà in tal modo al visitato 
re l'opportunità di istituire 
I confronti e di rendersi conto 
| delle possibilità offerte dalla ‘ 
filatelìa nel suoi vari aspetti. 

I e in ciò sta la lezione. Il 
suggerimento viene dalla pre- , 
senza dì numerose collezio- . 
ni che affrontano argomenti 
poco o punto sfruttati ed è 
un invito ad uscire dai sen¬ 
tieri più battuti. 

In questa impostazione vi 
era il rischio di mettere in¬ 
sieme una rassegna disper¬ 
siva di collezioni accostate in 
modo casuale. Il pericolo è 
stato evitato attraverso un 
accorgimento che può dirsi 
narrativo e attraverso II cri¬ 
terio della mastra. L'accorgi- . 
mento «narrativo» consiste 
nella presentazione della col¬ 
lezione di Carlo Giovetti che 
! abbraccia cinque secoli di sto- • 
ria della pasta, dalla metà 
del XIV secolo alla metà del 
XIX secolo. Tale collezione 
costituisce il filo conduttore, 
della mostra e su di essa si 
inseriscono idealmente le col¬ 
lezioni che affrontano singoli 
capitoli della storia postale 
arricchendo II discorso dell- ■ 
neato da Giovetti e conducen¬ 
dolo fino ai nastri giorni, 
in modo da coprire sei secoli 
di vicende pastali. Questo ri- 
suitnto è possibile grazie al' 
criterio al quale lo mostra 
si ispira: il materiale espo¬ 
sto è presentato più per l’in¬ 
teresse documentario che per 
la rarità in sé considerata e 
per il conseguente valore ve¬ 
nale dei pezzi. Vista sotto 
questa angolazione, anchp 
una collezione tradizionale 
serve ad inserire nel quadro 
generale il francobollo come 
prodotto dell’evoluzione dei 
servizi postali. La rarità, in ' 
questo contesto altro non è 
che il risultato di circostanze 
ed eventi eccezionali e di¬ 
venta essa stessa documento ■ 
di tale eccezionalità. 

Mostra dunque, questa di 
Sacile, che si annuncia tut- 
t’altro che banale, a dimo¬ 
strazione del fatto che anche 
nei piccoli centri e con mez¬ 
zi modesti si possono fare 
cose notevoli se ci sono idee,. 
impegno e la collaborazione, 
dei collezionisti che in que¬ 
sto caso appare veramente 
notevole e degna di elogio. ■ 
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, sociazicoe regionale degli o 
! spedali dell Emiiia R.imagna. 
j Più volte sono stati inviati me 
divinali e strumenti sanitari; 
sono stati accettati ricoveri 
di malati, militari e civili, ne 
gli ospedali emiliani e roma¬ 
gnoli: c’c la disponibilità ad 
ospitare medici eritrei affin¬ 
ché facciano pratica e si spe¬ 
cializzino. 

Inoltre è stata realizzata 
un’esperienza unica nel suo 
genere. Un gruppo di volonta¬ 
ri. compasto da sei persone 
fra medei e paramedici, è 
partito all’inizio dell’anno por 
l'Eritrea soggiornando una 


ventina di giorni ne! basso- 
p.ano. 

Qui gli ospedali, doie gli 
ammalati stanno nella mag¬ 
gior parte all’aperto, sotto 
1 tende di stuoia, som. privi dei 
laboratori di analisi, manca¬ 
no le apparecchiature radio- 
grafiche. la sala operatoria. 

Il gruppo di italiani ha at¬ 
trezzato a sala operatoria una 
tenda da campo, fornita dal¬ 
la CRI, dove sono stati pra¬ 
ticati 56 interventi chirurgi¬ 
ci, salvando persone che al¬ 
trimenti sarebbero morte. 

Il prof. Bacchiocco. dello 
spedale Rizzoli, ha citato a 


questo proposito il caso di 
una ragazza di 19 anni, in¬ 
cinta. rimasta al fronte a 
combattere fino a gravidan¬ 
za avanzata. Giunta al sesto 
mese di gestazione è stata 
colpita da febbri altissime: 
i! feto era nrorto. A lei è sta¬ 
to praticato il primo taglio 
cesareo di cui in quella zona 
si abbia notizia. Altre donne 
per motivi analoghi muoiono: 
infatti in quel paese Wt mor¬ 
talità per gravidanza è altis¬ 
sima. cosi come è molto ele¬ 
vata la mortalità infantile. 

In questo breve periodo di 
tempo, oltre a interventi chi¬ 


rurgici di vario genere, a 
visite sia a civili che a mili¬ 
tari. si è cercato anche di da¬ 
re una informazione al per¬ 
sonale sanitario eritreo, com¬ 
posto soprattutto da parame¬ 
dici. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa cui erano presenti 
Marabini. presidente della 
AROER, Molina ri. segretario 
deU’ARÒER, Rubino, presiden¬ 
te dell'otspedale Malpighi. i 
componenti della spedizione, 
molti eritrei, è stato affer¬ 
mato che si intende dare con¬ 
tinuità alle iniziative avviate, 
che sono si di solidarietà uma¬ 


na, ma anche politica ad un 
popolo in lotta per il diritto 
olla propria autodetermina- 
* zione. 

In primo luogo si vorrebbe 
costruire un comitato di soli¬ 
darietà per il popolo eritreo, 
die raccolga materiali e soc¬ 
corsi. E poi si intende orga¬ 
nizzare. passibilmente per il 
prossimo ottobre, una secon¬ 
da spedizione di medici italia¬ 
ni. 11 comitato di solidarietà. 
Ita precisato Molinari. dovreb¬ 
be comprendere, oltre gli en¬ 
ti. gli Istituti, le associazioni 
che si dimostreranno interes¬ 
sati. anche rappresentanti dei 
due fronti di lotta eritrei: il 
Fronte di liberazione eritrea 
e il Fronte popolare di libe¬ 
razione eritrea. I rappresen¬ 
tanti di questi due organismi, 
che da tempo operano divisi, 
hanno affermato nel corso 
della conferenza stampa che 
sono già state intraprese ini¬ 
ziative comuni, e che si sta 
avviando un processo di col¬ 
laborazione. non solo in cam¬ 
po militare. 

, t. a. 


S. Stanislao 

A novecento anni dal mar¬ 
tirio, Stanislao, vescovo di 
Cracovia, canonizzato nel 1253 ' 
e patrono della Polonia, sa¬ 
rà ricordato dalle Poste va¬ 
ticane eco una serie di quat¬ 
tro francobolli che sarà e- - 
messa il 18 maggio. I fran¬ 
cobolli da 120 a 150 lire ri¬ 
producono miniature del Co¬ 
dice Vaticano Latino n. 8541, 
raffiguranti, rispettivamente 
il martirio e l'apparizione al 
popolo del vescovo; il franco¬ 
bollo da 250 lire raffigura il 
reliquiario d'oro contenente 
la testa del santo, conserva¬ 
to nella cattedrale di Craco¬ 
via; il francobollo da 500 lire 
rappresenta la cattedrale di ' 
Cracovia, come era nel XIV 
secolo. I francobolli sono 
stampati in rotocalco pollerò- 
mo dall'Istituto Poligrafico e • 
Zecca dello Stato su carta - 
bianca patinata, senza filigra¬ 
na con una tiratura di 1 mi¬ 
lione 200.000 serie complete. ' 
Le prenotazioni sono accet- ’ 
tate fino al 12 maggio. 

Una targhstta per una ca¬ 
sa del popolo — Dal 1. al 31 
maggio, l’ufficio postale di 
San Giovanni in Persicelo 
utilizzerà per la bollatura del¬ 
la corrispondenza una tar¬ 
ghetta di propaganda per ce¬ 
lebrare il 30. anniversario 
della fondazione della casa ■ 
del popolo « Loredano Bizzar¬ 
ri ». Se non sbaglio, è la pri¬ 
ma volta che una targhetta 
o un bollo speciale viene de¬ 
dicato a una casa del popolo. 

Giorgio Biamino 


Editori Riuniti 


Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 

• Argomenti » • pp. 192 • 
L. 2.500 - Un libro che sca¬ 
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 
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Sparatoria e feriti ad Avellino 
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Assaltano il carcere ... 

' . . •< • x , t t’ 

per liberare boss • 
ma il piano fallisce 

U pronta e coraggiosa reazione di due guardie ha impedito 
la fuga di Raffaele Catapano - Due del commando presi 


\\\\\ 


Fulminea operazione dei carabinieri nella cintura milanese 



un' anonima sequestri 


» 



■f 


a mafia e fascisti: liberato un ostaggio 


L’industriale Pasquale Ventura, rapito a Lesmo, era legato ad un letto - Arrestate 6 persone di cui 4 
della stessa famiglia - Nel cascinale vivevano anche 3 bambini - Ritrovate banconote di altri riscatti 


! Dal nostro corrispondente 

; AVELLINO - Fallito assai- 
I to. sabato mattina, alle car- 

• ceri giudiziarie di Avellino: 

■ grazie soprattutto al corag- 
\ gio e alla prontezza di una 
i guardia carceraria e di due 

• appuntati è stato sventato il 

• tentativo di far evadere Raf- 
' faele Catapano, un pericoloso 
. delinquente detenuto. 

• - Dei tre banditi che — a 
’ stare alle prime indagini — 

J hanno partecipato aU’assalto. 

• due sono stati catturati: Gio- 

• vanni Settesoldi, un pregiu- 
‘ dicato 26enne residente a 
[ Pompei e Vincenzo Ferrera. 

• un altro pregiudicato napo-- 

• tetano, di 24 anni, che ora 
‘ è ricoverato presso il « Car- 
. darelli * di Napoli, dove è 

• giunto nel tardo pomeriggio 
' dell’altro ieri, dopo che una 
' pattuglia di carabinieri di No- 
. la, in servizio di perlustra - 

• /.ione, era stata costretta a 
‘ sparargli per catturarlo. 

! Il terzo, ancora latitante. 

• risponde al nome di Giovan- 

• ni Ascolesi, di 37 anni, resi- 
' dente a Poggiomarino, in pro- 
1 vineia di Napoli. Il suo no- 

• me venne alla luce proprio 
' durante le indagini per 
' il rapimento e l’assassinio 
, del commerciante napoletano 

• Ambrosio, per i quali reati 
| il Catapano è uno dei prin- 
| cipali imputati nel processo 
< che si sta celebrando pro- 

• prio in questi giorni alla Cor- 
’ te di Assise di Avellino, in 

quanto il cadavere del com- 

- merciante fu ritrovato nel- 
‘ l’Iiinterland della città il 26 
J febbraio dello scorso anno. 

• ; Senza contare che il Cata- 

• pano è anche implicato, sem- 
| pre come imputato di primo 
i piano, nel processo per il se- 
« questro del banchiere napo 

• lutano Fabbrocini, anche que- 
| sto in corso ad Avellino. 

\ - Ma andiamo con ordine. 

• L’altra mattina, verso le 11. 

; si è presentato aU’entrata del 
| carcere di Avellino uno dei 
« due difensori del Catapano, 

. l’avvocato Ugo Sorrentini, di 

• 27 anni, residente a Pagani, 

: in provincia di Salerno, il 

quale ha esibito un telegram- 

• ma con cui il suo assistito 
j glichiedeva un colloquio. As- 
, sieme a lui, c’era un’altra 

- persona che — come l’av- 

• vocato ha detto poi agli in- 
) quirenti — sì era presentato 
’ al suo studio qualificandosi 

• come «cugino» del Catapa- 
•no. Il custode, dopo aver fai- 
| to passare l’avvocato, ha ne- 
. )?ato il permesso di ingres 
» so al presunto cugino. Dieci 

• minuti dopo, sono arrivate al- 
\ tre due persone, chiedendo di 
. entrare perchè dovevano ef- 

• lettuare un versamento a fa- 
; -vore di un detenuto loro con- 
! giunto. Ad uno solo, però, è 
i stato concesso di varrcare l’in- 

• grosso, 

• - Appena entrato nel vano 
1 esistente tra le due porte di 
» Terrò dell’ingresso, l'uomo ha 
’ estratto tuia pistola e l'na 
| puntata contro l’agente Giu- 
i seppe Iatiello. il quale pero 

• non si è lasciato intimidire: 

' reagendo immediatamente, 

\ ha disarmato il bandito ed 

• assieme ad un suo collega 

• lo ha immobilizzato. 

| Intanto, l’altro bandito ri- 
t inasta aH’esterno. vista la 

• scena, ha estratto una pisto- 
‘ la e, cominciando a correre 
! verso l’ingresso, ha fatto lua 
« co, ferendo alle gambe fili 

• appuntati Antonio Vespa, di 
| 37 anni, e Giuseppe Orec- 
! chio. di 42 anni. 

« . Le due guardie, però, bon- 

' chè ferite, hanno chiuso il 
| portone. A questo punto, un 
« terzo bandito — probabilmen- 
1 te il presunto cugino — ha 

• estratto da una busta di pla- 
’ stica una pistol-maehine ed 
t ha tirato una sventagliata di 
' colpì prima in direzione del 
' portone di ingresso e poi in 
! alto, verso le torrette del car- 
. cere, per coprire a sé e al 
: suo complice la fuga subito 
| portata a termine. 

I , All’intemo del carcere, il 

• Catapano, che stava parlando 

• con il suo avvocato, uditi i 
colpi, ha estratto di tasca u- 

| na sorta dì temperino e si è 
; lanciato verso l’uscita della 
! “saletta del parlatorio, nu- 

• scendo a ferire una guardia 

• paratasi dinanzi a lui per 
’ bloccarlo. Ma un'altra guar- 
. dia. Fernando Marrano, l'ha 

• .bloccato puntandogli una 

• pistola ad una tempia. 

| . Nel pomeriggio, sono state 
« ritrovate le due macchine u- 
' sate per la fuga (una A 112. 

• rubata il 15 marzo scorso a 
1 Napoli e una Fiat 128. appar- 
i tenente al fratello del Sette- 
' soldi, il bandito preso iti 
’ carcere) e poi è stato cattu- 
, rato il Ferrera. 

i • Da dire, infine, che in una 

• busta di plastica, abbandona- 
’ ta vicino al carcere, c’erano, 
! oltre che patate e verdure. 

• tre grossi ordigni ad alto po- 
4 tenzìale con la mìccia già in¬ 
nescata. 

Gino Anzalono 



Nuova onda nera davanti la Bretagna 

Affonda petroliera 
salvi i marittimi 

BREST — Una nuova « onda nera » minaccia la costa bretone. 
La petroliera liberiana «Gino» di 28.695 tonnellate ccn equi¬ 
paggio e comandante italiani, è venuta a collisione con la 
cisterna norvegese « Team Coeaster » ed è affondata sette 
ore dopo l’urto per uno squarcio nello scafo. I 33 uomini 
dell’equipaggio della « Gino » sono stati salvati da un mer¬ 
cantile sovietico che poco dopo li ha sbarcati a Brest. La 
nave norvegese, nonostante i danni subiti, ha potuto conti¬ 
nuare il viaggio. La collisione è avvenuta prima dell’alba 
di sabato in una zena coperta da fitta nebbia 72 miglia a 
sud ovest da Brest. Nel ventre della Gino vi erano 41.000 
tonnellate di greggio caricato a Hustcn, nel Texas, e di¬ 
retto a Le Havre, Francia: si seno riversate quasi tutte in 
mare e ora minacciano la costa più travagliata da incidenti 
analoghi. Nella foto: il naufragio della « Gino » e. a destra, 
uno degli ufficiali racconta l'avventura. 



Dalla nostra redazione 

MILANO — L'anonima se 
questri operante a Milano e 
in tutta la vastissima zona 
della t cintura ». ha subito 
un colpo durissimo. Con una 
fulminea operazione i cara 
binieri di Milano, in colla¬ 
borazione ceti i militi di Mon 
za, Cinisello Balsamo e Rho. 
hanno liberato sabato matti 
na. attorno alle 4.30. l'indù 
striale Pasquale Ventura, di 
64 anni, sequestrato la sera 
del 12 aprile scorso a Lesmo. 
La liberazione del rapito lui 
avuto come conseguenza un 
mediata anche l’arresto di 
tutta o quasi la gang re.spon 
sabile del rapimento. In car 
cere cosi fin ; te sci per 
sone. quattro delle qu ih ap 
pai-tenenti ad un unico nu 
eleo familiare. Due degli ar 
restati. Massimiliano e Mail 
rizio Puma, sono pericolosi 
squadristi, noti nella zona di 
Cinisello Balsamo per una nu 
trita serie di aggressioni, fe¬ 
rimenti e pestaggi nei con 
fronti di militanti della sini 
stra. Una prova ulteriore, se 
ancora ve ne fosse bisogno, 
dei legami organici elle ac¬ 
comunano mafia e neofasci 
smo. Fra gli arrostati figu¬ 
rano infatti anche individui 
la cui appartenenza alla ma 
fia calabrese e siciliana è 
fuori di ogni dubbio. 

I^a cronaca. Dopo un la 
voro attento e paziente du¬ 
rato parecchi mesi, i ca¬ 
rabinieri di Milano riescono 
ad individuare un « punto 
caldo » nell’ambito dei se¬ 
questri di persona, localizza¬ 
to all’interno di un grrsso e 
cadente cascinale, in via San 
Martino 21. a Cinisello Bal¬ 
samo. un comune della «cin¬ 
tura ». La pista giusta è sta¬ 
ta imboccata grazie anche 


ad una serie di preziose in 
dicazkmi fornite dai familiari 
di numerosi sequestrati a Mi¬ 
lano e dintorni negli ultimi 
18 mesi. 

Sabato matt’na. un paio 
d’ore prima dell’alba, si de 
cide di stringere i tetrmi. In 
perfetto silenzio circa 130 mi¬ 
liti armiti di tutto punto cir¬ 
condando l’edificio. Al «v’a» 
un * commando » di carabi¬ 
nieri irrompe, armi in pugno, 
nel vecchio edificio. In una 
ampia stanza, al piano ter 
reno, divisa in due da una 
tenda a fiori, due giovani 
tengono sorpresi nel sonno. 
Sono Antonino Di Pasquale. 
18 orini, e Rocco Cammameri, 
di 19 anni, entrambi di Orri¬ 
do Mamertina. luogo d’ele¬ 
zione della « ’ndrangheta ». 
la mafia calabrese. Per loro 
si tratta di un risveglio tan¬ 
to brusco quanto amaro. Le 
canne dei nvtra impugnati 
dai CC non ammettono rea¬ 
zioni. 1 due non fanno in tem¬ 
po neppure ad impugnare le 
pistole ohe tengono a porta¬ 
ta di mano. Si arrendono su¬ 
bito. 

Poi. la sorpresa. Dietro la 
tenda, su una brandina pri¬ 
va di materasso e legato ol 
piede des'ro con una catena 
infissa nel muro, un vecchio 
dalla barba lunga e dallo 
sguardo impaurito che fissa 
per alcuni istanti le divise 
dei militi. Poi l’uomo scoppia 
a piangere. Si getta sui cara¬ 
binieri. li bacia, li abbraccia. 
Abbraccia e bacia tutto quan¬ 
to gli capita a tiro: persino 
la canna della pistola di un 
maresciallo. Il vecchio è Pa¬ 
squale Ventura, sequestrato 
diciassette giorni prima da un 
gruppo di otto banditi mentre 
si trovava negli uffici della 
sua fabbrica metalmeccanico 


Vertice dei magistrati dopo le indagini al Nord sui capi dell 1 « autonomia » 


Quanti sequestri per finanziare l'eversione? 

La « pista finanziaria » seguita dai giudici romani a Genova (rapimento Costa) e a Milano - Conclusa la trasferta a Pa¬ 
dova - Trasferiti nella capitale Scalzone, Vesce, Zagato e Ferrari Bravo - Perizia sulle voci per Negri e Nicotri 


Nuovi gravi episodi di violenza 

Attentato a Torino 
e pestaggi degli 
autonomi a Venezia 

VENEZIA — Due gravi episodi di violenza seno avvenuti 
venerdì sera e sabato mattina rispettivamente alla mensa 
universitaria di architettura e all’approdo del vaporetto a 
San Zaccaria. Il primo è accaduto alle ore 20. durante la 
cena. Un gruppo di una diecina di giovani (che sarebbero 
autonomi provenienti da Padova, stando alle informazioni 
raccolte neU’ambiente universitario) hanno aggredito uno 
studente che si era « permesso » di protestare timida¬ 
mente contro il lancio di piatti e vivande io testa di com¬ 
mensali. Al giovane è stata perforata la guancia con una 
bottiglia dal collo rotto, senza senza che nessuno interve¬ 
nisse. C’è stato solo un fuggi ruggi generale dei circa due¬ 
cento studenti presenti in mensa. 

Il secondo episodio si è svolto nella mattinata di sabato 
ed ha avuto per vittime un pilota ed un marinaio di un 
vaporetto. Tutto è successo verso le 10. Era ora di punta 
ed il mezzo pubblico era ormai stracolmo, quando il mari¬ 
naio ha chiuso il « barcarizzo » lasciando a terra ancora 
molta gente. A questo punto, quattro giovani hanno aggre¬ 
dito i due lavoratori, picchiandoli selvaggiamente. 


TORINO — La sede del comitato di quartiere Valdocco- 
Aurora-Rossini di Torino è stata distrutta da un attentalo 
terroristico compiuto nella notte tra sabato e domenica. 
Due taniche di liquido infiammabile sono state lanciate 
ali’intemo della sede e incendiate. Le fiamme hanno di¬ 
strutto l’arredamento, la macchina da scrivere, il ciclostile, 
numerosi documenti: i danni sono ingenti. L’attentato 
segue di neppure 12 ore la cerimonia organizzata dal comi¬ 
tato dì quartiere per il 34. anniversario della Liberazione, 
durante la quale sono state posate due lapidi in ricordo 
delle guardie carcerarie Lorenzo Cotugno e Giuseppe Lo- 
russo trucidate dai brigatisti rossi e da Prima Linea in 
quel quartiere. 

L’attentato è stato compiuto verso le 22 in corso Prin¬ 
cipe Oddone angolo via Sassari. Alcuni testimoni hanno 
visto tre persone che sono entrate nel cortile. Mentre uno 
faceva da palo gli altri hanno tagliato i vetri della porta 
interna della sede, e hanno poi sfondato le antine del 
battente. Poi hanno gettato all’interno due taniche di 
liquido infiammabile e vi hanno appiccato fuoco, dandosi 
alla fuga. 

■ • Alle 24 una voce maschile ha telefonato all’Ansa riven¬ 
dicando al «Nucleo proletario di Aurora Ross'ni- Valdocco» 
i’attentato. Lo sconosciuto ha aggiunto: « Il questionario non 
fermerà la lotta di classe ». Il comitato di quartiere si è 
sempre battuto con coraggio contro i! terrorismo. E’ stato tra 
i promotori del questionario diffuso tra i cittadini, nelle 
fabbriche, nei luoghi di lavoro per raccogliere il contributo 
di tutti nella lotta contro il terrorismo. 

• • • 

NAPOLI — Ccn una telefonata all’* Ansa » uno sconosciuto 
il quale ha detto di parlare a nome dei « Nuclei comunisti 
organizzati » ha rivendicato un attentato compiuto nel rio¬ 
ne Arenelia: era stato appiccato il fuoco alla vettura di 
Pasquale Cocco in via Pietro Castellino. 


A conclusione di lunghe indagini 


Droga e armi a Grosseto: sette arresti 

t 

Sequestrata marijuana per 600 milioni - La c canapa » nascosta sotto arance e 
limoni - Coltivazione a Gioia Tauro - Tre persone prese a Roccastrada 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — Sette arresti 
sono stati effettuati alle pri¬ 
me ore di sabato dai cara¬ 
binieri a Grosseto, dalla squa¬ 
dra narcotici della questura 
e dalla Guardia di Finanza 
della città maremmana a se¬ 
guito di una azione concor¬ 
data che ha portato al se¬ 
questro di trenta chilogram¬ 
mi di marjuana per un va¬ 
lore complessivo superiore ai 
seicento milioni. Nella stes¬ 
sa operazione, nel corso del¬ 
la perquisizione effettuata in 
casa di due degli arrestati, 
gli agenti hanno rinvenuto 
quattro fucili, due dei quali 
ad avanearica, due pistole, 
di cui una di antiquariato. 
1100 proiettili di vario cali¬ 
bro, preziosi e oggetti di va¬ 
lore la cui provenienza deve 
essere accertata, passamon¬ 
tagna, due martelli foderati, 
una ricetrasmittente sintoniz¬ 
zata sulla lunghezza d’onda 
della centrale operativa del¬ 
la questura, 250 grammi di 


eroina e due bilance di pre¬ 
cisione. 

Gli arrestati sono sei uomi¬ 
ni e una donna: Lorenzo 
Ventura, 37 anni, guardia- 
spalle dell’industriale Pao- 
lettì ; Giuseppe Gentili, 62 
anni, da Oppido Mamertino 
iRC) sorvegliato speciale nel 
capoluogo maremmano, per 
ché sospettato di due omi¬ 
cidi e di partecipazione ad 
organizzazione mafiosa, che 
svolgeva l’attività di « guar¬ 
diano » presso lo stabilimen¬ 
to tessile Paoletti: Spartaco 
Zucchini. di 44 anni, came¬ 
riere disoccupato: i coniugi 
Paimiro Brandi, di 28 anni, 
infermiere e Patrizia Zucchi¬ 
ni, 28 anni, casalinga: Sal¬ 
vatore Annunziata di 26 an¬ 
ni, operaio, residente a Gros¬ 
seto e originarlo di Napoli. 
Il settimo, arrestato nella 
sua abitazione di Gioia Tau¬ 
ro. dove gli agenti hanno 
scoperto una coltivazione di 
canapa indiana, è Vincenzo 
Speranza, di 60 anni. 

Il reato contestato agli ar¬ 


restati dal magistrato dottor 
Antonino Vinci, (lo stesso che 
ha condotto le indagini che 
hanno portato 35 giovani al 
processo per «spaccio e de¬ 
tenzione di droga») parla di 
j « associazione criminosa ». 
; dedita allo « spaccio degli 
; stupefacenti ». Un ulteriore 
elemento di accasa formula¬ 
to nel corso dell’intera gior¬ 
nata di interrogatori, è quel¬ 
lo che i 30 kilogrammi di 
marjuana. farebbero parte 
di una più consistente par¬ 
tita di « roba » da smerciare. 

L'operazione era iniziata 
fin da giovedì pomeriggio, 
quando Lorenzo Ventura è 
salito sul treno che lo ha 
portato a Gioia Tauro. Ha 
raggiunto l’abitazione, in lo¬ 
calità Ciandria, di Vincenzo 
Speranza, ed è ripartito nel 
pomeriggio di venerdì sem¬ 
pre con il treno, in direzione 
di Roma portando con se 
due grosse borse da viaggio. 
Una gazzella dei carabinieri 
ha seguito 11 treno, stazione 


per stazione per verificare 
le mosse del Ventura. Alle 4 
del mattilo, ii Ventura è 
giunto a Grosseto dove era 
ad attenderlo Giuseppe Gen¬ 
tile. A quel punto i 20 agen¬ 
ti, molti in borghese, dei ire 
corpi di polizia h hanno fer¬ 
mati. Nel perquisire le due 
borse, hanno trovato 4 sac¬ 
chetti di plastica pieni di 
canapa indiana, ben sistema¬ 
ti nel fondo e ricoperti di 
uno strato di limoni e di 
arance. Successivamente i 
carabinieri hanno compiuto 
un sopralluogo nella abitazio¬ 
ne degli arrestati e li hanno 
rinvenuto le armi e gli altri 
oggetti. Alcwie ore dopo le 
manette ai polsi sono scat¬ 
tate per gii altri cinque. Ieri 
notte altri tre arresti sono 
stati effettuati a Roccastrada 
dai carabinieri di Massa Ma¬ 
rittima: i tre sono accusati 
di detenzione abusiva di ar¬ 
mi e possesso di eroina. 

Paolo Ziviani 


ROMA — Per ora i viaggi 
sono finiti: rientrati da Pa¬ 
dova, da Milano, da Tori¬ 
no e da Genova, i giudici 
romani che seguono l’inchie¬ 
sta sui capi dell’« autono¬ 
mia » ieri sera si sono in¬ 
contrati nell'abitazione del 
consigliere istruttore Achille 
Gattucci. Ognuno ha messo sul 
tavolo i frutti del proprio la¬ 
voro, è stato fatto un bilan¬ 
cio, quindi un « calendario » 
per la settimana entrante. Nel 
frattempo giungevano nella 
capitale, sotto buona scorta, 
alcuni degli imputati che do¬ 
vranno essere interrogati: 
Oreste Scalzone. Lauso Zaga¬ 
to, Emilio V'esce e Ferrari 
Bravo. L’arrivo degli altri due 
arrestati passati sotto la com¬ 
petenza della magistratura 
romana. Fanco Nicotri e 
Mauro Dalmaviva. dovrebbe 
avvenire entro oggi. 

Dunque si è cambiato pro¬ 
gramma: gli imputati non sa¬ 
ranno interrogati nelle car¬ 
ceri del Nord dov’erano dete¬ 
nuti fino a ieri, ma nel brac¬ 
cio « G8 » di Rebibbia. 

Sulle indagini svolte nei 
giorni scorsi « fuori sede ». so¬ 
no trapelati pochi particolari. 
Quella clic ha dato piu frut¬ 
ti. a quanto pare, è la co¬ 
siddetta « pista finanziaria ». 
seguita dal PM Sica e dal 
giudice Priore a Genova. Qui. 
come si sa. fu rapito dalle 
Brigate rosse l'armatore Co¬ 
sta. I soldi del suo riscatto 
servirono a finanziare i cri¬ 
mini dei terroristi. Stesso di¬ 
scorso per molti altri seque¬ 
stri. compiuti soprattutto al 
Nord. Sul flusso di denaro 
* sporco » che. opportuna¬ 
mente riciclato, ha « ossige¬ 
nato » i bilanci dell’eversione, 
aveva concentrato la sua at 
tenzione anche il giudice 
Alessandrini, assassinato a 
Milano da « Prima linea ». 
all’inizio dcll anno. 

Durante l’inchiesta sui ca¬ 
pi dell'* autonomia » svolta a 
Padova dal sostituto procu¬ 
ratore Calogero, sarebbero 
emersi elementi di un certo 
rilievo che hanno indotto gli 
inquirenti a riaprire le inda¬ 
gini sul sequestro Costa e su 
altri rapimenti compiuti per 
finanziare il terrorismo. Men¬ 
tre Sica e Priore erano a 
Genova, infatti, il giudice Im- 
posimato era a Milano per 
incontrarsi con il collega Spa¬ 
lare, che ha « ereditato * l’in¬ 
chiesta di Alessandrini. Cosa 
è venuto fuori da queste tra¬ 
sferte in Liguria e in Lom¬ 
bardia? « Qualcosa di nuovo 
l’abbiamo trovato », ha det¬ 


to laconicamente uno dei giu¬ 
dici. aggiungendo che « di più 
non si può dire ». 

La « pista finanziaria » è 
stava certamente al centro del¬ 
l’incontro di ieri sera a casa 
Gattucci. La riunione è inol¬ 
tre -ervita a fare il punto 
sulle i .dagini compiute a Pa¬ 
dova dal PM Guasco e dal 
giudice Amato, i quali — at¬ 
traverso una serie di interro¬ 
gatori di testimoni — hanno 
verificato alcune cirostanze 
emerse durante la lunga de¬ 
posizione di Toni Negri. 

Il « calendario » dell’inchie¬ 
sta per la settimana clie co¬ 
mincia oggi prevede innan¬ 
zitutto gli interrogatori degli 
imputati trasferiti a Roma, 
E' molto probabile, poi, che 
atta fine i giudici vogliano tor¬ 
nare ad ascoltare Toni Negri, 
per puntualizzare alcune con¬ 
testazioni. Per quanto riguar¬ 
da un’eventuale trasferta a 
Parigi, per indagare sull’isti- 
tuto « Hyperion » (dove si 
sospetta che siano state or¬ 
ganizzate le riunioni detta di¬ 
rezione strategica dette Br) , 
ieri sera è stato confermato 
che uno o due dei giudici ro¬ 
mani dovranno partire, ma 
sulla data c’è un riserbo to¬ 
tale. 

Intanto, il consigliere Gai- 
lucci ha dato incarico a tre 
esperti dell’istituto « Galileo 
Ferraris » di Torino di com¬ 
piere una perizia fonica, me¬ 
diante dettro-audiogramma. 
sulle voci di Negri e Nicotri. 
che saranno confrontate con 
quelle dei c telefonisti » delle 
Br. 

Sembra tornata d’attualità, 
infine, la voce secondo la 
quale il giornalista Viglione 
(arrestatop e la torbida truf¬ 
fa dei « brigatisti pentiti *) 
avrebbe fornito al PM Calo¬ 
gero le prove contro Toni 
Negri. Ma ora è possibile 
chiarire e ridimensionare defi¬ 
nitivamente l’episodio. Abbia¬ 
mo appreso che fu l’on. Pic¬ 
coli. presidente detta DC. ad 
erga rizza re nel febbraio scor¬ 
so un appuntamento tra Calo- 
eere e il giornalista Viglione. 
Quest’ultimo raccontò di ave¬ 
re ragione di sospettare che 
Toni Neeri fosse implicato 
nel caso Moro. Calogero ascol¬ 
tò il giornalista, ricavando la 
impressione di non avere a 
che fare con una persona mol¬ 
to attendibile, ouindi. dono 
quell’incontro, continuò la sua 
inchiesta, cominciata quasi 
due anni prima, basandosi 
su ben altri elementi di prova. 

Sergio Criscuoli 


di Lesmo. presso Monza. 

Ventura è in condizioni pie¬ 
tose. Per diciassette giorni 
non ha mai potuto lasciare il 
suo giaciglio. Per diciassette 
giorni è stato costretto a in¬ 
gerire solo un po’ di latte una 
lolla al giorno. Non Ih mai 
\oluto mangiare per timore 
di essere avvelenato. L’anzia¬ 
no industriale ha perso più di 
dodici chili e non si regge 
quasi in piedi. Intanto, altri 
militi irrompono netta stanza 
adiacente. Qui. sta dormendo 
un’intera famiglia. Iziren/o 
Puma, di 45 anni, noto e pe¬ 
ricoloso pregiudicato mafioso: 
sua moglie, Calogera Attar¬ 
di. pure di 45 anni, e i cinque 
figli, Maurizio, di 20 anni. 
Massimiliano di quasi 18. Da¬ 
vide, 9 anni. Angelo. 10 anni 
e Gino di 12. 

Tutti, tranne i tre figli più 
piccoli, finiscono in galera. 
L’imputazione è pesante: con¬ 
corso in sequestro di persona 
a scopo di estorsione, deten 
zione di armi e munizioni, as¬ 
sociazione per delinquere, più 
una lunga serie di reati mi¬ 
nori. Nel cascinale, le cui pa¬ 
reti erano ricoperte di scritte 
inneggianti al fascismo, ven¬ 
gono anche trovate due cara¬ 
bine calibro 22. numerose tar¬ 
ghe false, una bomba « car¬ 
ta » ed una bomba a mano 
« made in USA » tipo « Feta ». 

Lorenzo Puma è. senz’altro, 
il personaggio di maggiore 
spicco fra quelli arrestati. Ti¬ 
tolare di una impresa para¬ 
vento di pulitura e levigatura 
di pavimenti, l’uomo è ritenu¬ 
to l'organizzatore e l’esecu¬ 
tore insieme con gli altri (qua- 
v certamente con i due figli 
maggiori) non solo del seque¬ 
stro Ventura, ma anche di nu¬ 
merosi altri rapimenti, per 
uno dei quali gli inquirenti 
non hanno dubbi. Nelle tasche 
degli arrestati sono infatti sta¬ 
te trovate una decina di ban¬ 
conote da 50 mila lire prove¬ 
nienti dal riscatto per la li¬ 
berazione di Luigi Balzarot- 
ti. rapito il 17 gennaio a Bol¬ 
late e rilasciato due giorni 
dopo il rapimento di Ventu¬ 
ra. Ma sicuramente la banda 
ha al suo attivo altri seque¬ 
stri. Molti altri. 

Qualche parola, infine, sui 
due fratelli Puma. Notissimi 
picchiatori fascisti, Maurizio 
e Massimiliano Puma si sono 
distinti a Cinisello. soprattut¬ 
to nel rione della Crocetta, 
per una interminabile serie 
di violenze, anche gravi, ai 
danni di operai, giovani de¬ 
mocratici o militanti dei par¬ 
titi della sinistra. Lo scorso 
onno l’episodio piu misterio¬ 
so. Massimiliano feri grave¬ 
mente con un colpo di pisto¬ 
la sua madre. La donna lo 
scagionò affermando che si 
trattò dì un incidente. Ma la 
vicenda non fu mai comple¬ 
tamente chiarita. 


Elio Spada 


Lieve terremoto 
a S. Francisco 

SAN FRANCISCO — Una 
leggera scoesa di terremo¬ 
to ha interessato sabato 
la città di San Francisco 
a la zona della famosa 
baia senza arrecare danni 
alla cose o alle persone. 
L’intensità del sisma è 
stata calcolata di due gra¬ 
di sulla scala Richter. 


Roma 


Incendio 
distrugge 
scuola e 
uffici del 

i 

provve¬ 

ditorato 


ROMA — Gravissimi danni 
nett’istituto tecnico * Luigi 
Einaudi » di Roma e nell’ecìi 
fido attiguo, che ospita gli 
uffici del provveditorato agli 
studi. Aule, laboratori, una 
palestra e alcuni uffici resi 
inagibili. Questi i danni di 
un grave incendio verificatosi 
sabato a Roma. Finora nes 
suno ne ha rivendicato la pa 
ternità. ma i vigili hanno dub 
bi sul fatto che si sia trat 
tato di un incendio doloso. Al 
termine del loro lavoro — 
durato quasi quattro ore — ì 
vigili del fuoco non hanno tro 
vaio neppure un elemento clic 
faccia pensare ad un corto 
circuito. Si pensa ad un in 
riesco chimico con il quale 
ignoti attentatori potrebbero 
avere causato le fiamme che 
poi hanno aggredito supprl 
lettili, mobilio e tutti i ma 
teriali combustibili. 

E’ probabile che obiettivo 
dei terroristi, se di attentato 
si tratta, fosse l’« Einaudi ». 
perché il fuoco è partito pio 
prio nella palestra dell'isti 
tuto. Tuttavia è stato facile 
atte fiamme propagarsi al 
provveditorato. Tra i due eth 
fici. infatti, c'è soltanto uni 
parete divisoria e nemmeno 
tanto robusta. 

Ora. proprio a causa della 
de formazione del muro divi 
sorio (provocata dal calore) 
sono itiagilrli l'atrio e due 
stanze dell'ufficio incarichi 
del provveditorato. Danni an 
eora più seri, abbiamo detto, 
nell’istituto « Einaudi ». clic 
ospita le sezioni del tecnico 
commerciale e dell’istituto 
oer geometri. Inagibili la pa¬ 
lestra. i laboratori e gran 
parte delle aule del primo 
piano. Distrutto l’archivio con 
il materiale didattico che con 
teneva centinaia di cartelle. 

L’incendio è stato scoperto 
atte 13.20 di sabato, quando 
negli ufrici del provveditora 
to agli studi c’erano ancora 
gli impiegati e gran parte 
degli studenti dell’* Binali 
di » se ne erano appena au 
dati. Un passante.ha visto co 
lonne di fumo uscire dalle fi 
nestre dei gabinetti della scuo 
la e ha subito avvertito un 
custode. In effetti il fumo ve 
niva dalla condotta dell’aria 
condizionata e l’incendio era 
nella palestra. Quando i vigi 
li sono arrivati, la palestra 
era oramai semidistrutta, un 
inferno di fuoco con i muri 
anneriti e cadenti. I vigili 
non hanno potuto fare altro 
che limitare l'incendio, impe¬ 
dire cioè che si propagasse 
ad altri locali. Ci sono riu 
sciti in parte e soltanto dopo 
quattro ore di lavoro. 

Soltanto a questo punto il 
comandante dei vigili Pasto 
retti, accompagnato dal presi 
de detta scuola e dal provve¬ 
ditore Italia Ixicaldano ha 
potuto fare un primo bilan 
ciò dei danni. 

Le indagini sull’episodio, 
condotte dalla Digos e dalla 
polizia scientifica, fino ad ora 
non hanno dato risultati. Dif¬ 
ficile anche ipotizzare chi ab 
bia potuto piazzare in quel 
luogo l’ordigno a innesco chi 
mico. Sembra impassibile 
infatti che un estraneo alla 
scuola abbia potuto tranquilla 
mente raggiungere la palestra 
e appiccare l’incendio senza 
essere notato. Nessuno, fino a 
ieri sera, aveva rivendicato Io 
attentato. Già altre volte co 
munque sia il provveditorato 
die l’istituto Einaudi erano 
stati bersaglio di gesti terrò 
ristici. 


Rinascita 

Nel prossimo numero in edicola 

venerdì 4 maggio 

il terzo « speciale elezioni » 

Per cambiare 
con le donne la società 


Articoli di 

Aris Accornero 
Raffaella Baraldi 
Angela Bottari 
Anna Del Bo Soffino 
Marcella Ferrara 
Laura Lilli 
Maria Lorini 
Miriam Marai 
Luisa Melograni 
Magda Negri 


Letizia Paolozzi 
Luca Pavolini 
Caria Ravaioii 
Maria Chiara Risoldi 
Chiara Sebastiani 
Adriana Scrolli 
Gislia Tedesco 
Aldo Tortnrella 
Maura Vagli 
Luciana Viviani 
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Organizziamo una grande diffusione! 

Le copie vanno prenotate entro oggi presso gli 
uffici diffusione dell’Unità di Roma e di Milano 
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Spara sulla folla: 2 donne morte 44 feriti 


Ira Atterbury, un uomo di 65 anni, ha mine della quale gli agenti rinvenivano 

sparato con un fucile sulla gente che affol- l’Atterbury colpito a morte. Pare che egli 

lava le strade di San Antcnio (Texas) ucci- avesse avuto in passato episodi di squill- 

dendo due donne e ferendo altre 44 per- brio mentale. AU'intemo della roulotte la 

sone. La polizia ha circondato la roulotte polizia ha rinvenuto un vero e proprio ar- 

dove lo sparatore si era rifugiato ingaggian- senale. Nella foto: la gente si mette al ri¬ 
do con lui una nutrita sparatoria, al ter- paro durante la sparatoria. 


In una risoluzione presentata all'ONU 

I paesi africani dickiarano 
nulle le elezioni rhodesiane 

Chiesta la conferma delle sanzioni - Il reverendo Sithole 
annuncia il boicottaggio del governo di Muzorewa 


NEW YORK — Delegazioni 
di paesi africani e non-alll- 
neati hahno chiesto al Con¬ 
siglio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite di condannare le 
elezioni interne in Rhodesia 
e di dichiararne 1 risultati 
« nulli e privi di valore ». In 
una risoluzione presentata al 
Consiglio di sicurezza questi 
paesi hanno chiesto a tutti 
gli stati di non riconoscere 
il nuovo governo rhodesiano 
(il primo ministro designa¬ 
to è il vescovo collaborazio¬ 
nista nero Abel Muzorewa) 


e di mantenere rigorosamen¬ 
te le sanzioni imposte v ' 
Intanto, il reverendo Sit¬ 
hole, dirigente deil’Unlcne 
nazionale africana (ZANU). 
ha dichiarato a Salisbury 
che il suo partito rifiuterà i 
12 seggi ottenuti nelle ele¬ 
zioni generali in Rhodesia,- 
che ha definito « una gran¬ 
de truffa ». Il partito di Sit¬ 
hole ere, giunto in seconda 
posizione alle elezioni, vinte 
dal Consiglio nazionale afri¬ 
cano unificato (UANC) del 
vescovo Muzorewa che ha ot¬ 


tenuto 51 seggi sui T00 della 
Assemblea nazionale. , .Nel 
corso di una conferenza- 
stampa Sithole ha detto che 
il suo partito boicotterà il 
nuovo governo sino a quan¬ 
do una commissione indi¬ 
pendente non si riunirà per 
studiare le « flagranti irre¬ 
golarità » avvenute durante 
lo scrutinio dei voti di cui 
contesta la validità. Ha ag¬ 
giunto che il governo di tran¬ 
sizione dovrebbe essere man¬ 
tenuto in attesa delle con¬ 
clusioni dell’inchiesta. 


Delfina ti rogala 
an foulard. ' 


Nelle stazioni FINA 
per un cambio d'olio , 
entro il 30 Giugno. 1 
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comune di Alessandria .. 

Avvisò' m Licitazione privata 

•< 

Questo Comune bandirà'uba licitazione privata per 
l’aggiudicazicne dell'appalto relativo alla costruzione del 
collettore di fognatura lungo la strada anulare a sud-est 
della. Città, mediante accettazione di offerte in ribasso 
ceti là procedura prevista' all*àrt. 1 lett. a) della legge 
2-2-1973' h. 14. 1 ' ' ’ * - V . . - •» ’ 

L’importo base è di L. 178.297.600. ’ ' 

I.e richieste di Invito, indirizzate all’Ufficio Contratti, 
devono essere inviate cotto dieci giorni dalla pubblica- 
zione del preste avviso. H fi . -, L amDACO 

V 5 h 


- - ? 

H ri 


F. Borgoglio 
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CONSORZIO PER Ù RACCÒLTA E U DEPURAZIONE 
°DEUf ACQUE DEI UGO CORTA 

. Sede: Comune di Omim (Provinci» di Nov»r») 

D.P.G.R.P. n. 4721/187» dell’»-1f-7«- 

Questo Consorzio indirà gara» licitazione.privata con il metodo 
previsto datl’art. 1/c «1 art. 1 3 della legge 2-2-1973 n. 13 per la 
realizzarono del -1/ lotto della opare di canalizzazione consortili, ■ 
previste ctal Piano Regionale di risàpamento della acque. 

IMPORTO A BASE D*APPALTO L. 387.S32.401 

Le richieste di invito, in carta 'da bollo, dovranno essere inol¬ 
trate a questo Consorzio entro il giorno 1S Maggio 1979. 

Si lo presente che la richiesta di invito non vincolar* in alcun 
modo l'Amministrazione appaltante, ij " > 5 

Omegna li. 30/4/1979 . ^ D£L CONS ORZ10 

., ‘ » ; ? j (Buzio dr. Alberto) ». \ 
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indice un Concorso pubblico per, timi e mani p er..»» 3 
posti in prova di lavoratore di Offlètaft (Grappo IV).- - 

— ETÀ’: non inferiore al 18. annM#onipiuU) e non su- 
, periore agli acmi 35 (eompiut|)i «rttO .lg'iWsexiom dì 

Legge per i concorsi in Entl"f«l*lk4 la > visore alla 
data del Bando di Concorso. 

— TITOLO DI STUDIO: mttiinro^Uoénza elementare. , -, 

— PATENTE DI GUIDA: \ mlntté ÓM D/t Jeà&L-S£*;~_ 

Il Bando di Concorso ed i‘relativi moduli di domanda 
5000 in distribuzione presso la Segreteria Generale 
AM.R.R. - via Germagnano n. 50 - 10156 Torino - dalle 
ore 9 alle ore 1630, sabati e .festivi esclusi. 

Termine per la presenta*Ione delle domande: .entro e 
' non oltre le ore 18 del giorno 16 maggio 1979. 1 

* ' Saranno considerate valide le sole domande compilate •; 

su modulo predisposto, in distribuzione presso l’Azienda: » 
. non sarà tenuto conto di eventuali domande pervenute - 
| aU A.M.R.R. in qualsiasi altra forma. 

i IL DIRETTORE [ \ IL PRESIDENTE 

i (Dr. G. Silvestro) J I (A. Banfo) « K __ 

- i.-m— wn«rnuiLi .’v* ' 




COMU..E DÌ ORBASSANOÌ. 


PROVINCIA DI TORINO 






E’ indetto un pubblico concorso per titoli per 

la copertura di UN pésto di ASSISTENTE SANITARIA:* 

Età : minima anni 1S • massima anni 40. 

Titolo di studio: diploma di acuoia madia Inferiore a 
diploma di aaalatanta sanitario. sf? 

Stipendio annuo lordo: L. 2.400.00a.f#le le altre in¬ 
dennità di legge. 

Scadenza dei concorso: or» 12 dal 24.MAGGIO 1979. 

Per informazicni • chiarimenti riròlgexai alla Segre¬ 
teria del comune. « |*ip - ■ * 

IL VICE SEO. GENERALE . . IL SÌNDACO 


Missionario 
italiano 
ucciso 
in Uganda 

NAIJROBI — La situazione 
di circa quattrocento tra 
missionari e volontari ci¬ 
vili italiani che si trova¬ 
no neU’Uganda vsettettfcrfo-. 
naie desta viva preoccupa¬ 
zione in seguito ài invàsa- ’J 
cri e alle-violenze compiu 
ti nella regione contro le ’ 
popolazioni civili da parte , 
di elementi sbandati dèli’ 
esercito dell’ex presidente 
Amin. Tra le vittime di 1 
queste violenze — è stato 
annunciato ieri dal papa 
Giovanni Paolo II — è il 
missionario italiano padre \ 
Lorenzo Bono, originario 
di Cuneo. 

Sette italiani, compreso 
un bimbo di pochi mesi, 
sono intanto riusciti a fug- ' 
gire nello Zaire dopo ave-’ 
re attraversato/ una Im¬ 
pervia regione a nord-ovest 
dell’Uganda. Tutti'^'diplo¬ 
matici italiani "che "si tre-. 
vano nei paesi vicini del- 
l’Uganda — informa • l’a¬ 
genzia ANSA da Nairobi 

— sono stati mobilitati per 

assicurare agli italiani 1’ 
uscita dalle regioni set¬ 
tentrionali dell’Uganda; e 
il governo italiano ha chie¬ 
sto ai paesi confinanti 
(Kenya, Sudan. Zaire e 
Ruanda) di permettere a- 
gli Italiani di entrare nei 
rispettivi territori se si 
presenteranno _ alle fron* j 
fiere. * * •• 

• Il primo gruppo giunto 
in Zaire è composto da 
cinque volontari civili, una 
dottoressa, un’infermiera 
e un bimbo di pochi mesi. 
.L'ambasciata italiana nel¬ 
lo Zaire ha inviato un fòri- * 
zionario nella zona per oc¬ 
cuparsi: dei rimpatrio del 
gruppo. '•'-'a** -* ’ 

. I volontari cirsi 1 netiU- 
garida settentrionale era¬ 
no 38 al motnentodeinn- 
tensificarsi della : guerra 
tra Tanzania ed 
Numerosi sono 1 

— quasi tutti 
ti all’ordine 

ni — che si trovano fiMB 
regione, Si ritiene 
la, zona vi siano almeno 
400 tra sacerdoti e suore 
italiani che si occupano 
della costruzione e del fun- 
ziprtamento di scuole ed 
ospedali in zone isolate ri¬ 
tenute molto pericolose 
nell’attuale situazione. La 
zona è infatti infestata da 
bande di •> « desperados » 

— dell'esercito 4n rotta di Idi 
Amin. Le forze tanzaniane 
e quelle del nuovo gover¬ 
nilo ugandese stanno ac¬ 
celeranti le operazioni per 
raggiungere il Nord e ri- 

< pinislo dalle residue forze 
che, appoggiano l’ex presi¬ 
dènte .Arabi. 

"* Tntahto-, il maggiore Ro¬ 
bert Astles, cittadino In¬ 
glese. che era il più stretto 
collaboratore di Idi Amin, 
è stato estradato dalle au¬ 
torità del Kenya e conse¬ 
gnato al nuovo governo 
ugandese che Intende pro¬ 
cessarlo per ì crimini com¬ 
messi sotto il passato re¬ 
gime. 



Braznevitpttpljripugliirripegni assunti da Mosca e Parigi 
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per il disarmo 


economica 


U presidente sovietico e Giscard d’Estaing propongono un incontro europeo per 
la riduzione delle armi convenzionali — Piani di cooperazione fino al 1990 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Forte impegno per 
il rilancio della distensione; 
proposta per un incontro eu¬ 
ropeo che affronti le questio¬ 
ni del disarmo convenzionale; 
« idee » per bloccare la corsa 
agli armamenti, favorire la 
coesistenza pacifica e il rap¬ 
porto est-ovest; sottolineatu¬ 
ra del ruolo che hanno e che 
devono sempre più avere le 
relazioni bilaterali, i colloqui, 
gli scambi di opinioni; piano 
economico ’ di collaborazione 


fino al 1990: questi i punti 
centrali die escono dal vertice 
Breznev - Giscard d’Estaing 
die si è concluso sabato se¬ 
ra nella capitale sqvietica do¬ 
po che a! Cremlino, nella gran¬ 
de sala di Wladimiro erano 
stati firmati, in forma solen¬ 
ne, i documenti ccnclusivi che 
si riferiscono oltre che alle 
questioni politiche e diploma¬ 
tiche — bilaterali ed inter¬ 
nazionali — anche ad una se¬ 
rie di accordi economici a 
lungo termine destinati a ca¬ 
ratterizzare profondamente le 


relazioni tra Parigi e Mosca. 

Breznev — che ha parteci¬ 
pato attivamente a tutti i col¬ 
loqui e ai ricevimenti in ono¬ 
re dell’ospite dimostrando di 
essersi ripreso dalla malattia 
delle settimane scorse — ha 
voluto-evidenziare il caratte¬ 
re « particolare » dei rapporti 
che si sono stabiliti con la 
Francia e ha definito le con¬ 
clusioni dei colloqui « una buo¬ 
na intesa sulla maggioranza 
dei temi ». In una dichiara¬ 
zione alla stampa, diffusa più 
volte daila radio e dalia tv. 


Reazioni contrastanti dopo la liberazione dei dissidenti 


Critiche a Carter in USA 

* ' » 

per lo scambio dei detenuti 

Soddisfazione per l’operazione, ma anche contrarietà 
La conferenza stampa a Washington dei cinque sovietici 


Dal aoitro corrispondente; 

WASHINGTON - iìdrammà-’ 
tico scambio avvenuto nel po¬ 
meriggio di venerdì all'aero¬ 
porto Kennedy di New York 
ha suscitato in America due 
reazioni contrastanti: la pri¬ 
ma di soddisfazione, la secon¬ 
da di contrarietà. La soddisfa¬ 
zione è motivata dal fatto 
che per la prima volta l’URSS 
'ha acceduto ad uno scambio 
che riguarda soltanto cittadi¬ 
ni sovietici. Non si è tratta- 
cioè, come nel caso Powers- 
Abel, di scambiare un citta¬ 
dino sovietico contro un cit¬ 
tadino americano, e tutti e due 
implicati in attività di spio¬ 
naggio. ma sette cittadini so¬ 
vietici. due detenuti in Ame¬ 
rica perché condannati per at¬ 
tività spionistiche e cinque 
privati delia loro libertà in 
Unione Sovietica. * tra questi 
Aleksander Ginzburg. L’Ame¬ 
rica. in questo caso, appare il 
paese più generoso perché 
cede due spie sovietiche per 
averne in cambio non già due 
spie americane, ma per far 
ritrovare ! Jà libertà*; a cinque 
cittadini sovietici condanna¬ 
ti per reati d'opinione. L’im¬ 
magine ^‘degli Stati Uniti net 
mondò, dunque nejjesce,’ a pa-; 
rere di colóro che eè primono 
soddisfazione, .rafforzata. Ma 
vi è anche chi ^esprìme coptra-, 
rietà. L’àrgaraentq dr costoro^ 
è che il T gòvèfnb "àmericzlri¬ 
accettando lo scambio, ha da¬ 
to l'impressione di mettere 
sullo stesso piano spionaggio 
e « dissidenza » e di avvalo¬ 


rare in questo modo la tesi 
'soviètica secondo cui i cinque 
sarebbero a loro volta colpe¬ 
voli di reati che dovrebbero 
essere assimilati allo spionag¬ 
gio. Carter., perciò, viene cri¬ 
ticato per aver contribuito a 
legittimare, in certo senso, 
non solo le condanne subite 
dai cinque, ma le condanne 
a tutti coloro che in URSS 
vengono privati della libertà 
per reati di opinione. Ma il 
presidente degli Stati Uniti 
viene criticato anche perché 
lo scambio sembra essere sta¬ 
to operato in funzione di un 
probabile, imminente annun¬ 
cio dell’accordo sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche. 
Si rimprovera, da questo pun¬ 
to di rista, un’operazione che 
non ha carattere «umanita¬ 
rio », ma cinicamente politico. 

I cinque dissidenti sovieti¬ 
ci hanno tenuto la loro prima 
conferenza stampa collettiva 
in un albergo di New York 
nel pomeriggio di sabato. Han¬ 
no espresso evidentemente sod- 
difazione profonda per' aver 
riacquistato la libertà e an¬ 
che. ,per ' èssere in America. 
Uno di essi, Valentin Moroz, 
ha tenuto a parlare in lin¬ 
gua-ucraina, e si è procla¬ 
mati w non « dissidente » rus- 
-%o, ma'«'dissidente » ucraino. 
Egli ha affermato che la po- 
^polaziooe ucraina è-oppressa 
V dalla nazione >russa.'e che la 
suà lotta e' di quelli che la 
pensano come lui. tende a far 
riacquistare a ll’Ucraina la 
piena indipendenza. I cinque 
hanno .poi fornito dettagli sul 


modo come avevano trascorso 
le ultime ore in terra sovie¬ 
tica, precisando di aver ap¬ 
preso quale fosse la loro desti¬ 
nazione soltanto dopo essere 
saliti a bordo dell’aereo che 
doveva condurli in America. 
Durante il viaggio — han¬ 
no detto — è stato impedito 
loro di parlarsi. Lo hanno po¬ 
tuto fare solo dopo essere 
stati presi in consegna dalla 
polizia di New York. Si ignora, 
per adesso, dove si stabiliran¬ 
no. Ma è probabile che al¬ 
cuni di essi, e in particolare 
Ginzburg. vengano per qualche 
tempo ospitati da Solgenitsin 
ohe si trova in America. 

a. j. 


Lo Yemen 
del Nord 
rompe 
con l’Egitto 

BEIRUT — Lo Yemen del 
Nord ha rotto le relazioni di¬ 
plomatiche con l’Egitto appli¬ 
cando le decisioni della recen¬ 
te conferenza araba di Bagh¬ 
dad. Dei 22 membri della Le¬ 
ga Araba solo il Sudan, Oman, 
Gibuti e la Somalia manten¬ 
gono rappresentanze diploma¬ 
tiche al Cairo dopo la firma 
del trattato di pace separata 
tra Egitto e Israele. 

Anche l’Iran sta consideran- 
do l’eventualità di interrom¬ 
pere le relazioni diplomatiche 
con l’Egitto. Lo ha dichia¬ 
rato 11 vice primo ministro 
iraniano Abbas Amir-Ente- 
zam. 


Una nota del governo di Vientiane 

D Laos denuncia all’ONU 


«minacce armate della Cina» 

Il « Quotidiano del popolo » contro la presenza di troppe vietna¬ 
mite nel Laos — Kurt Waldheim si trova da ieri a Pechino 


BANGKOK — Il Laos ha chie¬ 
sto che le Nazioni Unite in¬ 
tervengano « per porre un ter¬ 
mine alle minacce annate del¬ 
la Cina e per il mantenimen¬ 
to della pace e della stabilità 
nell’Asia sud-orientale ». L'ha 
annunciato la radio laotiana 
che ha dato lettura di una no¬ 
ta consegnata al segretariato 
generale delle Nazioni Unite 
il 26 aprile. L’emittente ha 
d’altra parte affermato che 
truppe cinesi occupano una 
« porzione » di territorio lao¬ 
tiano a Ban Muong Nang (pro¬ 
vincia di Nani Tha) a una 
trentina di chilometri dalia 
frontiera cinese e 700 chilo¬ 
metri a nord della capitale. 
Vientiane. 

La nota laotiana, diffusa dal¬ 
la radio, fa anche riferimento 
alle truppe vietnamite che sì 


trovano nel Laos « su richie¬ 
sta di Vientiane e in virtù del 
trattato di amicizia e di coo¬ 
perazione laotiano-vietnamita 
firmato nel 1977 » a confer¬ 
ma della «solidarietà dei tre 
paesi indocinesi, Laos. Cam¬ 
bogia e Vietnam ». 

• * • 

PECHINO — Il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim è giunto ieri 
a Pechino proveniente da Ha¬ 
noi per una visita durante la 
quale dovrebbe incontrare i 
maggiori dirigenti di questo 
paese. 

Nello stesso giorno dell’ar¬ 
rivo del segretario generale 
dell'ONU a Pechino il «Quo¬ 
tidiano del popolo» scrive a 
proposito dei negoziati cino- 
vietnamiti, che la proposta di 
Hanoi dì creare ima zona smi¬ 


litarizzata ai confini ripete 
puntualmente l’analogo appel¬ 
lo rivolto ai primi di febbraio 
’78 alla Cambogia alla vigilia 
dell’ihvasione. 

Nell’articolo si afferma che 
«il Laos è oggi*di fatto occu¬ 
pato militarmente dal Viet¬ 
nam » e che anche kt presen¬ 
za sovietica vi appare raffor¬ 
zata. In particolare, secondo 
il giornale cinese. 1TJRSS a- 
vrebbe installato venti stazio¬ 
ni radar in quel paese, vi 
avrebbe inviato -.annerasi con¬ 
siglieri militari e sarebbe im¬ 
pegnata nella costruzione nel¬ 
la Piana delle Giare (punto 
strategico di primaria impor¬ 
tanza per il controllo della re¬ 
gione) di un grande aeropor¬ 
to. Per altro il «Quotidiano 
del popolo » evita qualsiasi 
critica al governo di Vientiane. 


A Sofia o in un'altra località 


Zivkov invita Tito a discutere 
le controversie tra i due paesi 


SOFIA — In un discorso al- 
l'assemblea nazionale, il ca¬ 
po dello stato bulgaro Todor 
Zivkov ha invitato il capo 
dello stato Jugoslavo presi¬ 
dente Tito a recarsi a Sofia 
«senza condizioni prelimina¬ 
ri » per esaminare! 14 té usa 
spirito di buona volontà » 
tutti i problemi del due paesi. 

Zivkov .ha anche detto di 
esaere pronto a recarsi «in 
qualsiasi altro luogo opportu¬ 
no per i nostri compagni ju¬ 
goslavi» al fine di «sederci 
intorno ad un tavolo rotondo 


in imo spirito di pazienza e 
di rispetto reciproco». 

In merito alle relazioni tra 
1 due paesi Zivkov ha detto 
che «certi ambienti jugosla¬ 
vi cercano di spingere questi 
rapporti sulla via dei con- 
'fremo/ebe mon è neU’mseres- 
se dei due paesi ». 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione macedone Zivkov ha 
respinto qualsiasi responsabi¬ 
lità bulgara nel deteriora¬ 
mento dei rapporti bilaterali 
perché « noi non mettiamo in 
causa né resistenza della Re¬ 


pubblica socialista di Mace¬ 
donia né la sua appartenen¬ 
za «dia Federazione jugosla¬ 
va ». Egli ha aggiunto che (a 
Bulgaria riconosce le frontie¬ 
re stabilite al termine della 
sec o nda guerra mondiale e 
non ha pretese territoriali ver¬ 
so 1 suoi, vicini. Essa — ha 
concluso — respinge tanto più 
energicamente te pretese che 
le vengono rivolte e non ha 
intenzione di cedere la re¬ 
gione di Plrin che é da sem¬ 
pre parte integrante del ter¬ 
ritorio bulgaro. 


ha detto che se negli anni ses¬ 
santa e settanta. Mosca e Pa¬ 
rigi sono stati i principali 
punti di riferimento per. l’av¬ 
vio di un processo di disten¬ 
sione ora, con i nuovi accor¬ 
di. le due capitali si pongo¬ 
no su un livello ancor più ele¬ 
vato facendo avanzare ulte¬ 
riormente la causa della di¬ 
stensione. In pratica il segre¬ 
tario del PCUS ha vcluto far 
rilevare die l'esempio del 
rapporto URSS - Francia può 
essere seguito da altri paesi e, 
quindi, preso come riferimen¬ 
to per una vasta azione di¬ 
stensiva. Anche Giscard ha di¬ 
chiarato che rincontro è sta¬ 
to «più che mai positivo» in 
quanto ha contribuito a dimo¬ 
strare che il processo di di¬ 
stensione va sempre arric¬ 
chito e sviluppato con nuovi 
contenuti ed obiettivi. 

Il valore del vertice è quin¬ 
di notevole per le due parti. 

I documenti firmati ne sono 
una prova. Se in quello poili¬ 
tico vi è un decalogo di buo¬ 
ne intenzioni e propositi per il 
rilancio di una azione per il 
disarmo (che interessi non so¬ 
lo l’Europa, ma il mondo in¬ 
tero) in quello economico ven¬ 
gono fissate precise norme che 
vanno non solo a rafforzare 
l’amicizia sovietico - francese, 
ma anche a ribadire la inevi¬ 
tabilità di uno sviluppo del 
rapporto est-ovest. In tal sen¬ 
so il « programma di coope¬ 
razione » (questo il titolo del 
documento politico) contiene 
una serie di punti interessan¬ 
ti. I due paesi ribadiscono che 
le relazioni, già buone, ver¬ 
ranno intensificate (tra l’altro 
entrerà in funzione una « li¬ 
nea diretta » tra Cremlino e 
Eliseo al pari di quella die 
unisce la capitale sovietica al¬ 
la Casa Bianca) e che avran¬ 
no sempre come obiettivo la 
distensione e lo spirito di Hel¬ 
sinki. In questo contesto vari 
sono i momenti di accordo: 
sull’Asia i due paesi espri¬ 
mono l’auspicio che si arrivi 
ad una « riduzione » della ten¬ 
sione e che vengano rispet¬ 
tate. in quel continente, la 
« sovranità, l’integrità territo¬ 
riale di ciascun Stato » e die 
vengano messi in pratica i 
principi della non ingerenza ' 
negli affari interni. Analogo > 
auspicio per il Medio Orien¬ 
te e per l’Africa: e Regola¬ 
mentazioni pacifidte senza in¬ 
gerenze esterne ». 

Per quanto concerne il di¬ 
sarmo l’accentuazione è note¬ 
vole e rispecchia il senso del 
vertice. Breznev e Giscard 
hanno trovato intese per ope¬ 
rare al fine di far seguire al¬ 
la distensione politica quella 
militare. In questo quadro (do¬ 
po aver ribadito la necessità 
di giungere alla firma dei 
SALT) si colloca la proposta 
della conferenza pan europea 
sul disarmo convenzionale. Vi 
è — hanno detto in pratica i 
dirigenti dei due paesi — la 
necessità di un esame « col¬ 
lettivo» — da fare a livello 
degli Stati che hanno firma¬ 
to l'atto di Helsinki — su tut¬ 
te le questioni die si riferisco¬ 
no alla « attenuazione del con¬ 
fronto militare » e. più pre¬ 
cisamente. alla diminuzione 
degli armamenti nell'Europa. 

Altro punto sul quale il do¬ 
cumento politico insiste è quel¬ 
lo della cooperazione nella lot¬ 
ta che l’umanità intera deve 
condurre per eliminare la mi¬ 
naccia della guerra, per com¬ 
battere contro la fame e ope¬ 
rare in favore della salva- 
guardia dell’ambiente. E in 
tale contesto Francia ed URSS 
si impegnano ad operare per 
« universalizzare » i temi e 
farne motivo di campagna po¬ 
litica e diplomatica, muoven¬ 
dosi a vari livelli per favori¬ 
re sempre più il dialogo e la 
collaborazione • est-ovest. In 
tal senso un ruolo particolare 
Mosca e Parigi danno agli 
scambi e ai rapporti econo¬ 
mici. Il programma a lungo 
termine — 1960-1990 — è una 
« carta » che evidenzia non 
solo impegni, ma che getta 
già te basi concrete per kt 
sviluppo in una vastissima se¬ 
rie di campi: industria, agri¬ 
coltura, merci varie, traspor¬ 
ti. aziende in compartecipa¬ 
zione. elettronica, costruzioni 
automobilistiche, impianti. 

Sulla vastità del programma 
vi sono già dichiarazioni di 
esperti economici e uomini 
d'affari. Si nota non solo la 
vastità del piano, ma si pre¬ 
cisa anche che molte delle co¬ 
se fissate sono già operanti, 
in quanto i sovietici — sul¬ 
la base di intese raggiunte 
nei mesi scorsi — hanno già 
provveduto ad inserire azien¬ 
de francesi nel programma 
quinquennale che sta per es¬ 
sere varato. Su queste basi, 
politiche ed economiche, Fran¬ 
cia ed URSS si apprestano ad 
operare nei prossimi anni. 
Prima di lasciare Mosca Gi¬ 
scard ha visitato ?a casa di 
Cecbov (« Per rendere omag¬ 
gio alla cultura russa ») e 
fi moderno albergo « Ko- 
smos », che viene costruito 
con partecipazione francese. 

Cario Bonodotti 


Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

L’offesa della dignità 
non ammette reintegro 


Cara Unità, 

relativamente ad un licen¬ 
ziamento in tronco basalo su 
motivazioni dolse) infamanti, 
chiedo ai responsabili della 
rubrica « Leggi e contratti »: 

a) si può impunemente 
« sporcare » un lavoratore e 
poi pretendere che esso si 
debba ritenere « ripulito » sul¬ 
le sole basi della reintegra¬ 
zione (ordinata dalla magi¬ 
stratura) e del versamento di 
cinque mensilità quale inden¬ 
nità di licenziamento? 

b) Ferie, versamenti INPS, 
tredicesima, quattordicesima 
(settore commercio): come 
va considerato il periodo tra 
la data del licenziamento e 
la data della sentenza di re¬ 
integrazione? 

In attesa, ringraziando, cor¬ 
dialmente saluto. 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 


Si deve anzitutto osservare 
che, rispetto alla legge sulla 
giusta causa (legge 16 luglio 
1966 n. 604) l’art. 18 dello 
Statuto del lavoratori rap¬ 
presenta un notevole passo 
avanti nella protezione del la¬ 
voratore Ingiustamente licen¬ 
ziato come nel caso appunto 
di licenziamento arbitrario, 
fondato su motivazioni false 
od infamanti. Con lo Statu¬ 
to, infatti, il lavoratore ha 
conseguito 11 diritto alla rein¬ 
tegrazione nel posto già oc¬ 
cupato, il diritto cioè alla ri¬ 
presa della attività lavorati¬ 
va e non soltanto al paga¬ 
mento di alcune mensilità di 
retribuzione che, prima dello 
Statuto, bastavano al datore 
di lavoro per «sistemare» la 
partita, nonostante l’arbitra¬ 
rietà del suo provvedimento. 
Ed è vero che solo una par¬ 
te, indubbiamente minorita¬ 
ria della giurisprudenza, ha 
affermato che l’ordine giudi¬ 
ziale di reintegra nel posto 
è suscettibile di esecuzione 
forzata, ovvero , che il lavo¬ 
ratore ha la possibilità di 
farsi ricondurre con l'assi¬ 
stenza della forza pubblica 
sul posto di lavoro, ma è 
anche vero che, quand'anche 
questa possibilità dovesse 
escludersi, con Io Statuto si 
è realizzata una condizione 
che, almeno sul piano patri¬ 
moniale, è del tutto eguale 
a quella che si avrebbe con 
l'effettiva reintegra, dal mo¬ 
mento che. In caso di man¬ 
cata riammissione al lavoro, 
sono dovute ai lavoratore le 
stesse retribuzioni che avreb¬ 
be diritto di percepire lavo¬ 
rando. 

D’altra parte, quando si 
tratti di licenziamento infa¬ 
mante il lavoratore ha anche 
altri mezzi di tutela. Già pri¬ 
ma della legge n. 601 del 
1966 sui licenziamenti Indi¬ 
viduali, i giudici affermava¬ 
no che • il licenziamento è 
ingiurioso e costituisce, quin¬ 
di, fonte di responsabilità se 
la forma adoperata per rea¬ 
lizzarlo sia tale, specie per 
la pubblicità, da recare offe¬ 
sa al decoro e alla reputazio¬ 
ne del lavoratore» (Cassazio¬ 
ne, 17 ottobre 1972 n. 3104 in 
Repertorio del Foro Italiano, 
1972, voce «Lavoro» (rap¬ 
porto di, n. 677). Supponia¬ 
mo che il lavoratore, falsa¬ 
mente accusato di furto, si 
veda negare un prestito che 
aveva richiesto, e perda l'op¬ 
portunità di stipulare il con¬ 
tratto di locazione di un ap¬ 
partamento: in quanto vi sia¬ 
no elementi sufficienti a pro¬ 
vare che il pregiudizio sia di¬ 
retta conseguenza del licen¬ 
ziamento fondato su motiva¬ 
zioni false e offensive — e 
si tratta, è bene avvertirlo, 
di una prova non facile — 
egli potrà chiedere 0 risarci¬ 
mento del danno ulteriore a 
quello goduto secondo l’srt. 
18 dello Statuto. 

Ma vi è ancora di più. 
Supponiamo che la falsa ac¬ 
cusa di furto sia stata « mon¬ 
tata » con finalità intenzional¬ 
mente lesive e formulata cla¬ 
morosamente di fronte ad al¬ 
tre persone (compagni di la¬ 
voro, clienti dell'impresa). In 
questo caso può configurarsi 
il reato di ingiuria (art. 594 
c.p.) se il lavoratore era pre¬ 
sente; o il reato di diffama¬ 
zione (art. 595 c.p.) se all'ac¬ 
cusa è stata data pubblicità 
non alla presenza del lavora¬ 
tore. In entrambi i casi, a 
parte 1 riflessi penali, il lavo¬ 
ratore ha diritto al risarci¬ 
mento del danno anche «mo¬ 
rale» (art. 185 c.p.): ed è op¬ 
portuno ricordare che alcune 
sentenze hanno ammesso, co¬ 
me messo di risarcimento « in 
fora» specifica» di un dan¬ 
no che altrimenti sarebbe dif¬ 
ficile ■ monetizzare », la con¬ 
danna alla pubblicacene su 
fiorasi! o periodici o In altre 
forme, a spese del datore di 
lavoro, della sentenza che ac¬ 
certa Il carattere « ingiurio¬ 
so » del licenziamento (v. ad 
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es. Cassazione, 21 febbralq 
1966 in Giurisprudenza Italia¬ 
na 1966, I, 1, p. 1613). Molto 
dipende, ripetiamo, dalle etri 
costanze; il ricorso alla que*‘ 
rela va comunque strettamene 
te limitato al casi in cui nel 
comportamento del datore di 
lavoro ricorrano effettivamen¬ 
te gli elementi del reato di 
ingiuria o di diffamazione. 

Quanto al secondo quesito, 
occorre premettere che le cin¬ 
que mensilità di retribuzione 
— attribuite dall’art. 18 Sta¬ 
tuto del lavoratori « in ogni 
caso » al lavoratore ingiusta: 
mente licenziato — costitui¬ 
scono la presunzione legale di 
un « danno minimo », ma non 
precludono la facoltà di ri- 
chiedere un risarcimento più 
consistente. Infatti, pur trti 
opinioni tuttora divergenti, si 
va affermando anche nella 
giurisprudenza della Cassazio¬ 
ne la convinzione che, in ba¬ 
se all’art. 18 Statuto, il licen¬ 
ziamento, del quale il giudi¬ 
ce abbia dichiarato l’invalidità, 
si deve ritenere non idoneo a 
risolvere validamente il rap¬ 
porto di lavoro: « il licenzia¬ 
mento illegittimo non inter¬ 
rompe il rapporto di lavoro » 
ha affermato la Cassazione 
«e quindi non fa venir me¬ 
no il diritto del prestatore 
alla retribuzione » (Cassazio¬ 
ne, 28 maggio 1976 n. 1927 in 
Ateista giuridica del lavoro 

1976, II, p. 86; e nello stessq 
senso Cassazione, 20 gennaio 
1978 n. 2C2 in Rivista giuri¬ 
dica del lavoro, 1978, II, 58). 
Il lavoratore ha quindi dirit¬ 
to, in linea di principio, a 
tutte le retribuzioni perdute 
dal licenziamento alla reinte¬ 
grazione, a meno che il da¬ 
tore di lavoro non provi che 
nel frattempo abbia consegui¬ 
to altri guadagni occupando¬ 
si altrove, guadagni che si 
dovrebbero detrarre dalla mi¬ 
sura del risarcimento (così 
Cassazione, 21 novembre 1977 
n. 5079 e Cassazione 29 giu¬ 
gno 1978 n. 3271 entrambe in 
Rivista giuridica del lavoro, 
1978, II, pp. 847, 851). 

Da questa impostazione — 
che è però non poco contro¬ 
versa — si può ricavare la 
soluzione del secondo quesi¬ 
to che poni: a) dato che 
« nella somma corrisposta a 
titolo di risarcimento non può 
non contenersi, anche e in 
primo luogo, proprio la re,* 
tribuzione « è naturale che » 
stante l’indissolubile vincolo 
che lega il rapporto assicu¬ 
rativo con quello di lavoro,' 
grava sul datore di lavoro 
anche l’onere contributivo » 
(Cassazione, 28 maggio 1976 n. 
1927; Appello Potenza, 2 ot¬ 
tobre 1974 in Massimario del¬ 
la giurisprudenza del lavoro 
1975, p. 93); b) poiché il rap¬ 
porto di lavoro virtualmente 
«continua», nel periodo chè 
va dal licenziamento illegitti¬ 
mo alla sentenza, decorre la 
anzianità di servizio e matu¬ 
rano gli scatti di anzianità; 
c) le retribuzioni perdute dal 
lavoratore per quello stesso 
periodo vanno calcolate — 
precisa lo stesso art. 18 —- 
in base alle regole stabilita 
daU’art. 2121 cod. civ. Occor¬ 
re perciò fare riferimento al¬ 
la retribuzione comprensiva 
di tutti gli emolumenti a ca¬ 
rattere continuativo, come ad 
esempio gli straordinari se 
hanno questa caratteristica 
(in questo senso Cassazione, 
23 febbraio 1977 n. 820 in 
Rivista giuridica del lavoro 

1977, II, 971) o i ratei di 13' 
mensilità (come afferma Pre¬ 
tura Monza. 26 maggio 1978, 
inedita). Quanto alle ulterio¬ 
ri mensilità (14*, ecc.) occor¬ 
re verificare se, nel contrat¬ 
to collettivo che le preve¬ 
de, vengono considerate o 
meno come voci aggiuntive 
della retribuzione normale; d) 
quanto alle ferie, occorre di¬ 
stinguere: il lavoratore ha di¬ 
ritto, a nostro avviso, di frui¬ 
re pienamente delle ferie re¬ 
lative al periodo annuale in 
corso al momento della rein¬ 
tegrazione. Non et sembra in¬ 
vece — sempreché si ritenga 
che le retribuzioni siano do¬ 
vute per l’intero periodo che 
va dal licenziamento alla sen¬ 
tenza — che possa essere ri¬ 
chiesta la indennità sostituti¬ 
va delle ferie non godute • 
non piu fruibili per il supe¬ 
ramento del periodo annuale 
cui si riferiscono. 
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TEATRO - La «Celestina» di Alfonso Sastre in scena a Roma 


% . '• .* 


Eretico triste e militante 
scopre l’amore in ritardo 

* : « I ‘ 

Dubbia rilettura di un classico nel testo e nello spettacolo di Luigi Squarzina 
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ROMA — Molti usi è possi¬ 
bile fare dei classici. Se n’è 
discusso a Firenze, nei gior¬ 
ni scorsi, parlando dei clas¬ 
sici più classici fra tutti, i 
tragici greci del quinto seco¬ 
lo avanti Cristo. Con un sal¬ 
to d’un paio di millenni, ec¬ 
coci alla Celestina, o Tragi- 
commedia di Calisto e Meli- 
bea, opera capitale del tea¬ 
tro^ "spagnolo e • non solo di 


quello, composta da Fernan¬ 
do De Rojas e apparsa nella 
prima stesura, accresciuta in 
seguito, sullo scadere del 
Quattrocento. Vi si narra la 
vicenda di due giovani aman¬ 
ti, del cui legame peccami¬ 
noso, destinato a cruento sboc¬ 
co, è mediatrice l'astuta ruf¬ 
fiana di nome, appunto, Ce¬ 
lestina. 

Alfonso Sastre, drammatur- 


PROGRAMMI TV 

□ Rete 1 


12.30 

13 

13.30 

14 
17 

17,10 

17.50 

18,20 

10.50 
19,20 
19,45- 
20 

20,40 


22,30 
23 r 


ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi * Consigli per gli 
automobilisti 

TUTTILIBRI - (C) - Settimanale di Informazioni librarie 
TELEGIORNALE 

UNA LÌNGUA PER TUTTI - L’Italiano • (C) 

DAI RACCONTA - (C) - Ccn Tino Carraro • 

GIOVANI E LAVORO 

DIMMI COME MANGI - Supplemento di «Agricoltura 
domani » 

ARGOMENTI - Arte indiana - (C) 

L'OTTAVO GIORNO - (C) - A tu per tu 
SPAZIO 1999 - Telefilm - « Kalthon » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C> * 
TELEGIORNALE v. 

VINCENTE MINNELLI - Cinema vuol dire Hollywood - 
(C) * «I quattro cavalieri, dell'apocalisse » Regia di 
Vincente Minnelli * Con GÌenn Ford, Charles Boyer, 
Ingrid Thulln, Lee J. Cobb 
prima VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12,3$ 

13 

13.30 

17 

17,(6 

17.30 

18 ,/_ 

18.30 
19,50 
19,06 

20 

r. 


22 *'• 

22.29 

23,tò 

23.30 


(C) 


MENU* DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento, parlo 
TG 2 ORE TREDICI 

CENTOMILA PERCHE’ - (C) - Domande e risposte 
TV 2 RAGAZZI - Barbapapà - Disegni animati - (C) 

CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) - 

Telefilm 

SPAZIO DISPARI - Bar a tutti 1 costi - (C) 
NETSILIK, I NOMADI DEL GHIACCHIO 
Documentario 
TG 2 SPORTSERA - (C) 

SPAZI OLI BERO • I programmi dell’accesso 
BUONASERA CON.. RITA AL CIRCO - (C) 

TG 2 STUDIO APERTO 

L’IDIOTA DI FJODOR DOSTOEVSKIJ - Con Giorgio 
Albertazzi, Sergio Tofano, Gian Maria Volonté, Lina 
Volonghl, Annamaria Guarnieri - Regia di Giacomo 
Vaccarl 

SPAZI OLI BERO * I programmi dell’accesso 

TRE BALLETTI DEL « BALLET NACIONAL DE CUBA » 

« L’esotismo: Madama Butterfly » 

PROTESTANTESIMO 

TG2 STANOTTE , 


□ TV Svizzera 

ORE 17,20: Telescuola: La flora del Canton Ticino (C); 17.50: 
Telegiornale (CI; 17.55: Peri più piccoli: Cartoni animati (C); 
18.20: Retour en France (Corso di francese) (C); 18.50: Tele 
giornale tC): 19.05: Telefilm: « Johnny J'indiano». Della serie 
« I ragazzi di Indiati River » (C); 19.35: Obiettivo sport (Com¬ 
menti e interviste) (C); 20.05: Il regionale (Rassegna di av¬ 
véniménti) |C); 20,30: Telegiornale (C); 20.45: Civiltà: Le 
speranze do' •?? (C); 21,35: Messa In do minore di W.A. Mo¬ 
zart. Orchestra sinfonica della Rai diretta da E. Matha (C); 
22,40: Telegiornale (C). 

□ TV Capodistria 

ORE 19.50: Punto d’incontro; 20: L’angolino dei ragazzi (Do¬ 
cumentario) (C); 20.15: Telegiornale; 20.30: Telefilm: « Lan 
cer» (O); 21,30: «Giorni neri» Sceneggiato (C); 22.50: Passo 
di danza. Ribalta di balletto classico e moderno (C). 

Il « Regioni » a Sportsera 

t.a conclusione della penultima tappa del IV Giro delle 
Regioni, Alessandria-La Spezia, sarà trasmessa a colori que¬ 
sto pomeriggio, Rete due alle 18.30. nel corso della trasmis¬ 
sione « Sportsera ». Telecronista sarà Giorgio Martino. Do- 
m.ifli sulla Rete due — dalle 16 alle 16,40 — ripresa diretta 
del «Circuito dei'fossi» a Livorno. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI ’ RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17. 19; 
21,03; 23. 6: Stanotte, stama¬ 
ne;.?^: Lavoro Flash; 7.45: 
La' diligenza; 9: Radio an¬ 
ch’io; 10.10: Controvoce; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io '79; 
14,05; -Musicalmente; 14,30:- 
Io cerco, tu raccogli, loro col¬ 
lezionano; 15,05; Per l'Euro¬ 
pa; 15,20: Rally; 15,45: Erre- 
phrao;- 17.05: Il salotto di El¬ 
sa Maxwell; 17,30 Chi come 
dove quando; 17,55: Obietti¬ 
vo Europa; 18,35; Dentro 1’ 
università; 19,35: Elettrodo¬ 
mestici ma non troppo; 20,05: 
Teatro del Terzo mondo; 
21,30: Combinazione suono. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13.30: 16,30: 18,30. 6; Un altro 
giorno; 7.45: Buon viaggio; 
9,20: Domande a Radlodue: 
9 32: « Pranzo da Antonio » 
di F. P- Keyes; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11,32: 


Spazio libero; 11,53: Il rac¬ 
conto del lunedi. 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il ; 
suono e la mente;- 13,40: Ro- - 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui Radlodue; 
17; Qui radiodue: sceneggia • 
to; 17,15: Qui Radlodue: 
Congedo; 17,50: Hit Parade; ; 
18^3; A tìtolo sperimentale; 
19,50: Spazio X. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45: 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23,55. 6: * Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. loro, don¬ 
na; 10,55: Musica operistica: 
11,50: Il Liberty in Italia; 
12,10: Long Plavlne: 13. Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo ; 
discorso musica; 17: La sclen- ■ 
za è un’avventura; 17,30: Spa- , 
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21,30: Quattro polacche; 

22,00: La musica; 23: Il jazz; - 
23,40: n racconto di Mezza¬ 
notte. 


go iberico, di notevole fama 
anche oltre i confini del suo 
paese per il lavoro lettera¬ 
rio e per la partecipazione 
alla lotta antifranchista, ha 
avuto commissionato dal Tea¬ 
tro di Roma, e dal suo di¬ 
rettore artistico Luigi Squar¬ 
zina, una riduzione del testo, 
il quale è di proporzioni mo¬ 
numentali. In reciproco accor¬ 
do, si è poi giunti a scrivere 


Due film di 
Minnelli 
stasera e 
domani in 
televisione 

« Due Minnelli due » nel 
giro di oggi e domani 
ci sembrano decisamente 
troppi per la pur scrite¬ 
riata' programmazione te¬ 
levisiva; Il primo appun 
tomento (ore 20,40, rete 
uno) è con I quattro ca¬ 
valieri dell’Apocalisse, il 
secondo (ore 14, rete uno) 
è con Susanna agenzia 
squillo, film rispettivamen¬ 
te datoti ’61 e 60. ■ 

I quattro cavalieri dell’ 
Apocalisse, . in origine 
fiammeggiante romanzo- 
ne dì Blasco Ihanez poi 
portato sullo schermo nel 
'21 da Rex Ingram col 
« divissimo » Rodolfo Va 
lentlno, è un’altra, non 
neccessarla versione del 
dramma (o melodramma 
che sia) d'amore e di mor¬ 
te aggiornato per Tocca- • 
sione dalla prima alla se¬ 
conda guerra mondiale col 
debito avvicendamento di 
Hitler al pasto di Gugliel 
mo II. Tanto il risultato 
non cambia, sempre in 
piena enfasi restiamo. 

Minnelli dal canto suo, 
da quell’abile manipolato- 
re elle è sempre stato di 
artigianato e di artificio, 
affida gran parte del gra¬ 
vame ponderoso di un rac¬ 
conto gonfio di retorica e 
di sentimentalismo strap¬ 
palacrime sulle capaci 
spalle di esperti professio¬ 
nisti quali gli sceneggia- ' 
tori John Gay e Robert 
Ardrey, l’operatore Milton 
Krasner. il musicista An¬ 
dré Previn e gii attori 
Glenn Ford. Ingrid Thu- 
Un, Charles Boyer. poi pi¬ 
gia a fondo sulla bislacca 
vicenda di una facoltosa 
famiglia tedesca rovinata 
per metà dalla guerra e 
per metà dall’ostinata fre¬ 
quentazione degli ambien¬ 
ti mondani parigini. C’en¬ 
tra per qualche verso an¬ 
che la resistenza, ma non 
è una cosa seria. 

Forse 11 titolo prurigino¬ 
so escogitato in Italia per 
l'altro film di Minnelli. 
Susanna agenzia squillo 
(in inglese Bells are ring- 
ing, alla lettera a Stanno 
suonando le campane » » 
è decisamente immeritato 
persino da una fnttatina 
scipita • come quella che 
vede distrattamente impe¬ 
gnati Judy Hollyday, Dsan 
Martin. Jean Stapleton e 
Dori Clark. Già musical 
teatrale di tiepido succes¬ 
so congegnato da Betty 
Comden e Adolph Green 
con i motivetti di Jules 
Styne, Susanna agenzia 
squillo, riciclato per lo 
schermo con la-mano si¬ 
nistra, racconta gli ingar¬ 
bugliati affari di letto e 
di soldi di Ella e Sue, in¬ 
trigate malamente con at¬ 
tori, cantanti, bookmaker 
e polizia. Ingomma, non è 
proprio gran cosa, ma in 
compenso può conciliare, 
per chi ha tempo, la pen¬ 
nichella pomer.diana. 

s. b. 


■ * j " ' ‘ 

da un lato, allestire dall’al¬ 
tro,. coga . del tutto nuova : 
questa Celestina, storia d'a¬ 
more e di magia, che si dà 
in « prima » assoluta all’Ar¬ 
gentina, e che della sua fon¬ 
te originale comprende solo 
« qualche citazione ' . 

Più esattamente, i personag¬ 
gi principali hanno letto De 
Rojas, e sono dunque in gra¬ 
do di evocarlo a memoria, 
ma coscienti di essere, sem¬ 
mai, € caricature * dei rispet¬ 
tivi omonimi. Dal punto di 
rottura, o di saldatura, tra 
Medioevo e Rinascimento, in 
cui fioriva la Celestina auten-. 
tica. siamo passati infatti alla 
seconda metà del Cinquecen¬ 
to, in piena Controriforma. Il 
Calisto di Sastre non è più 
l’erede d’una nobile famiglia, 
ma un * eretico triste e mi¬ 
litante», un seguace di Mi¬ 
chele Serveto, uno sfratato 
deluso anche della propria ete¬ 
rodossia, già in là con gli 
anni, e tuttavia braccato dal¬ 
l’Inquisizióne. Melibea, ’ non 
più d’età verde’nemmeno lei, 
è un’ex prostituta, fattasi mo¬ 
naca e badessa di rigidi co¬ 
stumi benché, all’occasione, di 
sciolto eloquio. : 

Calisto ha scoperto, in gra¬ 
ve ritardo, il corpo, il sesso, 
l’amore; che, viceversa, Meli- 
bea ora rifiuta, per eccesso 
di esperienza e disgusto degli 
uomini. Il loro incontro è dun¬ 
que difficile, nonostante le 
male (o buone) arti di Cele¬ 
stina. che vede qui accentua¬ 
ta all’estremo, quantunque con 
una forte sottolineatura ironi¬ 
ca, la sua componente stre¬ 
gonesca. Il solo colloquio sen¬ 
timentale fra i protagonisti 
sarà come sospeso fra il so¬ 
gno e il teatro, due regni 
dell’immaginario. Ma la real¬ 
tà irrompe crudele, nell’aspet¬ 
to degli sbirri del Sant’Uffi¬ 
zio, Calisto e Melibea ven¬ 
gono uccisi. ; . .. 

Squarzina, regista dello spet¬ 
tacolo. ci invita lui stesso a 
decifrare le metafore conte¬ 
nute nella Celestina di Sastre. 

E non sarà certo arduo indi-, 
viduare in Calisto un intellet¬ 
tuale di sinistra, ma dissen¬ 
ziente. in crisi politica ed esi¬ 
stenziale; in Melibea. il siiti,-, 
bolo della ricerca di una si¬ 
curezza nel decoro, nell’órdi¬ 
ne, nella sovranità delle isti¬ 
tuzioni. da parte di chi ha 
sperimentato le infamie del li¬ 
bero mercato dell’eros, o di 
qualsiasi specie di « irregola¬ 
rità » sfruttata e subalterna; 
in Celestina, diabolica gitana, 
un campione dei « diversi », 
delle minoranze perseguitate, 
oltre che un emblema di quel¬ 
la fuga- nell’irrazionale, cui si 
offre, pure, ai nostri tempi, 
larga risonanza. , • 

Tutto ciò. ammettiamolo, non 
è troppo nuovo; né atteggia¬ 
to in un linguaggio tale (la 
nitida traduzione è di Maria 
Luisa Aguirre) da schiudere 
sulla materia già un po’ tri¬ 
ta prospettive davvero illumi¬ 
nanti. Anche lo smaccato di¬ 
chiarare, sulla pagina e alla 
ribalta, la « teatralità » delle 
situazioni, la platealità, ad e- 
sempio, dei marchingegni che 
sorreggono l’istrionismo de¬ 
moniaco di Celestina si risol¬ 
ve, a centi fatti, in una serie 
tìi postille retorielw. Il me¬ 
glio di Sastre lo si ritrova, 
forse, in quel sorvegliato gu¬ 
sto dell’orrido, del difforme, 
del fantastico, che si nutre di 
una tradizione culturale nazio¬ 
nale e di apporti esterni, e 
che già gli suggeriva le va¬ 
riazioni vampiresche é grot¬ 
tesche degli Esercizi di terro¬ 
re Intonato in quello spirito 
è il quadro conclusivo, dove 
morti viventi e rivi morenti 
danno luogo a un’invenzione 
finalmente sbrigliata, capace 
di fare il verso al modello 
(De Rojas) senza complessi, 
e svincolata dalla preoccupa¬ 
zione d’insinuare, a ogni mo¬ 
mento o battuta. carrispetUvi 
attuali. 

Qui. e in qualche analogo 
scorcio marginale, si anima 
di estri inconsueti la rappre¬ 
sentazione, che per il resto 
si appoggia (a rischio di se¬ 
dersi proprio) sulla pertinen¬ 
za figurativa e raccogliente 
funzionalità deirimpianto sce¬ 
nico di Emanuele Luzzati (suoi 
anche i costumi), sul conse¬ 
guente supporto delle musiche 
di Benedetto Ghiglia. oltre che 
sul vario contributo degli at¬ 
tori. Anna Maestri è una Ce¬ 
lestina di autorevole peso, e 
serri ore umoristicamente con¬ 
trollata. Ivo Garrani, non 
smentisce il suo ben noto ta¬ 
lento, ma fatica un tan¬ 
tino, alle j prese con questo 
Calisto impegnato nello spie- ■ 
garsi, nel motivarsi, nell’illu- 
strarsi. invece di agire. Lisa 1 
Castoni è'una Melibea cor¬ 
retta. quasi scolastica, vocal¬ 
mente fragile. Nel restante 
gruppo, fa spicco Vittorio Con- 
gia. che è Sempronio, sorta 
di tetro e .arguto commenta¬ 
tore degli eventi. Ma sono 
pure da ricordare la grazio¬ 
sa Monica Ferri e Antonio 
Cascio, in un'azzeccata ma- 
scheratura alla King Kong. 
La cronaca registra un suc¬ 
cesso moderatamente cordiale. 

Aggeo Savioli 

.NELLA POTO:. Usa C asto ni 
a Anna Maaslrl In «Calastlnas 


CINEMA - Si è concluso a Trento il Festival della montagna 
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Dal Mitre Mito 


TRENTO — Vqa piccola e 
simpatico vecchietta è la pro¬ 
tagonista del film vincitore 
al 27. Festival Intemaziona¬ 
le della Montagna ed Esplo¬ 
razione. Rose Monnett da 
Pinaec, 66 anni, vive e la¬ 
vora nella valle di Annlvlers: 
su questo singolare personag¬ 
gio e sul suo mondo conta¬ 
dino,, quasi In via d’estinzio¬ 
ne; sulle fatiche quotidiane 
di questa donna, che va su 
e giù- per ripidi campi, tra-. 
sportando sulle spalle enor¬ 
mi gerle di fieno; sul suo 
rapporto sereno e « umano » 
con la natura che la circon¬ 
da; sulla lucidità mentale di 
una persona che, pur viven¬ 
do sulle montagne, conosce 
e pària dei problemi della 
società in cui vive, il regi¬ 
sta svizzero Jacques Thevoz 
ha costruito un film-inchie¬ 
sta Intitolato, appunto, Rose 
de Pinsec — che si è ben 
meritato la Genziana d’Oro 
del gran premio «Città di 
Trento ». 

Numerosi gli altri premi 
assegnati: le quattro Gen¬ 
ziane d’Argento sono anda¬ 
te a Olimpiade di Bogdan 
Dziworski (Polonia). per tl 
miglior film di montagna (ga¬ 
re sportive per giovanissimi 
concorrenti non sottoposti ad 
un esasperato agonismo); a 
La torre di cristallo di Marc 
Hebert (Canada), per il mi¬ 
glior film d’alpinismo (una 
suggestiva ed efficace scala¬ 
ta, senza Inutili commenti, 
lungo una verticalissima ca¬ 
scata di ghiaccio) a 11 Polo 
Nord del giapponese Kanjl 
Iwashita (una faticosa mar¬ 
cia verso Testrerao punto del 
glòbo, con cani e slitte); a 
Everest senza maschera. La 
prima ascesa senza ossigeno 
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Eia 

vinse i supermen 
degli 8000 metri 


dell'inglese Leolilckinson (la 
ascensione di Messner e Ha- 
beler sulla vette > del mondo,', 
compiuta nel maggio 1978K 

S uest’ultlmo film e il ge¬ 
lo- austriaco .Everest ‘7# 
Idea e successo di’ - Horst 
Bergmann (che ha ottenuto 
una singolare segnalazione, 
da parte del giurati, per «il 
rilievo dato in esso, con sen¬ 
tita consapevolezza, al con¬ 
tributo di lavoro e di fatica 
alla spedizione da parte de¬ 
gli sherpas) hanno suscitato 
non poche polemiche 
- I due film documentano, 
sotto aspetti diversi, la stes¬ 
sa drammatica spedizione al- 
llSverest compiuta da un 
gruppo di alpinisti austriaci 
e dal due « solitari » Reln- 
hold Messner e Peter Habe- 
ler. Le tremende immagini 
del due film non mostrano, 
infatti, soltanto la eroica vit¬ 
toria del due. valorosissimi 
scalatori, arrivati a 8848 me¬ 
tri senza ossigeno, ma fan¬ 
no vedere (per la prima vol¬ 
ta) il prèzzo tràgico, spesso, 
pagato dagli sherpas, per la 
perfetta riuscita delia con¬ 
quista dL una vetta hima- 
layana. La scalata ‘è costata 
la vita di un uomo óaduto 
in un crepaccio e il grave 
ferimento di altri /atte. 

DI fronte a film così «ci¬ 
nicamente » realistici, ci ren¬ 
diamo conto che, per la glo¬ 


ria di alcuni alpinisti, in no¬ 
me di un superamento, sem¬ 
bra più sfrenato (se non 
addirittura patologico), dei 
propri limiti e per la'cosid¬ 
detta « conoscenza di se stes- 
.si», viene a volte sacrifica: 
ta la vita di altri uomini' 
(altrettanto valorosi) che, 
per sopravvivere, sono co¬ 
stretti a fare un mestiere 
assai ingrato e pericoloso. Ci 
troviamo di fronte a dei ve¬ 
ri e propri incidenti sul la¬ 
voro, la cui prevenzione po¬ 
ne del seri problemi per un 
più calibrato calcolo dei ri¬ 
schi e per una più alta con¬ 
siderazione del valore della 
vita umana. 

Ma ritorniamo al Festival 
e ai suoi 44 film in concor¬ 
so. La qualità media di que¬ 
ste pellicole non ha raggiun¬ 
to certamente 1 livelli dello 
scorso anno e, soprattutto, 
abbiamo notato un’indulgen¬ 
za eccessiva verso argomen¬ 
ti, anche interessanti, ma 
trattati con molta retorica, 
per far emergere più che una 
problematica generale, • più 
che gli aspetti umani di una 
avventura, di una scalata, o 
di unà 1 . spedizione, solo gli 
aspetti’ eroici ed Individua¬ 
listici. .11 festival ha, tutta¬ 
via, presentato un buon nu¬ 
mero di film tesi a valoriz¬ 
zare certi fermenti culturali- 
popolari, quali, la difesa del¬ 


l’ambiente e della natura o 
dedicati ad illustrare una 
scienza affascinante come la 
speleologia. Delle cinque pel¬ 
licole. riservate a questo set¬ 
tore, una A la recnerche du 
bonheur si è guadagnata uno 
speciale riconoscimento e il 
premio CIDALC. Inoltre pro- 

K rio un libro di speleologia 
a vinto il premio ITAS di 
letteratura di montagna. 

• Anche l’assegnazione del¬ 
l’ambito trofeo delle nazioni 
&H'Italia, che ha presentato 
alcutil film di indubbio va- 
voler, come quelli di Achil¬ 
le Berbenni sui mestieri mon¬ 
tani nella Valcamonlca, o co¬ 
me Giorni di montagna di 
Angelo Carlo Villa, sta a si¬ 
gnificare come si presti sem¬ 
pre maggiore attenzione an¬ 
che in un Festival cosi spe¬ 
cialistico, al valore umano 
dei documenti illustrati, più 
che al loro risultato sportivo 
Il festival, dunque, conti¬ 
nua a porre nuovi problemi, 
continua ad attrarre l’atten¬ 
zione del pubblico verso un 
settore come quello della ci¬ 
nematografia specializzata 
che è sempre alla ricerca di 
una più adeguata diffusio¬ 
ne, promozione (anche ra¬ 
diotelevisiva) e che solleci¬ 
ta l’approvazione della nuo¬ 
va legge per 11 cinema, come 
mezzo indispensabile perché 
il cortometraggio possa usci¬ 
re dal ghetto degli addetti 
ai lavori. 

Non basta un appuntamen¬ 
to annuale, per ripetere sem¬ 
pre le stesse cose sulla crisi 
del settore, ma occorre un 
reale Impegno, anche e so¬ 
prattutto politico, perché que¬ 
sti film possano raggiungere 
i normali canali di distribu¬ 
zione e di diffusione. 

! Renato Garavaglia 
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In jazz i mille suoni del regno animale 

DMA — Questa sera alle I bill • mal pienamente uti- i sul terna « Noi regno degli I personaggio di rilievo d 


ROMA — Questa sera alle 
21 si terrà aU'Auditorium dal 
Foro Italico di Roma il pri¬ 
mo dei concerti di musica, 
creativa e improvvisata dèl¬ 
ia mini-stagione organizzata 
dalla tèrsa sete radiofonica 
dèlia RAI. 

Nei giorni acorsi Enzo For¬ 
cella, direttore di Radiotre e 
Pasquale santoli; coordina- 
tare del progetto, - avevano 
presentato Tlnlzlativa, che al 
svolge nell’ambito dell'attua¬ 
le ciclo della trasmissione 
radiofonica Un certo discor¬ 
so musica. In quella occasio¬ 
ne veniva sottolineato U li¬ 
mite ormai « storico » che la 
RAI segna nei confronti del¬ 
ta cosiddetta musica leggera, 
avendo scelto da sempre più 
la facile,, anche se costosa, 
riproduzione della musica di 
consumo che offre il merca- 
ito. 'Che^nan la possibilità 
produrre autonomamente, 
calche con le farse diepooi- 
f •• 


bill • mai pienamente uti¬ 
lizzate, una propria musica. 

C’è, a Rama, ad esempio, 
una Orchestra di ritmi mo¬ 
derni della RAI, di cui fan¬ 
no parte validi solisti e stru¬ 
mentisti, che è stata sem¬ 
pre tenuta ài servizio di un 
vietò conformismo musicale 
e concertistico. Ebbene, nei 
corso di questa breve stagio¬ 
ne di Radiotre quell’orche¬ 
stra verrà pienamente uti¬ 
lizzata e valorizzata: i suoi 
componenti suoneranno in¬ 
fatti al fianco di musicisti 
dell’alea creativa e jazz. 

I concerti dei Foto Italico, 
cinque in tutto, si svolge¬ 
ranno sulla base di un tema 
proposto ai diversi gruppi 
dalla redazione di Un certo 
discórso musica. Questa se¬ 
ra l’Orchestra della RAI e 
i marcisti Aivin Curran. Eu- 
ifefUtt Colombo, Steve Lacy e 
.'Frederick i Raewsky esegui¬ 
ranno composizioni originali 


sul tema « Noi regno degli 
animali ». 

Il secondo concerto avrà 
luogo domenica 5 maggio. 
Tèma: « Un viaggio senti¬ 
mentale nella storia del jazz» 
che vedrà impegnato il grup¬ 
po del trombettista Enrico 
Rava, con il trombonista Al¬ 
bert Mangeldorfs, 11 bassista 
Giovanni Tommaso e 11 bat¬ 
terista Brace Ditmas. 

Il terzo appuntamento è 
per lunedi 21 maggio. Bui te¬ 
ma « Festa di piazza » verrà 
allestito all’interno dell’Au- 
ditorlum un vero spettacolo. 
« Carnasciali ». coordinato 
da Pasquale Mlnierì e Gior¬ 
gio Vivaldi, con la collabo- 
razione di Maurizio Giam- 
marco, Demetrio Stratos. Pie¬ 
ro Brega, Mauro Pagani. 

Con 11 concerto di lunedi 
28 si ritorna al mondo della 
cultura musicale afro-ame¬ 
ricana: 11 compositore e pia-, 
nista Alex von Shlippenbach, 


personaggio di rilievo delta 
musica improvvisata euro¬ 
pea, presenterà una sua com- 
Doslzione originale per or¬ 
chestra e arrangerà quindi 
alcuni brani di Thelonious 
Monk (il tema è: «Chi ha 
paura di Thelonious Monk?»). 

Il cirio si chiude lunedi 11 
giugno con il tema « Compo¬ 
sizione Istantanea » affidato 
al trio di Peter Bròtzmann, 
Misha Mengeiberg e Han 
Bennink. 

Tutti i concerti verranno 
trasmessi su Radiotre, in pri¬ 
ma alle ore 21 del sabato 
successivo alla presentazione 
.pubblica, e in replica : alle 
; 15.30 durante la programma¬ 
zione quotidiana di Un certo 
discorso musica. I biglietti 
por ogni concerto sono di-, 
sponlbili in pre-vendita all’ 
Orbis di piazza Esquìlino e 
1 pòi tal botteghino 


p. gl. 


C1NEMAPR1ME 

Al capitano 
asburgico 
non s’addice 
la dodicenne 


PICCOLE LABBRA. Regista: 
M. Cattarinich. Interpreti: 
Pierre Clementi, Katya Ber- 
ger, Paul Muller, Maria Mon¬ 
ti, Ugo Bologna, Barbara 
Rey. Raf Baldassarre. Senti¬ 
mentale. Coproduzione italó- 
spagnola. 1979. 

Un titolo alquanto equivoco 
— Piccole labbra — per un 
film dalle molte, troppe amv 
blzloni formali e narrative 
messe in atto per raccontare 
«una delicata storta d’amo-, 
re», appena morbosetta. tra 
un uomo e una graziosa ado¬ 
lescente. Le prime sequenze 
complice la morbida, quasi 
evanescente fotografia a co 
lori di Sandro Mancori, soc 
chiudono l’occhio dello spet 
tatoie a qualche speranza. 

Un’Impostazione narrativa 
In prima persona, con voce 
«fuori campo», accompagna 
e descrive, ma assai discre¬ 
tamente, 11 ritorno a casa di 
un giovane ufficiale austria¬ 
co (un baffuto Pierre Cle¬ 
menti), scampato al grande 
macello della prima guerra 
mondiale. Il reduce zoppica; 
scendendo dal treno si ap¬ 
poggia dolorosamente ad un 
bastone, ma soltanto succes¬ 
sivamente, verso ta fine del 
film, apprenderemo, che a 
causa di una brutta ferita 
il poveretto è rimasto Invali¬ 
do anche sessualmente. 

Risulta pregevole la minu¬ 
ziosa descrizione del reincon¬ 
tro dell’uomo con 1 luoghi, 
gli ambienti, gli oggetti che 
gli ricordano 1 suol anni fe¬ 
lici. Ma il giovane — ci vie¬ 
ne anche suggerito che si 
tratta di uno scrittore di un 
certo successo — è In preda 
al trauma delta violenza bel¬ 
lica subita sulle stesse carni: 
non riesce a liberarsene, cro¬ 
giolandosi nel lancinanti ri¬ 
cordi di un recente passato, 
visualizzati dal regista in bre¬ 
vi quanto insistiti flash-back. 
Ma ecco che ad insidiare la 
sua caoarb'a solitudine; giun- ’ 
ge sullo schermo 11 grazioso 
visetto dell’esordiente Katya" 
Bergeri le «piccole labbra», 
di cui al titolo. Il giovane 
reduce traumatizzato, sia pu¬ 
re a poco a poco rinasce a 
nuova vita. 

Abbandonandosi sempre più 
«al piacere dell’immaginazio¬ 
ne». si Innamora perduta¬ 
mente e castamente (ma non 
tronpo...), della maliziosa nln- 
fetta. La precoce dodicenne 
però lo tradirà ben presto 
con un altro. E cosi la deli¬ 
cata storia d’amore, che già 
da tempo aveva Imboccato la 
china della banalità, al con* 

, eluderà- con il suicidio dell’ 
ihfelldàslmò jiTotagonista. . 

lì. f. 


A proposito di mappe» degli enti Urici 

Auspici elettorali 
di Luca Di Schiena 


« Compromessi e ammuc¬ 
chiata non salvano gli enti 
lirici n: sembra l'inizio di un’ 
invettiva alla Pannello, dedi¬ 
cata in modo inconsueto al 
settore musicale. E’ invece il 
titolo che il Corriere delta 
Sera del 27 aprile scorso de¬ 
dica a una sorprendente in¬ 
tervista con il sovrintenden¬ 
te dell’Opera di Roma, Lu¬ 
ca Di Schiena. 

Accanto a considerazioni del 
tutto legittime, che riguardar 
no l'attività degli enti lirici 
e la gestione dei teatro roma¬ 
no, il sovrintendente dell Ope¬ 
ra si abbandona a valutazio¬ 
ni che meritano qualcne pre¬ 
cisazioni. Riferendosi al fu¬ 
turo degli enti, in vista del¬ 
la riforma. Di Schiena trac¬ 
cia un quadro sommario delle 
istituzioni culturali, presen¬ 
tandolo come « una vasta 
chiazza rossa con qualche 
squarcio bianco w, e dando 
subito dopo la sua spiegazio¬ 
ne del problema: la mappa 
non rifletterebbe il peso dei 
consensi attribuiti alla DC~. 

Che cosa fare, dunque? Chi 
ha la maggioranza, nel paese 
e nella città, se la assuma an¬ 
che negli enti lirici — sono 
parole di Di Schiena — ba¬ 
sta con r« ammucchiata » e 
gli « ambigui compromessi », 
che inducono eolia pigrizia e 
alla paralisi ». A questo pun¬ 
to, Di Schiena balza rapido 
sull’argomento del * compro¬ 
messo lirico » all'Opera di Ro¬ 
ma, ghiottamente offertogli 
dalfintervistatore e cita Ce¬ 
ca Sarei, che, accusato di 
aver recitato per i nazisti, 
pronunciò la lapidaria frase: 
« Dovevate impedir loro di ar¬ 
rivare a Parigi». Quindi si 
dilunga su un bilancio dei 
suoi tre anni di collaborazio¬ 
ne con i comunisti: sono bra¬ 
vi e impegnati — dice, bontà 
sua — ma contrari a una po¬ 
litica di risanamento, sospet¬ 
tosi, dogmatici, tendenti a 
espropriare le funzioni degli 
altri, insomma, un po’ come 
dei nipotini di Stalin*. Stra¬ 
no che poco prima, nella stes¬ 
sa intervista, egli avesse ri¬ 
cordato testualmente: « ~xon 
i comunisti ho percorso un 
tratto di strada assai acciden¬ 
tato ed è stato nn bene per 
il teatro ». - ' 

E allora? Come la mettiamo 
con quello che si dice dopo? 
Evidentemente Q clima elet¬ 
torale ha giocato a Di Schie¬ 
na uno strano scherzo, offu¬ 


scandogli un po’ la memoria. 
Altrimenti si sarebbe ricorda¬ 
lo, ad esemplo, di non aver 
mai definito la collaborazio¬ 
ne unitaria degli ultimi tre 
unni fcon i tangibili risultati 
di risanamento ottenuti, do¬ 
po l dissesti ereditati dalle 
precedenti amministrazioni 
e monocolore» de) come una 
ammucchiata, quando la po¬ 
sizione responsabile dei comu¬ 
nisti dentro e fuori del tea¬ 
tro era praticamente runico 
sostegno allo sforzo di risa¬ 
namento, contro la sistema¬ 
tica campagna di ostruzioni¬ 
smo e di scandali lanciata 
dall’esponente de ed ex se¬ 
natore, Todtnl, E" vero, pos¬ 
siamo dire con lui: il tratto 
di strada percorso insieme’ai 
comunisti è stato certamente 
un bene per il teatro, ma an¬ 
che per il sovrintendente 

Quanto alla mappa delle 
istituzioni culturali, forse Di 
Schiena ha confuso i colori 
o semplicemente non è forte 
fu aritmetica. Su dodici en¬ 
ti Urico-tinfonici a carattere 
nazionale, infatti, soltanto 
due (Venezia e Genova) han-, 
no sovrintendenti comunisti, 
ben sei sono guidati da demo¬ 
cristiani o affini e quattro da 
socialisti. Unitario i stato fn- 
vece il quadro di sfascio e 
precarietà che nella vita mu¬ 
sicale e in molti enti (a par¬ 
tire da quello romano) hanno 
creato o favorito tanti mini¬ 
stri democristiani e gestioni 
che si rifacevano al peggiori 
metodi clientelar!, quello si 
alVinsegna dell’e sp ropr i o. ma 
del pubblico denaro, del buon 
govern o e òri patrimonio cul¬ 
turale. 

Infine, sarebbe augurabile 
da parte del sovrintendente 
un po’ più di attenzione e di 
cautela (per non.dire pudo¬ 
re) «effe citazioni scultura¬ 
li». per evitare infortuni co¬ 
me rassimilare in qualche mo-. 
do alToccupazione nazista V 
avanzata democratica dei co-' 
munisti. Altrimenti come sa¬ 
remmo costretti a definirlo, 
un « collaborazionista »? E 
chi sarebbe stato: in onesto 
ceso, il De GauHe della si¬ 
tuazione, rex ministro Pasto¬ 
rino. che ha brillantemente 
portato al commissariamento 
di tre enti Urici e al rinvio 
di una riforma già pronta e 
attesa da anni? Ma forse, vo¬ 
gliamo sperare, si è trattato 
sólo di Un segreto ausvfcto 
mal formulato, da ectima 
elettorale », appunto. 


Risolto il superquiz di Andy 
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costante di 28 nrn 
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PIEMONTE 


• . Senato 

Collegio di Alessandria-Tortona 

POLLI DORO Carlo, senatore pubbli* 
cista 

Collegio di Casale Monferrato- 
- Chivasso 

MARTINO . Leopoldo, deputato arti¬ 
giano , 

Collegio di Acqui Terme- 

Novi Ligure 

COLAJANNI Napoloono, senatore, pre¬ 
sidente della Commissione program¬ 
mazione economica, Bilancio, Par¬ 
tecipazioni statali del Senato, del 
Comitato centrale del PCI, ingegnere. 

Collegio di Asti 

MILANI Giuseppe, consigliere di am¬ 
ministratore della Cassa di Risparmio 
di Asti, assicuratore 

Collegio di Cuneo-Saluzzo 

BORGNA Luigi, consigliere provincia¬ 
le di Cuneo, operaio 

Collegio di Alba 

MARINETTI Giuseppe, sindaco di Rac- 
conigi (Cuneo), artigiano £ 

Collegio di Mondovì 


MARTINO ‘ Leopoldo, deputato, arti¬ 
giano 

Collegio di Novara 

VlNAY Tullio, senatore, pastore vakte* 

. se, Indipendente 

Collegio di Verbano-Cusio Ossola 

LIBERTINI Lucio, deputato, presiden¬ 
te della Commissione trasporti della 
Camera, del Comitato centrale del 
PCI, giornalista 

Collegio di Ivrea 

SPAGNOLI Ugo, deputato, del Comi¬ 
tato centrale del PCI,. avvocato 

Collegio di Susa 

BERTI Antonio, senatore, impiegato ; 

Collegio di Pinerolo 

VlNAY Tullio, senatore, pastore val¬ 
dese, Indipandante 

Collegio di Torino Centro 

TOURN Maria Luisa, senatrice 

Collegio di Torino Fiat-Aeritalia 
Ferriere 

COLAJANNI Napoloono, senatore, pre¬ 
sidente della Commissione program¬ 
mazione economica. Bilancio, Par¬ 
tecipazioni statali . del Senato, del 
Comitato centrale del Pel. ingegnere 

Collegio di Torino-Dora-Oltre Stu¬ 
ra Collina . 


PECCHIGLI Ugo, senatore, della Dire¬ 
zione del PCI 

Collegio di Vercelli 
SASSONE Irato, senatore, bracciante 
Collegio di Biella 

NAPOLEONI Claudio, deputato al Par- 
;• lamento, professore all’Università di 
. Torino, Indipondonto 


ì PIEMONTE 

i • • • • 


Camera 


I • Torino-Novara Vercelli 


1 PAJETTA Giancarlo, deputato, del- 
. la Direzione del PCI 

2 LIBERTINI Ludo, deputato, presi 

' dente della Commissione trasporti 
! della Camera dei deputati, del Co- 
i mitato centrale del PCI, giornalista 

3 PUGNO Emilio, deputato,, operato 

4 SPAGNOLI Ugo, deputato del Co- 
i mitato Centrale del PCI, avvocato 

5 ALLEGRA Paolo, deputato, inse¬ 
gnante 

6 AMANTEA Leonardo* operaio della 

- FIAT Crescentino 

7 BARBERO Albo rio, ex presidente 
t dell’Azione Cattolica di Pinerolo, 
, insegnante 

8 BARISIONE Luigi, vice sindaco di 
; Ivrea, tecnico della Olivetti 

9 BATTISTELLO Liliana, operaia tes¬ 
sile di Biella 

10 BIANCHI Mario, sindaco di Trino 

• Vercellese, tecnico della centrale ftu- 

* cleare . 

U B05ISI0 Ferruccio, segretario del 
sindacato pensionati di Torino 

12 BRUSCA Antonino, deputato, medi- 
co, Indipondonto 

13 CARLINI Flora, operaia deti’Oreal 
di Settimo Torinese 

14 CASSANDO Mario, segretario della 
ì Confesercenti di Torino ‘ ■ 

11 CASTOLDI Ginsoppo, deputato, to 
gegnere 

16 DI MEGLIO Luigi, medico di Ver 
^ celli 

17 DINI • Eda, insegnante di Novara 

18 FEDERIGO Vittorio, operaio della 

- FIAT Rivalta 

19 FENOGLIO Toobaldo, assessore al 

. l’agricoltura dell'Ammirristraziooe 
provinciale di Torino 

20 FOGLIO Orlando, operaio della Sor- 
1 • gaio di Novara 

21 FURIA Giovanni, deputato, impie¬ 
gato 

22 GALANTE GARRONE Carlo, sena¬ 
tore. avvocato, indipondonto 

23 GALLA ROTTI Nodia, assessore al 
Comune di Omegna (Novara) inse- 

1 segnante - ■ - 

24 GRASSO Chiafrod* ferroviere mac¬ 
chinista 

25 GUASSO Nazza rana, deputato, Im¬ 
piegato . 

26 MANFREDINI Viilor, del Comitato 
centrale del Pei, operaio della 
FIAT MIraftori 

27 MASSA Aldo, artigiano di Vercelli 

28 MOLI NERI Rosalba, assessore al 

Comune di Torino 


SANGUINETI Edoardo, professore del¬ 
l'Università di Genova Indipen¬ 
dente, > 


Senato 

Collegio di Bergamo 


BOSSI Alfredo, consigliere al comune 
di.Bergamo, operaio pensionato. 

Collegio dì elusone ' 

BRIGHENTI Giuseppe, consigliere del¬ 
l’Amministrazione Provinciale di 
Bergamo, presidente del comitato 
unitario antifascista. 

Collegio di Treviglio 

LEGNONI Angolo, consigliere dell’Am¬ 
ministrazione Provinciale di Berga¬ 
mo, tecnico deU’I.C.S. Canonica 
d’Adda (Milano). 

Collegio di Breno . 

BAZZANA Pietro Giacomo, insegnante, 
ex sindaco di Cevo (Brescia), ca- 

. pogruppo Comunità Montana Valle 
Camocica. 

Collegio di Brescia 

TORNI Ginn, deputato al Parlamento, 
bracciante. 

Collegio di Chiari 

FOPPOL4 G iov an n i , pensionato, pre¬ 
sidente previe INPS. 

Collegio di Salò . 

BAZZA TONNI Giotto, Consigliere del- 
l’Ananiiiistraziooe Provinciale di 
Biesda. 

Collegio dì Como 

OC ROSA Mario, i sp e tt ore scolastico 
deBa provincia di Como. 



LOMBARDIA 


MILANI Annolino, deputato. 

Collegio di Lecco Collegio di Sondrio 

BERGA M ASCHI Eneo, consigliere al BETTI NI Luciano, direttore del Con- 
. Comune di Vafcnadrera (Lecco). 


29 MOTETTA Giovanni, ex sindaoo dì 

Verbanla (Novara), operaio 

30 PINO Alfredo,, assessore al Comu¬ 
ne di Cossato (Vercelli), impiegato 

31 PO ZZATO Bruno, dirigente della 
Confagricoltori di Novara * 

32 ROSOLEN Angola, deputata, im¬ 
piegata della FIAT 

33 VlNAY Tullio, senatore, pastore 
valdese, Indipondonto. 

34 VIOLANTE . Luciano, magistrato, 
Indipondonto • 

35 VITELLOZZI Erico, del comitato 
direttivo provinciale dell’UDI di To¬ 
rino, impiegata, Indipondonto 

36 ZAMBONI Giancarlo, sindaco di 
Quarona • (Vercelli) tecnico dei- 
IBM 

37 ZARETT1 Romano, sindaco di Vii- 
ladossola (Novara), operaio . 

- » . * , • ’ ‘ • • * . 

Il • Cuneo-Alessandria - Asti 

1 PECCHIOLI Ugo, senatore, della Di¬ 
rezione del PCI. 

2 FRACCHIA Bruno, deputato, avvo¬ 
cato. ... • 

3 ACCOMASSO Giovanni Mario, com¬ 
merciante di Asti. • » ■< _ 

4 BACHI Carlo, medico di Bra (Cu¬ 
neo). : ; ' '■ 

5 BARISONE Antonietta, medico ; di 
Acqui (Alessandria). . v /. • 

6 BINELLI Giancarlo, vice sindaoo 

di Asti. 

7 BIONE Germano Angolo, operaio 

. della Wayassauto di Asti. . 

8 GIN MANTE Roberto, insegnante di 

Casale (Novara). 

9 GIOLITTI Romeo, operaio della Bur- 

go di Verzuolo (Cuneo). v 

10 MANFREDI Giuseppe, deputato, in¬ 
segnante, indipendènte. 

11 NESPOLO Carla, deputata, • inse¬ 
gnante. . : 

12 OTTRIA Lorenzo, coltivatore diret¬ 
to di Ovada (Alessandria). - 

13 RIBA Lido, presidente Confcoltiva- 
tori di Cuneo. 

14 SORO Oreste, operaio delTItalsider 
di Novi Ligure (Alessandria). 

15 STURLESE Ugo, consigliere al Co¬ 
mune di Cuneo, medico. 

LIGURIA 

Senato 

Collegio di Imperia ' 

. CANETTI Nodo, ex senatore. 

Collegio di Savona 

URBANI Giovanni Battista, senatore, 

insegnante. .. .. 

Collegio Genova I ' ’- 

BENASSI Ettore, senatore. 

Collegio Genova II 

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Ma- 
rio, senatrice, del Comitato Centrale 
del PCI. direttrice didattica. 

Collegio Genova III 

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Mo¬ 
ria, senatrice, del Comitato Centrale 
del PCI. direttrice didattica. 

Collegio Genova IV 


Collegio di Chiavari 

CHELLA Mario, vice sindaco di Se¬ 
stri Levante, medico. 

Collegio di La Spezia . _ / 

BERTONE Flavio, senatore. 

LIGURIA 

Camera 

IH*tarare *lmpm> la Spezia- 
Savona 

1 NATTA Alessandro^ deputato. Pre¬ 
sidente del gruppo dei deputati co¬ 
munisti. della Direzione del PCI. 

2 D'ALEMA Giuseppa, deputato. Pre¬ 
sidente della Commissiono Finanze 
e Tesoro della Camera. 

3 ANTONI Vara** deputato. - - 

4 BALBI Paola, insegnante. .. 

5 BENEDETTI «amia, deBa segrete- 

, ria provinciale deBa Conf coltivatori 

Alberga, contadina. 

8 BENEDETTI Tea, operaia testile. 

7 BINI Olir g l i deputato. ' • 

8 CHELLA Mario, vice sindacò di S* 
stri Levante, medico. ~ - 

9 CONTÈRNO Maria, consigliere . al 
Comune di Vado Ugwe (Savona), 
operaio deB’Italsider. 

20 DATTERI Aid* operaio deBa Ter¬ 
momeccanica di La Spezia. 

11 DULBECCO Francese* deputai». 

12 GAMBOLATO Fiero» Aiutato. 

13 GUASTIMI EMe, casalinga. * 

14 MAINI Adrian* consigliere al Co¬ 
mune di VentànigUa (Imperia). 

15 OCCHI «orgia, operaio deÙTtatefckr. 

16 PASTORE Aldo, assessore al Co¬ 
mune di Savona, me«fico. 

17 PONTIG«A Mari*; P re sid ente ré- 

gionale della' Conf es er ce nti. v ’ 

18 RAINISIO Gtovanai «mpp* con¬ 
sigliere al Comune di I mpe ri* im¬ 
piegato. 

19 RICCI Ra lm tw d * deputato, avvo¬ 
cato. 

20 SANGUINETI Edoento, professore 

dell’Università di Canova I wMpsn 
doni*. 

21 SGOMMI S to fa n * sindac o « Ar- 

cola (La Spaia), del Comitato Fe¬ 
derato della Federazione del PCI di 
La Spezi* studente. 

22 VARALDO Etri* assessore dri 
1’Amministrazioo» proviociak di 
Savon* 


opera». . . « 

Collegio di Cantò 

VICINI « imp l ora, piccolo imprendi- 
•- tene. - 

Collegio di Cremona 

ANTONIAZZI Lo ro a r o , già segretario 
deBa Camera del lavoro di Cremona. 

Collegio di Crema 

ZANim Fa si* senatore, consigliere al 
■ Comune di Crema. 

Collegio dì Mantova 
CHI ARANTE «p oppo , deputato, del 
Cantiate. Centrale del PCL 

Collegio dì Ostigli* 

XAVATTIM AgssMn* senatore, ope- 
• mi* 

Collegio Milano I 

OVEROOU SU* deputato, della Di 
reri o n e d®§ PCL 

Collegio Milano II 
SPI MAZZOLA vmori* professore dd- 
lTMvsnMà statato di Mitons. 


Collegio Milano III 

SEGRE Luciano, dell’ufficio studi del¬ 
la Banca Commerciale Italiana di 
Milano, avvocato. 

Collegio. Milano IV. 

VENANZI Mario, senatore, avvocato. 

Collegio Milano V 

VENANZI ■ Mario, senatore, avvocato. 

Collegio Milano VI 

ROSSANDA Marina, medico, docente 
universitario. 

Collegio di Abbiategrasso 

RHUL BONAZZOLA Valeria, senatrice. 

Collegio di Rho 

MILANI Giorgio, senatore, presidente 
delia Commissione Parlamentare 
. per la Ristrutturazione e la ricon¬ 
versione industriale e per le Par¬ 
tecipazioni Statali. 

Collegio di Monza 

RICCARDELLI Liberalo, magistrato 
indipondonto. 

Collegio di Vimercate 

ROMANO’ Angelo, senatore, indipen¬ 
dente. 

Collegio di Lodi 

BOLLINI Rodolfo, senatore 

Collegio di Voghera 

BELLINZONA Giovanni, senatore, ope¬ 
raio. 

Collegio di Vigevano 

COSSUTTA Armando, senatore, della 
Direzione del PCI. 

Collegio di Pavia 


tiglio Provinciale antitubercolare di 
Sondrio, indipondsnts. 

Collegio di Varese 

MERZARIO Modesto Costano, sena¬ 
tore. 

Collegio di Busto Arsizio 

GATTI Giuseppa Angolo, consigliere 
dell* Amministrazione . Provinciale 
di Varese, operaio. 

LOMBARDIA 

Camera 

IV - Mtara-fonria 

1 LOMGO Luigi, deputato. Presidente 
del PCI. 

2 TORTORELLA AM* deputato, del¬ 
la Direzione del PCI. 

3 QUERCIOU Eli* • deputato, della 
Direzione del PCI. - 

4 SPAVENTA Luigi, deputato, ecooo- 

• mist* In d ipond o nto . 


5 BALDASSARI Roberto, deputato. 

6 BALUGANI Maria COMIN, pensio¬ 
nata. 

7 BERTOLINI Antonio, consigliere del¬ 
l’Amministrazione provinciale di Mi¬ 
lano, presidente dell’Associazione re¬ 
gionale della cooperativa di con- 

. sumo. 

8 BERTOLOTTI Danto, operaio della 
Necchi di Pavia. . 

9 BIANCHI Romana BERETTA, de¬ 
putata. insegnante. 

10 BONECCHI Valerlo, operaio. 

11 BONOLA Maria Luisa CERAGIOLI, 

del oontiglio provinciale scolastico 
di Milano, insegnante. 

12 BRUSA «useppe, funzionario della 
Cassa di Risparmio delle Province 
Lombarde (Cariplo). 

13 CALAMINICI Armando, deputato, 
tecnico dell'Alfa Romeo di Arese. 

14 CANTARELLA Evo, professoressa 
dell’Università statale di Milano. 

15 CARRA' «utoppo, deputato, presi¬ 
dente della società sportiva GEAS. 

16 CERQUETTI Enea, sindaco di Ci- 
nisello Balsamo (Sfilano). 

17 CHIOVINI Cecilia, deputata. 

18 CORRADI Nadia, deputata. 

19 CORVISIERf Silva rio, deputato 
giornalista Ind i po nd o n to. 

20 CREPAS Franco (dotto Crepax), di¬ 
rigente d’azienda, amministratore 
delegato delle Messaggerie musica¬ 
li, indipondonto. 

Il FERRARI Vladimiro, consigliere al 
comune di Monza, pe ns ionato. 

22 FIORI Pappino, giornalista. Indipen¬ 
dente. 

23 FUMAGALLI Marco, consigliere al 
Comune di Milano, segretario pro¬ 
vinciale della FGCI. studente. 

24 GEPPERT Radati* sindaoo di Tra- 
cazzano (Milano), tecnico. 

15 GHIRONt Nicla, dei direttivo pro¬ 
vinciale deD’UDI, casalinga. 

26 GIULIANO Mari* professore del¬ 
l’Università statale di Milano, in- 

CH^NII^Nra'u* 

27 GRANELLI G iu s ep pe , operaio Falck 
di Sesto San Giovami. 

28 GRAVINA Caria, attrice. 

29 GRIECO A n t on i » , Docente universi¬ 
taria, direttore della Clinica del la¬ 
voro di Milano. 

30 (CHINO Pietra, professore all'Uni¬ 
versità statato di Milano, avvocato. 

31 LANDINI Frane* consigliere al Co¬ 
mune di Legnai», operalo delia 
« Franco Tosi ». 

32 LUPI Oraste, impiegalo deB’ENI di 
San Donato Milanese. 

33 MARABELU P l srgls r i f* architet¬ 
to, funzionario del Comune di Mi¬ 
lano. 

34 MARCHETTI Reberi* consigliere 
deB’Amministra ziono proviociak di 


Pavia, professore all’Università di 
Pavia, Indtpendents. 

35 MARGHERI Andrea, deputato, gior¬ 
nalista. 

36 MONTI Sergio, presidente della so¬ 
cietà vendite controllate di Milano 

: (So.Ve.Co.). 

37 MORRA Enrica, consigliere dell’Am¬ 
ministrazione provinciale di Pavia, 
medico. 

38 MUSSI DA Dario, impiegato delle 
Poste e Telegrafi di Milano. 

39 MUSUMECI Remo, giornalista spor¬ 
tivo. 

40 ORLANDI Romano, presidente 
Unione Produttori Zootecnici di Pa¬ 
via, coltivatore diretto. 

41 PEGGIO Eugenio, deputato, presi¬ 
dente della Commissione Lavori 
Pubblici della Camera. 

42 PISCHEL Enrica, professoressa del- 
. l’Università di Bologna. 

43 PORQUEDDU Giuseppe, assessore 
al Comune di Voghera (Pavia), in¬ 
segnante. 

44 SALA Renato, operaio della Sit-Sie- 
mens di Milano. 

45 SCIANCATI Maria, operaia della 
Borletti di Milano. 

46 SERESI Giovanna, consigliere di 
zona, impiegata dell’ATM. 

47 SIMONETTA Umberto, direttore del 
Teatro « Gerolamo » di Milano. 

48 SORBI Paolo, insegnante. 

49 SQUARCIALUPI Vera, deputata al 
Parlamento Europeo e senatrice, 
giornalista, indipondonto. 

50 UGGERI Ettore, vice presidente del¬ 
la Confederazione dell’Artigianato 
provinciale (CNA), artigiano. 

51 VERTEMATI Camillo, consigliere al 
Comune di Milano, operaio della 
Pirelli. 

52 ZOPPETTI Francesco, deputato, 
operaio del TIBB di Milano. 

V • Como - Sondrio * Varese 

1 TORTORELLA Aldo, deputato della 
Direzione del PCI. 

2 ALBORGHETTI Guido, deputato. 

3 BETTI NI Giovanni Enrico, consi¬ 
gliere al Comune di Sondrio, se¬ 
gretario della Federazione del PCI, 
architetto. 

4 BROGGI Vitale, medico dell’Ospe¬ 
dale di Cantò. 

5 CIPRI ANI Renato, consigliere della 
Comunità Montana della Valchia- 
venna, insegnante. 

6 FIORELLO Aldo Angolo Gabriele, 

operaio tessile della Ticosa di Como. 

7 GATTI Giuseppe Angolo, consigliere 
dell’amministrazione provinciale di 
Varese, operaio. 

8 LATTUADA Giuseppe Maurilio, sin¬ 
daco di Caronno Pertusella (Varese), 
impiegato della Schindler. 

9 LODOLINI Francesca, deputata, in¬ 
segnante. 

10 LOSA Liberto Agostino, consigliere 
al comune di Busto Arsizio (Varese), 
procuratore legale. 

11 MACCHIONE Pietro Mari* inse¬ 
gnante. 

12 MERZARIO Modesto Gaetano, se¬ 
natore. 

13 RIVA Marco, ricercatore universi¬ 
tario. 

14 RONCARI Giuseppina, segretario 
della sezione ospedalieri di Varese, 
medico. 

15 ROVETTA Ivanovie Amamelo, segre¬ 
tarie della sezione del PCI di fab¬ 
brica IRE, vice sindaco di Germi- 
gnano (Varese), operaio. 

16 SALA Ambrogio, del Comitato diret¬ 
tivo della Federazione dei PCI di 
Lecco, insegnante. 

17 TAGLIABUE Gianfranco, consigliere 
al Comune di Como, segretario del¬ 
la Federazione del PCI. 

18 TREBBI Ivanne, consigliere dell’Am- 
ministrazione provinciale di Varese, 
della segreteria regionale del PCI. 

19 VOLONTE' Antonio Luigi, consiglie¬ 
re al Comune di Saranno (Varese), 
architetto. 

VI ' Brescia • Bergamo 

1 COSSUTTA Armando, senatore, del¬ 
ia Direzione del PCI. 

2 CHIARANTE Giuseppe, deputato, 
del Comitato Centrate del PCI. 

3 BAMBARA «no, presidente liceo 
scientifico < Catini > di Brescia, in¬ 
dipendente. 

4 B A ROZZI Sergio, operaio del calza¬ 
turificio Novostil di Brescia. 

5 BISLERI Carla, assistente sociale. 

6 BERGAMELLI «ulto, operaio del¬ 
la Faema di Zingonia (Bergamo). 

7 BONETTI Plora, già vice sindaco 
di Desenzano (Brescia), operala. 

8 CA LONG HI Gianfranco, primario 
defl’ospedate regionale di Brescia. 

9 CORSINI Paolo, professore dell’U¬ 
niversità di Cremona. 

10 GUIZZI Pierluigi, operaio della OM 

Fiat di Brescia. 

11 LANFRANCHt COR DI OLI Veto* ina, 

preside del n istituto per ragionieri 
di Bergamo. 

12 LODA Francesco, consigliere al co¬ 
mune di Brescia, avvocato. 

13 LORANDi Guido, operaio della Dal- 
mine di Costa Volpino (Bergamo). 

14 MAMOLI Angolo, primario Incarica¬ 
to ospedale Bolognini di Seriate 
(Bergamo). 

15 PARATICO Cari* consigliere al Co¬ 
mune di Bergamo, segretario deito 
Conf esercenti, commerciante. 

16 PEDERSOLI Rosa, consigliere al 
Comune di Darfo Val Canonica 
(Brescia), insegnante. 

17 PANZA Morto, operato della Legter 
di Ponte S. Pietro (Bergamo). 

18 RAFFAELLI Edmondo, deputato, 
avvocato. 

19 SABATI « m appa , pensionato, ex 
operaio della Beretta di Brescia. 

20 TAGLIARMI Francate* professore 
all’Università di Bologna, penatiti* 
indipondonto. 

21 TORRI «no, deputat o , bracciante. 
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Vii * Mantova - Cremona 


1 CARUSO Antonio, deputato al Par¬ 
lamento. avvocato. 

2 ANTONIAZZI Lorenzo, già segreta- , 

rio della Camera del Lavoro di Cre-‘; - 
mona. !• • 

3 CARAZZI Rino, aiuto primario del- ‘ 

l’ospedale di Bossolo (Mantova),*. 
Indipondonto. , ■- < 

4 CARINI Anna Maria, insegnante del- . " 
l’Istituto Tecnico Beltrami di Crq- < * 
mona. 

5 GRADI Giuliano, consigliere al Co -.. • 
mune di Mantova, segretario del - | 
Comitato comunale del PCI, operaio. • ! 

6 GRANDI Walier, sindaco di Piadetia, 

dirigente contadino. > • | 

7 ROVESTA Renzo. ’ operaio della 

Montedison di Mantova. «- J\ 

8 ZANINI Paolo, senatore, consigliere \ 
al Comune di Crema. 


TRENTINO A.A 



Senato 


Collegio di Trento L 

MASCAGNI Andrea, deputato al Par- 
lamento europeo, senatore, diretto- *% 
re al Liceo musicale di Trento. - .*• 


Collegio di Rovereto 


MASCAGNI Andrea, deputato al Par¬ 
lamento europeo, senatore, direttore ' 
al Liceo musicale di Trento. 


Collegio di Pergine-Valsugana 

TONON Ferdinando, presidente della > 
Conf contadini di Trento, del Comi¬ 
tato regionale del PCI. 

Collegio di Mezzolombardo 

TONON Ferdinando, presidente della ■ 
Confcontadini di Trento, del Comi¬ 
tato regionale del PCI. 

Collegio di Bolzano-Meraho 


MASCAGNI Andrea, deputato al Par¬ 
lamento europeo, senatore, direttore • 
al Liceo musicate di Trento. 

Collegio di Bressanone 

DE LUTZ Maria Anna vedova Madar, 
pensionata. 


TRENTINO A.A. 


Camera 
Vili * Trento - Bolzano 


1 VIRGILI Biagio, già consigliere al¬ 
la Regione Trentino Alto-Adige, - 
della segreteria del Comitato Regio¬ 
nale del PCI. 

2 PERKMAN Josef, vice segretario 
della federazione del PCI di Bol¬ 
zano. 

3 PERTAMINI Ruggero, del Comitato 
Federate della federazione del PCI 
di Trento e responsabile di zona di 
Arco. 

4 BONAZZA Ettore, consigliere al Co¬ 
mune di Trento, insegnante. 

5 DA POR Luciano, del Comitato di¬ 
rettivo della sezione del PCI dì - 
Roveto (Tronto), operaio. 

6 DE VIGILI Vanda in De Vigili, del ' 
Comitato direttivo della sezione del 
PCI di Lavis (Trento), coltivatrice 
diretta. 

7 FOLDI Aldo, operaio. 

8 MUTZ Èva Elisabetta in Slmlonl, 

operatrice sanitaria, del Comitato ” 
Federale della federazione del PCI 
di Bolzano. 

9 RELLA Franco, professore dell'U¬ 
niversità di Venezia, Indipendente. . 

10 VIOLA Romano, del Comitato regio¬ 
nale del PCI, insegnante. . ; 

VENETO 

Senato 

Collegio di Belluno 

BORTOT Giovanni, consigliere della 
Comunità Montana di Belluno. 

Collegio di Padova 


VILLI Claudio, senatore. Indipendente. 

Collegio di Esfe 

PAPALIA Antonino, della segreteria • 
regionale del PCI. 

Collegio di Cittadella 

PEGORARO Emilio, senatore. 

Collegio di Rovigo 

SEGA Vittorio, sepe torio della Fede¬ 
razione di Rovigo del PCI. 

Collegio di Adria 

SEGA Vittorio, segretario della Fede¬ 
razione di Rovigo del PCI. 

Collegio di Treviso 


CARRER Plorino, tecnico.* 

Collegio di Vittorio Veneto-Mon^', 
tebelluna - 

FERRERI Leonardo, commerciante. 

Collegio di Conegliano-Oderzo * * 

DA RE Fulvio, presidente del Consor-' 
zio Allevatori di Bibano. 

Collegio di Venezia 

SERRI Rin* della Direzione del PCI, ' ' 
segretario regionale del Veneto. 

Collegio di Mirano 

CARLASSARA Giovanbattista, deputa- - 
to, indipondonto. 

Collegio di San Donà di Piave 


GRAMZOTTO «orgia, ex sindaco di 
FeUre, avvocato. 

Collegio di Chioggia 


ANGELIN Gattono, consigliere al Co 
mune di Venezia. 

Collegio di Verona I 


BRAGAJA Giorgi* consigliere al Co¬ 
mune di Verona. 


Collegio di Verona Collina 

BERTOLASO Sandra, dirigente 
SUNIA di Verona. 


del 


I 


Collegio di Verona Pianura 

MARGOTTO Cosare Pietro, senatore, i. 
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l’Unità elezioni 


3 

A ' 


Lunedi 
30 aprile* 


Collegio, di .Vicenza 

RAIMONDI' Luciano, insegnante. 

Collegio di Schio 

ZAVAGNIN Antonio, deputato. 

Collegio di Bassano del Grappa 
SERRI Rino, della Direzione del PCI, 
segretario regionale del Veneto. 

VENETO 

Camera 

IX • Verona ■ Padova * Vicenza • Ro¬ 

vigo 

1 SERRI Rino, della Direzione del 
PCI, segretario regionale del Ve¬ 
neto. 

2 ANFIISO Ornella, medico gineco¬ 
logo. 

3 AZZI Carlo Alberto, ingegnere, in¬ 
dipendente. 

4 BEVERINI Roberto, artigiano. 

5 BOLOGNA Luigi, insegnante, Indi¬ 
pendente. 

6 BRANCI FORTI Rossana, deputata 
al Parlamento. 

7 CAMON Ferdinando, scrittore. Indi- 
pendente. 

8 COMI NATO Lucia, del Comitato Fe¬ 

derale della Federazione del PCI 
di Rovigo. ■* 

9 COSTA Ottorino, operaio. 

10 DE BIASIO Luisa CAUNARI, con¬ 
sigliere al Comune di Padova, ar¬ 
chitetto. 

11 DELLA BARBA Giampiero, sindaco 
di Monselice (Padova), neurologo. 

12 DRAGO Rosario, già segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Bassano 
(Vicenza). 

13 GRITTA Maria Angela GRAINER, 

della segreteria della Federazione 
del PCI di Vicenza, insegnante. 

14 LONGO Oddone, preside della fa¬ 
coltà di lettere dell'Università di 
Padova. 

15 MAGNAN Gianni, della segreteria 
della Federazione del PCI di Rovi¬ 
go. studente. 

1G MARCANTE Antonietta, operaia. 

17 MARGOTTO Cesare, senatore. 

18 MELONE Vincenzo, vice-sindaco 
del Comune di Taglio di Po (Rovi¬ 
go), insegnante. 

19 PADOVAN Teresa ROLLE, medico. 

20 PALOPOLI Fulvio, deputato. 

21 PALUMBO Enrico, direttore dell* 
INPS di Rovigo, indipendente. 

22 POLO Giambattista, vice-presidente 
della Confcoltivatori di Verona, col¬ 
tivatore diretto. 

23 RAMELLA Carlo, deputato già se¬ 
gretario della FIM CISL di Verona. 

24 SCHIAVON Rino, operaio. 

25 SECONE Giuseppe, consigliere al 
Comune di Vicenza, architetto. 

26 TOSI Gianfranco, commerciante, 
indipendente. 

27 WELPONER Nadir, operaio. 

28 ZAVAGNIN Antonio, deputato al 
Parlamento. 

X - Venezia - Treviso 

1 PELLICANI Gianni, deputato, vice 

sindaco di Venezia. ' * 

2 BIASUTTI Umberto, tecnico di fab¬ 
brica. 

3 CACCIARI Massimo, deputato. 

4 DAL CIN Pierluigi, della Segreteria 
della Federazione del PCI di Tre¬ 
viso, insegnante. 

5 DELLA LIBERA Bruno, insegnante. 

G FRESCHI Luciano, operaio. 

7 PALADINI Adalberto, medico gine¬ 
cologo. 

8 POLETTI Stellano, insegnante. 

9 RADICCHIO Cristina Maria, inse¬ 
gnante. 

10 SARRI Milena TRABUJO, deputata, 
operaia. 

11 STOCCO Luigi, dirigente dellà Conf- 
coltivatorl di Treviso. 

12 TONELLATO Paola, del Comitato 
Federale della Federazione del PCI 
di Treviso, casalinga. 

13 TESSARI Gianglacomo, deputato, 
medico. 

14 VALERIO Vittorino, coltivatore di¬ 
retto. 

15 VAN7AM Nereo, senatore, artigiano. 

16 VARISCO Ruddi, impiegato- 

17 VOLTAREL Graziano, vice sindaco 
del Comune di Noventa Padovana, 
operaio. 

FRIULI V.G. 

Senato 

Collpnìo di Gorizia 

BACICCHI Silvano, senatore, presiden¬ 
te della Comm ics ione Ragionale di 
Controllo del PCI del Friuli Vene¬ 
zia Giulia. 

Cnlleqio Trieste I 
SPADARO Stello, assessore all’Ammi- 
nistra7ione provinciale di Trieste, in¬ 
segnante. 

Collodio Trieste II 

GHERBEZ Gabriella, senatrice, slo¬ 
vena. 

Colleoio dì Cividale 
CONTIN Carmelo, consigliere dell’Am- 
ministraz:one provinciale di Udine. 

Colleaio di Pordenone 
BETTOLI Mario, sindaco di Porcìa 
(Pordenone), già deputato, operaio. 

Colleqio di Tolmezzo 
CADORINI Sergio.’ primario dì pedia¬ 
tria dell'ospedale di Gemona (U- 
dine). 

Cnllenio di Udine 
DE PAOLIS Giuseppe, vìcesindaco di 
Codroipo (Udine), presidente della 
commissione Federale di Controllo 
della Federazione del PCI di Udine, 
commerciante. 

FRIULI V.G. 

Camera 

XI - Udine • Belluno * Gorizia - ’ 
Pordenone 

1 BARACCEtTI Arnaldo, deputato, 
pubblicista. 

2 CINELLI CIGANOTTO Giuliana, as¬ 
sessore al Comune di S. Vito al 
Tagliamento (Pordenone), lese-, 
gnante. 


3 CIOTTI Dino, sindaco di Pieve di 
Cadore (Belluno), operaio. Indipen¬ 
dente. 

4 COLOMBA Giulio, deputato, sindaco 
di Bordano (Udine), insegnante. 

5 DE NARDIN Giovanni, tecnico del¬ 
la « Zanussi » di Longarone (Bellu¬ 
no). 

6 DE PIERO BARBINA Augusta, con¬ 
sigliere al Comune di Udine, inse¬ 
gnante. 

7 GRANZOTTO Giorgio, ex sindaco di 
Feltro (Belluno), avvocato. 

8 MENICHINO Lorenzo, già deputato, 
del Comitato Regionale del PCI del 
Friuli Venezia Giulia. 

9 MIGLIORINI Giovanni, deputato, 
presidente della Commissione Fede¬ 
rale di Controllo della Federazione 
del PCI di Pordenone. 

10 MISERINI Renato, emigrato, segre¬ 
tario dell'associazione lavoratori e- 
migrati friuliani in Lussemburgo 
(ALEF), del Comitato Federale del¬ 
la Federazione del PCI del Lussem» 
borgo. 

11 PAGURA Antonio, ex sindaco di 
Zoppola (Pordenone), dirigente del¬ 
la Cooperativa di Consumo di Bor- 
gomeduna. 

12 PUNTIN Aurelio, segretario della 
sezione PCI deU'Ualcanticri di Go¬ 
rizia, operaio. 

13 SPACAL Borut, consigliere all’am¬ 
ministrazione provinciale di Gori¬ 
zia, medico, sloveno, 

EMILIA R. 

Senato 

Collegio di Bologna I 
MORANDI Arrigo, ex presidente na¬ 
zionale dell’ARCI-UISP. 

Collegio di Bologna II 
TOLOMELLI Araldo, senatore. 
Collegio di Bologna lll-lmola 
STEFANI Dante, ex assessore alla 
Regione Emilia-Romagna, della se¬ 
greteria regionale del PCI. 

Collegio di Ferrara 
BRANCA Giuseppe, senatore della Re¬ 
pubblica, ex presidente della Cor¬ 
te Costituzionale, indipendente. 
Collegio di Portomaggiore 
TALASSI Renata, senatrice. 

Collegio di Rimini 
FLAMIGNI Sergio, deputato. 

Collegio di Cesena 
LUCCHI Giovanna, senatrice, consi¬ 
gliere al Comune di Cesena. 
Colleqio di Forlì-Faenza 
BADUEL GLORIOSO Fabrizia, presi¬ 
dente del Comitato economico e so¬ 
ciale delle Comunità Europee, indi¬ 
pendente. 

Collegio di Modena 
BREZZI Paolo, sonatore, professore 
dell’Univer.silà di Roma, Indipen¬ 
dente. 

Collegio di Carpi 
VECCHIETTI Tullio, deputato, della 
Direzione del PCI. . 

Collegio di Parma • . 
ALBERTI NI Renato, consigliere al Co¬ 
mune di Parma, del Comitato Fe¬ 
derale del PCI, impiegato. 

Collegio di Borgo Taro-Salsomag- 
giore 

CANTINI Arturo, presidente del Con¬ 
sorzio dei Trasporti di Parma, fer¬ 
roviere pensionato. 

Collegio di Piacenza 
MONTANARI Nanda, presidente del 
Consiglio di amministrazione dello 
Ospedale Civile di Piacenza, della 
segreteria della Federazione del 
PCI. 

Collegio di Fiorenzuola-d'Arda- 
Fidenza 

BRAIBANTI Lorenzo, consigliere alla 
Amministrazione provinciale di Pia¬ 
cenza. primario medica dell’ospeda¬ 
le di Monticelli. 

Collegio di Ravenna 
BOLDRINI Arrigo, senatore, medaglia 
d’oro, presidente nazionale delI'AN- 
PI. presidente della Commissione 
Centrale di Controllo del PCI. 

Collegio di Reggio Emilia 
BONAZZI Renzo, senatore. 

Collegio di Castelnuovo Mon- 
ti-Sassuolo 
MIANA Silvio, deputato. 

EMILIA R. 

Camera 

XII - Bologna * Ferrara - Ravenna • 
Forlì 

1 FANTI Guido, deputato, presiden¬ 
te della Commissione Parlamentare 
per le questioni regionali, della Di¬ 
rezione del PCI. 

2 ALBONETTI Pietro, consigliere al 
comune di Faenza, insegnante. 

3 ALICI Francesco Onorato, deputato. 

4 ARGELLI Angelo, Consigliere al 
Comune di Fusignano (Ravenna), 
artigiano. 

5 BALDINI Paimiro, del Comitato 
Federale dJia Federazione del PCI 
di Forlì, operaio. 

6 BARBERA Augusto, deputato, pro¬ 
fessore dell'Università di Bologna. 

7 BELLINI Giulio, presidente della 
Lega delle Cooperative di Ferrara. 

8 BÒSI MARAMOTTI Giovanna, de¬ 
putato, laureata. 

9 CAMMELLI Andrea, professore al- 
TUmversità di Bologna, indipen¬ 
dente. 

10 CANGI NI Lucio, vice presidente del¬ 
la Comunità Montana di Forlì, lau¬ 
reato. 

11 CODRIGNANI Giancarla, deputata, 
laureata, indipendente. 

12 COLONNA Flavio, deputato, avvo¬ 
cato. 

13 D'ATTORRE Pierino, consigliere al 
Comune di Ravenna. 

14 FILIPPINI Massimiliano, preside 
incaricato dell'Istituto Tecnico di 
Rimini, presidente del distretto sco¬ 
lastico. 

15 FIORI Peppino, giornalista. Indi¬ 
pendente. 

16 GANZAROL1 Armando, operaio del¬ 
ia Montedison di Ferrara. 

17 GiADRESCO Giovanni, deputato, 
del Comitato Centrale del PCI, 

18 GUALANDI Enrico, deputato. 

19 GUERNELLI Natalino, medico, di¬ 
rettore del reparto di patologia chi¬ 
rurgica dell’Ospedale Civile di Mo¬ 
dena. 


20 LODI Adriana, deputata, del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. 

21 LUCCHESINI Roberta, del Comita¬ 
to Federale della Federazione del 
PCI di Forlì, insegnante. 

22 OLIVI Mauro, deputato. •’ 

23 PISCHEL Enrica, professoressa 
■ dell’Università di Bologna. 

24 RUBBI Antonio, deputato, del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. 

25 SARTI Armando, deputato, presi¬ 
dente delia Confederazione Italia¬ 
na dei Servizi Pubblici degli En 
ti Locali (CISPE!,). k 

26 SATANASSI, Angelo,' ex, sindaco di 
Forlì, perito agrario. ~ ?. • '•*' 

r. .' s ' 

XIII * Parma -Modena -Piacenza • 
Reggio Emilia 

1 JOTTI Leonilde, deputata al Par¬ 
lamento europeo e nazionale, pre¬ 
sidente della Commissione Affari 
Costituzionali della Camera, della 
Direziono del PCI. 

2 BALDASSI Vincenzo, deputato. 

3 BERNARDI Antonio, segretario del¬ 
la Federazione del PCI di Reggio 
Emilia. 

4 BERSANI Pier Luigi, vice-presiden¬ 
te della Comunità montana di Pia¬ 
cenza. laureato. 

5 BERTANI Eletta, deputata, consi¬ 
gliere al comune di Reggio Emilia, 
del Comitato Centrale del PCI. 

6 BOCCHI Fausto, deputato, del Co¬ 
mitato Regionale del PCI. 

7 BONETTI Giancarlo, operaio della 
« l/unbardini » di Reggio Emilia. 

8 BOTTARELLI Pier Giorgio, depu¬ 
tato, laureato. ,• , 

9 CRAVED1 Mario, deputato, consi¬ 
gliere al comune di Piacenza. . 

10 GATTI Natalino, deputato, laureato. 

11 GIOVANELLI Fausto, assessore al 
comune di Castelnuovo Monti (Reg¬ 
gio Emilia), laureato. 

12 GRANATI Maria Teresa, deputata, 
laureata. 

13 GUERZONI Roberto, consigliere al 
Comune di Modena, della segrete¬ 
ria nazionale della FGCI. 

14 RIZZI Ida, assessore al Comune di 
Fidenza (Piacenza), laureata. 

15 TRADARD1 Vincenzo, consigliere 
del Consorzio socio-sanitario, prò 
fossore dell'Università di Parma. 

16 TRIVAS Rubes. deputato. 

17 VACCARI Franco, operaio della 
FIAT di Modena, del Comitato Fe¬ 
derale del PCI. 

18 PEVERBERI Albino, presidente 
della stalla sociale della Bassa 
Reggiana, coltivatore diretto. 

19 STAGI Franca, consigliere di Ani- 
ministrnzimv* dall’Università di Mo¬ 
dena. architetto. 

TOSCANA 

Senato 

Collegio di Arezzo '« 

BONDI Giorgio, senatore, operaio. . 
Collegio di Montevarchi 
TEDESCO TATO' Gìglla, senatrice, vi¬ 
ce presidente del gruppo del sena¬ 
tori comunisti, dei Comitato Cen¬ 
trale del PCI. 

Collegio di Firenze I 
ONORATO Pierluigi, pretore, indipen¬ 
dente. 

Coilpqio di Firenze II 
GOZZI NI Mario, senatore, laureato, in¬ 
dipendente. 

Collegio di Firenze III 
PROCACCI Giuliano, professore della 
Università di Firenze, della Com 
missione Centrale di Controllo del 
PCI. 

Collegio di Prato 
PIERALLI Piero, senatore, del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. 

Collegio di Grosseto 
CHIELLI Walter, senatore. 

Collegio di Livorno 
TERRACINI Umberto, senatore, della 
Direzione del PCI. 

Collegio di Lucca 
MARCHETTI GEMIGNANI Nara, con¬ 
sigliere di circoscrizione di Lucca, 
impiegata. 

Collegio di Viareggio 
CORTESI Luigi Giuseppe, del Comita¬ 
to Federale della Federazione del 
PCI di Viareggio, operaio marmi¬ 
sta. 

Collegio di Massa Carrara 
MARSELLI Carlo, ' presidente della 
Commissione Federale di Controllo 
della Federazione del PCI di Car¬ 
rara, impiegato. 

Collegio di Pisa 

LAZZARI Elia, senatore, preside di 
scuola media, indipendente. 

Collegio di Volterra 
LAZZARI Elia, senatore, preside di 
scuola media, indipendente. 

Collegio di Pistoia 

CALAMANDREI Franco, senatore, 
giornalista. 

Collegio di Siena 

CIACCI Aurelio, senatore, operaio. 

TOSCANA 

Camera 
XIY - Firenze - Pistoia 

1 FABBRI SERONI Adriana, deputa¬ 
ta. delia Direzione del PCI. 

2 CECCHI Alberto, deputato, giorna¬ 
lista. 

3 CERRINA FERONI Gianluca, depu¬ 
tato, impiegato FIAT, laureato. 

4 CHERICI Luciano, dirigente nazio¬ 
nale della Confcsercenti. commer¬ 
ciante. 

5 DOLARA Piero, assistente dell’Uni¬ 
versità di Firenze, medico. 

6 FABBRI Orlando, consigliere al Co¬ 
mune di Prato, già segretario della 
Federazione del PCI. 

7 GERMANO Giuseppe, primario di 
neuropsichiatria all’ospedale S. Sal¬ 
vi di Firenze. 

8 ONORATO Pierluigi, pretore. Indi¬ 
pendente. 

9 PAGLIAI AMABILE Morena, depu¬ 
tato, assistente dclì'Universiti’ di 
Firenze. 

10 PALLANT1 Novello, già - segretario 

provinciale della CGIL di Firenze. 

11 PIERONI Cesco, medico all’ospeda¬ 
le di Careggi, segretario della se¬ 
zione nel PCI Ospedalieri di S. M. 
Nuova. 


12 PULITI Alessandro, insegnante ai 
corsi di formazione professionale in 
agricoltura. 

13 TESI Sergio, deputato, operaio del¬ 
la Breda di Pistoia. 

14 TONI Francesco, deputato, commer¬ 
ciante. i * ’■ ,* - 

15 VILLARI Anna, coordinatrice del- 

• l’UDI di Firenze, studentessa. b 

16 VISANI CRISTIANO Alessandra 
Francesca Maria, insegnante alla 
scuola media inferiore di Peseia 
(Pistoia). 

XV • Pisa • Livorno • Lucca • Massa 
Carrara 

1 TERRACINI Umberto, senatore, del¬ 
la Direzione del PCI. 

2 BERNARDINI Vinicio, consigliere 
al Comune di Pisa. 

3 BERNINI Bruno, deputato. 

4 BONCIOLINI Danilo, consigliere al 
Comune di Castelfranco di Sotto 
(Pisa), studente lavoratore. 

5 CAPETTA Nicotao, del Comitato Di- 
rettivo della sezione del PCI di Vil¬ 
lafranca (Massa Carrara). 

G DA PRATO Francesco, deputato, 
consigliere al Comune di Viareg¬ 
gio, operaio. 

7 FACCHINI Adolfo, deputato, ope¬ 
raio. 

8 FORLEO Cosimo, insegnante al li¬ 
ceo scientifico di Viareggio, del Co¬ 
mitato Federale della Federazione 
del PCI. 


16 TORELLI Riccardo, maresciallo di 

P.S., dirigente del comitato per il 
sindacato di polizia delle Marche, 
indipendente. 


V *. 


I UMBRIA 


# . Senato 

ì Collegio Perugia I 
DEL FAVERO Albano, medico. 
Collegio Perugia II..; 

GROSSI Vinci, già presidente dell’Am- 
ministrazione » provinciale di Peru¬ 
gia, medico. v • 

Collegio di Foligno-Spoleto 
CONTI Pietro, deputato, segretario del* 
, la Lega delle Autonomie - locali, del¬ 
la Direzione del PCI. 

Collegio di Città di Castello 
VALORI Darlo, senatore, della Dire- 
- rione del PCI. 

Collegio di Terni 
OTTA VI ANI Ezio, senatore, insegnante. 
Colleqio di Orvieto 
ANDERLINI Luigi Silvestro, senatore, 
vice presidente del gruppo dei sena¬ 
tori della Sinistra Indipendente, 
indipendente. 

UMBRIA 

; :'-'Camera 

XVIII - Perugia * Terni - Rieli 


9 MARIOTTI Olga In MARTINI, con 

sigliere al Comune di Massa, inse¬ 
gnante. 

10 MATTEI Mario, operaio della Can 
toni di Lucca. 

11 MOSCHINI Renzo, deputato, consi¬ 
gliere all’Amministrazione Provìn 
ciale di Pisa. 

12 TAMBURINI Rolando, deputato, o 
pernio. 

13 TURINI Anatollna ANGIOLINI, del 

Comitato Foderale della Ferìerazhv 
ne del PCI di Pisa, opernin tessile. 

14 VAGLI Rosalia Maura GIANNASt, 
denotata inscenante. 

15 VANNUCCI Guido, insegnante al li¬ 
ceo .scientifico di Livorno. 

XVI - Siena * Arezzo - Grosseto 

1 DI GIULIO Ferdinando, deputato, 
vice presidente del gruppo dei de¬ 
putati comunisti, della Direzione del 
PCI. 

2 BELARDI MERLO Ertase, deputa 
to. del Comitato Centrale del PCI. 

3 BONCOMPAGNI Livio, del Comita¬ 
to Federale della Federazione del 
PCI di Arezzo, operaio della Bui- 
toni. 

4 CALONACI Vasco, ex presidente 
dell’Amministrazione Provinciale di 
Siena. 

5 FAENZI Ivo, deputato, artigiano.' 

6 MAZZOLAI PII Lelia, insegnante 
alle scuole elementari di Grosseto. 
Indipendente. 

7 MILANE^' ZONI Mila, responsabl 

le dell’UDI del Casentino, inse¬ 
gnante. , ! 

8 PASQUINI Alessio, già consigliere 
alla Regione Toscana. • della p Com- 
niisslone Centrale di Controllo del 

rf pci. 

9 SERAFINI Francesco, già sindaco 
di Piancastagnaio (Siena), del Co¬ 
mitato Direttivo della Federazione 
del PCI. 

MARCHE 

Senato 

Collegio di Ancona 

CAPRARI Alfredo, del Comitato di 
fabbrica del Cantiere Navale di An¬ 
cona, Segretario della sezione del 
PCI. 

Collegio di Jesi-Senigallia 

GUERRINI Paolo, deputato. 


1 INGRAO Pietro, Presidente della Ca¬ 
mera' dei Deputati, della Direzione 
del PCI. 

2 CONTI Pietro, deputato, della Dire¬ 

zione del PCI, segretario della Lega 
delle Autonomie locali. :>k>. 

3 ANDERLINI t Luigi Silvestro, sena¬ 
tore, vice presidente del gruppo ilei 
senatori della Sinistra Indipendente, 
indipendente. 

4 BARTOLINI Mario Andrea, deputa¬ 
to. mezzadro. 

5 CiUFFINI Fabio Maria, deputato, 
ingegnere. 

6 FILIPPUCCI Sergio, perito tecnico 
delle acciaierie di Terni, del Comi¬ 
tato Regionale del PCI. 

7 PAPA Cristina, deputata, assistente 
all’Università di Perugia. 

8 PROIETTI Franco, segretario della 
federazione del PCI di Rieti. 

9 SCARAMUCCI Alba GUAITINI, de¬ 
putata. 

10 SERI NI Antonio, vice presidente del 
Consorzio Regionale dei tabacchicol¬ 
tori, perito agrario, del Comitato Fe¬ 
derale della federazione del PCI di 
Perugia. 

11 STELLA Etilia, del Comitato diret¬ 
tivo della sezione del PCI di Orvie¬ 
to. laureata. , 

LAZIO 

t Senato 

Collegio di Frosinone 

FERRARA Maurizio, già vice presi¬ 
dente della Regione Lazio, del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. giornalista. 
•Collegio di Sora-Cassino , 

' ASSANTE Franco, consigliere al Co¬ 
mune di Cassino, del Comitato Fe¬ 
derale della Federazione di Frosi- 

* none, avvocato. 

Collegio di Latina 
• LUBERTI Franco, senatore, del Comi¬ 
tato Federale 'della Federazione del 
PCI di Latina, avvocato. 

Collegio di Rieti 

RAVAIOLI Carla Alberta, scrittrice, 
giornalista, indipendente. 

Collegio di Roma I 

BUFALINI Paolo, senatore, della Dire¬ 
zione del PCI. 

Collegio di Roma, II. - 

BERNARDINI Carlo, senatore, profes¬ 
sore deirUniversità di Roma, indi 
pendente. t 

Collegio di Roma III 


Collegio di Pesaro-Fano 
DE SABBATA Giorgio, senatore, av¬ 
vocato. 

Collegio di Urbino 
SALVUCCI Pasquale, senatore, presi¬ 
de della Facoltà di Magistero del¬ 
l’Università di Urbino. 

Collegio di Macerata 
MARCELLI Giancarlo, assessore alla 
Comunità Montana di San Severino 
Marche, responsabile dell’Ufficio 
Legale della sede provinciale di 
Macerata delITNAM. 

Collegio di Fermo 
BENEDETTI Gianfilippo, senatore, av¬ 
vocato. 

Collegio di Ascoli Piceno 
TORIA Ugo, presidente della sezione 
ascolana dell’Istituto per la Storia 
del Movimento di Liberazione, pen¬ 
sionato, indipendente. 

MARCHE 

Camera 

XVII - Ancona - Pesaro - Macerala * 
Ascoli Piceno 

1 BARCA Luciano, deputato, della Di-* 
rezione del PCI. 

2 CAPPELLONI Guido, deputalo, del 
Comitato Centrale del PCI. 

3 BENELLI Amelio, primario gineco¬ 
logo dell’ospedale di Urbino, indipen¬ 
dente. 

4 CARANDINI Guido, deputato, prò 
fessore dell'Università di Macerata. 

5 CARLONI ANDREUCCI Maria Te¬ 
resa, deputato, medico. 

6 CARNAROLI TOMASETTI Italia, o- 
peraia della fabbrica « CCL » di 
Mondolfo (Pesaro). 

7 CASTELLI MIGARI Anna Maria, 
consigliere al Comune di Senigallia, 
del Comitato Regionale del PCI. 
laureata. 

8 CISBANI Giorgio, assessore al co¬ 
mune di Fermo, artigiano. ■ 

9 JANNI Guide, deputato. 

10 MASSI Bruno, sindaco di Serra de’ 
Conti (Ancona), operaio. 

11 MOSCA ZANNI Anna Rosa, operaia 
della fabbrica t Baby Brummel » di 
Marina di Montemarciano (Ancona). 

12 PALMINI LATTANZI Rossella, con 
sigliere al comune di CI vitanova 
Marche, studentessa. 

13 PECCHIA TORNATI Maria Augu¬ 
sta, deputato. Insegnante. 

14 PI7ZINGRILLI Umberto, tecnico 
- della Elettrocarbonlum di Ascoli Pi¬ 
ceno. 

15 D E Arflno, assessore al Comune di 
Tolentino, coltivatore diretto. 


BUFALINI Paolo, senatore, della Dire¬ 
zione del PCI. 

Collegio di Roma IV 
PERNA Edoardo Romano, senatore, 
presidente del gruppo dei senatori 
comunisti, della Direzione del PCI. 
Collegio di Roma V 
BERNARDINI Carlo, senatore, profes¬ 
sore dell’Università di Roma. Indi¬ 
pendente. 

Collegio di Roma VI 
RAVAÌOLI Carla Alberta, scrittrice. 

giornalista, indipendente. 

Collegio di Roma VII 
PASTI Nino, senatore, ex Generale di 
squadra aerea, comandante delle 
Forze Aeree della NATO per il Sud 
Europa, indipendente. 

Colleqio di Roma Vili 
D'ALESSIO Aldo, deputato. Questore 
della Camera, del Comitato Regio 
naie del PCI del Lazio. 

Collegio di Velletri - . 

MAFFÌOLETTI Roberto, senatore, del 
Comitato Regionale del PCI del Lazio. 
Collegio di Tivoli 
OSSICINI Adriano, senatore. Presiden¬ 
te della Commissione Igiene e Sani 
tà del Senato, professore dell’Uni- 
versità di Roma, medico. Indipen¬ 
dente. •'*' 

Colleqio di Civitavecchia 
MODICA Enzo, senatore, del Comitato 
Regionale ctel PCI del Lazio. 
Colleaio di Viterbo •: , - 

POLLASTR ELLI Sergio, senatore, del 
Comitato Federale della Federazio¬ 
ne del PCI di Viterbo. 

> - b 'r -, : -, ;• 

LAZIO 

Camera 

XIX * Roma * Viterbo - Latina 1 do¬ 
sinone 

1 BERLINGUER Enrico, deputato, se^ 

gretario generate del PCI. 

2 INGRAO Pietro, presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati, della Direzione 
del PCI. 

3 VECCHIETTI Tullio, deputato al 
Parlamento, della Direzione del PCI. 

4 SPINELLI Altiero, deputato al Par¬ 
lamento europeo e nazionale, presi 
dente del gruppo misto alla Camera 
dei Deputati, indipendente. 

5 AMICI Cesare, deputato, dirigente 
del movimento contadino. 

6 ANDREOLI Luisa INGHELESI, con 
sigliere della IX Circoscrizione del 
comune di Roma, impiegata al Con¬ 
sorzio IACP del Lazio. 

7 ANTONELLIS Silvio, consigliere al 

Comune di S. Donato Val Cornino 
(Frosinone), operaio della FIAT di 
Cassino. ’ 


8 ARDUINt Marcello, impiegato prcs 
so i’amm:nistrazione provinciale di 
Viterbo, laureato, indipendente. 

9 ASOR ROSA Alberto, professore del¬ 
l'Università di Roma, del Comitato 
Federale della federazione del PCI 

10 BALDI Gerico, metalmeccanico, tec¬ 
nico della Voxson. 

11 BARBARESI Erberto, pensionato, ex 
segretario del sindacato provinciale 
autoferrot ran v icr i. 

12 BAZZOCCHI Giorgio, dirigente su 
periore del Catasto del Ministero del 
le Finanze, ingegnere. 

13 BETTINI Goffredo Maria, della se¬ 
greteria nazionale della Federazione 
giovanile comunista italiana, stu 
dente. 

14 BISINI Roberta TORTORICI, del 

Comitato Federale della federazione 
del PCI di Roma, vice direttore del 
carcere di Rebibbia, del gruppo di 
lavoro per la riforma del cor[>o de¬ 
gli agenti di custodia delle carceri. 

15 BORDONI Gaetano, presidente della 
Confederazione Nazionale dell’Arti 
gianato del Lazio e del Centro Ar 
tistico Romano Acconciatori, arti¬ 
giano. 

16 BURZI Qutrico, del Comitato Fede 
rate della federazione del PCI di 
Latina, operaio della Raffineria 
AGIP di Gaeta. 

17 CAMPANARI Danilo, consigliere 
dell'Amministrazione Provinciale di 
Frosinone, segretario provinciale 
dcH'ARCI, consigliere del Consorzio 
regionale dei Trasporti. 

18 CANULLO Leo. deputato, operaio. 

19 CIAI Anna Maria TRIVELLI, de 
pittato. 

20 CI MARRA Carlo, della Segreteria 
della federazione del PCI di Viterbo, 
operaio ceramista di Civitacastcl- 
lana. 

21 COCCIA Massimo, consigliere del¬ 
l’Amministrazione provinciale di Ro 
ma, funzionario dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale delle Imposte Dirette. 

22 CORVISIERI Silverlo, deputato, con 
sigliere al conine di Roma, giorna 
lista, indipendente. 

23 DE FRANCESCO Antonino. assesso 
re aU’Amniinistrazione provinciale 
di Viterbo, del Comitato Federale 
della Federazione del PCI di Viter¬ 
bo. insegnante. 

24 DE GREGORIO Michele, deputato, 
del Comitato Federale della federa¬ 
zione del PCI di Frosinone, inse¬ 
gnante. 

25 DI MARCO Massimo, consigliere 
provinciale di Latina, del Comitato 
Federale della Federazione del PCI. 
contrattista universitario. 

26 DI RIENZO Lina CIUFFINI, asses¬ 
sore all'Aniministrazione provincia¬ 
le di Roma, della Commissione Re¬ 
gionale di Controllo del Comitato 
Regionale del PCI del Lazio, inse¬ 
gnante. 

27 FERRARA Maurizio, già vice pre¬ 
sidente della Regione Lazio, del Co¬ 
mitato Centrale del PCI, giornalista. 

28 FERRI FRANCO, direttore dell’Isti¬ 
tuto Gramsci, professore all’Univer¬ 
sità di Messina, del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. 

29 ERMANI Luciana, operaia della 

Confezioni Pomezia. ,. ■ 

30 GIOVAGNOLI Angela, deputato, de) 
Comitato Direttivo della federazione 
di Viterbo. 

31 GRANONE Francesco Maria, presi¬ 
dente della Lega regionale delle 
Cooperative, del Comitato Regionale 
del PCI del Lazio. 

32 GRASSUCCI Lelio, deputato, segre¬ 
tario nazionale della Confcsercenti. 
del Comitato Federate della federa¬ 
zione del PCI di Latina. 

33 LA VALLE Raniero Luigi, senatore, 
giornalista, indipendente. 

34 LEGGIERO - Giuseppe, ricercatore 
della SQUIBB di Anagni, del Comi¬ 
tato Federate della Federazione del 
PCI di Frosinone. laureato. 

35 OTTAVIANO Franco, deputato. Com 
missario delegato dell’Ente Ospedn 

' Itero Regionale S. Giovanni, del Co¬ 
mitato Federale della federazione 
del PCI di Roma. 

36 PANELLA Bruno, segretario della 
cellula della Cooperativa Nova, ope 
raio edile. 

37 PATTA Gaetano, della Segreteria 
nazionale dell’Unione Piccoli Pro 
prietari Immobiliari. avv«>cato. ci 
vilista. . • i 

38 PAVOLINI Luca, della Segreteria 
nazionale, del Comitato Centrale del 
PCI, giornalista. 

39 POCHETTI Mario, deputato, del Co 

■ mitato Federate della federazione 
del PCI di Roma. 

40 PRATESI Mario, deputato, consi 
gliere al Comune di Roma, giorna 

lista, indipendente. 

41 RAVAIOLI Carla Alberta, scrittrice, 
giornalista, indipendente. 

42 RODOTÀ' Stefano, professore delia 
Università di Roma, giornalista. 

indipendente. 

43 ROSSINI Marisa, consigliere co¬ 
munale di Isola del Liri (Frosinone). 
insegnante. 

44 SANTANGELO Rosanna, consigliere 
al Comune di Latina, del Comitato 
Federate della federazione del PCI 
di Latina, insegnante, avvocato. 

45 STRADAIOLI Giacomo, consigliere 
deH’Amministrazione provinciale, 
della segreteria della CONFAPI di 
Latina, piccolo imprenditore edite. 

46 STRUFALDI Loris, sindaco di Coite- 
ferro, commissario alla Azienda Co 
munale Centrale del latte di Roma, 
operaio. 

47 TOZZETTl Aldo, deputato, già segre 
tario nazionale del SUNIA. grande in 
valido di guerra. 

48 TREZZINI Giuseppe Siro, deputato, 
delia segreteria della federazione 
del PCI di Roma. 

49 TROMBADORI Antonello, deputato, 
giornalista, medaglia d’argento del 
la Resistenza. , 

50 VACCARO Alessandra MELUCCO, 

deputato, archeologa. 

51 VALLESI Sandro, consigliere al Co 
mune di Tarquinia, dirigente del mo¬ 
vimento contadino, del Comitato Fe 
derale della federazione del PCI di 
Viterbo. 

52 VALLONE Giuseppe, dirigente na¬ 
zionale del Centro delle forme asso¬ 
ciative e cooperative, del Comitato 
Federate della federazione del PCI 
di Fresinone. 

53 VETF.RE Ugo, deputato, assessore 
al Bilancio del Comune di Roma, del 
Comitato Federale 'e del Comitato 
Direttivo della federazione del PCI 
di Roma. 


ABRUZZO 

Senato 

Collegio di Chieti 

RAPPOSELLI Tonino, senatore. 

Collegio di Lanciono-Vasto 

GRAZIAMI Enrico Giuseppe, sindaco 
di Paglietti (Chieti), avvocato. 
Collegio di L'Aquila-Sulmona 

JOVANNITTI Alvaro, segretario dello 
Federazione del PCI dell’Aquila. 

Collegio di Avezzano 

D'ORAZI Quirino, chirurgo (Indipen 
dente). 

Collegio di Pescara 

FELICETTI Nevio, deputato. 

Colleqio di Teramo 

FERRUCCI Claudio, senatore. 

ABRUZZO 

Camera 

XX - L'Aquila * Pescara - Chieti - Te¬ 
ramo 

1 BERLINGUER Enrico, deputato, 
segretario generale del PCI. 

2 BRINI Federico, deputato. 

3 CANTELMI Giancarlo, deputato, 
avvocato. 

4 CAROCCIA Edoardo, operaio Sit 
Siemens dell’Aquila, del Comitato 
regionale del PCI. 

5 DI BARTOLO BRUNO, sindaco ili 
Baiano (L’Aquila), del Comitato re 
gionale del PCI, insegnante. 

6 DI GIOVANNI Arnaldo, già Pre¬ 
sidente del Consiglio regionale del 
('Abruzzo, della Commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI. 

7 DI TILLIO Nino, operaio Montedi 
son di Bussi (Pescara), del Comi¬ 
tato federate della Federazione del 
PCI di Pescara. 

8 ESPOSTO Attillo, deputato al Pai- 
lamento, segretario generale dell’ 
Istituto « Alcide Cervi », del Comi 
tato centrale del PCI. 

9 MANCINI Giovanna, consigliere ' al 
Comune di Pescara, esercitatricc 
universitaria, del Comitato regionale 
del PCI. 

10 MARIOTTI Arnaldo, disegnatore 
progettista della Magneti-Marelli di 
Vasto, del Comitato federale della 
Federazione del PCI di Chieti. 

11 MICACCHIONI Bianca ZUCCARINI, 
del Comitato federate della Federa 
/ione del PCI di Teramo, insegnante 

12 PERANTUONO Tommaso, deputato, 
avvocato. 

13 SANTELLA Vincenzo, del Comitato 
di Zona del PCI del Sangro, avvo¬ 
cato. 

14 ZAMBIANCHI Carlo, primario chi¬ 
rurgo dell'Ospedale di S. Omero (Te¬ 
ramo). 


MOLISE 

... Senato 

Collegio di Campobasso-lsernia 
PRATESI Piero, deputato al Parla¬ 
mento (Indipendente). 

Collegio di Larino 
TEDESCHI Giulio, ex deputato, consi¬ 
gliere comunale di Isernia, pensio¬ 
nato. 


MOLISE 

Camera 

XXI • Campobasso-lsernia 

1 MARRAFFINI Alfredo, deputato. 

2 FUSCO Giuseppina, del Comitato 
regionale del PCI del Molise, inse 
gnante. 

3 GUGLIELMI Lorenzo, segretario 
della Federazione del PCI di Isernia. 

4 NOBILE Ruggiero, del Comitato fc 
derale della Federazione del PCI 
di Campobasso, operaio alla FIAT 
di Termoli. 

CAMPANIA 

Senato 

Collegio di Avellino 
MARINARI Attilio, preside del Liceo 
« Mamiani * di Roma. 

Collegio di S. Angelo dei Lom¬ 
bardi 

IANNARONE Michele, senatore, sin 
daco di Frigento (Avellino), magi 
strato. 

Collegio di Benevento-Ariano 
D'ARGENIO Bruno, professore della 
Università di Napoli (Indipendente). 
Colleaio di Cerreto Sannita 
ESPOSITO Giovanni Francesco, consi 
clicrc comunale c presidente della 
Confcoltivatori di Benevento. 
Colleqio di Caserta 
BELLOCCHIO Antonio, deputalo, pub 
blicista. 

Collegio di S. Maria C. V. 
LUGNANO Francesco, senatore, awo 
cato. 

Collegio di Piedimonte-Matese- 
Sessa Aurunca 

RAUCCI Vincenzo, dirigente nazionale 
Confcoltivatori. ex deputato. 

Colleqio di Napoli I 
ULIANICH Boris, professore dell’Uni- 
versità di Napoli (Indipendente). 

Collegio di Napoli II 
GUARINO Antonio, senatore, profes 
sore dell’Università di Napoli (Io 
dipendente). 

Collegio di Napoli III 

CHIAROMONTE Gerardo, senatore, 
della Direzione del PCI. 

Collegio di Napoli IV 
MOLA Antonio, senatore, presidente 
della Commissione regionale di con 
trollo del PCI. 

Collegio di Napoli V 
AMENDOLA Giorgio, deputato, presi¬ 
dente del gruppo comunista al Par¬ 
lamento europeo, della Direzione del 
PCI. 

Collegio di Napoli VI 
CHIAROMONTE Gerardo, senatore, 
della Direzione del PCI. 
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Collegio di Afragola 
VALENZA Pietro, senatore, della Com¬ 
missione centrale di controllo ■ die) 
PCI. 

Collegio di Castellammare di 
Stabia N t - 

FERMARIELLO Carlo, senatore, pre¬ 
sidente deli’ARCI-Caccia nazionale. 

Collegio di Nola 
ULIANICH Boris, professore dell’Uni¬ 
versità di Napoli (Indipendente). 

Collegio di Torre del Greco 
FERMARIELLO Carlo, senatore, pre¬ 
sidente dell’ARCI-Caccla nazionale. 

Collegio di Salerno 
DI MARINO Gaetano, vice presidente 
del gruppo dei senatori comunisti, 
della Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI. 

Collegio di Nocera Inferiore 
DI MARINO Gaetano, vice presidente 
dei gruppo dei senatori comunisti, 
della Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI. 

Collegio di Eboli 
SPARANO Vincenzo, senatore, medico. 
Collegio di Sala Consilina-Vallo 
della Lucania 

BIAMONTE Tommaso, deputato. 


CAMPANIA 

Camera 

XXII * Napoli * Caserta 

1 AMENDOLA Giorgio, presidente del 
gruppo comunista al Parlamento eu¬ 
ropeo, deputato al Parlamento, del¬ 
la Direzione del PCI. 

2 NAP OLITANO Giorgio, deputato, 
de i Direzione del PCI, 

3 ALINOVI Abdon, deputato, della Di¬ 
rezione de! PCI. 

4 MINERVINI Gustavo, professore 
dell’Università di Napoli, indipon- 
dente. 

5 ASCIONE Gtnnaro, corsista para¬ 
medico. 

G BELLOCCHIO Antonio, deputato. 

7 BROCCOLI Paolo, deputato. 

8 CARAMICO Alfredo, consigliere al 
Comune di Maddaloni (Caserta), 
operaio della «Face Standard». 

9 CASTRILLO Corrado, medico con¬ 
dotto di Presenzano (Caserta). 

10 CIMMINO Giovanni, consigliere al 
Comune di Marcianise (Caserta), 
operaio della «GTE». 

11 CONTE Luigi, operaio dell’Alfa Sud 
di Pomiglinno d’Arco (Napoli). 

12 DI MARINO Luigi, sindaco di Pa¬ 
rete (Caserta). 

13 DI MASSIMO Lavinia, operaia alla 
« Sit-Siemens » di S. M. Capua V. 

14 ERPETE Alfredo, deputato, operaio 
dell’Italtrafo di Napoli. 

15 FRANCESE Angela, operaia alla 
« Remington » di Napoli. 

16 GEREMICCA Andrea, assessore al 
Comune di Napoli, del Comitato cen¬ 
trale del PCI, giornalista. 

17 GUARINO Antonio, senatore, pro¬ 
fessore dell’Università di Napoli. In¬ 
dipendente. 

18 HUOBER Vittorio, colonnello (AUS) 
indipendente. 

19 IMPERATO Maria Luisa, insegnan¬ 
te all’Istituto tecnico « Fermi » di 
Napoli, Indipendente. 

20 LANZA Sebastiano, presidente della 
cooperativa agricola « Rinascita » 
di Brusciano (Napoli), contadino. 

21 MAGGIO Giustina (Pupclla), attri¬ 
ce. indipendente. 

22 MANGIAPIA Pasquale, operaio del- 
I’Italsider di Napoli. 

23 MARZANO Arturo, deputato. 

24 MATRONE Luigi, deputato, dipen¬ 
dente della Circumvesuviana. 

25 NAPOLETANO Domenico, presi¬ 
dente di sezione della Corte d’Ap- 
pello di Salerno, indipendente. 

26 NEGRI Alfredo, operalo della ex 
FAG di Casoria (Napoli). 

27 NITTI Emilio, Insegnante all’ITIS 
« Giordani » di Napoli. 

28 ORLANDO Giuseppe, deputato, pro¬ 
fessore dell’Università di Napoli 
Indipendente. 

29 PETRELLA Domenico, deputato. 

30 PETROSI NO Antonio, operaio delia 
NAVALSUD di Napoli. 

31 RUSSO Dark», primario chirurgo 
all’ospedale di Capua (Caserta). 

32 RUSSO Vittorio, professore dell’Uni¬ 
versità di Napoli, indipendente. 

33 SALVATO Ersilia, deputata, lau¬ 
reata. 

34 SANDOMENICO Egizio, deputato. 

35 SCIARRA Raffaele, del comitato di 
coordinamento (legge «285») per 
ravviamento al lavoro dei giovani. 

36 SEPE Ornella, medico neurologo 
presso l’ospedale « Cardarelli » di 
Napoli. 

37 TROGU Francesco, segretario della 
sezione del PCI di Pomlgliano d’Ar¬ 
co, operaio all’Alfa Romeo. 

33 ULIANICH Boris, professore del¬ 
l’Università di Napoli, indipen¬ 
dente. 

39 VIGNOLA Giuseppe, ex segretario 
regionale della CGIL della Campa¬ 
nia. 

XXIII • Benevento - Avellino 

Salerno 

1 ALI-NOVI Abdon, deputato, della 
Direzione del PCI. 

2 NAPOLETANO Domenico, presiden¬ 
te di sezione di Corte di Appello di 
Salerno, indipendente. 

3 ADAMO Nicola, deputato, della Se¬ 
greteria nazionale della Lega per 
le autonomie locali. 

4 AMARANTE Giuseppe, deputato. 

5 AULETA Francesco, sindaco di Sala 
Consì lina (Salerno), laureato. 

6 BERRUTI Vittorio Maria, del Co 
mitato federale della federazione del 
PCI di Benevento, architetto. 

7 CONTE Antonio, deputato, laureato. 

8 DORSO Elisa, professoressa. 

9 FORTE Salvatore, deputato, ferro¬ 
viere. > ■» 

10 GRASSO Gaetano, del Comitato re¬ 
gionale di controllo sugli atti degli 
Enti locali di Avellino. 

11 GUERRA Francesco, prorettore del 
l’Università di Salerno. 

12 IOVIENO Rosa Maria, segretaria 
della se7hne del PCI di Amtlfl, pro¬ 
fessoressa. 


13 MARANCA Alberto, medico gineco¬ 
logo. 

14 MARINARI Attillo, preside del liceo 
« Mamiani » di Roma. 

15 MASI Luigi, presidente della Co¬ 
munità montana Vallo di Lauro Baia- 
ne se (Avellino), medico. 

16 ROMANO Riccardo, consigliere co¬ 
munale di Cava de Tirreni (Salerno), 
insegnante. 

17 SERIO Raffaele, operaio alle Mani¬ 
fatture cotoniere meridionali di No¬ 
cera Inferiore (Salerno). 

18 TRETOLA Arnaldo, direttore didat¬ 
tico delle scuole di Benevento. 

19 VIGNOLA Giuseppe, ex segretario 
- regionale della CGIL della Cam¬ 
pania. 

PUGLIA 

Senato 

Collegio di Bari 

TANZARELLA Vittorio, consigliere al 
Comune di Bari, avvocato. Indipen¬ 
dente. 

Collegio di Barletta-Trani 
MARI Antonio, consigliere al Comune 
di Spinazzola (Bari), della segrete¬ 
ria Regionale del PCI. 

Collegio di Molfetta 
GUTTUSO Renato, senatore, del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. 

Collegio di Bitonfo 
ZACCHEO Mauro, dirigente regionale 
dei contadini, consigliere aH’ammi- 
nistrazione provinciale di Bari. 

Collegio di Alfamura 
PETRARA Onofrio, consigliere al Co¬ 
mune di Gravina, del Comitato Fe¬ 
derale della Federazione del PCI di 
Bari, ingegnere. 

Collegio di Monopoli 
PEZZI LLI Alfredo, consigliere al Co¬ 
mune di Putignano (Bari), profes¬ 
sore. 

Collegio di Brindisi 
MIRAGLIA Michele, senatore. 
Collegio di Foggia-San Severo 
FRAGASSI Donato, ex segretario pro¬ 
vinciale della CGIL di Foggia. 

Collegio di Lucerà 
GUTTUSO Renato, senatore, del Comi- ' 
tato Centrale del PCI. 

Collegio di Cerignola 
PANICO Pasquale, consigliere alla Re¬ 
gione Puglia, presidente della Com¬ 
missione Federale di Controllo del¬ 
la Federazione del PCI di Foggia. 

Collegio di Taranto 

ROMEO Antonio, senatore. 

Collegio di Martina Franca 

CAZZATO Domenico, senatore. 

Collegio di Lecce 
INDIRLI Mario, consigliere al Comune 
di Lecce, avvocato. 

Collegio di Gallipoli Gelatina 
FOSCARINI Mario, consigliere al Co¬ 
mune di Gallipoli, del Comitato di¬ 
rettivo della Federazione del PCI di 
Lecce, Impiegato. 

Collegio di Tricase * 

PANICO Salvator*, consigliere al Co¬ 
mune di Tricase (Lecce), inse¬ 
gnante. 

PUGLIA 

Camera 

XXIV • Bari-Foggia 

1 NAPOLITANO Giorgio, deputato, del¬ 
la Direzione del PCI 

2 BARBAROSSA VOZA Immacolata, 
deputata, insegnante. 

3 CAMPO Girolamo, segretario della 
sezione del PCI di Manfredonia (Fog¬ 
gia), impiegato. 

4 CANNELONGA Severino, della se¬ 
greteria della Federazione del PCI 
di Foggia. 

5 CARMENO Pietro, deputato. 

6 CECI BONIFAZI Adriana, medico. 

7 CONSOLI Giovanna, consigliere al 
Comune di Noci (Bari), artigiano. 

8 DE CARO Paolo, deputato. 

9 DE SIMONE Domenico, senatore, 
consigliere al Comune di Torremag¬ 
giore (Foggia). 

10 DEL PRIORE FRAGASSI Anna, as 

sessore al Comune di Ossara (Fog¬ 
gia). operaia. 

11 DI CORATO Riccardo, ex segretario 
della Camera Confederale del Lavo¬ 
ro di Bari. 

12 DI NANNI Domenico, segretario del¬ 
la Sezione del PCI di Barletta, del 
Comitato Federale della Federazione 
del PCI di Bari, operaio. 

13 DI RODI Nicola, vicepresidente del¬ 
la Comunità Montana del Gargano, 
insegnante. 

14 FURORE Vincenzo, del Comitato 
Cittadino del PCI di Foggia, medico. 

15 MANFREDI Luigi, consigliere al 
Comune e segretario della sezione 
del PCI di AÌtamura (Bari), inse¬ 
gnante. 

16 MASIELLO Vitllìo, deputato, pro¬ 
fessore dell’Università di Bari 

17 MUNNO Oronzo, consigliere al Co¬ 
mune di S. Michele di Bari, conta¬ 
dino. 

18 PARRACINO Giuseppe, consigliere 
al Comune di Lucerà (Foggia), in¬ 
segnante. 

19 PICCONE Enrico, consigliere al Co¬ 
mune di Bari, ingegnere. 

20 SAMARELLI Corrado, del Comitato 
Direttivo della Federazione del PCI 
di Bari, tecnico. 

21 SCOPPIO Gaetano, segretario della 
sezione del PCI « P. Togliatti » dì 
Bari, operaio. 

22 SICOLO Tommaso, deputato, del 
Comitato direttivo Regionale del PCI 

23 SIMONE Mauro, consigliere al Co¬ 
mune di Bisoeglie (Bari), del Co¬ 
mitato Federale della Federazione 
del PCI dì Bari, architetto. 

XXV • Lecce - Brindisi * Taranti 

1 REICHUN Alfredo, deputato, della 
Direzione del PCI, direttore de 

« l'Unità ». 

2 AMMUOSO Nicola, consigliere al 
Comune di Massafra (Taranto), 
operaio dell’IGROP. 

S ANGEL INI V tto, deputato, operaio. 

4 BANCHETTO Francate#, consiglie¬ 
re al Comune di Martinafranca (Ta¬ 
ranto). avvocato. 

5 CABALINO Giorgio, deputato, diret¬ 
tore della scuola interregionale di 
partito « Ruggero Grieco ». 

C CI RASI NO Lorenzo, deputato, con 

sigitene al Comune di Ostimi (Brìn¬ 
disi). 

) 


. * fi t «/ •. ji 

7 CONCHIGLIA Cristina, ' deputata, 

consigliere al Comune di Copertimi 
(Lecce). 

8 GIOIA Antonio, professore all'Uni¬ 

versità di Lecce, del Capitato di¬ 
rettivo della sezione del PCI «Gi¬ 
gante» di Brindisi. - *, < 

9 GRADUATA Michele, consigliere 
dell’Amministrazione provinciale di 
Brindisi, della segreteria zonale del 
PCI. 

10 MARIGGIO* Orazio, presidente dell' 
Ospedale di Manduiia (Taranto), se¬ 
gretario della sezione del PCI. 

11 PAGLIULA Pantaleo, segretario pro¬ 
vinciale della Lega delle Coopera¬ 
tive di Lecce, del Comitato Federa¬ 
le della Federazione del PCI, inge¬ 
gnere. 

12 PERROTTA Cosimo, professore dell’ 
Università di Lecce, del Comitato 
Federale della Federazione del PCI. 

13 GRIFONE POLI DORI Edvige, as¬ 
sessore al Comune di Taranto, del 
Comitato Federale della Federazio¬ 
ne del PCI, insegnante. 

14 RIZZO Cosimo, sindaco del Comune 
di Atessano (Lecce), del Comitato 
Federale della Federazione del PCI. 

15 RUGGÌ Giuseppe, operaio dell'ITAL- 
SIDER di Taranto. 

16 SPECCHIA Luigi, segretario della 
sezione del PCI FIAT-ALLTS. del 
Comitato direttivo della Federazione 
di Lecce, tecnico. 

17 VERZE Pio, segretario della sezio¬ 
ne del PCr delia Montedison, del 
Comitato direttivo della Federazione, 
operaio. 

18 VINCI Emanuele, consigliere al Co- 
Comune di Fasano (Brindisi), me 
dico. 


BASILICATA 

Senato 

Collegio di Matera 
ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore. 
Collegio di Tricarico 
ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore. 
Collegio di Potenza 
MICELE Silvano, vice-segretario gene¬ 
rale del Comune di Potenza. 
Collegio di Corleto Perticara 
ROMANIA Lionello, senatore. 
Collegio di Lagonegro 
SAVINO Nicola, avvocato. 

Collegio di Melfi 

CALICE Nino, deputato. 

BASILICATA 

Camera 

XXVI • Potenza - Matera 

1 CHIAROMONTE Gerardo, senatore, 
della Direzione del PCI. 

2 BONORA Angolo Michote, operaio 
della Liquichimlca di Ferrami ina. 

3 CURCIO Rocco, della segreteria del 
Comitato Regionale del PCI. 

4 DI TOLLA Rosanna, del Comitato 
giovani precari e disoccupati, della 
segreteria provinciale della FÓCI di 
Potenza. 

5 GIANNACE Domonlco, del Comitato 
Direttivo nazionale della Confcolti¬ 
va tori, del Comitato Federale della 
Federazione del PCI di Matera. 

6 GIURA LONGO Raffaele, deputato. 

7 MIGNON E Valerlo, primario medico 
dell’Ospedale di Maratea (Poten¬ 
za), Indipendente. 

CALABRIA 

I 

Senato 

Collegio di Catanzaro 
TROPEANO Luigi, senatore, avvocato. 
Collegio di Vibo Valentia 
FAMA' Domenico, sindaco di S. Costan¬ 
tino Calabro (Catanzaro), inse¬ 
gnante. 

Collegio di Crotone 
SESTITO Mario, senatore, avvocato. 
Collegio di Lamezia 
LAMANNA Giovanni, deputato, avvo¬ 
cato. 

Collegio di Cosenza 
RODOTÀ' Stefano, professore dell’Uni¬ 
versità di Roma, indipendente. 

Collegio di CastraviIlarì-Paola 
PLACCO Giovan-Vincanzo, magistrato. 
Collegio di Rossano 
TARSITANO Luigi, del Comitato Fede¬ 
rale della Federazione del PCI di 
Cosenza, direttore didattico. 

Collegio di Palmi 
ARGIROFFI Emilie, già senatore, del 
Comitato Regionale del PCI. medico. 

Collegio di Reggio Calabria 
PENNISI Giuseppe, professore deH’Uni- 
versità di Reggio Calabria, del Co¬ 
mitato Federale della Federazione 
del PCI. 

Collegio di Locri 

FI LOCAMO Carmelo, preside. 

CALABRIA 

Camera 

i 

XXVII • Calanzart * Cosenza * Reggio 

Calabria 

1 AMBROGIO Franco, deputato, del 
Comitato Centrale, Segretario Re¬ 
gionale PCI. 

2 RODOTÀ' Stefano, professore dell’ 
Università di Roma, indipend e nte. 

3 ADORNATO Franco, assistente del¬ 
l’Università di Roma. 

4 AMMENDOLIA Mario, insegnante. 

5 SORELLI Antonio, emigrato, segre¬ 
tario della Federazione del PCI di 
Basilea. 

6 CAPPELLI Francesco, consigliere al 
Comune di Castrovillari (Cosenza), 
del Comitato Federale della fede¬ 
razione del PCI, avvocato. 

7 CERAMELLA Cla r iMi, segretario 
della sezione del PCI di S. Sofia 
d’Epiro (Cosenza), del Comitato Fe¬ 
derale della federazione del PCI. 

SCHIELUNO LMflL consigliere al 
Cornate di Cabro (Calamaro), in¬ 
segnante. 

9 COLURCIO Gi o vanni Battista, depu¬ 
talo, consigliere al Coment di Cro¬ 
tone, operaio, - > 

10 DE LUCA Franca, i n g egnere. • 

11 GA MB ARA R A \ P eni at e , pr ofess ore 
dell’Università (fi Cosenza, del Co¬ 
mitato direttivo della sezione unì- 
ver sita ria del PCI. 


12 LAVORATO Giuseppe, consigliere 
riell’Amministrazlone provinciale di 
Catanzaro, del Comitato federale 
della federazione del PCI di Crotone, 

- * insegnante. ’ : * 

13 MANO Salvatore, direttore dell* 
INAM di Crotone, Indloondonlo. 

14 MARCHI DASCOLA Enza, deputata. 

15 MARRAMAO Giacomo, professore 
dell’Istituto Orientale dell’Universi¬ 
tà di Napoli. 

16 MARTORELLI Francesco, deputato, 
avvocato. 

17 MELIGENI Gabriele, consigliere a) 
Comune di Corigliano Calabro (Co¬ 
senza), del Comitato Federale del 
PCI, architetto. 

18 MQNTELEONE Saverlo, deputato, 
direttore didattico. 

19 PIERINO Giuseppe, assessore al Co¬ 
mune di Cosenza, del Comitato Re¬ 
gionale del PCI. 

20 POLITANO Franco, presidente re¬ 
gionale della Confcoltivatori. presi¬ 
dente della Commissione Regionale 
di Controllo del PCI. 

21 RIGA Grazia, deputata, insegnante. 

22 STRATI Vincenzo, ferroviere. 

23 VERCILLO Francesco, insegnante. 

SICILIA 

Senato 

Collegio di Agrigento 
LA VALLE Raniero, senatore, giorna¬ 
lista indipendente. 

Collegio di Sciacca 
MONTALBANO Giuseppe, sindaco di 
Sambuca (Agrigento). 

Collegio di Caitanissetta 
MACALUSO Emanuele, senatore, pre¬ 
sidente della Commissione agricoltu¬ 
ra del Senato, della Direzione del 
PCI. 

Collegio di Piazza Armerina 

MAFAI Slmona, senatrice. 

Collegio di Acireale 

CERRA Benito, deputato. 

Collegio di Catania I 
GUGLIELMINO Giuseppe, deputato. 
Collegio di Catania II 
DAMIGELLA Patrizio, preside della 
facoltà di scienze agrarie dell’Uni¬ 
versità di Catania indipendente. 

Collegio di Caltagirone 
VITALE Giuseppe, impiegato del Ban¬ 
co di Sicilia di Caltagirone. 

Collegio di Enna 
LA PORTA Epifanio, ex segretario re¬ 
gionale della CGIL delia Sicilia. 

Collegio di Messina 

BISIGNANI Alfredo, deputato. 

Collegio di Barcellona 
GINEBRI Aldo, professore al liceo 
« Valli » di Barcellona. 

Collegio di Patti 
TRI FI LO' Ennio Maria, medico indi¬ 
pendente. 

Collegio di Partinico 
D'AGOSTINO Sebastiano, direttore sa¬ 
nitario dell’ospedale «Cervello» di 
Palermo. 

Collegio di Palermo I 
GIUDICE Giovanni, senatore della Re 
pubblica (Indipendente). 

Collegio di Palermo II 
CIBELLA Carmelo, presidente della 
Federazione provinciale dei medici 
•mutualistici (FIMM), medico. 

Collegio di Corleone- Bagheria 

SPECIALE Giuseppe, giornalista. 

Collegio di Termìni-Cefalù 
CARAPEZZA Domenico, sindaco di Ca¬ 
stellana Sicula (Palermo). 

Collegio di Ragusa 

MACALUSO Emanuele, senatore, pre¬ 
sidente della Commissione agricol¬ 
tura del Senato, della Direzione del 
PCI. 

Collegio di Siracusa 
CORALLO Salvatore, deputato, della 
Commissione centrale di controllo 
del PCI. 

Collegio di Noto 

LA CIURA Luca, notaio. 

Collegio di Trapani 
RIZZO Aldo Sebastiano, del consiglio 
superiore della magistratura Indi¬ 
pendente. 

Collegio di Alcamo 
LA TORRE Pio, deputato, del Comi¬ 
tato centrale del PCI. 

SICILIA 

Camera 

XXVIII • Catania * Messina • Siracusa 
Ragusa • Enna 

1 MACALUSO Emanuele, senatore, 
presidente della Commissione agri¬ 
coltura dei Senato, della Direzione 
dei PCI. 

2 RIZZO Aldo Sebastiano, del Consi¬ 
glio Superiore della Magistratura, 
indipendente. 

3 BOTTARI Angela Maria, deputata, 
consigliere ai Comune di Messina. 

4) ALESSI Francesco Guido, inse¬ 
gnante alle scuole elementari di 
Valguamera (Enna). 

5 ANSALDO PATTI Rosario, dirigen¬ 
te delia Camera di Commercio, con¬ 
sigliere al Comune di Massina. 

6 A REZZI Rita Urla Carmela, vice 
sindaco di Canicattini Bagni (Sira¬ 
cusa), farmacista. 

7 BARCELLONA Pietro, del Consiglio 
Superiore della Magistratura, pro¬ 
fessore dell’Università di Catania. 

8 BASILE Sento, avvocato, Acireale 
(Catania). 

9 BEVILACQUA Alessandro, contadi¬ 
no. di Barrafranca (Enna). 

10 BOGGIO Luigi, della segreteria del 
Comitato Regionale siciliano del PCI. 

11 BOLOGNARI Mario, deputato, con¬ 
sigliere comunale di Taormina (Mes¬ 
sina). 

12 BOSCO Maria Concetta, operaio del¬ 
la Liquidiimica di Siracusa. 

13 CORSARO Alfredo, impiegato di Pa- 
ternò (Catania) 

14 Da MARTINO Filippa, consigliere 
al Comune di Siracusa, professore. 

15 FALSARSELA Andrea, operaio edi- 

- k <fi Catania. 

li GIGANTE A n to nin e, operaio della 
«VAGÌ» di Patti (Messina). 

17 GIURDAMELLA Giovanni, presiden¬ 
te cooperativa «La Proletària» di 
Comi so (Ragusa}, 


16 INDELICATO Merla Spemplnete, 

presidente del centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti (CIDI) 
di Catania, professoressa. 

19 MALVUCCIO Nicolò, presidente del¬ 
l’associazione agrumlcoltori di Scor¬ 
tila (Catania). 

20 MONTEROSSO Eugenio, insegnante 
alla scuola elementare di Caronia 
(Messina), indipendente. 

21 Muscarello Piera, operaia della 
« INTESA CONFEZIONI » di Gaglia¬ 
no Castel Ferrato (Enna), indipen¬ 
dente. 

22 OCCHI PINTI Amato Rocco, alleva¬ 
tore, coltivatore diretto di Ragusa. 

23 RINDONE Salvatore, senatore 

24 ROSSINO Giovanni, deputato, con¬ 
sigliere ni comune di Scicli (Regusa). 

25 SANFILIPPO Rosario, architetto di 
Agira (Enna). 

26 SCIOTTO Francesco Orazio, presi¬ 
dente della Confcoltivatori di Milaz¬ 
zo (Messina). 

. 27 SPADOLA Armando, marittimo di 
Pozzallo (Siracusa). 

28 TIRALONGO Francesco, ferroviere 
di Avola (Siracusa). 

XXIX • Palermo • Trapani * Agrigen¬ 

to • Caitanissetta 

1 BUFALI NI Paolo, senatore, della Di¬ 
rezione del PCI. 

2 OCCHETTO Achille, deputato, della 
Direzione del PCI. 

3 LA TORRE Pio, deputato, del Co¬ 
mitato centrale del PCI. 

4 GIUDICE Giovanni, senatore, pro¬ 
fessore dell'Università di Palermo 
Indipendente. 

5 RIZZO Aldo Sebastiano, del Consi¬ 
glio superiore della magistratura 
Indipendente. 

6 AJOVALASIT Valerla, del Comita¬ 
to federale della Federazione del 
PCI di Palermo. 

7 ALESSI Luigi, avvocato di Sciacca 
(Agrigento). 

8 ALTAMORE Giovanni, consigliere al 
comune di Gela (Caitanissetta), se¬ 
gretario del Comitato cittadino del 
PCI. 

9 ARNONE Mario, deputato, consi¬ 
gliere al comune di Caitanissetta, 
medico. 

10 BACCHI Domenico, deputato. 

11 BARCELLONA Antonina SPERAN- 
DEO, operaia della FIAT di Termi¬ 
ni Imerese. 

12 BERTINI Giovanna MARINO, pre 

side del distretto scolastico di Tra¬ 
pani, insegnante. 

13 CARUANA Giuseppe, operaio del- 
l’ANIC di Gela. 

14 D'AGOSTINO Sebastiano, direttore 
sanitario dell’Ospedale « Cervello » 
di Palermo. 

15 FANTACI Giovanni, deputato. 

16 FERRARA Antonino, medico del¬ 
l’ospedale di Alcamo (Trapani). 

17 FIORDALISO Francesco, consiglie¬ 
re del comune di Castelvetrano (Tra¬ 
pani). insegnante. 

18 GALLO Rosario Giorgio, consigliere 
al comune di Palma Montechiaro 
(Agrigento), professore. 

19 LIOTTA Antonio, consigliere al cfb 
mune di Favara, medico. 

20 MANNONE Andrea, consigliere a) 
comune di Marsala (Trapani), se¬ 
gretario del Comitato comunale del 
PCI. 

21 MESSANA Federico, consigliere al 
comune di Montedoro (Caltanisset- 
ta), insegnante. 

22 PERNICE Giuseppe, vicesindaco di 
Mazara del Vallo (Trapani), ricer¬ 
catore del CNR. 

23 SALERNO Leonardo, operaio de) 

cantiere navale di Palermo. 

24 SCIASCIA Amelie, presidente della 
cooperativa degli architetti di Agri¬ 
gento, architetto. 

25 SPATARO Agostino, deputato, con 
sigliere all’amministrazione provin 
ciale di Agrigento. 

26 ZAPPULLA Francesco, consigliere 
al comune di Niscemi (Caltanisset- 
ta), impiegato. 

SARDEGNA 

Senato 

Collegio di Cagliari 
FIORI Peppino, giornalista, indipen¬ 
dente. 

Collegio di Oristano 

PINNA Pietro, senatore, giornalista. 

Collegio di Iglesias 

GlOVANNETTI Daverlo, senatore. 

Collegio di Nuoro 
FIORI Peppino, giornalista, indipen¬ 
dente. 

Collegio di Sassari 
SABA Maria Gabriella, insegnante, pub¬ 
blicista. 

Collegio di Tempio-Ozieri 
MANNUZZU Salvatore, magistrato, in¬ 
dipendente. 

SARDEGNA 

Camera 

XXX - Cagliari - Sassari - Numi 

1 BERLINGUER Gievaimi, deputato, 

del Comitato Centrale del PCI. 

2 ADDIS Egidio, del Comitato diret¬ 
tivo della sezione del PCI di fabbri¬ 
ca di Ottana, operaio. 

3 CASU Vittoria, consigliere all’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Sassari, 
assistente sodale. 

4 COC C O Maria, deputata. 

5 COIS Franco Gino, assessore all’Am¬ 
ministrazione provinciale di Caglia¬ 
ri. ferroviere. 

6 FRAU Antonio, sindaco di Sorradile 
(Oristano), insegnante, 

7 GATTO Enrico, consigliere all’Am 
ministrazione provinciale di Sassari 
e al Comune di Tempio, avvocato. 

8 LAI Anna Maria, assessore al Co¬ 
mune di Terralba (Oristano), inse¬ 
gnante. 

9 M ACCI OTTA Giorgie, deputato, in¬ 
segnante. 

10 MACIS Francesco, consigliere alla 
Regione Sardegna, della segreteria 
regionale del PCI. avvocato. 

11 MANNUZZU Salvatane, magistrato, 
indip e nde n te. 

12 MULAS Antonie, consigliere al Co¬ 
mune di Carbonia (Cagliari), atu- 
dente. 

13 MURA Virgilio Federico leeto, pro¬ 
fessore dell’Università di Sassari, 
del Comitato Federale della Fede¬ 
razione del PCI di Sassari. 


14 PANI Mario, deputato, avvocato. 

15 PILLAI Bruno, consigliere al Comu¬ 
ne di Guspini (Cagliari), operaio 
della SNIA. 

16 PIREDDA Gavino, consigliere all’ 
Amministrazione Provinciale e al 
Comune di Nuoro^ avvocato. 

17 SATTA Dario, della segreteria della 
Federazione del PCI d: Sassari, 
operaio della SIR di Porto Torres. 

VALLE D’AOSTA 

Senato 

Collegio di Aosta * 

TORRIONE Gianni Carlo, assessore so¬ 
cialista al comune di Aosta. 

(*) Il candidato senatoriale in questa 
circoscrizione è stato concordato 
dalle Federazioni del PCI e del PSI 
della Valle d’Aosta e presenta un 
simbolo comune ai due partiti. 


VALLE D’AOSTA 

Camera 

XXXI - Valle (l'Aosta 

1 MILLET Ruggero, deputato. 

TRIESTE 

Camera 

XXXII - Trieste 

1 CUFFARO Antonino, deputato del Co¬ 
mitato Centrale, segretario regiona¬ 
le del PCI del Friuli Venezia Giulia. ; 
ingegnere. 

2 BUDIN Milos, presidente della Co¬ 

munità montana dei Carso, insegnan¬ 
te, sloveno ' 

3 NICCOLINI Paolo, operaio dell’arse¬ 
nale «S. Marco», assessore all'ammi¬ 
nistrazione provinciale di Trieste. . ' 

4 PACOR Ester, consigliere all’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Trieste, se 
gretaria regionale dell’UDI, studen¬ 
tessa. 


I candidati per le 
elezioni europee 


I circoscrizione 

ITALIA 

NORD-OCC. 

(Piemonte - Valle d'Aosta 
Liguria - Lombardia) 

1 PAJETTA Gian Carlo, deputato al 
Parlamento, della Direzione del PCI. 

2 SPINELLI Altiero, deputato al Par¬ 
lamento europeo e naizonale, Indi¬ 
pendente. 

3 CAROSSINO Angelo, presidente del¬ 
la Giunta Regionale della Liguria, 
della Direzione del PCI. 

4 ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, 
vice presidente del Senato, ex de¬ 
putata al Parlamento europeo, in¬ 
dipendente. 

5 AGOSTI Nino, console della compa¬ 
gnia dei portuali di Genova. 

6 BALBO DI VINADIO Aimone, depu¬ 
tato al Parlamento, dirigente d'a¬ 
zienda. 

7 BONACCINI Aldo, ex segretario na¬ 
zionale della CGIL. 

8 CONTI Laura, consigliere regionale 
della Lombardia. 

9 DOLCHI Giulio, presidente del Con¬ 
siglio regionale della Valle d’Aosta. 

10 FERRARIS Bruno, assessore all’a¬ 
gricoltura della Regione Piemonte. 

11 FERRERÒ Bruno, del Comitato Cen¬ 
trale, segretario regionale Piemon- 
t€SG PCI# 

12 FLOREANINÌ Gisella, ex deputata. 

13 GIACCHE' Aldo, sindaco di La Spe¬ 
zia della Commissione Centrale di 
Controllo del PCI. 

14 GIULIANO Mario, prorettore del¬ 
l’Università statale di Milano. 

15 LEONARDI Silvio, deputato al Par¬ 
lamento europeo e nazionale. 

16 NICOLETTO Italo, ex deputato, 
presidente dell’ANPI di Brescia. 

17 RICOTTI Federico, operaio dell’Al 
fa Romeo di Milano. 

18 ROTA Leo, operaio della FIAT di 
Torino. 

19 SANDRI Renato, deputato al Par¬ 
lamento europeo e nazionale. 

20 SEGRE Sergio, deputato al Parla¬ 
mento, del Comitato Centrale del 
PCI. 

21 SQUARCIALUPi Vera, deputata ai 
Parlamento europeo, senatrice del¬ 
la Repubblica, indipendente. 

22 TRUZZI Pierino, sindaco di Pego- 
gnaga ' (Mantova), coltivatore di¬ 
retto. 

II circoscrizione 

ITALIA 

NORD-OR. 

(Veneto • Trentino-A Ito Adige 
FrittK-V. Giulia * Emilia Romagna) 

1 JOTTI Leonilde, deputata al Parla¬ 
mento europeo e nazionale, presiden¬ 
te delia Commissione Affari Costi¬ 
tuzionali della Camera dei deputati, 
delia Direzione del PCI. 

2 FANTI Guide, deputato al Parla 
mento, presidente della Commissio¬ 
ne Parlamentare per le Questioni 
Regionali, della Direzione del PCI. 

3 BADUEL GLORIOSO Fabrizia, pre 
sidente dei Comitato economico e 
sociale delle Comunità Europee, in¬ 
dipendente. 

4 BERENGO Marino, professore al¬ 
l’Università di Venezia, indipen- 

5 BULGARELLI Germane, sindaco di 
Modena. 

6 CANON Ferdinando, scrittore, in¬ 
dipendente. 

7 CERAVOLO Domenico, consigliere 
regionae del Veneto, del Comitato 
Centrate del PCI- 

8 GESSI Nhres, ex deputata. 

9 GOUTHIER Anselmo, consigliere re¬ 
gionate del Trentino-Alto Adige, del 
la Segreteria del PCI. 

10 LIZZERÒ Mario, ex deputato. 

11 FAGLIARANI Nicola, ex sindaco di 
Rimini. 

12 PETRICICH Paolo, consigliere dcl- 
rAmministraziooe provinciale di 
Udine insegnante sloveno. 

13 FORNACI ARI Livio, piccolo indu¬ 
striale di Reggio Emilia. 

14 VERONESI Prefegene, deputato al 
Parlamento europeo, senatore. 

15 VIDALI Vittorie, gii senatore, del 
Comitato Centrale del PCI. 

DI circoscrizione 

ITALIA 

CENTRALE 

fitta» • (Mito - Madie • lari») 

1 BERLINGUER Enrico, deputato, ee- 
fretano generale del PCI. 


2 GALLUZZI Carlo Alberto, deputato 
al Parlamento europeo e nazionale, 
della Direzione del PCI 

3 SPINELLI Altiero, deputato al Par- .. 
lamento europeo e nazionale, indi- 
pendente 

4 BARBARELLA Carla, della Commis¬ 
sione agraria nazionale del PCI. 

5 CARANDINI Guido, deputato al Par¬ 
lamento. 

( CIANCA Claudio, presidente della 
Federazione Italiana lavoratori emi¬ 
grati e famiglie (F1LEF). 

7 CINCIARI Maria Lisa RODANO, già 
deputata. Consigliere alla Provincia 
di Roma, del Comitato Centrale del 
PCI. 

8 FABBRI NI Fazio, già senatore della 
Repubblica ed ex deputato al Parla¬ 
mento europeo. 

9 GERACE Giovanni Battista, profes¬ 
sore all’Università di Pisa, del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. 

10 GOZZI NI Mario, senatore, indipen¬ 
dente. > 

11 IPPOLITO Felice, professore all’Uni¬ 
versità di Roma. Indipendente. 

12 LOMBARDO RADICE Lucio, profes- - 
sore all’Università di Roma, del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. 

13 LUNGAROTTI Adriana, assessore 
dell’Amministrazione Provinciale di 
Perugia. 

14 MAZZOLI Ignazio, dirigente della 
Confcoltivatori regionale del Lazio. 

15 SEGRE Sergio, deputato al Parla¬ 
mento. del Comitato Centrale del PCI. 

16 SQUARZINA Luigi, regista, indipen¬ 
dente. 

IV circoscrizione 

ITALIA 

MERIDIONALE 

(Abruzzi - Molise - Campania 
Puglia • Basilicata * Calabria) 

1 AMENDOLA Giorgio, presidente dei ' 
gruppo comunista al Parlamento eu- • 
ropeo, deputato al Parlamento na¬ 
zionale, della Direzione del PCI. ■ 

2 CATALDO Nicola, già deputato, sin¬ 
daco di Pisticci (Matera). 

3 CONSOLE Gianfranco, del Consiglio 
di Amministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

1 C'ANGELOSANTE Francesco, già 

deputato al Parlamento europeo, se- ', 
natore della Repubblica. 

5 DORSO Elisa, professolessa. 

6 IOHANNOSKY Werner, sovrintenden¬ 
te alle antichità e belle arti di Sa- ' i 
lerno-Avellino-Benevento. 

7 IPPOLITO Felice, professore all’Uni¬ 
versità di Roma, indipendente. 

8 MACRI' Antonio, consigliere al Co- ■ 
mune di Cosenza, ingegnere. 

4 MARIANI Antonio, emigrato. Presi¬ 
dente della Commissione Federale di 
Controllo della Federazione del PCI 
del Lussemburgo. 

10 MARIELLA Antonietta, studentessa. 

11 MASULLO Aldo, deputato al Parla¬ 
mento europeo, senatore, indipen- , 
dente. 

12 PAPAPIETRO Giovanni, consigliere ' * 
alla Regione Puglia. 

13 PETROCELLI Edilio, consigliere al¬ 
la Regione Molise. 

14 RAUCCI Vincenzo, dirigente nazio 
naie della Confcoltivatori, ex depu 
tato. 

15 ROSSI Tommaso, vice presidente del 
Con siglio regionale della Calabria. 

16 SCHETTINI Giacomo, presidente 
del Consiglio regionale della Basi- , 
Iicata. 

17 SCOLA Ettore, regista. 

18 STRAZZERI Marcello, professore al¬ 
l’Università di Lecce. . ’ - 

19 VITALE Giuseppe, deputato al Par¬ 
lamento europeo, senatore. 

V circoscrizione 

ITALIA 

INSULARE 

(Sicilia • Sardegna) 

1 DE PASQUALE Pancrazio, presi¬ 
dente dell’Assemblea Regionale Si¬ 
ciliana. 

2 CARDIA Umberto, deputato, 

3 ARDAGNA Francesco, presidente del¬ 
la Cantina Sociale di Alicia (Tra¬ 
pani). 

4 DAMIGELLA Patrizio, preside della 
Facoltà di scienze agrarie all’univer¬ 
sità di Catania, Indipendente. 

5 DI BENEDETTO Patrizio, sindaco di . 
Raffad ali (Agrigento). 

6 IPPOLITO Pietro, emigrato, segreta¬ 
rio della federazione del PCI di Co¬ 
lonia. 

7 MARCONI CAUSI Marina, Consiglte 
re alla Regione Sicilia, medico. Indi- . 

pendente. 

8 PANI Marie, deputato al Parlamento. 

9 SOLINAS Pietro, operaio chimico del 
gruppo SIR di Porto Torres, 
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Inconsistenti le misure di risparmio: 
dopo il gasolio rincarerà la benzina 

ì » 

L’Unione Petrolifera chiede 25 lire subito - Reitera te minacce della Esso di ridurre i rifornimenti 
Disavanzo di 7 milioni di tonnellate di petrolio che si farà sentire in estate o al massimo in autunno 


s / / 


L’ENEL MARCIA A TUTTO PETROLIO 

\ 

Impianti Enel in costruzione o programmati (esclusi i nucleari) - Program¬ 
ma decennale Enel - (aprile 1978) 


Idrici 

(compreso pompaggio) 
Termici V; •' \ <’ 

Turbogas 


| Italia ; 

| Mezzogiorno (escluso Isole) 

Potenza 

MW 

Energia 

miliardi 

kWh 

Potenza 

Energia 

KfìV * 

SI, 

Mil. 

KWh 

94 

7.158 

2.846 

1.211 

16,9 

122 

ì 

4,3 

11.150 

63.360 

700 

6,1 

3.850 

6,1 

1.690 

3.380 

720 

42,6 

1.440 

42,6 


L'ente elettrico continua a programmare come se la scarsità di petrolio non ci fosse e si 
permette di sprecare le residue risorse d'acqua. 


Un 

_ t 

Primo 

Maggio 

unitario 

I lavoratori italiani stanno 
preparando in tutto il Paese 
le celebrazioni del 1. Maggio, 
promosse dalla Federazione 
sindacale unitaria. I sindaca¬ 
ti hanno posto al centro del¬ 
le manifestazioni i problemi 
dei lavoratori e del Paese su 
cui da tempo sono impegna¬ 
ti: la difesa della democrazia 
contro il terrorismo, l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, il riordinamento e 
una maggiore giustizia nel 
campo delle pensioni e dell’ 
assistenza sanitaria, dei ser¬ 
vizi sociali, il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro per milioni di 
lavoratori. 

Per la realizzazione di tali 
obiettivi, il PCI, pur nella 
sua piena autonomia e nel ri¬ 
spetto dell’autonomia dei sin¬ 
dacati. non da ora è egual¬ 
mente impegnato. 

I militanti e gli elettori co¬ 
munisti parteciperanno in mas¬ 
sa alle manifestazioni del 1, 
Maggio, eco spirito fortemen¬ 
te unitario, consapevoli che 
tali obiettivi richiedono la più 
grande unità dei lavoratori, 
delle fabbriche, dei campi e 
degli uffici, e che l’unità e la 
autonomia sindacale è un be¬ 
ne prezioso per la democra¬ 
zia italiana, da salvaguarda¬ 
re e sviluppare. 

II fatto che sia in corso una 
campagna elettorale difficile 
non deve turbare i rapporti 
tra le varie componenti sin¬ 
dacali e tra sindacati e par¬ 
titi. 

Anche in campagna eletto¬ 
rale i dirigenti sindacali, qua¬ 
lunque sia la loro collocazio¬ 
ne politica, sono dirigenti di 
tutto il movimento sindacale 
unitario. 


, < 

ROMA — La replica delle 
compagnie petrolifere alle 
proposte del ministro dell'In¬ 
dustria per la riduzione dei 
consumi di petrolio è la ri¬ 
chiesta di ulteriori aumenti. Il 
ministero ha già accolto la 
richiesta di aumentare il prez¬ 
zo del gasolio, riservando per 
un secondo tempo la liberaliz¬ 
zazione totale. L’Unione pe¬ 
trolifera chiede anche 25 li¬ 
re al litro sulla benzina, sal¬ 
vo nuovi aumenti a giugno-lu¬ 
glio, in collegamento con i 
prezzi internazionali. Nei gior¬ 
ni scorsi i dirigenti della Esso 
avevano precisato meglio l’o¬ 
biettivo di questi aumenti: so¬ 
no tappe verso una liberaliz¬ 
zazione completa dei prezzi, 
compresa la benzina, sulla 
scia di quanto si predispon¬ 
gono a fare gli Stati Uniti. 

Il vicepresidente della Exxon 
International, Brice Sachs, ha 
rincarato la dose ricordando, 
con dichiarazioni rilasciate a 
Londra, che i governi europei 
« non stanno prendendo abba¬ 
stanza sul serio » la minac¬ 
cia di tagli alle forniture che 
la sua compagnia — la più 
grande del mondo — ha fatto 
a certi paesi consumatori di¬ 
pendenti dalle multinazionali. 
La filiale italiana ha annun¬ 
ciato una riduzione del IO per 
cento delle forniture a parti¬ 
re da questo mese. Il governo 
italiano non ha replicato a 
questa minaccia in modo di¬ 
retto. Le proposte per la ri¬ 
duzione dei consumi, al con¬ 
trario, hanno messo in eviden¬ 
za il prevalere di intenzioni 
propagandistiche e la mancan¬ 
za di decisione nell’avviare ri¬ 
sparmi ed alternative al pe¬ 
trolio. 

I petrolieri, in sostanza, si 
sono resi conto che il governo 
italiano è pienamente ricatta¬ 
bile. Sono disposti a portar 
pazienza fino alle elezioni del 


3 giugno ma si mostrano si¬ 
curi di ottenere quello che 
vogliono nei mesi successivi, 
a costo di lasciare a secco le 
pompe di benzina. Da dove 
venga questa sicurezza si ca¬ 
pisce leggendo il documento 
del ministero dell'Industria: 
mentre si ammette un disa¬ 
vanzo di 9 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio, per ranno in 
corso, le proposte di rispar¬ 
mio, anche prese alla lettera 
— ma molte sono discutibili o 
aleatorie ~ portano ad una 
riduzione dei consumi di un 
paio di milioni di tonnellate. 
Non risulta - che siano state 
date' direttive, o ricevute as¬ 
sicurazioni, che gli altri 7 mi¬ 
lioni di tonnellate verranno 
forniti dall'ENl o da altre 
compagnie. 

Così stando le cose, la crisi 
può essere soltanto rinviata 
di qualche mese: all’estate, 
massimo in ■ autunno. Ciò fa 
pensare che fra gli estensori 
delle proposte presentate dal 
ministro dell’Industria Nico- 


lazzi, che ha avallato questo 
pacchetto n. 2 con la stessa 
disinvoltura del n. 1, vi sia 
una sostanziale adesione alla 
strategia delle compagnie pe¬ 
trolifere che vedono nel co¬ 
spicuo aumento dei prezzi il 
principale fattore di rispar¬ 
mio. In sostanza il pacchetto 
,n. 2 sarebbe solo la copertu¬ 
ra elettorale di una immuta¬ 
ta passività del governo e de¬ 
gli operatori pubblici nei con¬ 
fronti degli obiettivi che si 
sono proposti i gruppi domi¬ 
nami sul mercato dell’energia. 

Lo indica il collegamento 
istituito fra risparmio e tarif¬ 
fe elettriche. La revisione del¬ 
le tariffe non può che riflet¬ 
tere la politica di adeguamen¬ 
to ai costi effettivi. E' impen¬ 
sabile che si possa ottenere 
tiri risparmio consistente at¬ 
traverso i rincari. Invece ap¬ 
pare un compito ovvio del¬ 
l'Ente elettrico quello di of¬ 
frire ai consumatori, oltre che 
consigli e stimoli, anche delle 
alternative. L’ENEL stesso ha 


più che mai bisogno di alter¬ 
native di fronte alle difficoltà 
che incontra il programma 
nucleare. Il documento mini¬ 
steriale, invece, non contiene 
un insieme organico di diret¬ 
tive all’ENEL (e all’ENI) e 
questo per la semplice ragio¬ 
ne che l’Ente non ha oggi un 
piano orientato alla riduzio¬ 
ne dei consumi di petrolio. 

Un segretario della Fede¬ 
razione lavoratori dell’ener¬ 
gia, Levio Bottazzi, interve¬ 
nendo su Rassegna Sindacale 
afferma anzi che l’ENEL 
sta portando rapidamente V 
economia italiana alla man¬ 
canza di energia e al black¬ 
out a ripetizione. Lo ricava 
dal quadro degli impianti in 
costruzione o programmati. 
Nel Mezzogiorno continentale 
addirittura gli impianti pro¬ 
grammati « consentiranno, ri¬ 
spetto al totale nazionale, di 
coprire una quota pari sola¬ 
mente al 7,8% » ed anche per 
questa quota quasi la metà 
sarà fornita da impianti tur¬ 


bogas divoratori di idrocarbu¬ 
ri. Bottazzi afferma che oc¬ 
corre « l'immediato varo di 
provvedimenti riguardanti i 
uso razionale dell'energia, a 
cominciare dal piano di set¬ 
tore della 675 per i risparmi 
neU’industria; l'avvio di un 
programma straordinario per 
la costruzione di impianti 
idroelettrici e di uso pluri¬ 
mo con l’obiettivo di realizza¬ 
re una produclbilità iniziale 
attorno ai 10 miliardi di chi- 
lovattora; massimo impegno 
verso la geotermia, il solare , 
la produzione congiunta di 
energia e calore », oltre ài 
programmi possibili in cam- 
mo termico convenzionale e 
nucleare. La Federazione 
CGIL, CISL, UIL dovrebbe 
convocare una conferenza del¬ 
l’energia preceduta da inizia¬ 
tive sia nelle aziende del set¬ 
tore elettromeccanico, servi¬ 
zi elettrici, idrocarburi ecc... 
sia nelle regioni. 

Gli estensori delle proposte 
ministeriali, > quando trattano 
dei compiti di medio periodo 
dell’ENEL, ignorano del tut¬ 
to le responsabilità dell’ente 
nel sollecitare l’autoproduzio- 
ne in tutti quei casi dove V 
estensione della rete elettri¬ 
ca si presenta già oggi anti¬ 
economica (e lo sarebbe sta¬ 
ta anche in passato qualora 
non vi fo SSCTG stale sovven¬ 
zioni statali indirette) per il 
rapporto consumo-distanza e 
l’ingente costo per chilovatto 
ra erogato. Inoltre delimita 
l’impegno nel recupero di ca¬ 
pacità idroelettrica attorno ai 
mille megavatt mentre le sti¬ 
me già emerse sono molto 
maggiori. Sono esempi, fra i 
tanti possibili, di cosa rende 
vulnerabile l’economia italia¬ 
na all’attacco delle multina¬ 
zionali del petrolio: l’inca¬ 
pacità di assumere tutte le 
responsabilità e farvi fronte. 
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Ospedali di Firenze: 
è unitario V 85 % 
dei nuovi delegati 

Come il sindacato ha recuperato il rapporto con i la¬ 
voratori — CGIL 62,6, CISL 16,1 e UIL 5,5 per cento 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’agitazione 
partì da Firenze: sciopeii du¬ 
ri, senza preavviso, sconvol¬ 
sero l’organizzazione degli 
ospedali. I pazienti lasciati 
senza cure e senza un pa¬ 
sto caldo, mentre la sporci¬ 
zia si impadroniva dei re¬ 
parti ed i programmi ospe¬ 
dalieri impazzivano: danni 
che si sonò fatti sentire per 
lungo tempo. Ora, a distan¬ 
za di sette mesi dall’autun¬ 
no degli autonomi, negli ospe¬ 
dali di Firenze, capitale del¬ 
l’agitazione. il ripensamento. 
I segni erano nell’aria, la 
conferma è venuta dalle ur¬ 
ne. con la precisione dei nu¬ 
meri e delle percentuali: han¬ 
no vinto i sindacati confe¬ 
derali. 

Si vflfava per eleggere i 
nuovi delegati di reparto e 
la fiducia è andata alla CGIL 
(62,6 per cento), alla CISL 
(16,1) e alla UIL (5.5). Del¬ 
l’ottobre è rimasto forse lo 
strascico di quei dieci elet¬ 
ti, in gran parte deipare » 
della sinistra, che non si ri¬ 
conoscono nel sindacato. Ma 
gli autonomi, quelli sciolti 
dalle organizzazioni tradizio¬ 
nali dei lavoratori, non han¬ 
no certo ottenuto quei con¬ 
sensi che il fieso esercitato 
solo qualche mese fa li au¬ 
torizzava a sperare. Le la¬ 
cerazioni profonde di quei 
giorni, la lotta contro tutto 
e contro tutti, i tentativi stru¬ 
mentali da alcune parti di 
cavalcare quel malumore rea¬ 
le dei lavoratori ospedalieri 
per portare attacchi indiscri¬ 
minati ai sindacati ed al PCI. 
sono ora per gli ospedali di 
Firenze momenti passati 

I jo stèsso meccanismo elet¬ 
torale è cambiato pròprio in 
conseguenza deU’oitobre. per 
la necessità di stringere un 


rapporto più profondo con tut¬ 
ti i settori deH’ospedale, per¬ 
chè tutti si sentano egual¬ 
mente rappresentati ed ab 
biano voce. La cittadella dì 
Careggi (cinquemila lavora¬ 
tori) e gli ospedali di Santu 
Maria Nuova Centro, Annun¬ 
ziata e Mayer, che fino al¬ 
l’ultimo rinnovo di due anni 
fa avevano un unico consi¬ 
glio dei delegati, ora ne han¬ 
no quattro diversi ed un uni¬ 
co esecutivo. Si è passati da 
59 a 99 eletti; anziché le li¬ 
ste, questa volta ì candidali 
sono stati presentati dai re¬ 
parti o per autocandidazione. 

A votare, dato importante, 
sono andati quasi tutti. Non 
ci sono state quelle astensio¬ 
ni che qualcuno caldeggiava, 
ed anche le schede bianche 
nell’urna sono state poche. 
Raffrontare le percentuali tra 
queste elezioni e quelle pre¬ 
cedenti. per il diverso siste¬ 
ma elettorale, non è stato 
facile, ed i compagni della 
sezione ospedaliera si sono 
armati di un calcolatore (an¬ 
che se formato tascabile) ed 
hanno incominciato a para¬ 
gonare dati e percentuali. Ne 
è risultato che alcune forze 
hanno acquistato maggiore 
rappresentatività: « Ma biso¬ 
gna stare attenti alla chia¬ 
ve di lettura dei dati — av¬ 
verte Cesco Pieroni, segreta¬ 
rio della sezione — non de¬ 
ve essere viziata dai due 
grossi avvenimenti dell’otto¬ 
bre. da un lato, e dalle pros¬ 
sime elezioni dall’altro. C’era 
stato il timore che l’ottobre 
potesse portare ad una fuga 
verso l’ultrasinistra da un la¬ 
to e ad un arroccamento su 
posizioni moderate duU’allia. 
Ora abbiamo realmente as¬ 
sistito ad un certo aumento, 
per esempio, dei delegati 
CISL, ma per ben altri mo¬ 
tivi * 


Il nuovo sistema elettora¬ 
le, giudicato in modo deci¬ 
samente positivo dai compa¬ 
gni dell’ospedale. ha permes- , 
so a forze pur presenti (e 
che nell’ospedale contano, co¬ 
me appunto la CISL. t cui 
rappresentanti sono spesso in 
punti-chiave) di espriipersi 
anche nel Consiglio dei dele¬ 
gati, perchè servono meno . 
voti per essere eletti. Per . 
confrontare i dati di questi 
giorni con quelli delle scor¬ 
se elezioni, sono state lette , 
le distribuzioni delle prere- , 
renze che hanno portato ai 
99 eletti: ne è risultata una 
tenuta complessiva, col 73,12 < 
alla CGIL, 13.-45 olla CISL e 
5.09 alla UIL, dati corrispon¬ 
denti a quelli precedenti. I 
non iscritti a nessun sinA»- 
cato hanno ricevuto il 6,23 
11 calcolatore dà un’altra 
cifra indicativa. Col nuovo 
sistema sono servite 100 pre 
ferenze per eleggere ognuno 
dei 62 delegati CGIL, men¬ 
tre ad esempio ne sono ba¬ 
state 60 per i 19 della CISL. 
72 per i 6 della UIL e 53 
per gli autonomi. « La com¬ 
ponente antisindncale .dell’ot¬ 
tobre — conclude Pieroni —, 
se non sparirà è comunque 
stata in gran parte riassor- , 
bita. Ma non sono invece spa¬ 
riti i motivi del reale disa¬ 
gio che portarono poi a quel¬ 
le manifestazioni settoriali e . 
corpvrativo di insofferenza ». , 
c Le grandi questioni del¬ 
la riforma sanitaria e del 
pubblico impiego vanno sal¬ 
date e portate avanti. Il vo¬ 
to di questi giorni non è cer¬ 
to una cambiale in bianco, 
il sindacato ora deve punta¬ 
re su queste fondamentali 
battaglie, per una politica che 
guardi alla professionalità ed 
alla giustizia sociale ». 

Silvia Garambois 


La Uìl discute di «nuovo sindacato» 

* » x 

con l'occhio rivolto alle sIgzsom 
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Conclusa ieri la Conferenza d’organizzazione - Benvenuto: l’area « laico-socia¬ 
lista » è schiacciata dai due partiti maggiori - C’è anche un «primato» europeo 


ROMA —- Garofani rossi, a- 
desivi del PSI sulla giacca, 
l’inno dell’Internazionale alla 
fine dei lavori: è in questo 
clima — fra il politico e il 
festoso — che nella tarda 
mattinata di ieri si è conclu¬ 
sa la Conferenza d’organizza¬ 
zione della Uil che ha di¬ 
scusso — da venerdì — il 
progetto di rinnovamento del 
sindacato nella prospettiva 
del convegno unitario che 
Cgil Cisl Uil terranno dopo i 
turni elettorali. 

La Uil ha concluso la Con¬ 
ferenza ccn una manifesta¬ 
zione europea (ospiti delega¬ 
zioni dei sindacati di altri 
paesi europei, ma assente, 
anche se annunciato. il 
commissario della Cee Giolit- 
ti). Nemmeno le scadenze 
della politica italiana sono 
state assenti nel discorso del 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto. Quasi un quarto 
delle -conclusioni, infatti, so¬ 
no state dedicate alla « go¬ 
vernabilità del nostro Paese» 
facendo avvertire il peso del¬ 
l'occasione elettorale: «... lo 
schiacciamento dell’arca laica 
e socialista — ha de’to Ben¬ 
venuto — tra due grandi partiti 
la cui cultura e la cui storia 
ucn poco ci rassicuravano 
rispetto ad un punto fermo, 
al cacosaldo della governabi¬ 
lità che è la concezione laica 
dello Stato democratico ». 
Poi il tentativo dì ricucire 
un'unità « nell'area delle for¬ 
ze laico socialiste » (intenden¬ 
do con questa formula il PSI. 
il PSDI. le componenti, cioè, 
della UIL) infettate dal « cli¬ 
ma di contrapposizione creato 
dai grandi partiti ». 

La Uil esprime una « netta 
opposizione * ai progetti (se¬ 
condo Benvenuto ben accolti 
anche da settori di sinistra, 
senza, però, dire quali) di 
riforma istituzionale e uno 
dei motivi lo spieghiamo eco 
le parole dello stesso Benve¬ 
nuto: « sostenere quella tesi 
(la scomparsa dei partiti 


minori - ndr) comporta Tac¬ 
co! tazione di una singolare 
analisi della crisi italiana che 
discolpa proprio i due partiti 
maggiori da quelli che sono i 
limiti e responsabilità stori¬ 
che ». Discutendo di elezioni 
europee. Benvenuto è sem¬ 
brato voler rivendicare una 
sorta di primato europeo alla 
sua organizzazione e alla sua 
«area»: «è un grave errore 
politico aver determinato u- 
na situazione di pratica e- 
marginazione delle elezioni 
europee »..., ma « noi abbia¬ 
mo qualche motivazione se¬ 
ria per voler dare il rilievo 
politico che si meritano alle 
elezioni europee. Alle passibi¬ 
lità di legare il nostro paese 
ai filoni storici del pensiero 
democratico, socialista e la¬ 
burista europeo seno ancora¬ 
te. in realtà, gran parte delle 
probabilità di successo della 
nostra ipotesi e della nostra 
strategia ». Più « sindacale ». 
invece la relazione sull’Euro¬ 
pa di Ravecca. segretario 
confederale, che aveva aperto 
la mattinata. Gli accenti sono 
rivolti all’Europa dopo le e- 
lezioni, al suo allargamen¬ 
to a Grecia. Spagna e Porto¬ 
gallo. ai congresso della Con¬ 
federazione europea (Ces) 
che si svolgerà a Monaco dal 
15 al 20 maggio. Da questo 
congresso la Ces deve uscire 
per proporsi « come stru¬ 
mento anche di lotta. In ca¬ 
so contrario — ha aggiunto 
Ravecca — il movimento 
sindacale sarà sempre più 
debole nei confronti delle 
multinazionali e delTunità 
degli interessi del padrona¬ 
to ». 

Le prime due giornate era¬ 
no state dedicate al tema 
proprio della Conferenza: la 
nuova organizzazione del 
sindacato, della quale la Uil 
ha. appunto, presentato il 
suo progetto « aperto » al 
confronto unitario. Nelle 
conclusioni il segretario con¬ 
federale Torda ha ricono¬ 


sciuto alla Cgil (sabato aveva 
preso la parola Agostino Ma¬ 
rianetti) di aver « valutato 
positivamente il progetto del¬ 
la Uil» e si è augurato che 
« anche la - dirigenza della 
Csil sappia cogliere lo sforzo 
e il contributo unificante del¬ 
le varie proposte ». 

«Sul modello generale di 
assetto confederale — aveva 
detto Marianetli — siamo 
tutti d’accordo: va perseguito 
Taccorpamento nel settore 
categoriale e Tarticolazicne 
confederale nella regione c 
nella zona. Il dissenso sul li¬ 
vello di articolazione territo¬ 
riale — aveva aggiunto il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil — può e deve es¬ 
sere composto. Purché non 
si pretenda che i consigli u- 
nitari * di zona debbano esi¬ 
stere soltanto-al livello al 
quale pervengano le articola¬ 
zioni e le presenze delle Con¬ 
federazioni ». 


E’ chiaro allora che U 
prossio convegno unitario 
sarà un momento d: dibatti¬ 
to reale all’interno del mo¬ 
vimento sindacale per ri¬ 
comporre queste diversità di 
vedute e d’impostazione. Cosi 
come è chiaro che discutere 
d’organizzazione non . è un 
fatto amministrativo, ma po¬ 
litico: in gioco è il potere 
del sindacato e i suoi livelli 
di decisione. Decentrare il 
sindacete), diffonderlo nel 
territorio, chiudere le Camere 
del Lavoro o le Unioni pro¬ 
vinciali. privilogiare le zone 
significa togliere potere — 
all’interno stesso del sindaca¬ 
to — a qualcuno per trasfe¬ 
rirlo a qualcun altro. E non 
è un caso che accenni critici 
al « nuovo modello » siano 
venuti da settori interni alla 
Uil che dalla tribuna hanno 
rivendicato «il ruolo incan¬ 
cellabile delle categorie ». 

g. f. m. 


L’ANICha dimezzato 
gli in vestimenti * 78 

ROMA — Il bilancio ANIC per il 1978, presentato sabato, 
mette n evidenza una grave caduta negli investimenti: con¬ 
cordati in 600 miliardi di lire per il quadriennio 1978-82, ne 
seno stati effettuati soltanto per 77 miliardi nel primo anno. 
Ccosiderato il potere d’acquisto della moneta si è avuta 
persino una diminuzione sui 1977, quando furono fatti Inve¬ 
stimenti per 71 miliardi. Nonostante ciò la relazione degli 
amministratori esalta il « fondamentale ruolo affidato alla 
ricerca » e la proiezione verso l’estero, sia come presenza nei 
mercati che in collaboraz.cne con paesi in via di sviluppo. 
Per ora la quota delle vendite sui mercati esteri è del 28 
per cento. L’andamento di mercato non è stato del tutto 
negativo poiché il fatturato, 845 miliardi di lire, è aumenta¬ 
to mediamente del 13,6 per cento. L’incidenza del costo 
del lavoro sul «valore aggiunto» è scesa dal 96 per cento 
(anno 1977) ell'83.7 per cento. Il forte indebitamento — 705 
miliardi — ha comportato interessi per 58,1 miliardi che, 
uniti al disavanzo di gestione, hanno contribuito all’ingente 
perdita di 178 miliardi. Il valore dell’azione verrà ridotto 
in conseguenza da 100 a 10 lire ed il capitale reintegrato e 
aumentato f.no a 253 miliardi, attraverso l’ENI. Non sono 
le condizioni finanziarie che fanno difetto ma una politica 
industriale capace di trasformare le ambizioni In risulta¬ 
ti positivi. 



A Ferrandina firme 
contro la smobilitazione 

I lavoratori della Liquichimica di Ferrandina chiedono 
che l’Eni subentri a pieno titolo nella proprietà delle aziende 
del gruppo e operi con urgenza per il risanamento e il raf¬ 
forzamento produttivo degli stabilimenti lucani La richiesta 
è contenuta in un documento (già sott-oscritto da oltre 500 
lavoratori) inviato al presidente del Conaglio, ai ministri 
delle Partecipazioni statali e dell’Industria, al presidente 
dell’Enl, alle autorità regionali, alle segreterie dei partiti 
democratici. 

. Nel documento in cui si chiede, fra l’altro, la rapida mes¬ 
sa a punto e attuazione del piano chimico e che si definisca 
il ruolo delle Partecipazioni statali e dell’Anic nel rafforza¬ 
mento dell’apparato industriale chimico della Basilicata e 
l’obiettivo del mantenimento degli attuali posti di lavoro e 
dell’espansione produttiva, si sottolineano i tre punti fermi 
da cui è scaturita la richiesta di acquisizione della Uquichl- 
mica all’Eni: 1) l’impegno più volte ribadito dai govern o 
di mantenere gli attuali livelli di occupazione nelle industrie 
lucane; 2) la decisione di far intervenire l’Eni nel consorzio 
fra banche e istituti di credito speciali per 11 risanamento 
e il rilancio delle attività produttive del gruppo; 3> la vo¬ 
lontà della Fulc di far partire da Tito e Ferrandina il piano 
di risanamento. NELLA FOTO: i lavoratori di Ferrandina 
durante un « presidio » a Roma, Tanno scorso. 


Su nuovi e vecchi contratti 
assemblee degli statali 

Si terranno entro 1*8 maggio - Il giudizio delle Confedera¬ 
zioni su impegni e proposte del governo - La scala mobile 


ROMA — La Federazione uni¬ 
taria ha indetto - due ore di 
assemblea di tutti i pubblici 
dipendenti da tenersi entro l'8 
maggio. Saranno dedicate al¬ 
l’esame dei risultati consegui¬ 
ti nelTultimo incontro con il 
governo per l’applicazione dei 
vecchi contratti e ai problemi 
relativi alla definizione delle 
piattaforme per la futura con¬ 
trattazione. Si tratta di un 
momento importante di discus¬ 
sione e mobilitazione del set¬ 
tore e di pressione sul go¬ 
verno perché non venga me¬ 
no àgli impegni assunti. 

Sull’insieme delle proposte e 
degli impegni del governo il 
giudizio delle confederaziohi è 
abbastanza articolato. Si va 
da una valutazione positiva 
sulle misure prospettate per 
l’attuazione della parte eco¬ 
nomica (compreso il primo in¬ 
quadramento) degli accordi 
contrattuali, al giudizio nega¬ 
tivo sulle proposte per la tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile. 

Vediamo, nel dettaglio, come 
si esprime sui diversi proble¬ 
mi la Federazione unitaria. Per 
la parte economica (riguarda 
statali, personale della scuola 
e delTuniversità. dipendenti 
dei Monopoli, vigili del fuoco, 
i lavoratori andati in pensione 
nel 77, il calcolo della tredi¬ 
cesima ai fini deH’indennità di 
fine servizio, il nuovo tratta¬ 
mento dei « famigli » della PS 
e dei segretari comunali), il 
governo approverà nella pros¬ 
sima riunione di Consiglio un 
provvedimento urgente da tra¬ 
smettere subito al Parlamen¬ 
to per la sua adozione defi¬ 
nitiva. 

Si realizza con ciò — af¬ 
ferma una nota delle Confede¬ 
razioni — « uno degli obiettivi 
fondamentali della lotta dei la¬ 
voratori pubblici ». Il giudizio 
non può, quindi, che essere po¬ 
sitivo a condizione natural¬ 
mente che siano mantenuti « i 
tempi previsti », che il prov¬ 
vedimento corrisponda « ai 
contenuti degli accordi con¬ 


trattuali » e che nella prima 
riunione del Consiglio si pro¬ 
ceda anche all’approvazione 
« del decreto del Presidente 
della Repubblica di applicazio¬ 
ne del contratto degli enti lo¬ 
cali»., E dipende anche dalla 
soluzione che, nello stesso 
provvedimento, sarà data ai 
miglioramenti per la dirigen¬ 
za per i quali il sindacato 
« sottolinea l’esigenza di una 
armonizzazione e perequazione 
con quelli di tutti gli altri di¬ 
pendenti pubblici ». 

« Preoccupazioni » e « riser¬ 
ve » il sindacato esprime per 
quanto riguarda le proposte 
del governo sugli aspetti nor¬ 
mativi e di ordinamento degli 
accordi contrattuali ’76-’78. 
Non è.possibile — hanno det¬ 
to i ministri Pandolfi e Scot¬ 
ti — procedere con decreto. 
Sarà, quindi, approntato un di¬ 
segno di legge da far trasmet¬ 
tere al Parlamento che sarà 
eletto il 3-4 giugno. E’ una 
soluzione — osserva la Fede¬ 
razione Cgil. Cisl, Uil — che 
« non garantisce l’integrale 
applicazione legislativa degli 
accordi entro maggio, come 
richiesto dai sindacati », anche 
se è « importante » che le fu¬ 
ture Camere possano disporre 
di « un ’ provvedimento com¬ 
pletamente definito e. quindi, 
suscettibile di approvazione in 
tempi rapidi ». 

Non positivo è il giudizio 
dei sindacati sugli orientamen¬ 
ti governativi per la prossima 
contrattazione ’7&-'81. Mentre 
il governo insiste sulla intro¬ 
duzione — coni e rileva la Fe¬ 
derazione — di « rigidi auto¬ 
matismi nelle dinamiche retri- 
butirre », i sindacati ritengono 
che « i costi dei prossimi con¬ 
tratti dovranno essere omoge¬ 
nei a quelli dei contratti pri¬ 
vati e invertire le tendenze al 
degrado delle retribuzioni del 
pubblico impiego ». 

L’orientamento de! governo 
sui futuri costi contrattuali è 
aggravato dall'atteggiamento 
assunto sulla trimestralizza¬ 
zione della scala mobile. V 
estensione ai pubblici dipen¬ 


denti — dice la nota sinda¬ 
cale — del sistema trimestra¬ 
le di corresponsione della sca¬ 
la mobile ha « un calore fon¬ 
damentale di difesa delle re¬ 
tribuzioni ». Il governo si di¬ 
chiara d : sposto a mettere la 
trimestralizzazione al primo 
punto di discussione dei pros¬ 
simi rinnovi contrattuali. Il 
sindacato esprime il suo di¬ 
saccordo. Infatti, era questo 
un obiettivo da realizzare og¬ 
gi (un impegno in tal senso 
era stato preso dal governo 
con l’accordo del 9 novembre 
1978) e per la cuj rapida rea¬ 
lizzazione i pubblici dipendn- 
ti sono invitati a « continuare 
a lottare ». 

Apprezzamento viene invece 
espresso per l’impegno del 
governo a prender parte alle 
trattative per il nuovo con¬ 
tratto dei parastatali non più 
in veste di « osservatore » co¬ 
me sembrava orientato a fa¬ 
re. ma in quella di protago¬ 
nista. E’ quella del parasta¬ 
to la prima vertenza della 
nuova stagione contrattuale 
del pubblico impiego. Con la 
decisione presa venerdì scor¬ 
so dal governo di far parte 
della delegazione degli enti 
si sono determinate — come 
ci hanno detto i compagni 
Bruno Vettraino. responsabile 
del Coordinamento nazionale 
della funzione pubblica Cgil e 
Beniamino Lapadula, segre¬ 
tario nazionale della Fidep- 
Cgil — « tutte le condizioni 
per concludere rapidamente 
la vertenza e chiudere ogni 
spazio al tentativo degli auto¬ 
nomi di ripetere nel parasta¬ 
to le esperiènze fatte nei me¬ 
si scorsi in altri settori del 
pubblico impiego e dei ser¬ 
vizi ». 

Il sindacato ha presentato 
una piattaforma che si muo¬ 
ve facendo formalmente rife¬ 
rimento alla legge 70 del 1975 
senz'altro inadeguata, ma con 
uno sforzo di collegarla al di¬ 
segno di legge quadro per il 
pubblico impiego concordato 
dai sindacati con il governo. 

Ilio Gioffredi 
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Mito, realtà, linguaggio e nostalgia nella raccolta di scritti di Magris «Dietro le parole» 


Con il consueto accento bl-< 
blico, che è spesso travesti¬ 
mento ed ironia, il giovane 
Brecht annotava nel suo dia¬ 
rio nel settembre del 1920: 

« In principio non c’era la pa¬ 
rola. La parola è alla fine. 
Essa è il cadavere della co¬ 
sa ». Lo scrittore di Augusta, 
die non può certo essere so¬ 
spettalo di connivenza con i 
grandi diagnostici della crisi 
asburgica, si sprime come un 
liofmannsthal o un Musil, per¬ 
cepisce, sia pur affrettatamen¬ 
te, che ogni formalizzazione e 
chiusura entro un sistema 
verbale è dissoluzione e fine. 
La parola svilisce la vita, ne 
tratteggia sfumati, contorni 
che si sciolgono come nuvo¬ 
le al vento senza afferrarne 
il flusso instancabile e la ca¬ 
leidoscopica varietà. Anche la 
grande poesia non è dunque 
che il sintomo di una ' insuf- ■ 
ficienza, la lacerante attesa di 
fantasmi fuggitivi, una sorta 
di estrema voluttà che nasce 
dalla rinuncia e dal dolore i- 
nérme e silenzioso. In preda 
nll'etemo ritorno, essa tenta 
rijietutamente Tavventura del¬ 
la conquista, insegue la com¬ 
plessità delle forme, sognan¬ 
do un centro di valore. elle 
tutto unisca ed accordi. 

E’ il topos secolare dello ri¬ 
cerca del simbolo supremo 
in cui convergono Gral e fio¬ 
re azzurro, balenn bianca e 
discesa agli inferi. Laddove 


l'identità di vita e poesia è 
venuta meno, ci insegna Clau¬ 
dio Magris in suggestive pa¬ 
gine su Borges, l'alterità fan¬ 
tastica costruisce mondi fit¬ 
tizi, consapevole della sua 1- 
nefficacia e fatuità e tuttavia 
certa che solo il canto vuoto 
e struggente possa ridare cor¬ 
po alla nostalgia per la vita. 

Dietro il mondo di Borges 
come di ogni autore moderno 
che rimbalza con vivida e 
saettante plasticità da questo 
ultimo libro di Magris, Dietro 
le parole, che raccoglie recen¬ 
sioni ed elzeviri pubblicati su 
quotidiani negli ultimi 10 an-> 
ni, si acquatta lo stesso criti¬ 
co come in segreta confessio¬ 
ne e talora in ludica simbio¬ 
si con gli scrittori di cui par¬ 
la. Non c'è identificazione mo- 
rale, ben s'intende; anzi, in su¬ 
perficie emerge sempre quel¬ 
la distanza che gli permette 
di guardare a Goethe e a 
Jack London con la stessa se-, 
rena imperturbabilità ed in- - 
telligcnza. Magris si cala inve¬ 
ce nello scrittore lungo il < 
viaggio verso la patria, nel te¬ 
ma del ritorno, nell'eterno 
Ulisse che vaga verso Itaca. 
Con i suoi autori, siano essi 
lo svevo Mòrike, l'argentino 
Borges o i grandi interpreti 
della stagione mitteleuropea, 
egli coltiva una nostalgia vita¬ 
le e produttiva, sentimento 
che non si stempera in re¬ 
gressione, ma che vive co¬ 


scientemente il dramma del¬ 
l'assenza, che cerca nell’alteri- 
tà letteraria i significati e le 
risposte, che sa attendere a vi¬ 
so aperto, senza smorfie di 
dolore, il kafkiano messagge¬ 
ro elle non giungerà mai. . 

Si nasconde dunque oltre 
questo affascinante atlante 
letterario che è Dietro le pa¬ 
role, la mimesi della nostal¬ 
gia, il gesto sotteso e traso¬ 
gnato di chi, accanto all’im¬ 
potenza della crisi nel roman¬ 
zo moderno, trascrive l'impe¬ 
gno melanconico di una ipo¬ 
tesi critica destinata ad inse¬ 
guire un oggetto letterario 
che combatte con il vuoto e 
la menzognera arroganza del¬ 
la scrittura. Da Rilke a Canti¬ 
ti, da Broch a Handke il lin¬ 
guaggio, per ricordare una 
frase di Adorno su Lord 
Chandos, «non permette più 
di dire nulla nel modo come 
lo si è sperimentato ». La po¬ 
tenza dei fatti reali e la pre¬ 
sunta onnipotenza del capita¬ 
lismo lo rendono goffo, iq- 
sufficiente, clownesco. 

Su questo tema, oggi alla 
moda, Magris ha Scritto, pri¬ 
ma di ogni altro, pagine illu¬ 
minanti. La perdita della tota¬ 
lità e la nascita di un uni¬ 
verso irrelato e frantumato, 
secondo la diagnosi di Brodi, 
mobilitano nel critico il mi¬ 
glior pessimismo dell’intelli¬ 
genza, che pur gli permette 
di riscontrare nella tensione 


alla conoscenza, nel miraggio 
del particolare che racchiude 
la sagoma di un mondo in¬ 
franto, il senso di ogni scrit¬ 
tura protesa e sollevata sul 
vuoto. 

1 * Le pagine qui raccolte sul¬ 
la età classica servono da 
preambolo alla crisi appre¬ 
stata dal grande realismo ot¬ 
tocentesco, all'oscurità dello 
orizzonte, come diceva Lukàs, 
che si addenserà sui capolavo¬ 
ri del nostro secolo. Magris 
si afferma, mirando alla tra¬ 
dizione del frammentario e 
infatuandosi della totalità per¬ 
duta, come il .più sensibile 
interprete d'una scrittura che 
cerca senza posa la sua pa¬ 
tria e le sue radici, il ricom¬ 
posto equilibrio atteso e mai 
realizzato. La forza della sua 
nostalgia è almeno pari - a 
quella dei suoi autori, sconfi¬ 
nata come i paesaggi di Sal¬ 
gari o i mari di Conrad, e 
il suo sogno un po' più lo¬ 
quace e scoperto, con l'entu¬ 
siasmo di dii interpreta e il 
' brivido più lieve di chi non 
conosce direttamente il vuo¬ 
to, ma ne ha scorto l’imma- 
v'ne un tempo tra le pagine 
dei libri. 

Luigi Fort* 

Claudia Magris, DIETRO LE 
PAROLE, Garzanti, pp. ITO, 
L. 1.000. 



I «numeri unici» dedicati alla giornata di 
lotta dal 1980 al 1924, pubblicati a cura 
della CGIL toscana - Da Pietro Gori a Enrico 
Ferri, da Treves a Serrati, da Turati ai La¬ 
briola, da Olindo Guerrini a D’Annunzio, 
da De Amici? a Lorenzo Viani e Max Nor- 
dau - Una testimonianza efficace sul panora¬ 
ma della cultura operaia italiana delPepoca 


Hai dimenticato 
fi quel Primo maggio? 


Nella storia del movimento 
operaio il Primo ' maggio si 
presenta insieme conte un 
punto di coagulo di speranze 
e di lotte percorse dalla ten¬ 
sione ideale \er.-o ('eguaglian¬ 
za e come momento di rifles¬ 
sione, di rilancio, di indica¬ 
zione di nuoto prospetta e. E" 
sempre stato così, oggi come 
ieri, nei giorni di tittorid co¬ 
me in quelli della sconfitta, 
nella libertà e sotto la ditta¬ 
tura. Ciononostante In storia, 
o meglio la storiografia, non 
è ancora riuscita a ricostrui¬ 
re nella loro ricchezza e nel 
loro articolarsi nel tempo tut¬ 
ti questi significati, o lo ha 
fatto solo parzialmente, anche 
per sia delle non poche dif¬ 
ficoltà obiettive di ricerca e 
documentazione. 

Ed c proprio nei giorni di 
questo Primo maggio 1979 
che da Firenze ci viene un 
importante contributo in gra¬ 
do di fornire agli storici un 
punto di partenza adeguato 
per nuove ricerche particola¬ 
reggiate. 

Si tratta dì un ampio ca¬ 
talogo clic presenta l’elenco 
ragionato di tutti i « numeri 
unici » dedicati al Primo mag- 


NELLA FOTO; Il « Primo mag¬ 
gio dai fanciulli », datato Bo¬ 
logna, 1° maggio 1910. 


giù che sono conservati alla 
Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze. E sono una serie 
di' fogli preparati esclusiva¬ 
mente per questa giornata c 
Stampati a centinaia di mi¬ 
gliaia di copie tra gli anni 
1890*1921 per iniziativa di or¬ 
ganizzazioni sociali-te, comuni¬ 
ste, anarchiche, repubblicane, 
radicali, popolari, cattoliche. 

In tutto 210 pezzi, ordinati 
con ininitziu«a precisione da 
Fabrizio Dolci c Roberto Mai¬ 
ni, per iniziativa della CGIL 
toscana, in grado di offrire 
uno spnccatu storico-politico c- 
stremamente vario c vivo sia 
delle lotte dei lavoratori in 
Italia clic della dialettica in¬ 
terna al movimento operaio. 

Per ognuno di questi nu¬ 
meri unici i curatori hanno 
fornito non solo le indicazio¬ 
ni bibliografiche essenziali 
(collocazione, luogo di adizio¬ 
ne, titolo, data c così via), ma 
anche i titoli c gli autori de¬ 
gli articoli non anonimi, spes¬ 
so però siglati da pseudoni¬ 
mi. 

Da Pietro Gori a Enrico 
Ferri, da Treves a Serrati, da 
Turati ni I.ubrioln, da Olindo 
Guerrini a D'Annunzio, da De 
Amicis a Lorenzo Viani c 
Ma* Nordau, il ventaglio del¬ 
le posizioni è più che vivace 
e presenta con immediatezza, 
anche visiva, il panorama e- 
stremamente musso della cul¬ 


tura operaia italiana dell'epo¬ 
ca. 

Il tutto è accompagnato da 
preziosi indici cronologici e dei 
nomi, c dalla pubblicazione 
dì venti tavole clic riproduco¬ 
no niellile delle « prime pagi¬ 
ne n o delle illustrazioni clic 
accompagnano questi « nume¬ 
ri unici ». 

Fra le altre, ce n’è lina, di 
\\ alter ('.riiiic, clic mostra 
« 1,’impetuo-u marcia del so¬ 
cialismo intcrna/ionalc » sotto 
forma dì min gara di biglie 
guidate da foco-i cavalli: in 
to.-ta cl sono, iieU’ordiuc. Fran¬ 
cia, Germaniu, Italia, Austria, 
Belgio c Inghilterra. Siamo 
nel 1911. Nessuno poteva pre¬ 
vedere quel che sarebbe ac¬ 
caduto di li a poco in Rus¬ 
sia. La Rus.-in, clic sarà la 
prima a tagliare il traguardo, 
non compare. Ma già in un 
numero del 1920 della sezio¬ 
ne socialista di Voghera, un 
urlicelo firmato « Homo u e 
dal titolo « Verrà Lenin » te¬ 
stimonia del clima c deU’in- 
fltienzn ideale che ha raggiun¬ 
to miche in Italia la Rivolu¬ 
zione d'Ottohre. ,* 

Gianfranco Berardi 

F. Dolci e R. Maini, PRI¬ 
MO MAGGIO 1890-1924, 
Centro studi di formazio¬ 
ne sindacale della CGIL 
toscana, pp. 82 + XX ta-‘ 
vole, s.i.p. 


I.a cultura contemporanea 
ha collegato alcune nozioni 
apparentemente molto distan¬ 
ti: il gioco, la guerra, la co¬ 
municazione. Bizzarre analo¬ 
gie, metafore o che altro? Oc- 
’ casione per riflettere ed in¬ 
dagarne le ragioni è la pub¬ 
blicazione del VI volume del- 
l'Enciclopedia Einaudi (pagi¬ 
ne 1.164, L. 40.000) che, pro¬ 
seguendo nel proprio puzzle 
culturale, dedica due delle sue 
caselle al Gioco c ai Giochi 
proponendo la stessa zete di 
rimandi. Mi spiego: dal sin- 
. golare al plurale si passa dal¬ 
lo studio antrojwlogico dell’at¬ 
tività ludica come forma di 
uu comportamento individua, 
le e sociale a quello di una 
moderna teoria matematica, 
detta appunto teorìa 'del gio- ' 
chi, la quale, assimilando -la** 
regole del conflitto a quelle 
del gioco, ha tentato di for¬ 
malizzare, e quindi razionaliz¬ 
zare, modelli di decisione ri¬ 
mana in situazioni conflittua¬ 
li. Le due voci, stese rispet¬ 
tivamente da Valerio Valeri e 
Gilles-Gastoii Graugrr, rendo¬ 
no conto di come, a partire 
dal significato evocato .dalla. 
parola gioco, si sia cercato di ' 
costruire strumenti sia d'in¬ 
dagine scientifica sia di ri- 
• flessione filosofica, collocando 
> la nozione di gioco a centro 
di attrazione e gravità degli 
sguardi più differenziati e più 
o meuo rigorosi: dalla socio¬ 
logia alla psicanalisi, dalla 
matematica alla filosofia del 
linguaggio. 

Questa proliferazione è po¬ 
tuta accadere grazie alla atra- 


Dietro lo specchio 

Giocare 
a Waterloo 


ordinaria estensione semantica 
di una parola, più che di un 
concetto già definito, di cui 
ognuno è buon testimone: gio¬ 
co di sguardi, gioco di parole, 
gioco di potere,- gioco di si¬ 
mulazione, gioco sportivo e co¬ 
sì via. Impadronitosi dunque di 
una parola, il pensieri del no- 
Itro secolo Ili , promossa a ' 
toggettoTdl'Stùdio*-^-'Hdizinga, ' 
Fink, Caillois — e ne ha an¬ 
che costruito uno strumento 
concettuale indipendente. L’a- 
natisi dei giochi d'azzardo per 
esempio ha determinato il sor¬ 
gere del moderno calcolo delle 
probabilità, oltre che lo svi¬ 
luppo di metodi di analisi sta¬ 
tistica e combinatoria di situa¬ 
zioni economiche di concorren¬ 
za e monopolio. Così come le 
studio antropologico del gio- ’ 
co ne ha, posto in luce la era- 
ciati tè nello svolgersi della co-, 
municazione. 

La comunicazione umana è 
infatti possibile solo in segui¬ 
to allo sviluppo di un insieme 
di regole metacomunicatire 
che stabiliscono le relazioni 
tra le parole e le cose. ì di¬ 
scorsi e gli eventi: secondo 
l'apporto fondamentale deU’an- 


tropologo a psichiatra statuni¬ 
tense Gregory Bateson, ( Ver¬ 
so un'ecologia della Piente, A- 
delphi, pp. 534, L. 12.000), 
la capacità di giocare e di ri¬ 
conoscere •' un comportamento 
ludico * segna -una tappa cru¬ 
ciale nell'evoluzione e nell’ap¬ 
prendimento del linguaggio. Si 
tratta della prima* manifesta- 
sioue, non solo umana ma an¬ 
che animale, di regoli meta- 
comunicativa : riconoscere il 
segnale a questo è un gioco, 
una finzione » in chi, per e* 
tempio, esibendo aggressiva- 
mente i pugni, ci sorrìde, si¬ 
gnifica riconoscere non solo 
la possibilità del fenomeno co¬ 
municativi!, ma anche la ca¬ 
pacità di inquadrare, quindi 
distinguere, resistenza -, dei 
comportamenti mimetici, con¬ 
traddittori e fittizi. 

'Un buon esempio riassun¬ 
tivo di questo quadro è for¬ 
nito dai teargames, i giochi 
di simulazione che ricostrui¬ 
scono le condizioni di parten¬ 
za di grandi avvenimenti bel¬ 
lici del passato (guerre puni¬ 
che, Waterloo, seconda ‘guer¬ 
ra, ecc.). Ad essi Sergio Ma¬ 
sini dedica un libretto espli¬ 


cativo, ora pubblicato da Gui¬ 
da : Le guerre di carta, (pp. 
98, L. 3.000), Impegnarsi in 
questo genere di giochi signifi¬ 
ca compiere rudimentalmente 
un'attività non poi troppo dis¬ 
simile da quella di costruzio¬ 
ne di un romanzo.* Prendia¬ 
mo il gioco della seconda guer¬ 
ra: si spazia daU’universo fan¬ 
tastico della fantascienza, qua¬ 
lora vinca l’Asse, a quello rea¬ 
listico del romanzo storico nel 
‘ caso contrario. £ in entrambi 
i casi si rispettano delle re¬ 
gole. 

£’ proprio sulla constatano- 
- ne dell'identità del gioco con 
le regole che lo* costituiscono -r- 
le regole del gioco del calcio 
non assolvono soltanto a ' una 
funzióne - normativa, 'ma lo- 
rendono possibile , —,. qhe da 
Wittgenstein in poi si è co¬ 
minciato a concepire * il lin* 
guaggio come un sistema* di 
molteplici giochi di comunica¬ 
zione. L'idea di giòco lingui¬ 
stico è quindi servita ad av¬ 
viare lo sviluppo - della prsg- ; 
rustica, che studia gli eventi \ 
comunicativi come un susse- ' 
guìrsi di scambi di mos¬ 
se strategiche interdipendenti, 
messe in atto dai partecipali*- ' 
. ‘ R. Ogni mossa è èontinuauen-, * 
te determinata, adeguata, ri¬ 
formulata daU’agire reciproco 
durante l'evento in fieri. Una 
guerra in miniatura. 

E allora a ben vedere le 
relazioni tra evento conflittua- - 
le, gioco, evento comunicativo . 
si mostrano come qualcosa di 
più che una stramberia me¬ 
taforica. 

B*pp* Cottafavi 



Fotografa e rivoluzionaria 


A Tina Modotti, fotografa e rivoluzionaria comunista è dedi¬ 
cato l’ultimo volume della « Biblioteca di cronache illustra¬ 
te» diretta da Ubano Lucas (Idea Editions). A una rico¬ 
struzione della straordinaria vita, dell’opera artistica e del¬ 
l’impegno politico di quella che fu la compagna di Vittorio 
Vietali, al cui fianco partecipò alla guerra civile spagnola (era 
nata a Udine* nel 1896, mori nel 1942), hanno collaborato in 
questo volume, ampiamente illustrato, Piero Berengo Gardin, 
Uliano Lucas, Maria Caronia. Vi si trovano inoltre una testi- 
monianza dello stesso Vittorio Vidali e una poesia, dedicata 
à Tina Modotti, di Rafael Alberti. 

NELLA FOTO (di Tina M odotti): m Donne di Tehuantepec », Massico 


L’Europa è un’isola 

«La scelta»: un romanzo autobiografico postumo ili Dessi 
che ne conferma la vocazione letteraria e la tensione ideale 


Quando, quarant’anni or so¬ 
no, comparve l’opera prima 
di Giuseppe Dessi, San Silva- 
ru, Gianfranco Contini anno¬ 
tava in uno dei suoi « eser¬ 
cizi di lettura » pubblicato nel¬ 
l’aprile 1939 in Letteratura: 
« Per la fantasia del sardo 
Dessi, la Sardegna è una ca¬ 
tegoria necessaria: l’attualità 
cronologica ed europea di 
Dessi consiste nel non muo¬ 
verne, ma nel ritornarvi a ca¬ 
pofitto in un’interiore e len¬ 
ta ma non meno urgente ri¬ 
cerca - del tempo perduto ». 
Che era , un segnale critico 
precoce 1 di riconoscimento 
a europeo », alla ombra di 
Proust, per uno scrittore co¬ 
me pochi alieno da ogni in¬ 
dulgenza al folclore isolano o 
alla variazione estetizzante su 
grezzo materiale regionale, 
ma che, proprio l’oggetto del¬ 
la sua non dubbia vocazione 
di narratore, rischiava di li¬ 
mitare appunto all’ottocente¬ 
sca classificazione del « pro¬ 
vinciale ». 

Le successive vicende della 
narrativa di Dessi — da Mi¬ 
chele Bocchino (1942), a I pas¬ 
seri (1955), da II disertore 
(1961) a Paese d'ombre (1972) 
— avrebbero però corretto la 
immagine, certo all’esordio 
suggestiva, considerate le in¬ 
fauste ricorrenze dei tempi, 
del Proust in Sardegna. E 
avrebbero chiarito che il pro¬ 
cedimento di quella narrati¬ 
va — dall'autobiografia alla 


cronr a e alla storia — in 
quel « tempo perduto » anda¬ 
va cercando i segni del for¬ 
marsi di una storica morali¬ 
tà, mentre ricostruiva il mai 
interrotto percorso di una an¬ 
sia di conoscere se e gli al¬ 
tri e sé negli altri, sperimen¬ 
tata fino dalle imprevedibili 
letture di una adolescenza so¬ 
litaria. (la Monadologia di 
Leibniz e l 'Etìlica di Spino¬ 
za). 

Ora postumo si pubblica, a 
cura del maitre - camarade 
Claudio Varese e di Anna Dol¬ 
ali, L’ultimo incompiuto roman¬ 
zo autobiografico dello scrit- 
- tore, inziato nel "73 e interrót¬ 
to dalla morte, La scelta, che, 
a libro chiuso, sembra ap¬ 
punto offrire, e sia pure per 
compiuti frammenti, la chia¬ 
ve di tutta la vicenda di Dessi 
scrittore. Che la « scelta » di 
cui in queste pagine solo si 
accenna — simboleggata nei 
protagonisti, Giacomo e Mar¬ 
co, sullo sfondo di una Sar¬ 
degna ai confini dell’Italia pre¬ 
fascista e fascista, ma nella 
quale si avverte pure l’eco 
angosciosa del passo della 
storia («Anche noi facevamo 
parte dell'Europa. Io lo senti¬ 
vo vagamente, come era va¬ 
ga, per me, l’idea di Europa. 
Ma c’erano alcune cose incon¬ 
fondibilmente Europa an¬ 
che per un bambino di dieci 
anni, un bambino sperduto 
tra le montagne...: l'angoscia 
I della guerra, appunto ») — è 


appunto quella fra impegno 
politico bruciato fino al sa¬ 
crificio e tormentato adegua¬ 
mento alla opaca realtà cir¬ 
costante. 

Il dilemma tuttavia non è 
solo astrattamente prospetta¬ 
to. Il protagonista avrebbe 
dovuto, come informano sche¬ 
mi e abbozzi opportunamen¬ 
te pubblicati in appendice, ri¬ 
cercare assiduamente 11 per- 
.chò della scelta eroica del 
proprio inquietante alter ego 
(e quindi il perchè della pro¬ 
pria « non scelta ») nelle espe¬ 
rienze di vita, di scuola e di 
studio. Per questo il roman¬ 
zo, nelle intenzioni dell’auto¬ 
re, si sarebbe popolato delle 
figure degli amici e dei mae¬ 
stri di allora — da Lussu a 
Cantimori, da Capitini a Gram¬ 
sci — per ritessere, dal fon¬ 
do della memoria individua¬ 
le e collettiva, la ragione di 
una vocazione letteraria e mo¬ 
rale, pur senza smarrire il vi¬ 
tale contatto con quella ter¬ 
ra di Sardegna che fu croce¬ 
via ideale, fin dagli anni gio¬ 
vani, di vitale turbamento e 
di ansia conoscitiva, di rivolta 
passionale e di esigenza di 
decifrazione filosofica del 
mondo, presagi tutti di una 
più ardua e definitiva « scel¬ 
ta ». 

Enrico Ghidetti 

Giuseppe Dessi, LA SCELTA, 

Mondadori, pp. 180, L. 5.000. 


I «Direttori d’orchestra» 

Buoni e cattivi, terrorismo e «bel mondo»: gli ingredienti delFultimo best-seller avven¬ 
turoso commerciale di Morris West - Un testo adatto a essere consumato in tempi brevi 


Dai giudizi di Benedetto Croce a due signi¬ 
ficative riletture di Dante - La rigorosa strut¬ 
tura del poema nello studio di Singleton 
e l’analisi dei suoi rapporti con il nascen- | | arw 

te mondo borghese iieH’opera di Batkin WjL\^JXAd' 


Per le vie 


Con Proteo. Fultlmo roman¬ 
zo del prolifico scrittore an¬ 
glo-australiano Morris West 
(e nelle classifiche dei best¬ 
seller per molte settimane) si 
conferma l’importanza che ha 
assunto nei piani dei grossi 
editori, come nei gusti di cer-„ 
to pubblico, un tipo di prò 
dotto culturale in grado di 
riproporre i modelli della nar¬ 
rativa romantico- avventurosa 
d'appendice, rivestendola di 
generiche convinzioni umanita¬ 
rie e di generose dosi di « at¬ 
tualità » (che spesso nascon¬ 
dono il rifiuto a compiere 
qualsiasi riflessione storica o 
autenticamente ideologica). 

Ma liquidare Proteo come 
un prodotto di largo consu¬ 
mo e magari di buona fattu¬ 
ra vorrebbe dire eludere il 
discorso sui meccanismi 
narrativi che presiedono ed e- 
saltano l'opera, attribuendole 
una funzione sintomatica al¬ 
l’interno di un sistema ideo¬ 
logi cxmxxti mereiaio che attra¬ 
verso di essa esplica una sua 
coerente gestione non solo del 
consenso, ma anche, e soprat¬ 
tutto. del dissenso, incanalan¬ 
dolo per le vie narrative trac¬ 
ciate da scrittori come West. 

Vediamo infatti, sulla sfon¬ 
do di Proteo, un cosiddetto 
«Palazzo» così grande da com¬ 
prendere un po' tutti — terro¬ 
risti e industriali, intellettua¬ 
li e dittatoli. Nei suoi spazio¬ 
si corridoi, poi. lo scrittore 
agita U fantasma di una de¬ 
nuncia tanto più astratta 
quanto più poggia su un pro¬ 
cesso di schematizzazione • 
semplificazione delTimmagina- 
rione narrativa, che riduce i 
personaggi a pochi tratti, a 
poche lapidarie battute, abil¬ 


mente soppesando scheletri e 
parodie di ideologie. 

Come afferma uno dei pro¬ 
tagonisti durante la festa fa¬ 
miliare che raduna a Roma 
tutti i personaggi all'inizio del 
romanzo: « Siamo una compa¬ 
gnia molto eterogenea... un 
grande capitalista americano, 
un deputato comunista, un ve¬ 
scovo di Curia, un banchiere, 
un costruttore di automobili, 
un giornalista liberale, un filo¬ 
sofo in bancarotta... Tutti in¬ 
vitati da un democristiano che 
vive come un principe! ». 
Su tutti domina l’industriale 
italo-americano John Spada, 
una sorta di padrino qualun¬ 
quista ma benevolo, mosso da 
un idealismo anch’esso astrat¬ 
to e schematico, che dirige 
un’organizzazione segreta con 
il - compito di intervenire a 
favore di ogni perseguitato 
politico nel mondo. In questo 
romanzo, in realtà, tutto è 
multinazionale, dagli affari 
sporchi alle buone azioni, dai 
sentimenti sbandierati come 
messaggi celesti ai viaggi che 
conducono il protagonista dal- 
FAmerica del Nord a quella 
del Sud, dall'Italia alla Ger¬ 
mania. 

Quando la figlia e il genero 
cadono vittime della violenza 
istituzionale dei militari ar¬ 
gentini, Spada si trasforma a 
sua volta in un gangster mul¬ 
tinazionale. alla ricierca di 
una privata vendetta, ma an¬ 
che sempre più deciso a com¬ 
piere un atto clamoroso che 
inetta il mondo intero (nien¬ 
te di meno) di fronte alle sue 
responsabilità. 

In qualche vecchio roman¬ 
zo di fantascienza avevamo la 
comparsa di potenti extrater¬ 
restri che minacciavano ro¬ 


manità di distruzione, a me¬ 
no di non fare la pace e but¬ 
tare via tutte le armi: l’epi¬ 
logo di Proteo, che non è giu¬ 
sto rivelare dato il suo carat¬ 
tere di thrilling fantapolitico, 
ricalca quelle gloriose orme 
della letteratura di consumo. 

La ricomposizione ideologi¬ 
ca avviene a scapito di ogni 
problematica reale, seguendo 
i cliché di un realismo crona¬ 
chistico di maniera, nella con¬ 
trapposizione qualunquistica 
tra la bontà del singolo e la 
cattiveria della Massa: « Gli 
uomini possedevano un cuo¬ 
re; russi, americani, cileni, ci¬ 
nesi, tutti avevano un cuore; 
ma gli Stati, le nazioni, le 
Giunte non lo avevano ». 

West mescola bene i suoi 


Ingredienti, coglie con intelli¬ 
genza i segni di un vasto disa¬ 
gio di fronte alle manifesta¬ 
zioni della violenza scatenata 
e scrive un testo di sicuro ef¬ 
fetto, adatto a essere consu¬ 
mato a dosi massicce in tem¬ 
pi brevi (altrimenti, i riferi¬ 
menti all'attualità, invecchian¬ 
do. tolgono credibilità al pro¬ 
dotto). 

Ma, alla fine, la figura ro¬ 
mantico-reazionaria del gran¬ 
de Taumaturgo riemerge pre¬ 
potente. Anche per l'industria 
culturale di massa, è tempo 
di Direttori d’orchestra. 

Carlo Pagati! 

Marris West, PROTEO, Man- 

daderi, pp. 112, L. «JM. 


I titoli, si sa, non sono mai i 
neutrali; se di norma avanza- j 
no dichiarazioni d’intenti, in- j 
rialzano talvolta vessilli pole¬ 
mici. Cosi, Charles Singleton, 
il decano degli italianisti d’ol- 
treoceano, raccoglie i suoi 
studi sul poema di Dante, già 
in parte noti anche al pubbli¬ 
co italiano, sotto il titolo La 
poesia della Divina Comme¬ 
dia: richiamando scoperta- 
mente alla memoria La poe¬ 
sia di Dante, con cui nel 1921 
Benedetto Croce inaugurava 
una lunga controversia cri¬ 
tica. * 

Per Croce la poesia nasce * 
intera e conclusa, come intui- 
rione lirica, nella mente del ! 
suo autore, e viene scritta, 
semplicemente, per essere ri¬ 
cordata. Compito del lettore 
è riprodurre dentro di sè quel¬ 
la stessa visione fantastica, ; 


quello stesso sentimento sor¬ 
givo, lasciando alle proprie 
spalle tutto l'apparato forma¬ 
le, retorico e ideologico che 
attraverso il processo delia 
scrittura si sia indebitamen¬ 
te intruso nell’opem. L’antite¬ 
si tra la poesia e la struttura 
si proiettava sulla Commedia 
con effetti, a dir poco, deva¬ 
stanti; isolando, da una par¬ 
te, alcuni squarci linci, alcu¬ 
ni emblemi imperituri di bel¬ 
lezza; dall'altra, un coacervo 
gotico di simbolismi astrusi, 
allegorie e astrazioni intellet¬ 
tualistiche. 

La poesia della Divina Com¬ 
media, ponendo al centro dei 
discorso l’opera e non il pre¬ 
teso « sentimento » dell’auto¬ 
re. instaura fin dall’inizio una 
prospettiva diversa da quella 
crociana. Il fatto è che ogni 
parola, osservava Sartre, ol- 


I 


1 
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Quando il gabbiano 
è un frustrato 

Il gabbiano maschio, quando non ha fl coraggio di aggredire 
il rivale, per frustrazione strappa un ciuffo d’erba, che poi 
sputa. Ila può capitare anche che all’aggressività ridiretta del 
gabbiano at posai a quella diretta del corro che se la prende 
col due ornitologi e sfiorandoli in volo li prende di mira 
coi sassi che tiene nel becco. Non sempre il rapporto tra 
volatili ed esseri umani è conflittuale: e si passa allora al 
caso del piccolo uccellino africano, goloso di miele, che 
attira con il suo strano comportamento non soltanto il ratele 
(die* è il suo compagno abituale in questo genere di scor¬ 
ribande) ma anche le persone che trova sul suo cammino, 
verso il piti vicino alveare. E’ appunto l’« indicatore del mie¬ 
le». E’ Fetologi», da Lorenz in poi, a studiare 11 comporta- 
mento animale, in vari modi; «C’è ad esempio l’etologo di 
campagna, c’è quello di laboratorio, c’è Tumano", c’è l'ap¬ 
plicativo... anche se magari è un po' sconcertante pensare 
che uno possa guadagnarsi da vivere studiando le preferente 
sessuali dei topi o i dialetti dei fringuelli», s c ri ve Danno 
Mainardi, presentando il suo ultimo libro II mestiere del- 
l'etologo (Tascabili Bompiani, pp. 190, L. 2400), che raccoglie 
una serie di articoli pubblicati su giornali e ri v ist e In questi 
anni. Una cinquantina di brevi empitoli divisi in tre parti: 
L'animale per l’animale, L’tnteraetom con l’uomo «a JCmio¬ 
pia dell’uomo. 


Le metafore di un «mondo» ; 
pre-industriale ! 

Fernando Bandini (Vicenza, 1931) non può certo essere I 
definito un poeta « invadente », se tra la precedente rac- j 
colta di versi ( Memoria del futuro, Mondadon 1969) e il suo j 
ultimo attuale lavoro (La mantide e la città, Mondadon, . 
pp. 104, L. 54)00) intercorre uno spazio di dieci anni. Ancora > 
una volta, dietro una versificazione formalmente precisissima, ' 
Bandini interpreta e ricostruisce la scomparsa del « mondo » j 
pre-industriale. Ma proprio perché questo « mondo » non è ; 
recuperabile né idealmente né linguisticamente, i versi di i 
questa raccolta ricostruiranno la a storia » della sua estin- ! 
rione attraverso un linguaggio che genera simboli e meta- l 
fora,- e dietro questo linguaggio, il decadimento diventa un | 
dato leggibile; « Lui non credeva che / fossero tutti morti i 
uccelli e fiori / malgrado le notizie dei giornali / (...) ». 
Ma in questa raccolta Bandini va oltre l’uso del dato sim¬ 
bolico o metaforico, mettendosi in condizione di spostaisi 
via via dall’aspetto lirico a quello epico, in un gioco in cui 
la storia è, di fatto, riscritta attraverso la ricostruzione 
di un linguaggio dove coabitano il lato « colto », quello quo¬ 
tidiano e la disponibilità all'invenzione sintattica; «Ma il 
codazzo satellite dei principi / quante volte l'ho sentito con 
voci rauche mormorare; "Aznèciv è nostra” / ». « Lassù / 

Sono salito tante volte a guardare / Aznèciv, mia città / dal 
nome rovesciato / (~) ». (Mario Santagostlnij 


tre a trasmetterci il suo signi¬ 
ficato, sottintende sempre tut¬ 
to ciò che è verosimilmente 
implicito nella coscienza del 
nostro interlocutore, e che 
non mette conto pertanto di 
dire; cosi ogni opera, nella 
sua concretezza oggettiva, ri¬ 
manda a un contesto pubbli¬ 
co, a un orizzonte di attese 
dove le modalità fantastiche 
ed espressive che presiedo¬ 
no alla sua composizione vi¬ 
vono, per i lettori coevi, co¬ 
me presupposti condivisi, co¬ 
me una componente familia¬ 
re del senso comune. Venuti 
meno tali presupposti, un'o¬ 
pera rischia di diventare in¬ 
compre risibile. AI lettore mo¬ 
derno di Dante, perciò, toc¬ 
cherà semmai varcare la di¬ 
stanza che lo separa da un 
contesto Dubblico ormai e- 
straneo alla sua esperienza, 
restituendo pienezza di signi¬ 
ficato, precisamente, a quel¬ 
la « struttura » che Croce pro¬ 
scriveva dall'empireo rarefat¬ 
to dell’arte. 

Ebbene, che cosa « presup¬ 
poneva » l’opera di Dante? E’ 
noto che la Commedia eleva 
a dignità di capolavoro il ge¬ 
nere medioevale del poema 
allegorico: ma Singleton pre¬ 
ferirebbe forse parlare di poe¬ 
ma analogico. L’analogia è in¬ 
fatti la tecnica principale di 
interpretazione di cui si avva¬ 
le il medioevo cristiano per 
comprendere, al tempo stes¬ 
so, l’universo e la Rivelazio¬ 
ne. Dio ha scritto *due libri: 
l’uno è il creato, in cui le co¬ 
se sono i simboli visibili del¬ 
la sua onnipotenza provviden¬ 
ziale; l’altro è la Scrittura, do¬ 
ve gli eventi narrati (ad e- 
sempio, l’esodo degli - Ebrei 
dall’Egitto) additano «oltre», 
significano altri eventi, di or¬ 
dine spirituale (nella fattispe¬ 
cie, la conversione «dal lut¬ 
to e dalla miseria del pecca¬ 
to allò stato della grazia»). 

Questa rete complessa di 


analogie, del tutto ovvia per 
il lettore a cui Dante si rivol¬ 
geva, è ricostruita da Single¬ 
ton con persuasiva efficacia. 
Si ammirano nelle sue pagi¬ 
ne la sapienza serrata delle 
argomentazioni, il dominio 
sulla materia con cui, muo¬ 
vendo dai versi del poema, 
egli si addentra nei labirinti 
della letteratura teologica me¬ 
dioevale. 

Pure, resta alla fine una 
perplessità. Nella Commedia, 
beninteso, tutto è ricondotto 
a un disegno rigoroso e qua¬ 
si imperativo, che subordina 
a sè ogni minimo elemento 
dell’immensa fabbrica. Ma la 
realtà storica e la cultura me¬ 
desima che pulsano in essa ci 
appaiono tutt’altro che esen¬ 
ti da tensioni contradditto¬ 
rie, e l’energia con cui Dante 
le risolve testimonia l’intensi¬ 
tà del conflitto. Su queste 
tensioni appunto richiama il 
nostro interesse la ricerca ri¬ 
stampata di recente di uno 
studioso sovietico, T-. M. Bat¬ 
kin, intorno a Dante e la so¬ 
cietà italiana del '300 (la pri¬ 
ma edizione italiana risale al 
1970). Certamente più ingenuo 
e immaturo del primo, il li¬ 
bro è tuttavia un tentativo 
serio e originale d’inquadra¬ 
mento storico-sociologico, che 
anche in certi suoi schemati¬ 
smi rivela la volontà di di¬ 
staccarsi da un’applicazione 
« volgare » del marxismo alla 
critica letteraria. 

Batkin affronta direttamen¬ 
te il problema dei rapporti 
fra Dante e il nascente mon¬ 
do borghese; nelle aspirazio¬ 
ni politiche dello scrittore, e 
soprattutto nell’idea d’impe¬ 
ro, si deve riconoscere a suo 
avviso II travestimento univer¬ 
salistico di una tendenza an¬ 
cora inconsapevole alla costi¬ 
tuzione di uno stato nazio¬ 
nale, capace di metter fine 
all'anarchia feudale e di con¬ 
sentire un più libero dispie-. 


garsi della società civile; la 
polemica contro la «cupidi¬ 
gia » rivela, dietro il tradizio¬ 
nale appello cristiano all’asce- 
si etica, la percezione acuta 
dei guasti indotti nella col¬ 
lettività dalla accumulazione 
primitiva (gli stessi movimen¬ 
ti ereticali che davano voce 
alla protesta del popolo mi¬ 
nuto troverebbero eco, secon¬ 
do Batkin, nella Commedia ); 
e come il destino personale 
di Dante si delinea sullo sfon¬ 
do di queste vicende pubbli¬ 
che, cosi infine nella sua ope¬ 
ra si affacciano i nuovi valo¬ 
ri della cultura umanistica, 
dalla dignità intrinseca del¬ 
l’individuo alla nobiltà supre¬ 
ma della conoscenza intellet¬ 
tuale. 

Non sempre le tesi di Bat-- 
kin risultano del tutto con¬ 
vincenti; appellarsi inoltre, 
come egli fa, al significato 
« oggettivo » che si celerebbe 
dietro le posizioni « soggetti¬ 
ve » di uno scrittore rischia 
di aprire una catena incon¬ 
trollabile di inferenze, per. 
quanto guidata dalle miglio¬ 
ri intenzioni; in fondo, qual¬ 
siasi opera può essere sinto¬ 
mo, a questa stregua, di qual¬ 
siasi fatto o realtà. L’immagi¬ 
ne di Dante che esce dal suo 
libro sembra tuttavia corri¬ 
spondere, almeno in parte, ad 
alcuni aspetti rilevanti della 
esperienza intuitiva che, bene 
o male, ogni lettore della 
Commedia finisce per avere. 
E’ un’immagine più animata 
e più mossa, benché non an¬ 
cora compiutamente spiegata 
in termini analitici. 

Franco Brioschi 

Charles S. Singleton, LA POE¬ 
SIA DELLA DIVINA COM¬ 
MEDIA, li Mutine, pp. 574, 
L. 18.0M; L.M. Batkin, 
DANTE E LA SOCIETÀ' 
ITALIANA DEL '200, De De¬ 
nate, pp. 211, L. 4.500. 
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punti 42 

, punti 38_ *1 

Bologna 
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Dopo la vittoria.^(>twijaro (i eHlx<|te 


réirerin del t?er u sia. a due_ 
giornate dalleJi)|e Snelle spicl^p^tìfiga^cSèn.lquattrp punti 

di vantaggio sui grifoni: come dire che gli basta fare un punto contro il Bo¬ 
logna à San Siro o contro la tàzio all* Olimpico per assicurarsi il dècimo scu¬ 
detto - E quand’anche non riuscisse nell’intento (ipotesi peraltro assai im¬ 
probabile) gli resterebbe sempre la possibilità di uno... « spareggio » con 
il-Perugia (sempre che i grifoni riescono a battere sia la Lazio che il Bo¬ 
logna) - Così stando le cose si può ben dire che dopo Juventus e Inter c’è... 


Una «stella» anche per il Milan 



Segna Maldera, risponde Ranieri, poi Novellino 
e Antonelli méttono in ginocchio il Catanzaro 


DEPAILLER taglia vittorioso il traguardo 


Dominato dalla macchina francese il GP di Spagna di F.l 

, * 

Depailler ha portato 
al trionfo la Ligier 
Ferrari 4* con Scheckter 

Reutemann con la vecchia Lotus al secondo posto e An- 
dretti, con la nuova, al terzo -Villeneuve attardato da 
una uscita di strada - Niki Lauda rimonta fino al terzo 
posto poi è costretto a fermarsi per noie meccaniche 


Nostro servizio 

MADRID — Dimostrando di 
non essere stata una meteo¬ 
ra, la Ligier è tornata ieri 
alla vittoria nel Gran Premio 
di Spagna, quinca prova dei 
campionato mondiale di «Por- 
mula uno» 1979, Diversamen¬ 
te dalle due gare sudameri¬ 
cane, nelle quali si era impo¬ 
sto entrambe le volte Jaques 
Lafitte, stavolta a trionfare 
dominando la corsa è stato 
Patrick Depailler, che con ì 
nove punti conquistati rag¬ 
giunge Gilles Villeneuve in 
testa alla classifica. 

La Ligier ha cominciato su¬ 
bito bene qui al Jarama. La- 
fitte e Depailler, partiti in 
prima fila grazie ai migliori 
tempi ottenuti nella giorna¬ 
ta di sabato, sono scattati co¬ 
me frecce guadagnando ben 
presto terreno sugli avversa¬ 
ri. Al comando era andato 
Patrick, bruciando Jaques che 
in prova era stato il più ve¬ 
loce, Sembrava profilarsi una 
possibile « doppietta » fran¬ 
cese, ma dopo appena 15 gi¬ 
ri, del 75 in programma, Laf- 
fite rallentava e si dirigeva 
verso i box per noie all’im¬ 
pianto elettrico. E’ bastata 
comunque la vettura di De¬ 
pailler a dimostrare la ri- 
conquistata competitività del¬ 
la Ligier, che è rimasta in 
testa dal primo all’ultimo gi¬ 
ro distanziando nettamente 
gli avversari. 

Ma non è stata quella di 
ieri solo la giornata della 
Ligier anche la Lotus, sia la 
« vecchia » 79 di Carlos Reut- 
mann, sia la nuova 80 di Ma¬ 
rio Andretti sono andate mol¬ 
to bene, piazzandosi rispetti¬ 
vamente al secondo e terzo 
posto. Soprattutto di rilievo, 
òvviamente, è li piazzamen¬ 
to di Andretti con la «80», 
la « rivoluzionaria » vettura di 
Colin Chapman che ieri è 
scesa per la prima volta in 
gara. La nuova Lotus, come 
si sa, fino a pochi giorni fa 
non aveva fornito prestazio¬ 
ni convincenti, tanto che era 
in forse il suo esordio qui 
\1 «Jarama». Poi sabato in 
orava Andretti ha fallito 
addirittura il quarto miglior 
*empo dietro alle Ligier e al- 
••a Ferrari di Villeneuve e 
naturalmente Chapman non 
ha avuto più dubbi. 

. E veniamo alla Ferrari, che 
con Jody Scheckter si è piaz¬ 
zata quarta. Se si considera¬ 
no le attese promettenti del¬ 
ia vigilia, quella delle macchi¬ 
ne di Marenello è stata una 
corsa deludente. Ancora do¬ 
no le orove libere del matti¬ 
no le Ferrari sembravano, se 
~>on pronao uniche favorite, 
’n grado di lottare oer il suo- 
-esso, visto che aoounto in ta- 
’i prove erano state di nuovo 
’e più veloci. Invece, appena 
narrila la corsi, si è capito 
ohe le macchine rosse non a- 
vevano molte chances. Ville- 
*i»iivr. eh-' si era inserito alle 
--alle dfHe Ligier, al terzo 


L’ordine d’arrivo 

1. Depailler (Fr.) Ligier, 1 
ora 39’11”84, alia madia ora¬ 
ria di km. 154,449; 2. Reuts- 
mann (Loto») a 21”; 3. An¬ 
dretti (Lotus) a 28”; 4. Sche¬ 
ckter (Ferrari) a 29”; 5. Ja- 
rier (Tyrrell) a 49”; 6. Piro¬ 
ni (Tyrrell) a 49"; 7. Vllla- 
neuve (Ferrari) a 53"; 8. Mate 
(Arrows) a VIS"; 8. Armoux 
(Renault) a uri giro; 10. Pa- 
frase (Arrows) a un giro; - 
11. Fittipaldi (Copersucar) a 
2 giri; 12. Lammars (Sha- 
dow) a 2 giri; 13. Tambay 
(McLaren) a 3 giri; 14. Stuck 
(ATS) a 6 giri. -j 

LA CLASSIFICA MONDIALE 

1. Villeneuve e Depailler 20 
punti; 3. Laffite « Reute¬ 
mann 18; 5. ‘Scheckter 18; 

6. Andretti 12; 7. Jarler 7; 
8. Pironi, Watson o Jones 4; 
11. Lauda o Fittipaldi 1. 


giro commetteva un errore ar¬ 
rivando lungo in curva e per¬ 
deva una diecina di posizioni. 

A sua volta la Ferrari d» 
Scheckter non si è mostrata 
all’altezza della situazione. Il 
sudafricano pur disputando 
una corsa regolare e senza 
errori non è riuscito ad Insi¬ 
diare nè Reutemann . che gli 
stava davanti dalla partenza, 
nè tantomeno il capofila. An¬ 
zi, poco dopo 11 40. giro il ter¬ 
rorista veniva superato dalla 
Brabham-Alfa Romeo di Niki 
Lauda. 41 quale era poi co¬ 
stretto al ritiro per cedimen¬ 
ti meccanici. Infine, ad una 
diecina di tornate dalla con¬ 
clusione. Scheckter doveva 
cedere la terza posizione ad 


Già a Udine 
Ite Olimpica » 
per la Grecia 

L* hkrwl«w l**Hen» Gio¬ 
co Calcio pir l'Incontro 4» w* 
lificuion* *1 torneo Olirne co 
1980, In e » Of> «w w* wwrcol«4i 
• Udine (allo 18,30) contro la 
nazionale di Crocia, Ha convo¬ 
cato i M ina n ti «locatori: Anta 
(Ascoli), Bagni (Pancia), Ba¬ 
rosi 9. (Milan), Barai C. 
(Iniet). Di C annare (F.oron- 
tiaa). Panna (Iwvonlos), for¬ 
rerio (Napoli), Galkisti (fio¬ 
rentina) , Catti (fiorentina), 
Gi orda n a (Larie), Croco (To¬ 
rino), Osti (Atalenta), mosti 
(Ascoli), Tessetti (Larie), Ta¬ 
vola (Atalanta), Ugelett’ (Ro¬ 
ma). Vara ( fwva n tos ). Zinetti 
(Bologna). Alternatori foderal i, 
A rotila Videi o tergi# B i gOa a 
ri; medi co de tt ai Maere Mar¬ 
radini, maeengglatoto Alessan¬ 
dro tetri. I giocatori do lori 
aora si trai na pressa ITwrtol 
e Amfcaasadsr » di Udine. 


Andretti, che ha terminato la 
gara in crescendo. 

Sembra che la mediocre 
prestazione della Ferrari deb¬ 
ba attribuirsi esclusivamente 
alla scelta delle gomme, ri¬ 
velatesi inadeguate alla situa¬ 
zione. Qualcuno accenna an¬ 
che a problemi di aderenza, 
da collegarsi con l’effetto suo¬ 
lo determinato dalle minigon¬ 
ne. Però, da quanto si è po¬ 
tuto vedere, le macchine di 
Maranello non perdevano in 
curva, ma piuttosto in retti¬ 
lineo. Inoltre si è pure visto 
che quando Villeneuve, poco 
prima del sessantesimo giro, 
si è deciso a cambiare le 
gomme la sua vettura andava 
cosi'bene da consentirgli di 
superare con relativa facilità 
il capofila Depailler. E’ varo 
che il francese non aveva nes¬ 
sun interesse A battagliare 
con il decisissimo Gilles, tut¬ 
tavia se la sua macchina non 
avesse avuto buona aderen¬ 
za. il canadese non avrebbe 
potuto andar via così facil¬ 
mente. 

Resta da dire della Bra- 
bham-Alfa Romeo, che con¬ 
quistata con Lauda la terza 
fila a fianco della Ferrari di 
Scheckter e la quarta con 
Piquet — che è cosi partito 
vicino a Reutemann — si è 
comportata ottimamente an¬ 
che in gara, almeno fino al 
momento del ritiro dell’ex 
campione del mondo (Piquet 
è uscito di scena troppo pre¬ 
sto — 15. giro per bloccaggio 
dell'acceleratore — per poter 
far testo). Resta però qual¬ 
che dubbio sui guasti accu¬ 
sati dalle due vetture, anche 
perché questo team si è fatto 
una fama piuttosto negativa 
in fatto di organizzazione e 
di cura nella messa a punto 
delle macchine. 

Esclusa la Lotus, delle mac¬ 
chine esordienti nessuna ha 
impressionato particolarmen¬ 
te La Williams con Clay Ra¬ 
gazzoni ha raggiunto ad un 
certo momento la settima po¬ 
sizione poi è sparita come 
quella di Jones, il quale ver¬ 
so metà gara si era fermato 
a cambiare le gomme. Anche 
in prova, del resto, le Wil¬ 
liams non hanno brillato es¬ 
sendo state entrambe relega¬ 
te in settima fila. La nuova 
Renault turbo di JabouHle 
(Amoux correva con la vec¬ 
chia). partita In quinta fila. 
Drima ha accusato noie al- 
l’imoianto elettrico e noi ha 
compiuto un testa coda Der 
noie ai freni (almeno cosi è 
stato detto). 

■ Abbastanza bene sono an¬ 
date le Tyrrel di Jarier e 
Pironi, classificatisi risoettl- 
vamente al quinto e sesto 
ncsto. So’ita musica oer gli 
itat'ani. Riccardo Patrese è 
ereivirio decimo ad un rro. 
F.tio De Angells non si è 
classificato e Arturo Mena¬ 
rlo non è partito perché an¬ 
cora una volta non i riuscito 
a qualificarsi. . 

h. v. 


CATANZARO: Mattolint (5)i 
Sabatini (6)i Ranriri (7)t Tu- 
ron« (S): Groppi (6), Nicollnl 
(5) i Briglia (5) (Micheli al 21* 
*.t.); Orai! (6); Roasl (6); Im- 
prota (6); Palanca (6),. (12. Ca¬ 
uri, 13. Zaninl). 

MILAN: AlbartOfi (<); Coltovi- 
tl (6); Maldtra (6)i Da Vecchi 
(4); Morlnl (6); Barati (6); No¬ 
valiino (6); Bigon (6); (Bai al 28’ 
p.t.), Antonelli 6); Riverì (6); 
Buriani (6). (12. Rigamontl, 14, 
Chiodi). 

ARBITRO: Longhl di Roma (S). 

MARCATORI: Al 4’ dal secon¬ 
do tempo Maldera, al T Ranieri, al 
12> Novellino, al 44* Antonelli. 

Dal nostro inviato 

CATANZARO — A Catanza¬ 
ro il Milan rifila tre palloni 
alla squadra di casa e si cu¬ 
ce virtualmente sulle maglie 
la agognata stella del decimo 
scudetto. Per conferire le¬ 
gittimità al successo rosso¬ 
nero è stato però necessario 
attendere il 44’ della ripresa 
quando Antonelli ha segnato 
la terza rete. E ciò non tanto 
per i « meriti » del Catanza¬ 
ro che. tra l’altro, ha dato 
l'impressione di non essere 
in grado di recuperare lo 
svantaggio, quanto per un 
marchiano errare in cui è 
incorso l’arbitro Longhl che 
al 20' del primo toppo non 
ha visto un nettissimo fallo 
di mano in area di Riveta. 
Un rigore che, se concesso, 
avrebbe forse potuto confe¬ 
rire una svolta diversa al¬ 
l’intero incontro. 

Il Milan, comunque, pur 
non avendo brillato nel corso 
dei primi 45 minuti, ha le¬ 
gittimato nella ripresa il pro- 
' prìo successo dando vita ad 
un gioco onesto, poco appari¬ 
scente, ma concreto ed im¬ 
prontato alla massima luci¬ 
dità. , ... 

Un incontro che alla vigi¬ 
lia si era presentato coti un 
chiaro tema dominante: la 
regolarità della squadra di 
casa contro la genialità e la 
sregolatezza rosso-nera, vale 
a dire il monocorde rendi¬ 
mento del Catanzaro contro 
il rendimento milanista, ric¬ 
co dj impennate, sussulti, sor¬ 
prendenti crolli, e repentini 
ritorni di fiamma- C’era, dun¬ 
que, da attendersi un incon¬ 
tro interessante, tanto sotto 
il profilo tecnico che atletico. 
Nel campo, invece, la partita 
ha in parte deluso le attese 
della vigilia. In realtà i 90 
minuti non hanno offerto un 
grosso spettacolo sia per la 
scaltrezza dei rosso-neri, che 
nei momenti cruciali hanno 
saputo « addormentare » il 
gioco, sia per la mancanza 
della consueta grinta degli 
uomini di Mazzone che, una 
volta subita la seconda rete, 
hanno completamente smar¬ 
rito il senso del gioco ed han¬ 
no offerto nel contempo am¬ 
pi spazi al contropiede av¬ 
versario. Un Catanzaro, in¬ 
samma, che dopo a gol di 
Maldera ha perso la bussola 
e un Milan. invece, che ha 
sapientemente amministrato, 
senza strafare, la partita. Ga¬ 
ra che ha concentrato le mag¬ 
giori emozioni nel breve arco 
di 8 minuti, dal 4’ al 12* della 
ripresa, quando Catanzaro e 
Milan hanno espresso il me¬ 
glio delle loro possibilità met¬ 
tendo a segno I tre gol che 
hanno sancito la svolta del¬ 
l’intero incontro. 

Non è mancata, come copio¬ 
ne prevedeva, la passerella 
per Rivera. Una passerella 
incolore nel primo tempo, ric¬ 
ca di spunti dt grande intel¬ 
ligenza calcistica nella ripre¬ 
sa. In pratica il capitano ros¬ 
sonero, dopo aver disputato 
45’ di tutto riposo, è stato 
l’ispiratore delle tre marca¬ 
ture della sua squadra. Pochi 
tocchi quelli del capitano sul¬ 
la via del meritato pensiona¬ 
mento, ma tutti determinanti. 
Anche ieri Rivera, in sostan¬ 
za, ha finito con i! mediare 
le diversificate e talvolta op¬ 
poste esigenze di questo Mi¬ 
lan, vale a dire di una squa¬ 
dra per metà proiettata nel 
futuro e per metà ancora sal¬ 
damente ancorata al passato. 
Una contraddizione, questa, 
che probabilmente ha finito 
con il racchiudere in sè il 
segreto del successo rosso- 
nero di quest'anno, successo 
probabilmente scaturito pro¬ 
prio dalla eccellente sintesi 
ed integrazione di forze di¬ 
verse, quali appunto la pro¬ 
rompente vitalità ed energia 
dei giovani e la preziosa ed 
insostituibile esperienza dei 
meno giovani. Ma rivediamo 
il film della gara. 

81 Inizia con azioni alter¬ 
ne. Il ritmo è poco sostenuto 
e sembra quasi che Catanzaro 
e Milan abbiano tacitamente 
siglato un patto d! non ag¬ 
gressione. 24’: Longhl è pro¬ 
tagonista di una clamorosa 
svista. Rivera, su tiro di Ra¬ 
nieri, al centro della propria 


area devia con la mano la 
sfera. E’ un' fallo nettissimo 
che il direttore di gara, de¬ 
cisamente ' in giornata ppco 
felice, non ravvisa. Un erro¬ 
re che certamente avrebbe 
finito con il sollevare più' di 
una polemica se il Milan aves¬ 
se vinto con un risultato più 
stretto. Al 28* Bigon, vittima 
di uno strappo, lascia il cam¬ 
po di gioco, in t '■ t i.t, 

La svolta, come abbiamo 
detto, nella ripresa. Al : 4’ 
bella triangolazione nell’area 
giallorossa Maldera-Rlvera- 
Maldera. Tiro di esterno si¬ 
nistro del terzino e nulla da 
fare per Mattolini. Trascor¬ 
rono tre minuti e il Catan¬ 
zaro perviene al pareggio. Ra¬ 
nieri riceve da Impiota nel¬ 
la trequarti rossonera e fa 
tutto da solo. Si allunga la 
sfera, filtra fra tre difensori, 
fa un nuovo scatto ed infila 
Albertosi in uscita. Un gol 
molto bello, da manuale. 12’: 
Rivera, al limite dell’area gial¬ 
lorossa, è circondato da tre 
avversari. I! capitanò rosso- 
nero appoggia la sféra al- 
l’indietro per l’accorrente No¬ 
vellino che con una grazi bot¬ 
ta, circa 20 metri, fai secco 
Mattolini. 44’: Rivera, anco¬ 
ra lui. riceve nella trequarti 
del Catanzaro, Appòggio sul¬ 
la destra per De Vècchi che 
allunga ad Antonelli: diago¬ 
nale e palla in rete. ;fi 

Marino Màrqùardt 


Liedholm: « Aspettiamo... » 
Vitali e Rivera: « E’ fatta » 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Per 11 Mi¬ 
lan'è fatta. Ma Liedholm non 
vuole ancora ammetterlo: 
aspetta la «sentenza» della- 
matematica. « Un campiona¬ 
to non facile » — dice Lie¬ 
dholm — il quale ricorda in¬ 
cominciando a farne il bilan¬ 
cio, che ir momento più de-' 
licato per la sua squadra è 
stata la partita casalinga con 
la Juventus. Poi tutto è sta¬ 
to più facile. Sulla gara 
odierna il tralner non ha 
dubbi: tutto è andato cosi 
come era stato preventiva¬ 
to. Nemmeno la sostltuzlcae 
di Bigon lo ha preoccupato. 

« Bet — dice Liedholm — ha 
giocato alla perfezione». 

Lodi anche per Novellino, 
Morlnl, e Antonelli. 

Ma se Liedholm fa giochi 
scaramantici con le parole 
su uno scudetto ormai con¬ 
quistato, Vitali, 11 direttore 
tècnico rossonero dice che or¬ 
mai ■ è fatta. Anche Rìvera 
che oggi ha riconfermato le 
sue doti di « rifinitore » pen¬ 
sa che i due punti presi a 
Catanzaro non dovrebbero 
far sorgere altri dubbi: il Mi- 
làn è campione d’Italia pur 
sè matematica è per ora sol¬ 


tanto la sicurezza dello spa¬ 
reggio col Perugia. 

Per Mazzone è invece gior¬ 
nata nera. Con l’amaro in 
bocca fa « l’annuncio » che fi¬ 
nalmente il Catanzaro ha 
concluso la serie infinita dei 
pareggi casalinghi. : Ma t a 
parte queste battute a denti 
stretti, il mister giallorosso 
riporta tutti alla realtà: 11 
Catanzaro ha fatto un otti¬ 
mo primo tempo. « Nel se¬ 
condo — dice abbiamo fatto 
ragionare troppo Rivera: un 
errore di ingenuità, che ili MI- > 
lao ha saputo sfruttare'per 
ben tre volte; anche se, non 
dimentichiamo il gol del Ca¬ 
tanzaro è venuto da Ranie¬ 
ri. l’uomo di Rivera». „ Lr .... 


I risultati 

ASCOLI-L.R. VICENZA 0-0 
ATALANTA-AVELLI NO 04) . 
BOLOONA-TORINO 1-1 
MILAN-*CATANZARO 3-1 
ROMA-*INTER 2-1 
JUVENTUS-FIORENTINA 1-1 
NAPOLI-*LAZIO 2-1 
VERONA-PERUGIA 1-1 


giornata 


Così domenica 

Avellino - Inter 
Fiorentina - Aecoll 
Vicenza - Juventue 
Milan • Bologna 
Napoli > Catanzaro 
Perugia • Lazio 
Roma • Atalanta 
Torino - Varona 


La classifica 


Mazzone, In fin 


? dèr còlili, ' 

» «In.} 


riconosce la « classe r del MI-.7 
lan, tuttavia, il pareggio for¬ 
se sarebbe stato anche bene, 
bene. ,/ '(■ è <?■*) “ \ 

Infine il ^rigore“non 
cesso da Longhl’al Catanza¬ 
ro su un fallo di mano di Ri¬ 
vera in area. Mazzone non ne 
parla. Liedholm non l’ha vi¬ 
sto, Rivera dice, invece, che 
la palla gli è andata a sbat¬ 
tere fra il mento e la spalla. 

Nuccio Marullo 
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Per poco gli scaligeri non giocano un brutto scherzo agli uomini di Castagner: 1-1 

■■"Vài- : T: '' - -T= -I - - :• ■ - ■ - " — ' ' 

Quésta volta tocca agli umbri 

deporre le ambizioni a Verona 


VERONA: Superchi 6, Spinoz- 
zi 6, Franzot 6, Treviunsllo 
6, Gentile 6, Negri solo 6, Qui- 
dolin 8, Vignota 7, Cationi 9, 
Bergamaschi 6, Giglio 5, (Mu¬ 
tililo al 6' del a.L). (12. Pozza- 
ni, 13, Guidotti). 

PERUGIA: Malizia 7, Nappi 
6, Ceccarini 6, Zecchini 8, Del¬ 
la Martira 6, Redeghieri 5, 
Cacciatori 6, Butti 6, Catar¬ 
ia 8, (Tacconi al 24’ del at), 
Goretti 6, Speggiorin 5. (12. 
Grani, 14 Redomi). 
ARBITRO: Lattanzi 8 di 
Roma. • * 

MARCATORI: Autorete Gen¬ 
tile (V) al 2* p.t.; Guidolln 
(V) al 36* p.L. 

NOTE: Giornata buona, ter¬ 
reno ottimo. Nessun inciden¬ 
te di gioco ! in • una partita 
esemplarmente corretta. So¬ 
lo ammonito, Speggiorin par 
un gesto ostruzionistico. 

Dal nostro inviato 

VERONA — Ammesso che 
gliene fossero rimaste, il Pe¬ 
rugia ha lasciato a Verona in 
modo ormai definitivo, an¬ 
che se non ancora rigorosa¬ 
mente matematico, le sue ul¬ 
time ambizioni-scudetto. Per 
la verità, l’impressione è che 
ci sia venuto con ben poche 
speranze di conservarle. Sen¬ 
za uomini quali Frosio. Dal 
Fiume e Bagni, per non ri¬ 
salire a Vannini, la beila 
squadra umbra non poteva 
che essere un’altra, nonostan¬ 
te gli sforzi di Castagner per 
nasconderlo a se stesso e agli 
altri. E un'altra, difatti, è 
apparsa. Neanche lontanissi¬ 
ma parente di quella fre¬ 
sca, esuberante, tecnicamente 
inappuntabile ammirata in 
tante occasioni. Ha affronta¬ 
to i gialloblù veronesi, da 
tempo condannati e dunque 
senza particolari stimoli se 
non quello di lasciar la com¬ 
pagnia a testa aita, con,Ut 
staccata sufficienza dì chi sa 
d’avere buoni titoli e grosso 
prestigio ma non » mezzi,lai 


momento, per onorare e gli 
uni e l’altro. Si sarebbe ac¬ 
contentato, è apparso presto 
chiaro, di prescindere dal Mi¬ 
lan impegnato a Catanzaro, 
e dì badare più che altro, a 
difendere la sua imbattibilità 
ih campionato. - 
1 S’è trovato a un certo pun¬ 
to questo Perugia,.un gol in 
tasca, ’ delizioso omàggio di 
un avversario precipitoso. 
Gentile anche nel suo ■ no¬ 
me, ma pure allora non si è 
esaltato: ha accettato il re¬ 
galo e ha cercato bene o ma¬ 
le, più malé A#tghe£di'.aoM 
ministrarlo,' I' pareo afere un 
momentarìèo'sussulto quando 
le radioline hanno portato 
nello stadio la notizia del 
provvisorio pareggio catanza¬ 
rese, ma si è presto riacque¬ 
tato, affidandosi di bel nuovo 
al tran tran anonimo nono¬ 
stante il gran sbracciare in 
panchina di Castagner. Ad 
aver « rabbia » ancora dentro 
erano in pochi, forse nessu¬ 
no, ima volta tolto il bravissi¬ 
mo Malizia. Il fiato s’era fat¬ 
to irreparabilmente corto, le 
gambe molli. E. per contro, 
Tawersario diventava via via 
più impertinente. Al Verona 
infatti, incitato dal suo pub¬ 
blico rimastogli fedele nono¬ 
stante le avversità recenti. 


sorrideva l’idea, una volta 
meritatamente acciuffato il 
pareggio, di metter sotto la 
« reginetta », di toglierle la 
lunga e sin qui tanto ben di¬ 
versa verginità. 

Il Perugia allora sono ad¬ 
dirittura stati guai seri. Per 
uscirne in qualche modo in¬ 
denne ha dovuto affidarsi 
prima 1 al mestiere, poi al 
suo grande Malizia, e infine 
anche all’arbitro Lattanzi 
che ha benevolmente chiuso 
un occhio su un atterra¬ 
mento'} di Musiello in Vrm 
A cinque, minuti dalv térml- 
he3;cérto, il castigo Mrebbe 
>rorse écceasivo, ’tna 1 è‘'altret¬ 
tanto certo che nessuno a- 
: vrebbe potuto trovare nel 
fato gli estremi per gridare 
allo scandalo. 

Basterà aggiungere, a que¬ 
sto punto, che oltre alla re¬ 
te rimediata, si è detto, con 
il decisivo contributo di Gen¬ 
tile, una sola palla-gol han¬ 
no creato i perugini nell’ar¬ 
co dei 90* e Speggiorin l'ha 
bellamente sbagliata per lo 
sfizio di voler strafare. Era 
soltanto il 5’, ma già da quel 
momento gli umbri decide¬ 
vano di affidarsi, covando e- 
videntemente la convinzio¬ 
ne di non riuscire a far me¬ 
glio, al piccolo cabotaggio: 
l’inutile Speggiorin. davanti. 
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e un massiccio presidio a 
centrocampo cui Casarsa ten¬ 
tava puntualmente invano 
per deficenze collettive e non 
davvero grande giornata 
sua, di dare eleganza di mo¬ 
vimento e chiarezza di ma¬ 
novra. Si davano da fare un 
po’ tutti, da Goretti a Caccia¬ 
toi, da Redeghieri a Nappi 
e, sopratutto, a Butti, ma 
era solo polvere, un gran pol¬ 
verone, e il Verona, pur con 
1 suoi risaputi limiti, non si 
lasciava accecare. Se un uo¬ 
mo, anzi, si notava nei bai¬ 
lamme dioiueiraffoilatolcen-^ 
vtrocampò,v*ii proprio U «ho 3 
Vigndla. uà tipetto alai domo.1 
aggressivo anche, di certo più 
utile, anche se di molto me¬ 
no elegante, del solito luna¬ 
tico Bergamaschi. E davanti 
a Vignola. il prode Ettore, un 
Calloni cioè più che'mai an¬ 
sioso di fare e di strafare. 
Un Verona insomma che reg¬ 
geva senza sforzo da pari a 
pari e che, al 23’, avrebbe 
anche potuto passare in van¬ 
taggio solo che maggior for¬ 
tuna avesse avuto un gran 
tiro da fuori area del bravo 
Trevisanello: sulla traietto¬ 
ria di quella saetta arriva¬ 
va, invece, in extremis Ma- 
iiiza che si produceva nel 
primo capolavoro della sua 
laboriosa giornata. , 

In apertura di ripresa co¬ 
munque, al 2’ per la precisio¬ 
ne, il Perugia si trovava su 
un piatto d’oro il gol del van¬ 
taggio. Era Gentile a Por¬ 
gerglielo. Così: calcio di pu¬ 
nizione per fallo <H Guklolin 
su Casa rea. Batte, rasoterra, 
lo stesso Casarsa. fipeggiorin 
finta, o sbaglia, ■ l’entrata. 
Non la sbaglia lo stopper glal- 
loblu che batte, tra la dispe¬ 
rata reazione sua e degli al¬ 
tri, l’innocente Superchi. La 
partita, dopo tanta noia, un 
po’ si riscalda. Le radioline, 
in tal senso, danno il loro 
bravo aiuto, me il Perugia 
sceglie la strada della pruden¬ 
za, anche e soprattutto perchè 


da spendere non ha molto di 
più, toglie addirittura Casar¬ 
sa e lo sostituisce con tale 
Tacconi. 

Il Verona, capita l’antifo¬ 
na, ci dà dentro di buona le¬ 
na e va senza mezzi termini 
alla caccia del suo parziale 
successo: Io fallisce di un 
niente con Calloni al 31’ j 
(grandissimo Malizia ad op- ‘ 
porglisi due volte, la secon¬ 
da con l’aiuto del palo). Io 
acciuffa, infine, meritatissi- 
mo, al 35’: cross dalla destra 
di Gentile, Ottimo staeéo di 
■Giiidolin; precisa incornàta e 
stavolta Malizia deve arren¬ 
dersi. Cinque minuti dopo, 
con un arbitro «casalingo», 
il successo avrebbe potuto ad¬ 
dirittura risultar pieno: Mu¬ 
siello è arpionato in area, ma 
Lattanzi chiude un occhio, o 
entrambi. Il pubblico un po’ 
protesta, poi. considerato che 
a poco, in fondo, un successo 
pieno sarebbe servito, lascia 
intendere che gli sta bene 
cosi. E al Perugia, ovviamen¬ 
te, anche. 

Bruno Pinzerà 

■ '■■■ * - — 

Pullman perugino: 
parabrezza rotto 
a sassate da teppisti 

VERONA — Una cinquantina 
di tifosi umbri hanno rischia¬ 
to di non, poter far rientro a 
Perugia a causa di un atto 
di teppismo avvenuto prima 
della partita, n loro pullman 
è stato preso a sassate ed è 
rimasto privo del parabrez¬ 
za. Grazie all’interessamento 
del presidente del Perugia, 
D’Attoma, una parte dei ti¬ 
fosi ha potuto fare ritorno 
a Perugia con il pullman del¬ 
la squadra, mentre un’altra 
parte si è dovuta arrangiare 
con il treno. 


Castagner : «Il Milan si è dimostrato il più forte» 


Dal BB8tr# c«rri$ptodeaVe 

VERONA — Dopo tl grosso 
spavento procurato al Milan, 
il Verona fanalino di coda ha 
fermato la rincorsa del Pe¬ 
rugia e poco c'è mancato che 
gli umbri lasciassero agli ul¬ 
timi in classifica il privile¬ 
gio d! far crollare la loro im¬ 
battibilità in campionato. 
Quattro punti di margine a 
due giornate dallo stop, sep¬ 
pelliscono cimai definitiva¬ 
mente la piccola speranaa di 
Castagner la un aggancio al 


vertice.* L’allenatore perugino 
incassa senza far trasparire 
amarezze. « Il Milan ha vinto 
a Catanzaro, dove nessuno 
era fin qui riuscito a fare al¬ 
trettanto e si è dimostrato U 
più forte. La giornata t de¬ 
cisiva per lo scudetto. Noi, 
d’altra parte, abbiamo già 
fatto miracoli ed U secondo 
pósto è su ottimo risultato ». 
E* un dignitoso alza bandie¬ 
ra, senza drammi. Il Perugia 
ha lottato fin dove ha potuto 
• ora, orma i disilluso, seca¬ 


ta il verdetto senza battere il 
tasto della recriminazione. 
«/I soffro i stato un bellis¬ 
simo campionato — dice il 
presidente D’Attoma — maga¬ 
ri potesse andare allo stesso 
modo anche il prossimo an. 
no». E* il futuro degli umbri 
è gik 11 che batte dietro la 
porta. In settimana si decide¬ 
rà, Infatti, sull’assetto del 
Perugia 79-80. D’Attoma di¬ 
mostra di avere Idee chiare: 
«Sf ripartirà con robiettivo 
della salvezza, al più di un de¬ 


coroso cent rodassi fica. Se poi 
verrà qualcosa di meglio, tan¬ 
to di guadagnato, niente gi¬ 
gantismi ». Questa imposta¬ 
zione lesela un po’ perplesso 
Castagner: il tecnico infatti 
sembra puntare quantomeno 
a mantenere inalterata la 
squadra attuale, se non a raf¬ 
forzarla, ma al Perugia è co¬ 
munque molto affezionato. 
« Possibilità che cambi squa¬ 
dra ce ne sono — conferma 
l'allenatore senza reticenze — 
ma penso che finirò per ritta. 


nere in Umbria ». Serenità 
anche nel commentare il pa¬ 
reggio con 11 Verona. « Giu¬ 
sto il risultato, ma noi aveva¬ 
mo una squadra sema tre ti¬ 
tolari (Bagni, Dal Fiume e 
Frosio n.d.r.) e quindi squi¬ 
librata. CTt stata anche qual¬ 
che ingenuità — dice Casta¬ 
gner — - il gol del pareggio ad 
esemplo è venuto su una di¬ 
strazione del giovane Tacco¬ 
ni ». ’ 

Massimo Manduzio 
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Alla Róma i due punti piti preziosi per la salvezza 


Hanno segnato Pruzzo De Nadai Altobelli 

Clamoroso a S. Siro: 

i giallorossi 
battono FInter (2-1) 

Decisive nel primo tempo le punizioni di Di Bartolomei - I ne¬ 
razzurri accorciano le distanze nella ripresa su calcio di rigore 


I biancazzurri battuti all'Olimpico (2-1) 



mmm 
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Il Nàpoli la spunta su 
una Lazio «sbagliata» 

Lovati sceglie Lopez (che non giocava da diverso tempo) al posto di Viola 
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NELLA FOTO sopra: Pruzzo porta In vantaggio la Roma a S. Siro sfruttando la difettosa 
presa di Bordon su punizione di Di Bartolomei. Nella foto a fianco: il secondo gol giallorosso 
firmato da De Nadai 


INTER: Bordon 4, Baresi 5, 
Fedele 5. Or all 5, Fontolan S 
(Pasinalo al 7* della ripresa 6)> 
Bini 6. Chierico 5, Marini 6, Alto¬ 
belli 6, Beccalossi 6, Muraro 5 
(12 Cipollini, 13 Scamiani). 

ROMA: Conti 6, Maggiora 6, 
Rocca 6, Boni 6, Peccenini 5, San- 
tar'ni 6, De Nadai 6, Di Barto¬ 
lomei 7, Pruzzo 6, Borei!! 6, Star- 
nccchia 7 (12 Tancredi, 13 Spi¬ 
nosi, 14 Ugolotti). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 6 

MARCATORI: nel primo tempo 
Pruzzo al 27* e De Nadai al 3S: 
nella ripresa Altobelli su rigore. 

NOTE: pomeriggio di sole. Spet¬ 
tatori 30.0CO circa. Ammoniti Boni 
per gioco violento, Beccalossi per 
comportamento non regolamentare 
e Marini per proteste. 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Ivano Bordon vi¬ 
ve una delle più allucinanti 
giornate della sua vita di 
portiere e la Roma può così 
ringraziarlo per una salvezza 
ormai praticamente raggiuntar* 
Il portiere nerazzurro si por¬ 
ta infatti appresso il peso 
dei due gol con cui i giallo 
rossi.— increduli e stupiti — 
hanno espugnato San Siro. E 
in entrambe le circostanze il 
copione si è rinnovato ■ con 
sconcertante puntualità: puni¬ 
zione-bomba battuta dal pie¬ 
de esplosivo di Agostino Di 
Bartolomei, tremendo imba¬ 
razzo del povero Bordon e 
guizzo vincente di una ma¬ 
glia giallorossa. 

• Chiariamo subito che la Ro¬ 
ma ha meritato di vincere, so¬ 
prattutto perché l’Inter ha 
meritato di perdere. In altre 
parole, l’armata « mitch * di 
Valcareggi si c limitata ad 
assistere al suicidio colletti¬ 
vo dei nerazzurri, affondando 
impietosamente il coltello nel¬ 
la schiena dell’avversa rio. 
Raccontiamoli subito i due eoi- 
•sodi « incriminati ». quelli che 
hanno costruito la storia di 
un pomeriggio tra i più scon¬ 
certanti che il pubblico mila¬ 
nese abbia mai vissuto. 

E’ al 27’ del primo tempo 
che inizia il calvario di Bor¬ 
don. Il signor Bergamo con¬ 
cede alla Roma una punizio 
ne poco oltre il limite per un 
fallo di Oriali su Boni. Si 
piazza la barriera. Di Bario 
lo.mei sparacchia come sol 
tanto lui sa. Bordon si getta 
a terra ma non trattiene. Pruz¬ 
zo è !est:ss : mo nell’rnticipare 
Fontolan insaccando con la 
punta del destro. La gente 


dagli spalti si fa nervosa. 

Soltanto otto minuti più tar¬ 
di la scena si ripete. Marini 
contrasta irregolarmente Di 
Bartolomei e Bergamo rifi- 
il calcio piazzato. Grande af¬ 
fanno tra i nerazzurri nel ten- 


« Abbiamo 
vinto perché 
abbiamo 

giocato meglio » 

Dalla nostra redazione 

MILANO — « Me la sentivo. 
Ero convinto che la squadra 
avrebbe conquistato i due 
punti. Debbo elogiare tutti in 
massa, anche se Dj Bartolo¬ 
mei c stato l’autore’ 'dei due 
tiri clic hanno permesso alla 
Roma di vincere ». Queste le 
prime dichiarazirni di Fer¬ 
ruccio Valcareggi dopo la cla¬ 
morosa vittoria conseguita dai 
giallorossi contro un’Inter al¬ 
quanto svagata. 

« Abbiamo vinto — ha pro¬ 
seguito Valcareggi — poiché 
abbiamo giocato ccn maggio¬ 
re • determinazione. Abbiamo 
bloccato le loro fonti di gioco 
(alludendo alla marcatura di 
Boni su Beccalassi). Poi al 
resto ci hanno pensato Di 
Bartolomei a battere i calci 
di punizione. Pruzzo e.De Na¬ 
rrai a sfruttare gli errori del¬ 
la difesa interista. Se c’era il 
rigore? Dalla posizione in cui 
mi trovavo non sono stato in 
grado di verificare come sia 
accaduto l’incidente. Però vi¬ 
sto die l’arbitro ha concesso, 
senza esitazione, la massima 
punizione ciuesto vuol signifi¬ 
care che gli estremi del rigo¬ 
re c’erano. Io comunque non 
me la rifarei con il portiere 
Bordon. cose ohe capi 

Lieo a tutti ». 

Borsellini: «Abbiamo gio¬ 
cato male. Siamo scesi in 
campo deconcentrati e Pasi . 
na*o l’ho utilizzato soltanto 
nella ripresa poiché duran¬ 
te la settimana il giocatore 
aveva accusato dei malori. 
Non sono d’accordo con co 
loro clic se la sono presa 
con Bordon. 

s. m. 


tativo di organizzarsi un po’ 
meglio. Di Bartolomei però 
si accorge che Bordon è pa¬ 
recchio ai di fuori dei suoi 
pali e grida ordini ai colleghi 
della difesa. Immediato pal¬ 
lonetto che centra in pieno la 
traversa. Irrompe De Nadai 
ed è il raddoppio. A questo 
punto accade di tutto. Chi in¬ 
sulta Mazzola e Fraizzoli, chi 
se la prende con Borsellini, 
chi scarica le sue frustrazioni 
settimanali su Bordon. Ed è 
proprio Bordon. quando le 
squadre si ripresentano in 
campo per la ripresa, a rice¬ 
vere fischi e monetine, sen¬ 
za distinzione. 

La partita potrebbe anche 
terminare qui. tante sono sta¬ 
te le corbellerie di parte ne¬ 
razzurra. In effetti tutta la 
squadra si è comportata in¬ 
degnamente per un’ora. 

Non è mai stata in partita. 
l'Inter. E’ parsa svogliata e 
irritante sin dal fischio di 
inizio. L’esatto contrario in¬ 
somma della compagine ap¬ 
plaudita soltanto una setti¬ 
mana prima a Vicenza. 

La Roma, ripetiamo, ha 
giocato una partita appena 
modesta, con Scamecehia che. 
lasciato libero di fare i pro¬ 
pri comodi, sembrava Pelò. 
Ad un certo punto i giallo¬ 
rossi hanno ridotto il raggio 
delle proprie incursioni e un 
pochino ne hanno approfitta¬ 
to gli allievi di Bersellini. Il 
tecnico nerazzurro ha richia¬ 
mato anche Pasinato dall’esi¬ 
lio in panchina e qualche cross 
decente s'è pur visto. Proprio 
in occasione di una di que¬ 
ste parabole dalla destra. Al¬ 
tobelli si destreggiava in area 
abbozzando uno slalom e si 
lasciava abbattere da Pecce¬ 
nini. Rigore giusto che lo 
stesso centravanti trasforma¬ 
va alla destra di Conti che, 
per quanto di sua competen¬ 
za. si gettava a sinistra. 

Il resto del pomeriggio è 
stato tra i più squallidi che 
si possano immaginare. Con 
vergognose ripicche tra Boni 
e Beccalossi (meritevoli di 
espulsione) tollerate dal livor¬ 
nese Bergamo, con avvilenti 
scorribande negli spalti dei 
soliti teppisti mascherati da 
tifosi e con un lungo assedio 
allo spogliatoio interista. 

Alberto Costa 




180’ di speranza per salvarsi 


LAZIO: Cacciatori S: Pightn 6, Am¬ 
moniaci 5 (dal 75’ Agostinelli 
n. c.)s Wilson 6, Manlredonta 6. 
Cordova 5i Gariaschellt 6, Lopei 5, 

' Giordano 6, Nicoli 6, D’Amico 6. 
12. Fantini, 13. Badlanl. 

NAPOLI: Castellini 6; Bruscolotti 
6, Tesser 6; Caporale 6, Ferrarlo 6, 
Vlnazzanl 6; Pellegrini 5, Ceso 6 
(dal 58* Valente 6), Savoldl S. 
Malo 6, Filippi 6. 12. Fiore, 13. 
i Catellant. 

| ARBITRO: Redini di Pisa 5. 

' MARCATORI: nel p.t. al 1S' Caso. 

I al 23’ Giordano; nel s.t. al 44* 
Pellegrini. 

ROMA — La Lazio perde l’un- 
Intuibilità Interna, dice addio 
all’UEFA e. per colmo d’iro 
nia, a far naufragare t sogni 
| è proprio quel Vinicio conte 
I statissimo quand'era alla gui 
j da dei laziali, e ieri fischiato 
; all'ingresso in campo insieme 
al suo Napoli. La realtà non 
ì ha bisogno di ammantarsi di 
| sofismi. L’amletico Bob Lo- 
j vati ha rimuginato per tutta 
I la notte sull'« essere o non 
] essere », finendo per riesuma* 





EE 




w 


tr*' * i** ► «.; v . 

Ly s-y-; <V'.-; Vìf 






Il gol messo a segno da CASO 


sofismi. L’amletico Bob Lo- era tutta sbilanciata in nvan- 
vati ha rimuginato per tutta ti. Va pure detto che il sig. 
la notte sull’« essere o non nendini aveva poco prima sor- 
essere », finendo per riesuma* volato su un fallaccio di Va¬ 
re lo scheletro. Accantonato lente ai danni di Lopez, ai li- 
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i 

; ASCOLI 25 

ROMA 24 

AVELLINO 23 

[ (dlff. reti: —4) 

(diff. reti: —8) 

Inter 

! FIORENTINA 

| Roma 

Atalanta 

ASCOLI 

JUVENTUS 
(diff. reti: —8) 

I 

VICENZA 23 

BOLOGNA 22 

ATALANTA 21 l 

I (diff. reti: — 11) 

(diff. reti: —7) 

(diff. reti: —15) 

| Juve 

, ATALANTA 

MI LAN 
Perugia 

ROMA 

Vicenza 1 

1 

N.B.: In maiuscolo le partite in trasferta. Non figura il V ! 
erona già condannato alla retrocessione in Serie « B », | 

avondo finora totalizzato soltanto 13 punti. Da Ascoli, A 
veliino, Roma, Vicenza, Bologna e Atalanta dovranno usci¬ 
re altre due squadre che accompagneranno i veronesi n 

ell'amaro salto fra i cadetti. 

. • 
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Viola gli ha preferito l’onesto 
« Totonno » Lopez che finora 
aveva giocato otto incontri al- 
l’« andata » e uno solo al « ri¬ 
torno ». E sia chiaro che non 
abbiamo nulla di personale 
n*u confronti di Lopez, ra¬ 
gazzo impareggiabile per se¬ 
rietà e buona volontà. Ma sta¬ 
volta a salvare capra e cavoli 
non ha potuto pensarci il bra¬ 
vo Cacciatori. Sul primo gol 
(al 15’ ad opera di Caso) for¬ 
se sarchile stato meglio che 
fosse uscito dai pali. Ma una 
parte di responsabilità pos¬ 
sono accollarsela tanto Lopez 
quanto Nicoli. Hanno lascia¬ 
to liberissimo il napoletano 
— pescato ad hoc da un cross 
di Savoldl — di tirare a bot- 
. ta sicura.- 

Sul secondo, di Pellegri¬ 
ni (unico tiro dell’attaccan¬ 
te). che ha dato la vittoria ni 
partenopei (con quanto gau¬ 
dio da parte di Vinicio è faci¬ 
le immaginare), la squadra 


miti del regolamento. Ma ha 
commesso — proprio In occa¬ 
sione della rete di Pellegrini 
— uno svarione grosso come 
un grattacielo, non fischian¬ 
do un atterramento di Ago¬ 
stinelli e lasciando che razio¬ 
ne proseguisse. Un arbitrag¬ 
gio che. per certi versi, ha 
ricordato quello del slg. Lapi 
a Bologna. Intendiamoci, il 
Napoli, a conti fatti, ha sapu¬ 
to approfittare degli errori dei 
biancazzurri. Perché sul piano 
del gioco le due squadre non 
si sono certamente elevate al 
di sopra della mediocrità. Il 
risultato più giusto sarebbe 
stato, perciò, un pareggio. 

L’assetto varato da Lovati 
ha sollevato le maggiori per¬ 
plessità. Nel dopo partita il 
tecnico ha sostenuto che 
avendo « visto bene Lopez ». 
pensava gli potesse fornire un 
ottimo apporto dinamico. An¬ 
che perché avendo Vinicio 
optato per un Napoli a due 


punte, e per di più disponen¬ 
do del « motorino » Filippi. 
Lovati aveva preferito schie¬ 
rare due difensori puri come 
Ammoniaci e Pighin. Ma il 
bravo Ammoniaci ha finito 
per essere portato a spasso da 
Filippi, mentre il centrocam¬ 
po si è avvalso assai poco del¬ 
l’apporto di Lopez. Troppo 
compassato è il suo passo (e 
non lo si scopre oggi), per di 
più se accompagnato n quello 
da tango di Cordova e D’Ann- 
co. Nicoli ha poi dovuto gio¬ 
strare assai arretrato, proprio 
per coprire la zona di D’Amico 
Ma ciononostante ha fornito 
lui la palla buona a D’Amico, 
il quale l’ha perfezionata per 
Giordano. Bello anzi il gol 
(del momentaneo pareggio) 
del centravanti e capocan¬ 
noniere biancazzurro: Ca¬ 
stellini è uscito dai pilli 
ma Giordano, ccn un toc¬ 
co ravvicinato, lo ha scavalca¬ 
to con un pallonetto impren¬ 
dibile. Sembrava che la La 
zio riuscisse a trovare quegli 
stimoli che le erano mancati 
finallora (di tempo non ne 
mancava: si era soltanto al 


2T ). Ma la capacità di mano 
vra era ridotta ai minimi ter¬ 
mini a scapito — evidente 
niente — della penetrazione. 
Niente niente che questa La¬ 
zio stia per sciogliersi come 
neve al sole? Stia, cioè, a tra 
dendo » il suo allenatore? Co 
me spiegare altrimenti il bi¬ 
sticcio tra D’Amico e Giorda 
no. per accaparrarsi il diritto 
di battere una punizione rav 
vicinata sulla sinistra? Sa¬ 
rebbe spettato — per espressa 
disposizione di Lovati — a 
D’Amico, ma Giordano, forse 
per cercar gloria personale, 
ghel’ha impedito. « Una bam¬ 
binata » — ha detto bonaria 
niente Lovati. Ma di « bambi¬ 
nate » la Lazio ne sta com¬ 
mettendo troppe, perché la so 
cletà possa sempre passarvi 
sopra. In definitiva una La 
2 Ì 0 « sbagliata ». che ha rega¬ 
lato il successo ad un Napoli 
altrettanto squinternato, ma 
che può vanLtre più diritti 
per inserirsi in zona UEFA. Si 
capisce, comunque, che ades 
so Vinicio procede per tenta¬ 
tivi. allo ricerca di una ossa¬ 
tura base sulla quale imposta 
re 11 di-scorso per la prossima 
stagione. 

Al termine Viola — l’esclu¬ 
so — è stato lapidarlo: « AD 
dispiace per la sconfitta. For¬ 
se il "veleno" che avevo in 
corpo avrebbe potuto giovare 
ulta Lazio » (chiaro il riferi¬ 
mento a come Fernando fos 
se stato trattato a « pesci ili 
faccia » da mister Vinicio, 
quando il brasiliano era alla 
guida dei biancazzurri). Ma 
purtroppo non esiste la ripro 
va. Possiamo soltanto chiu¬ 
dere con una nostra conslde 
razione personale: fossimo 
stati al posto di Lovati non 
avremmo avuto dubbi su Vio 
la. oltretutto perché resterà 
in forza alla Lazio, mentre 
Lopez è in lista di trasferì 
mento. 

Giuliano Antognoli 


Reti inviolate a Bergamo bella partita ^ dello spareggio 


All 9 Avellino un pari per sperare 

Gli uomini di Marchesi hanno impostato una gara difensiva — Vana la pressione della squadra atalantina 


ATALANTA: Budini (f.v.). Vavas- 
sori 7, Mei 6, Rocca 6, Prandel- 
li 6, Tavola 5, Marocchino 5, Sca¬ 
la 4, (dal 18’ al s.t. Mastropasqua 
6), Chiarenza 5, Festa 6, Bertuz- 
zo (12 Pizzaballa, 14 Andena), 
AVELLINO: Piotti 6. Reali 5, Ro¬ 
mano 5, Bossolo 6. Cattaneo 6, Di 
Somma 6. Tosctto 6 (dal 43’ del 
s.t. Piga), Montesi 6. De Ponti 5, 
Lombardi 6, Bcruatto 5, (12 Cava¬ 
lieri, 14 Massa). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 

mons, 6. 

NOTE: Giornata fresca, -lluminata 
da un timido sole, terreno ottimo. 
Spettatori circa 25 mila dei quali 
16 mila paganti per un incasso di 
67.296.000 lire. Angoli 10 a 1 per 


costruire le ultime speranze. | sa dell’Atalanta è stata quel- •’ 


Un punto ali’Atalauta non 
va proprio bene e l’amarezza 
si è avvertita chiaramente al¬ 
la fine, quando le oltre venti- 
cinquemila persone che ave¬ 
vano sostenuto fino a quel 
momento la loro squadra con 
entusiasmo commovente si 
sono ammutolite. Nella cur¬ 
va urlavano, sventolando le 
loro banndiere solo alcune 
centinaia di avellinesi. 

L’Atalanta ha dunque sba¬ 
gliato l’obiettivo che si era 
prefissato: assicurarsi due 
punti per poi andare a Ro- 


l’AtaUnta. Ammoniti Di Somma per ma e cercare un pareggio, 
comportamento non regolamentare Ha Sbagliato i suoi conti, ma, 
e Montesi per proteste (entrambi in definitiva. la colpa è solo 
deii’Aveiiino). dei nerazzurri di Titta Rota 

se le cose sono andate a fi- 

Dal nostro inviato nire cosl - L’Atalanta ha in¬ 
fatti certamente cercato il 
BERGAMO — L’Atalanta non j gol della vittoria, in alcune 
ce l’ha proprio fatta. Ha as- occasioni è stata anche sfor- 
salito a testa bassa per tutta ; tunata come al 31’ del se¬ 
ia partita la barriera costruì- I condo tempo, quando Bertuz- 
ta davanti alla propria area ; zo ha mandato una palla a 


Dal nostro inviato 


la di voler tentare di entrare 
in area palla al piede. I suoi 
attaccanti, soprattutto Ber- 
tuzzo e Marocchino, ma an¬ 
che Tavola e Festa e addi¬ 
rittura il centromedlano 
Prandelli hanno insistito in 
lunghi e snervanti tentativi 
di dribbling protratti all’io- 
finito e ccociusi con scambi 
impossibili 

L’Avellino da parte sua ha 
costruito la partita per ar¬ 
rivare al pareggio, da strap¬ 
pare ad ogni costo, ma per 
ottenerlo si è disposto con 
attenzione davanti all’area, 
pronto a distendersi appena 


Tre pali colpiti dal Bologna 


Alla rete di Juliano 
ha replicato Zaccarelli 


ottenerlo si è disposto con BOLOGNA: Zinetti 6, Cresci 6, 

attenzione davanti all’area, Cestronaro 7. Rovini 6, Bachlech- 

pronto a distendersi appena T".. 6 ' ^ aiC u . n- da l 

conquistava la nalla e a tma- lomb * S) ’ s > Juliln ° 7. 

conquistava ta pana e a gua- vincenz. 6, Paris 6. Bordon 5 

dagnare preziosi metri In f12 . M 13 . s.in. 


daH’Avellino ma il gol non 
è venuto. Il pareggio a reti 
inviolate ha fatto sospirare 
di sollievo il biancoverdi di 
Marchesi che erano venuti 
al nord proprio per conqui¬ 
stare un punticino sul quale 


rimbalzare sulla traversa con 
Piotti battuto, ma poi, per 
lunghi periodi, ha aggredi¬ 
to a testa bassa, infilandosi 
e aggrovigliandosi nell’affol¬ 
latissima ma decisa difesa 
avellinese. La colpa p;ù gros- 


L'Ascoli non passa contro il Vicenza di Paolo Rossi 

Ai marchigiani uno zero a zero che sta stretto 


ASCOLI; Palici 7. Anzivino 6. Pe¬ 
rico 7, Scorsi 7. Gasp trini 7, Bei- 
lotto 7. Trevìsinello 6. Moro 6. 
Annitrì 7, Pi leggi 6. Qatdri 6 
(dal 35* s.t. Ambo). 12. Brin’. 
13. Legnaro. 

L.R. VICENZA: Galli 8. Secondi¬ 
ni 6, Caliioni 6. Guidetti 6. Pre¬ 
stanti 7. Cenerà (dal 28* p.t. Ms- 
rangon 6). Cerini 7. Miani 6, 
Rossi 6. Faloppa 6, Rosi 6 (12. 
Banchi, 13. Salvi). 

ARBITRO: Lo Bello 6. 

NOTE: Nuvoloso. Temperatura ab¬ 
bastanza fredda. Angoli quattro per 
parte. Spettatori 21.367, per un 
incasso dì quasi 86 milioni di lire. 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI — Il pubblico ha 
salutato con una sonora bor¬ 
data di fLschi i vtnlidue gio¬ 
catori in campio al fischio di 
chiusura del signor Lo Bello. 
Infatti, sul piano del gioco, 
l’Ascoli e il Lanerossi Vicen¬ 
za nel corso del novanta mi¬ 
nuti. ’ avevano decisamente 
mostrato ben poco. L’estrema 
prudenza, la paura vicende¬ 
vole avevano tagliato le gam¬ 
be agli atleti in campo. La 
grinta messa In mostra do¬ 
menica scorsa dagli ascolani 
nella vittoriosa partita contro 


l’Avellino è sembrata volati¬ 
lizzarsi. 

Dal canto suo. il Vicenza 
ha dato la chiara impressio¬ 
ne. fin dal primo minuto di 
gioco, di cercare il pareggio, 
non approfittando neppure 
di quelle occasioni che gli s! 
sono presentate per 1 momen¬ 
tanei appannamenti di gioco 
del bianconeri di Renna. Dif¬ 
ficile da comprendere, co¬ 
munque. la tattica dei bian 
corossi vicentini. Infatti il 
j pareggio non è che risolvesse 
chiaramente i loro problemi 
di classifica. Ma tant’è 

Fabbri, negli spogliatoi, ha 
dichiarato che l’obiettivo del 
Vicenza era almeno quello di 
noi perdere. Ed è per questo 
che aveva impostato una par¬ 
tita molto attenta, cercando 
di non dare molte possibilità 
offensive aU’Ascoli, In effet¬ 
ti così è stato. 

E quando non vi sono riu¬ 
sciti 1 suol compagni, ci ha 
pensato Galli con alcune stre¬ 
pitose parate a bloccare qual¬ 
siasi velleità offensiva asco¬ 
lana. Ricordiamo quella del 
primo tempo, quando è vola¬ 
to per respingere un colpo di 
testa di Anastasi, che si era 
trovato in posizione favore¬ 


vole per un mancato aggan¬ 
cio di testa di Secondini. Op¬ 
pure il volo effettuato al 29’ 
del primo tempio per blocca¬ 
re un tiro di Moro su puni¬ 
zione. da tre metri circa fuori 
dell’area. Oppure, ed è stata 
la sua più bella parata, quella 
che in pratica ha salvato il 
risultato, la respinta miraco¬ 
losa su tiro di Trevisanello 
al 30’ del secondo tempo, su 
azione ui contropiede dei- 


capitano bianconero, non ha 
ripetuto questa volta l’ecce¬ 
zionale prestazione fornita 
contro 1’Aveliino). 

Pochi dicevamo gli spunti 
offensivi — chi si è distinto 
sugli altri è stato il centra¬ 
vanti ascolano Anastasi, uno 
dei miglion in campio. alla 
«disperata» ricerca dei cen¬ 
tesimo gol in serie A. Ma nepi- 
pure contro il Vicenza gli è 
andata bene, una volta per 


l’Ascoll. subito dopo che Pu- \ merito di Galli (al 21’ del pri- 


licì aveva respinto di piede 
un autentico bolide di Rosi 
da trenta metri. 

Come si può notare, so¬ 
no state dell’ Ascoli le azio¬ 
ni (anche se poche) più pe¬ 
ricolose. Pulici, e«cluso il tiro 
di Rosi già ricordato, non ha 
corso eccessivi pericoli. Rossi, 
il centravanti vicentino, ha 
disputato una partita partico¬ 
larmente giù di tono, senza 
nulla togliere a Gasparini, Io 
stopper ascolano che lo ha 
sistematicamente anticipato. 

La piaura di perdere l’ha 
fatta quindi da padrona. Il 
gioco si è svolto prevalente¬ 
mente a centrocampo, soven¬ 
te con passaggi sbagliati, il 
più delle volte da parte del. 
giocatori ascolani (Moro, il ‘ 


mo tempo) un'altra per esclu¬ 
sivo demento suo. quando, al 
34’. sempre del primo tempo, 
ha clamorosamente sparato 
abbondantemente sopra la 
traversa a soli sette metri 
dall’area della porta vicen¬ 
tina. 

Il pareggio per l’Ascoll non 
è comunque un risultato da 
buttar via. Salendo a quota 
venticinque, gli uomini di 
Renna hanno messo una se¬ 
ria ipoteca sulla salvezza. Più 
problematica, anche se non 
drammatica. Invece la situa¬ 
zione del Vicenza. Per l già 
calori del presidente Farina, 
quindi, le ultime due partite 
del campionato (contro la 
Juventus e contro l’Atalan- 
ta) rappresentano ciascuna 


delle autentiche battaglie. | 

Ritornando alla part.ta di ! 
Ascoli, non si è capito bene 
perché Fabbri abbia voluto 
rischiare con l’immissione in 
squadra del libero Carrera. 
non a posto per una botta ai 
ginocchio. E il libero vicen¬ 
tino è poi dovuto uscire per , 
una contrattura alla coscia 
sinistra. 

Sul versante vicentino, ed i 
un buon livello Prestanti sul 
lento Quadri, senza Impenna¬ 
te la gara di Caliioni prima 
di passare libero, dopo l’usci¬ 
ta di Carrera. e di Marangon 
su Trevisanello. Molto a di- * 
sagio, invece. Secondini su 
un buon Anastasi. 

Senza infamia e senza lo¬ 
de i centrocampisti, da am¬ 
bedue le parti. Si sono mar- 


avanti. Nel primo tempo poi 
ha imbrigliato bene sia l’at¬ 
tacco che il centrocampo ber¬ 
gamasco tentando spesso il 
contropiede, affidato ai lan¬ 
ci di un lucido Lombardi e 
alle serpentine di Tosetto e 
De Ponti. Poi ci pensava 
l’Atalanta a frenare il suo 
gioco appena arrivava a una 
decine di metri davanti al¬ 
l’area deH’Avellino e li. pian 
plano, in una ragnatela di 
passaggi ogni attacco si spe¬ 
gneva. I biancoverdi conqui¬ 
stavano la palla e con cal¬ 
ma, cercando soprattutto 
Lombardi e Montesi. si apri¬ 
vano fino a metà campo do¬ 
ve però i lanci finivano sui 
piedi dei bergamaschi e quin¬ 
di, a loro volta, ripartivano 
all’attacco. L’azione dei ne¬ 
razzurri si avviava bene, sug¬ 
gerita ccn buoni scambi da 
Rorca, Tavola e Festa. 

Nel secondo tempo è au¬ 
mentata la foga dei padro¬ 
ni di casa, alimentata da un 
tifo infernale. L’Ave’lino ha 
forse capito che l’Atalanta 
era decisa ad entrare in por- j 
ta palla al piede e cosi ha ; 
chiuso ancor più le sue ma- I 
glie difensive. E* stato un 
vero arrembaggio nerazzur¬ 
ro. con gli irpini che hanno 
passato la metà campo solo 
un oaio di volte. E nel se¬ 
condo tempo, finalmente, so- j 
no venuM anche i cross e I i 
colpi di testa, ma a suggerir¬ 
li è a farli sono dovuti an¬ 
dare I difensori, soprattutto 
lo scatenato Vavassori e 
Prandelli. L’Avellino. man 
mano che passava 11 tempo. 
Vicominriava a traballare e 
la sua difesa diventava sem¬ 
pre più concitata e molte 
volte la palla è stata buttata 
in tribuna. Negli ultimi 20’ . 


(12. Memo, 13. Sali). 

TORINO: Terraneo 6, Danova 6, 

Vullo 6, Salvatori 6, Mozzini 6, 

Zaccarelli 7, C. Saia 6, P. Sala 6, . . 

Greco 5 (dal 25’ ,.t. Bonesso 6), z,cne e che P r >™ a . ° P 01 1 in ' 

Pccci 6» torio 6 (12. Copparoni, 5ÌStCnz<\ rossoblu FÌCSC3 a pio* 

14. Santin). durre frutti. E infatti al 24’ 

arbitro: Pieri 7. Juliano agguanta il menta- 

MARCATORh s.t. 24’ Juliano (B). to vantaggio. Fmo a quel pun- 
42’ Zaccarelli (T). to il Torino aveva giochic- t 

___ ... ... ... chiato, non si era mai dao- 

NOTE: Minuto di raccoglimento per .. .. . „„„ 

ricordare Amedeo Biavati. Spetta- na t° P lu di tanto. Certo, non j 

tori circa 30.000 del quali 17.036 aveva regalato niente allav- ; 

paganti jinoue 37.490.(100) piu i versano limitandosi a prò- ] 


gli abbonali. Ammoniti Danova, 
Mozzini e Paris. Calci d’angolo: 7 
a 5 per il Bologna. 

BOLOGNA — Per tre volte 
i legni della porta di Terra¬ 
neo vengono centrati da al- 


porre gioco a centrocampo 
Insonuna, quel gol per una 
squadra affamata di succes¬ 
so pareva dover legittima- 
mente premiare l rossoblu. 
Invece quasi preda della pau¬ 
ra di vincere il Bologna da 


trettante bordate. La sensa* i quel momento si disuniva. La 


Li 


. \ ' i 
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RADICE A TORINO «gir.,*, K 

DICE, l’allenatore de! Torino rimasto gravemente ferito nell’ 
incidente stradale del lunedi di Pasqua sull’Autostrada dei 
Fiori, in cui persa la vita l # ex calciatore Paolo Barison, e 
stato trasferito in ambulanza dall’ospedale di Imperia in una 
clinica privata di Torino. Le condizioni del trainer dei granata 


£Ti frinì rnti I som maturate le azioni più ! clinica privata di Torino. Le condizioni del trainer oei gran.™ 

S MoUMd» à P è So pericolose e sfortunate deli’ J sono in costante miglioramento, per questo I sanitari di Im¬ 
motare nel prirnS tempo?? Mal Anta: un colpo di testa perla hanno eciolto l'altro giorno la prognos autorizzando il 
notare, nei pomo rampo. __i m t riiuiluaaa d amonttia. All'arrivo a Torino 


tre violenti tiri, finiti o con¬ 
tro 1 difensori veneti o fuori) 
e Guidetti Moro e Mtanl. Pi- 
leggi e Faloppa. Sicuro e 
tempestivo in cgnl suo Inter¬ 
vento il libero ascolano 
Scorsa. 

Franco De Felice 


di Beriuzzo a lato di un me 
tro al 21’. una splendida gi¬ 
rata di Mastropasaua (entra¬ 
to al posto di un inesistente 
Scala) che sfiora il palo alla 
sinistra di Pottl al 24’ e la 
traversa di Bertuzzo al 31’. 

Gianni Piva 


trasferimento nel capoluogo piemontese. AH’arrivo a Torino 
Radice è apparto un po' affaticato per il viaggio: « Le frat¬ 
ture mi hanno dato qualche fastidio — ha detto — comunque 
mi ritengo già fortunato, perché è un miracolo *e sono 
ancora vivo ». Il tecnico è stato nuovamente messo « in tra¬ 
zione ». posizione che manterrà fino a quando non verrà ope¬ 
rato agii arti fratturati. 

NELLA FOTO: Radice mentre viene caricato sull’ambulanza 
che lo porterà a Torino. 


.sua difesa ballava perché 
Mozzini e Zaccarelli si tra¬ 
sformavano In pericolosi at¬ 
taccanti agendo sempre io 
libertà. Le marcature bolo¬ 
gnesi saltavano, la forma- 
j zione di casa proprio nel più 
bello perdeva la testa. A*i 
! che i rossoblu che l’anagra- 
fc precisa essere giovani d: 
belle speranze si impegnava¬ 
no, ma non incidevano, de¬ 
notando scarso temperamen¬ 
to da gettare nella mischia 
in situazioni del genere. In 
attacco poi il Bologna con¬ 
tinuava a sbagliare e Bordon 
si dimostrava decisamente in 
giornata (si fa per dire) scar¬ 
sa. Fatto è che il Torino 
spingendo solo un po' di più 
in avanti prima sbagliava un 
gol con Jorio, quindi con 
Mozzini coglieva la traversa 
e. infine, Zaccarelli in piena 
arca bolognese controllava il 
pallone, e coglieva il ber¬ 
saglio. 

Per tutto il primo tempo 
il Torino non inquadra nep¬ 
pure una volta la porta di 
Zmetti, mentre la generosi¬ 
tà dei bolognesi viene con¬ 
dizionata dai pali che sono 
colpiti da Castronaro al quar¬ 
to d’ora e al 42’. Nella ripresa 
in una delle sue poche Ini¬ 
ziative produttive Bordon im¬ 
pegna Terraneo che devia la 
palla sulla traversa. Insiste 
il Bologna ben diretto da 
Juliano e al 24’ passa: spun¬ 
to di Cresci che allunga a 
Colomba il quale traversa per 
l’accorrente Juliano: botta 
deH'jntemo e rete. Entusia¬ 
smo fra I bolognesi che ac¬ 
quisito il vantaggio smetto¬ 
no di ragionare per quel po¬ 
co che sarebbe necessario: il 
Torino senza strafare prende 
l’iniziativa, si avvicina facil¬ 
mente un paio di volte al gol 
(il colpo di testa di Mozzini 
al 40’ tocca la traversa), ma 
al 42’ Pece! dà allo smarca¬ 
tissimo Zaccarelli li quale 
batte l’incolpevole Zinetti. 


Franco Vannini 
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La Fiorentina strappa un sudato pareggio (1-1) 


l \ 




m 




basta alla Juventus 
rande rete di Verza 



Dopo la prodezza del giovane attaccante, i bianconeri si sono fatti raggiungere nella ripresa da un gol di Pagliari 


Serie B: mentre l'Udinese non conosce ostacoli 

Pescara: altro passo 

verso la promozione 

< ! 

* . t 

Risultati positivi anche per Cagliari, Pistoiese e Monza - Il Lecce fuori 
gioco? • Sul fondo si aggrava la situazione del Taranto e della Nocerina 


Lo ha deciso il Consiglio federale della FIGC 

• * 1 i \ 

Calcio-mercato: anche quest’ anno 
non verrà cambiata la formula 


ROMA — Il calcio-mercato 
i ìcn cambierà formula. Lo ha 
deciso il Consiglio federale 
della FIGC nella sua riunio¬ 
ne di sabato. Con questa de¬ 
cisione è naufragato il tenta¬ 
tivo di allungare ì termini per 
la campagna traslenmenti. 
Provvedimento che, come e 
noto, era stato suggerito per 
sdrammatizzare e moralizza¬ 
re il calcio-mercato. Il falli¬ 
mento dell’accordo tra leghe 
e AIC è dovuto all’inaspri¬ 
mento delle rispettive por. 
/ioni dopo l'assemblea del 
sindacato calciatori. Cn->ì an¬ 
che quest'anno avremo un 
calcio-mercato come nella 
scorsa stagione, quando in¬ 
tervenne il pretore Coitaglie¬ 
la. Come abbiamo detto il 
Consiglio Federale ha deciso 
di non cambiare niente. Dal 
25 giugno al 2 luglio si svol- 1 
geranno le risoluzioni delle j 
compartecipazioni (fino al 28 I 


giugno tra società semipro o 
tra società professionistiche 
e semipro). Dal 3 luglio al 18 
luglio (ore 20) si avranno i 
trasferimenti di giocatori tnr 
società di lega professionisti 
(fino al 20 luglio tra società 
semipro o tra società prof, e 
semipro; fino al 31 agosto tra 
società prof, e semipro da 
una parte e società dilettanti 
dall’altra; 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle liste di svincolo è 
stato fissato per il 25 luglio 
mentre la ncrnferma dei gio¬ 
catori nati nel 1950 dovrà es¬ 
sere comunicato entro il 31 
luglio. Dal 20 al 23 ottobre si 
avranno i trasferimenti sup¬ 
pletivi mentre il 31 ottobre 
‘•cade il termine per il trasfe¬ 
rimento consensuale dei gio¬ 
catori cui le società non han 
no offerto il contratto econo¬ 
mico. r 

Il Consìglio federale ha 


Inoltre ratificato alcune mo¬ 
difiche relative al trasferi¬ 
mento dei calciatori in com¬ 
proprietà. Se alle buste una 
società non è in grado di for¬ 
nire garanzie per la ratifica 
del contratto di acquisto, il 
giocatore viene assegnato de¬ 
finitivamente aU'altra socie¬ 
tà in base all'offerta di que¬ 
st'ultima. Se anche questa 
non sarà - in grado di fornire 
le garanzie richieste il comi- 
mitato esecutivo della Lega 
deciderà le modalità per l'ag¬ 
giudicazione del giocatore e 
le società inadempienti pa¬ 
gheranno alla Lega una pe¬ 
nalità del dieci per cento del¬ 
la cifra offerta. In questo 
caso, ad esempio, il Vicenza 
per Paolo Rossi avrebbe do¬ 
vuto versare una penale di 
250 milioni visto che lo scor¬ 
so anno Farina offrì in «bu¬ 
sta » per Rossi 2 miliardi e 
mezzo. 



• Con questo gol PAGLIARI ha pareggiato il gol Iniziale 
dello juventino VERZA 


Nel Gran Premio d'Austria disputato ieri a Salisburgo 







m 


spunta su Ferrari 
opo un acceso duello nelle « 500 » 


L’italiano ha comunque consolidato la sua posizione nella classifica mondiale - Nelle altre classi 
vittorie di Ballington nelle « 350 », di Nieto nelle «125» e di Biland-Walbisperg nei sidecar 



• ATLETICA — Nel corso dei 
criterium nczionali francesi di mar¬ 
cia che si svolgono ad Epinay sulla 
Senna, alla pcr.lcria di Parigi, Ge¬ 
rard Lclicvrc ha miglioralo il record 
mondiale di 20 chilometri in 1 ora 
22’19"4. || primato precedente ap¬ 
parteneva al sovietico Anatoli 5o- 
Iomin con 1.22’52"4. stabilito tre 
giorni la ad Alushta, in Crimea. 
Il marcatore francese, di passag¬ 
gio, si ò anche aggiudicalo il record 
dell’ora con l:m. 14.G54. Il limile 
precedente eppartonevo al messica¬ 
no . bautista con km. 14,430. 

9 TENNIS DA TAVOLO — La 
nazionale italiana di tennistavolo 
ha oltcnuto il più grosso risultalo 
della sua storia ai trenta: nquosi- 
ml campionati del mondo che si 
stanno svolgendo a Pyongyang. La 
squadra maschile ò stata promossa 
dalla seconda alla prima categoria, 
cioè è entrala nell’elite dei primi 
sedici paesi del mondo su circa 
125 federazioni alf liate alla ITTF 
(International Yablc Tennis Fcdc- 
ratlon). Anche la squadra (culmi¬ 
nile ha latto un bel balzo in avanti 
essendo stala promossa dalla terza 
alla seconda categoria, facendo cosi 
un salto di nove porli nella gra¬ 
duatoria mondiale (dal 43.mo al 
34.mo). 

• AUTOMOBILISMO — « To¬ 

ny .-Mannini, su Lancia Slratos, 
hanno vinto la dodicesima edizio¬ 
ne del rally dell’Elba, valevole per 
il campionato europeo conduttori c 
per il campionato italiano. L’equi- 
pagg’o vincitore ha impiegalo 6 
ore 37’16”. Alle spalle dei vinci¬ 
tori si sono classificati al secondo 
pesto Beltcge-Pcrissìnot, su Fiat 
131, n 6’37’’ c al terzo Pregliasco- 
Rcisoli, su Alfa Romeo, □ 9’45”. 


SALISBURGO — Si è svolto 
ieri a Salisburgo l'attesa 
corsa motociclistica, valida 
per il campionato mondiale 
delle classi « 590 », « 350 », 
« 125 » e sidecar. Nella gara 
più attesa, quella delle «500», 
Virginio Ferrari, che il pro¬ 
nostico voleva come vincito¬ 
re, si è piazzato al secondo 
posto alle spalle dello statu¬ 
nitense. Kenney Roberts. 

L’italiano, comunque, col 
piazzamento di ieri ha con¬ 
solidato la propria posizio¬ 
ne di leader della classifica 
mondiale per la classe 
« 500 ». Un secondo posto, 
dunque, che non compromet¬ 
te nulla e che, soprattutto, 
ha confermato la splendida 
forma dell'italiano che an¬ 
che nel difficile circuito di 
Salisburgo è apparso in gra¬ 
do di controllare perfetta¬ 
mente la sua « Suzuki ». 

Se nulla è cambiato ai 
vertici della classifica per le 
«500». nelle « 350 » il suda¬ 
fricano Kork Ballington, 
aggiudicandosi la prova di 
ieri è riuscito a passare ai 
comando della graduatoria 
provvisoria per il titolo iri¬ 
dato. 

Nella stessa corsa, l’italia¬ 
no Walter Villa, su « Ya¬ 
maha » non è riuscito a an¬ 
dare al di là del quinto po¬ 
sto a conferma del perìodo 
non proprio « brillante » che 


attraversa in questo momen¬ 
to il motociclista romagnolo. J 

Quinto si è anche classi j 
ficato il migliore degli ita- I 
liani, Eugenio Lazzariui nel- | 
la prova riservata alle «125». I 
vinta dallo spagnolo Angel ! 
Nieto. su Minarelli. j 

Ma vediamo i risultati de'.- i 
le gare; 1 

Classe « 500» - 1) Roberts ; 
(Usa) su Yamaha: 2) Virgi * 
nio Ferrari (Italia) su Su- 1 
zuki; 3) Wil Hartog (Ol) ! 
su Suzuki; 4) Tom Herron 
(Irl) su Suzuki; 5) Hiroyuk: 
Kawasaki (Giap) su Suzuki: 

0) Franco Unicini (Italia) su 
Suzuki; 7) Steve Parrish 
(Gr. Br.) su Suzuki. 

Classe e 350» - 1) Kork 
Ballington (Sud Africa) Ka- 
uasaki; 2) Jon Ekerold (Rft) 
Opstalan; 3) Anton Mang 
(Rft) Kawasaki; 4) Michel 
Frutschi (Svi) Yamaha; 5) 
Walter Villa (Italia) su Ya¬ 
maha; 6) Patrick Fernandez 
(Fr) Yamaha. : 

Classe « 125 > - 1) Angel ; 
Nieto (Sp) Minarelli; 2) Ha- ! 
rald Bartold (Au) Morbidel- 
li: 3) Gert Beoder (Rft) su I 
Bender; 4) Hans Mueller | 
(Svi) su Mba: 5) Eugenio 
Lazzarini (Italia) Morbidelli. 1 

Classe «sidecar» - 1) Bi- , 

land-Waltisperg (Svi) Lcr; ; 
2) Holzer Meierhaus (Svi) 
Yamaha; 3) SprengelBooth 
(Au) Suzuki; 4) Rumano 
Airuku (Giap) Yamaha. 





• BALLINGTON ha vinto da dominatore nelle 350 a Sali¬ 
sburgo nel G. P. d'Austria 


• HOCHEY SU GHIACCIO — L* 
UR5S ha concluso vitloriosamcnta 
il suo splendido campionato mon¬ 
diale di hochey su ghiaccio, vin¬ 
cendo tutte e otto c partite del gi¬ 
rone tinaie. L'ultimo successo è sta¬ 
to quello ottenuto sulla Cecoslovac¬ 
chia per 6*1. La stessa Cecoslovac¬ 
chia si è aggiudicala la meda-dia 
d'argento mentre quella di bronzo 
è andata alla Svezia. 


I varesini s'impongono a Milano per 77-73 

Fra Billy ed Emerson 
occorre Io spareggio 


Valevole per la qualificazione europea 

Volley : trionfo azzurro 
nel triangolare danese 


e PUGILATO — A Riminì Alfio ! 
Righetti ha ba'ttito ai ount : l'a-- ! 
centino Avmmar Peralta, in un • 
combatt’m-'nto per i pesi massimi J 
al limite dcl'e d : *ci riorese. Nalla j 
stessa riunione Pier Angelo Pira 
(pesi welters. Fa supc-a'o a : pun¬ 
ti l*urugua ; ano Manuel Lira. 

® RUGBY — La na-icnalc rome¬ 
na di mhy ha ta"uto la Spa¬ 
gna 22-6 in ur incentro vn ,: do per 
la coppa cu-opea. E' stalo l'ottavo 
confronto tra le due n-zionali c 
l'ottava vittoria per i romeni. 

• TENNIS — L'Argentino Jose ! 
Luis Cifre ha vinto la l : na'e del , 
torneo « Thre- ScFìps « battendo 

10 svìzzero Heinz Guntha-dt per 6-2 ! 
6-4. | due ave/-no sceniitto in se- I 
mifinalc rìsec'!ivamn , r- •! romeno j 

11 e Naslasc per 1-6 6-3 6-2 o Io ! 
6 - 2 . 

• HOCKEY PRATO — Il Pe!i- 
slan. campione del mondo, ha v : n- 

10 il torneo intcrnaziona'c battendo 
in linate l'Australia per 4-2. Nel¬ 
la linde per il temo posto l’Olan¬ 
da ha sconfitto la Gran Bretagna 
per 6-5. 

• CALCIO — Il Magdeburgo ha 
vinto per il secondo anno conse¬ 
cutivo la coppa della RDT batten¬ 
do in linai: la Dyr.amo Berlino 
(leader del campionato) per 1-0 
dopo f tempi supplementari. E' 

11 sesto successo do) Magdcburgo 
nella competizione. 

• CALCIO — Amaro debutto ame¬ 
ricano dell’ex centravanti delia na¬ 
zionale tedesca Gcrd Mueller che. 
nelle lite del Fort Lauderdale, ha 
perduto il derby della Florida con 
il Tampa Bay per 2-1. Le reti del 
Tampa sono stale segnate entram¬ 
be dal britannico Marsh, per il Fort 
Lcudcrdalo ha realizzato l'inglcso 
Whittle. 


BILLY: D'Anioni (12), Boselli 
F. (6), Archisi (2). Boschi D. 
(2), Fcrracini (2), Battisti, Kupec 
(24), Gallinari (S), S.lvcstcr 
(17). 

EMERSON: Gergali (2), Gualco 
(11). Morse (26). Ossola (2), 
Mcntghin (12), Carraria, Yelver- 
ton (24). 

ARBITRI: Filipponc c Cagnazzo di 
Roma. 

MILANO — Nella festa del 
baskel t qua si n^attordicim - 
la eli spettatori presenti ieri 
al Pala Sport meneghino di 
via Te sio i l’ha spuntata l'E- 
inerson, ai danni ovviamente 
dell'effervescente Billy. nella 
partita di ritorno della semi¬ 
finale tutta lombarda del 
campionato. Restituendo pa¬ 
ri pari lo sgarbo subito mer¬ 
coledì sera davanti al pub¬ 
blico amiro, i varesini pilo¬ 
tati da Rusconi e assistiti 
dalla tribuna centrale dal 
professor Asa Niko'.tc 'n qua¬ 
lità di supervisore, hanno in¬ 
filato due canestri di più del¬ 
la Billy (77-73 il punteggio fi- 
naie» e cosi hanno raddriz¬ 
zato la baracca, rimandando 
nel contempo alla « bella » 
in programma domani a Ma- 
snago il compito di sancire 
una delle due finaliste del 
torneo. 

L’Emerson ha vito, ma non 
ha spadroneggiato, come del 
resto non ha spadroneggiato 
nel corso della stagione, che 
sta per essere archiviata. 

Apparentemente sicura, ma 
indispettita da’.'.’incalzare dei 
milanesi, l'Emerson ha ri¬ 
mandato forse di qualche 
tempo la conclusione triste. 


inevitabile, della sua storia 
aggredendo gli avversari sài 
dall'inizio. Rusconi ha in 
pratica voluto anticipare 
quella mossa che nella par¬ 
tita di andata aveva permes¬ 
so alla Billy di condurre la 
danza. L'inizio fulminante,' 
ha dato i frutti sperati e, 
tradotto sul piano tecnico, 
ha praticamente costretto i 
milanesi ad un'accanita rin¬ 
corsa. 

Con un Silvester un po’ 
opaco e un Ferracmi non in 
vena come a Varese, la Billy 
sembrava spacciata. Ma an¬ 
cora una volta Peterson ha 
finito per stupirsi: tanto è 
poco vero che dopo essere 
andati al riposo con uno 
scarto di 12 lunghezze (33-45) 
i suoi sono tornati sul par¬ 
quet galvanizzati e al quinto 
minuto raggiungevano e su¬ 
peravano i varesini (48-17). 

Per un attimo si pensava 
all'ennesimo miracolo, ma 
Rusconi non si è lasciato 
prendere dal panico e ha ri¬ 
schiato. ha rischiato molto 
perché ha decìso di tenere 
costantemente in campo due 
uomini come Yelverton e 
Morse carichi di ben quattro 
« personali ». Forse è stata 
la mossa vincente, forse no: 
certo è che se il giovane tec¬ 
nico si fosse lasciato travol¬ 
gere dagli eventi e non aves¬ 
se osato come ha fatto, for¬ 
se a quest'ora la sua squadra 
sarebbe irrimediabilmente 
fuori dalla mischia. 

Angelo Zomegnan 


Gli azzurri dell» pallavolo alla 
loro prima uscita dopo i mondiali 
di Roma hanno dimostrato ai ben 
meritare il molo di vico campioni 
iridati. Nassi a compagni chiama¬ 
ti a battersi per ottenere un posto 
ai prossimi campionati europei si 
sono autorevolmente affermati nel 
triangolare che fi ha visti impe¬ 
gnati da venerdì a ieri in Danimar¬ 
ca contro la rappresentativa nazio¬ 
nale locale. Quella sv e d es e e con¬ 
tro il forte sestetto della RDT. 
E’ stato proprio nella partita inau¬ 
gurale con la RDT svoltosi a Onto¬ 
se che la squadra diretta de Car- 
| melo Pitterà ha ribadito il pro- 
| prio valore imponendosi agli av- 
i versar! per 3-2 (13-15. 15-8, 

10-15, 15-13, 15-11) al termine 
di un incontro molto tirato — co¬ 
me si vede dai parziali — protrai- 
' tosi per ben due ore. 

Per i campionati europei che si 
svolgeranno in Francia dal 5 al 
14 ottobre 1979 sono così già qua¬ 
lificate. oltre all’Italia. Urss, Po¬ 


lonia, Romania. Ungheria, Bulga¬ 
ria, Cecoslovacchia, Rdt. 

Dopo la parentesi azzurra, ri¬ 
prende sabato il massimo campio¬ 
nato che è proseguito solo per il 
settore femminile dove il Duemi- 
| faune Bari, a tre turni dalla con- 
clusiona. Ha novantanove probabi- 
; liti su cento dì portare lo scudet- 
i to in Paglia. Rodika Popa e com- 
1 pagne hanno espugnato anche il | 
I campo di Padova ai danni del se- 
| stetto universitario locale, man- 
, tenendo quattro lunghezze dì van- 
| faggio su Netsen. Mecsport. Ce- 
j eina. Ora sono attese da un calen- 
1 dazio estremamente favorevole do- 
j vendo ricevere a Bari sia il Mec- 
I sport che la Kelsen. 

■ RISULTATI: M ono ce r a m-Comamobi- 
; li 3-1, Mecsport-Palermo 3-0. Cus 
! Padova-Duemilaono 0-3, Cecina-Fa- 
| no 3-1, Torretabita-Burrogiglio 3-1, 

' Nelsen-Voivo 3-0. 

! CLASSIFICA: Duemilauno p. 32. 
j Nelsen, Mecsport, Cecina 28; But- 
I ro Giglio, Monoceram 24; Torrefa- : 
! bita 20; Cus Padova 15; Cornino- { 
bili, Palermo, Fano S; Volvo 2. j 


Rugby : la Sanson si 
j laurea campione d’Italia 


! ROMA — Quatti i risultati \ 
! dalla vantitraaslmà giornata | 
• dal campionato italiano di 
1 rugby di tarla « A »: Algida- 
: Savoia 7-3; Cidnao-Ambroaat- 
ti 214; Sanaon-Togolaia 37*15; 
Parma-Monistrei 12-f; Ama- 
tori-Pouchlan 23-7; L’Aquila- 
Patrarca 14-3; Banatton-Rag- 


gio Calabria 14-0. 

LA CLASSIFICA; Sanson 
43 ponti; Cidnso 38; Patrar- 
ca a L’Aquila 32; Banatton 
30; Algida 2>; Tagotaia 21; 
Parma 20; Amatori 13; Am- 
brosatti 17; Pouchain 16; Sa¬ 
voia 14; Monlstrol li; Raggio 
Calabria 3. 


JUVENTUS: Zoff 6, Geriti¬ 
lo 6, Cabrinl 7, Furino 6, Brio 
6, Scirea 6, Causio 6, Tardai- 
li 6 (dal 27’ del s.t. Benetti), 
Fanna 6. Verza 6, Bottega 6 
(12. Alessandrelli, 14. Vlrdis). 

FIORENTINA: Galli 6, Le¬ 
ti 6, Tendi 6. Galbiatl 6, Gat- 
dloìo 5, Amenta 6, Sacchetti 5, 
Orlandini 6, (dal 14' del s.t. 
Ferroni), Sella 6, Antognoni 
6, Pagliari 7. (12. Carmignani, 
13. Ferroni). 

ARBITRO: Terpln di Tre¬ 
viso. 

MARCATORI: nel p.t. Ver¬ 
za al 23’; nel s.t Pagliari 
al 18’. 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le, campo In ottime condizioni. 
3S mila spettatori di cui 18 
mila 58 paganti per un In¬ 
casso di 44.152.500. Ammoniti 
Galli e Galdiolo. 

TORINO — Trapattoni aveva 
azzeccato tutte le musai* per 
festeggiare in un bel pomerig¬ 
gio di sole una Juventus ri¬ 
nata con la vittoria sull lutei 
nella partita di andata di Cop¬ 
pa Italia. E’ stato proprio 
Verza. un altro « pupillo » del¬ 
la « linea verde » a mandare 
in vantaggio la Juventus dopo 
23 minuti: un gol di rara fat¬ 
tura anche se nato da un er¬ 
rore di Furino. Si era infatti 
al 23' e Furino, a centroeam 
po. aveva tentato un passag¬ 
gio che si era quasi spento 
sui piedi di Lelj; l’accorrente 
Causio riusciva a recuperare e 
di esterno sinistro ripropone¬ 
va l’azione che era rimasta 
nelle pie intenzioni di capitan 
Furino: sulla palla, lanciatis- 
simo, da sinistra, stringeva in 
area Verza solo a tu per tu 
con il * libero » Galbiati: la 
« recluta » bianconera tocchet 
lava alla brasiliana prima di 
sinistro, con un pallonetto che 
aggirava Galbiati. e poi di de¬ 
stro fulminava in porta. 

Una partita, quindi, predispo¬ 
sta dal calendario per dimo¬ 
strare che se la Juventus non 
si fosse incaponita con Virdis 
(il Virdis in quelle condizioni 
che sappiamo) avrebbe sicu¬ 
ramente racimolato qualche 
punto in più e resa più stre¬ 
nua la lotta per lo scudetto. 

Da parte sua la Fiorentina 
sembrava scesa in campo per 
recitare secondo copione. Tut¬ 
ta abbottonata e perché poi 
tanta prudenza? Accartoccia¬ 
ta a centrocampo con i pove¬ 
ri Sella e Pagliari costretti a 
farsi schiacciare nella morsa 
del pacchetto arretrato bian¬ 
conero. Il beU’Antognoni. che 
molti danno già venduto alla 
Juventus, e invece non è vero 
(la Fiorentina ha. infatti, spa¬ 
rato tre miliardi!) non era 
oltre il livello della sufficien 
za. A mezzogiorno era anda¬ 
to in clinica a trovare Gigi 
Radice (da un paio di giorni 
Radice è nuovamente a Tori¬ 
no) e i] suo ex allenatore Io 
aveva spronato. 

La Juventus comunque deve 
essersi guardata allo specchio 
c tanto si è piaciuta che non 
si è accorta che doveva fare 
i conti con l’avversario. E’ 
vero die in tutto il primo tem¬ 
po Zoff non era mai stato im¬ 
pegnato ma nemmeno Galli 
(oltre il gol) era stato chia¬ 
mato a compiere dei miracoli 
e l’unica emozione per i tifo¬ 
si della Juventus era giunta 
sul finire dei primi 45 minuti 
quando, dopo un « liscio * di 
Scirea. Sacciletti si era trova¬ 
to con una palla al piede 

Nel secondo tempo c’era 
stato un « mani * di Amenta 
in area, forse involontario, e 
i giocatori avevano reclamato 
più per forma che per altro 
cosi al 12’ la Juventus ha 
avuto l'occasione per raddop 
piare. Da Scirea a Fama *» 
da Fanna a Causio in area 
nella posizione migliore per 
sparare in porta: il * baro¬ 
ne » ci provava ma Galli ri¬ 
spondeva con un bel tuffo 

Al 17' la Fiorentina costnii 
va la prima azione in contro 
piede: Stella sulla sinistra, 
proprio sotto la tribuna, vin¬ 
ceva un contrasto con Verza. 
sullo scatto seminava il resto 
della difesa avversaria e of¬ 
friva in area la palla d'oro 
per Di Gennaro (subentrato 
ad Orlandini nella ripresa), 
ma malgrado l’indugio di Zaff 
e l'intervento di Pagliari, la 
azione si perdeva sul fondo. 

Poteva essere interpretato 
come un campanello d'allar¬ 
me (si dice sempre: dal gol 
del raddoppio al gol del pa¬ 
reggio) ma la Juventus era 
troppi,-; intenta a guardarsi e 
a dirsi « quanto sono bella e 
brava! ». E così un minuto 
dopo la Fiorentina ha pareg 
gì ito ed c stato un bel gol 
e come azione più pregevole 
ancora di quella juventina in 
cui sola il tocco finale c stato 
da « domenica sportiva ». Era 
Tendi a muoversi lungo la fa¬ 
scia sinistra (Causio era ri¬ 
masto a guardare) e da Tendi 
la palla raggiungeva Antogno- 
ni a centrocampo: bello il 
passaggio in corsa del capi¬ 
tano sulla destra dove Amen¬ 
ta. puntuale all’appuntamen¬ 
to. smorzava di testa la palla 
al centro dell’area per Pa 
gliari che anticipava Cabrini 

Nello Paci 


Mentre l’Udinese continua imperterrita 
per la sua stiada (le zebrette hanno rul¬ 
lato quattro reti alla Ternana), nella 
lotta per i! secondo e il terzo posto si 
sono registrati importanti multati da 
parte del Pescara, che ha vinto il con¬ 
fronto diretto con 11 Lecce, del Cagliari, 
che ha strappato un punto sul campo 
del pericolante Taranto, della Pistoiese, 
che ha superato senza difficoltà 11 Bari 
e dello stesso Mcnza, che non ha aiuto 
difficoltà a battere la pur tenace Noce 
lina. Ora m testa la situazione è li 
seguente: Udinese —2, Cagliari - 6, Pe¬ 
scara —7, Pistoiese —8. Monza -9 e Lec¬ 
ce —10. Come si vede i salentlni sem¬ 
brano ormai fuori gioco, anche se non è 
detta l’ultima parola. Ci sembra comun¬ 
que di poter dire che 11 bottino maggiore 
l’ha fatto il Pescara. La partita col Lee 
ce era. per molti versi, irta di difficolta 
e la squadra di Angelillo, dai e dai. alla 
f'ne è riuscita a spuntarla sui pur bra¬ 
vissimi pugliesi. 

Se il Lecce ha ormai poche speranze, 
non ne ha più il Palermo, il quale, per 
la terza domenica consecutiva, lui per 
duto l’occasione di avvicinarsi alle prime. 
Peccato perché i siciliani sono Ira i pro¬ 
tagonisti di questa fase del campionato. 

Sul fondo le ultime tre della classifica 
non sono andate più del pareggio casa¬ 


lingo. i! Va’ese col Fedina, il Rimini ccn 
la Spai e il Taranto sicché accadono ri¬ 
spettivamente a -25, a - 21 e a -21 
mentre la Nocerina, sconfitta a Monz i, 
scende addirittura a - 22 un media in¬ 
glese eia dietro il Taranto). Un balzo 
ver o l'alto lo corno 1 e inveie il Ce-ena, 
squadra stramba per eccellenza, che ha 
vinto a Marassi contro la Simpdona. 

Ora ì tomagnoìi si Dovano a —19 : n 
compagnia del Genoa che ha conquistato 
un punto d'oro sul campo della Snnbe 
nedettese e clic sembra saper cogliere i 
frutti della guida di Bui e del Bari che. 
per contro, battuto a Pistoia, vede com¬ 
promettersi ulteriormente la sua posizio¬ 
ne. Anche la Sambenedettese, perdendo 
vai punto in casa, perde parecchia della 
tranquillità che la vittoria di Foggia le 
aveva dato. E a proposito del Foggia bi¬ 
sogna dire che la squadra pugliese, pa- 
* espiando a Va re.-,e. ha ricuperato in parte 
il danno subito otto giorni fa il seguito 
alla sconfitta casalinga con la Sambene- 
dettese. Discorso non aliai mante, infine, 
per la Ternana. La compagne umbra, 
-lata la lunga squalifica del campo, ha 
fatto anche troppo. E la sconfitta di 
Ud ne, anche se pesante, non cambia il 
giudizio. 

Carlo Giuliani 


Taranto-Cagliari 0-0 f Palermo-Brescia 0-0 


TARANTO: Pelrovit; Giovanne»- 
ne, Beatrice; Cauti, Dradi, Nardel- 
lo; Galli, Gori, Cesati, Selvaggi, 
Fanti. (12. Degli Schiavi, 13. Bus¬ 
salino, 14. Biscotto). 

CAGLIARI: Corti; Ciampoli, La¬ 
magni; Longobucco (87* Natale), 
Canestrari, Srugnera; Gattelli, Bel¬ 
lini, Ravot, Marchetti, Piras. (12. 
Bravi, 14. Graziani). 

ARBITRO; Mate! di Macerala. 

ANGOLI: 4-2 per il Taranto. 

NOTE: ciclo sereno con vento, 
terreno in buone condizioni. Ani- 
monili Cesati per aver messo il 
pallone in relè con la mano e 
Bellini per gioco falloso. 


Rimini-Spai 0-0 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, 

Biccitli; Erba, Grczzani, Viancllo; 
Sollier, Vaia, Tedoldi (55‘ Fa- 
gni), Donati, Ferrara. (12. Carne- 
lutti, 13. Raffaeli). 

SPAL: Renzi; Cavasin, Idini; Pe- 
rego, Bomben (58’ Lievorc), La- 
rìni; Donali, Fasolato, Glbellini, 
Manlrin, Pezzalo. (12. Bardin, 14. 
Beccati). 

ARBITRO: Prati, di Parma. 

ANGOLI: 13-7 per la Spai. 

NOTE: Cielo poco nuvoloso, ter¬ 
reno In buone condizioni, spelta- 
tori 5.000. Ammoniti: Bomben. 
Pcrcgo e Viancllo per gioco fal¬ 
loso. 


PALERMO: Trapani; Jozzia, Cit- 
tcrio; Brignani, Di Cicco, Silipo; 
Maritozzi, Borsellino (73' Gaspc- 
rini), Chimcnti, Mayherini, Conte. 
(12. Cincl. 13. Arcoleo). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini, 
Galpzroli; Guida, Mattconi, Moro; 
De Biasi, Romanzini (58* Nanni), 
Multi, Jachlnì, Grop. (12. Bertoni, 
13. Bonetti). 

ARBITRO: Pairussi di Arezzo. 

ANGOLI: 4-2 per il Brescia. 

NOTE: giornata bella e leggero 
vento. Terreno in discrete condi¬ 
zioni. Spettatori 25 mila. All'8' 
Maghcrini è stalo espulso dopo 
aver colpito a gioco lermo Ro¬ 
manzini iinito a terra. Ili prece- 
denza Moro aveva spinto Maghe- 
rini. Questi ha detto poi di aver 
ricevuto una testata da un bre- 
sciano e di avere quindi reagito. 
L’arbitro ha anche ammonito per 
gioco falloso De Biasi e Moro c 
per proteste Silipo. 

Monza-Nocerina 3-0 


MONZA: Marconcini; Corti, Vol¬ 
pati; Lorini (67’ Lainati), Giusto. 
Acanlora; Gorin. Clangerò, Silva, 
Ronco, Perno. (12. Monzio, 13. 
Scaini). 

NOCERINA: Garzclli; Manzi. Lu- 
gnan (65’ Chianconc) ; Zuccheri, 
i Grava, Porcari; Lucido. Cornaro, 
Bozzi, Ranieri, Carlini. (12. Pc- 
losin, 14. Colzalo). 


Serie B 


Così domenica 

Bari - Palermo 
Cagliari - Riminl 
Cesena • Ternana 
Foggia - Brescia 
i Genoa • Pescara 
Lecce - Sampdoria 
Nocerina - Taranto 
Sambenedettese - Pistoiese 
Spai • Varese 
Udinese - Monza 


I risultati 

Monza-Nocerina 3-0; Paler¬ 
mo-Brescia 0-0; Pescara-Lec- 
ce 1-0; Pistoiese-Bari 3-0: Ri¬ 
mini Spai 0 0; Sambenedette- 
se-Genoa 1-1; Cesena-Samp- 
doria 1-0; Taranto-Cagliari 
0-0; Udinese-Ternana 4-0; Va- 
rese-Foggia 1-1. 


La classifica 


UDINESE 30 17 9 

CAGLIARI 30 12 15 

PESCARA 30 12 14 

PISTOIESE 30 13 11 

MONZA 30 11 14 

LECCE 30 11 13 

PALERMO 30 9 15 

BRESCIA 30 10 12 

SAMPDORIA 30 8 13 

FOGGIA 30 8 13 

SPAL 30 7 14 

TERNANA 30 7 14 

SAMBF.NEDETTESE 30 7 13 

GENOA 30 9 8 

CESENA 30 6 14 

BARI 30 4 18 

TARANTO 30 4 16 

NOCERINA 30 8 7 

VARESE 30 6 9 

RIMINI 30 3 14 
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Serie C 


Risultati e classifiche 


GIRONE B: Catania-Benevcnlo 1-0; 
Chieti-Empoli 1-0; Malora-*Latina ! 
2-1; Livomo-Arezzo 1-0; Lucchese- [ 
Barletta 2-1; Pisa-*Rcggina 1-0; Sa- 
i lemitana - Paganese 0-0; Teramo- i 
Czmpobasso 0-0; Turris-Pro Cave- 
se 1-1. | 

1 

LA CLASSIFICA: Pisa e Matera 36 . 
punti, Catania 34, Raggina e Cam- ' 
pobasso 31, Livorno 29, Beneven¬ 
to, Empoli e Salernitana 28. Pro 
Cavese e Chieti 27, Arszza e Tu-ris 
26, Lztina 25, Teramo e Lucchese 
24, Barletta e Paganese 22. 


GIRONE « A » — Biellcse*Trento 1 
1-1; Como-Mtntova 2-0; Cremonese- ! 
Lecco 1-0; Juniorcasale-Forli 1-1; j 
Novara-Rcggiana 1-1; Padova-Trc- i 
viso 1*1; Parma-Modena 5-0: 

Spczia-Atessandria 1-1; Triestina- | 
Piacenza 1-0. j 

LA CLASSIFICA — Como p. 42; | 
Reggiana e Triestina 36; Novara e : 
Parma 34; Alessandria 30; Bielle- ! 
se 29; Piacenza 28; Juniorcasalc ! 
27; Cremonese 26; Mantova, Tren¬ 
to e Treviso 24; Lecco e Forlì 23; j 
Spezia 22; Modena e Padova 20. t 


Così domenica 


GIRONE « A »: Alessandria-Como; Forlì-Padova; Locco-Spezia; Manlova- 
1 Trento; Modena-Cremonese: Parma-Novara; Piacenza-Bieltese; Trcviso- 
Juniorcasale; Triestino-Reggiana. 

GIRONE ■ B >: Arezzo-Catania; Barlella-Teramo; Benevenlo-Reggina; 
Chicli.Lucchese; Empol-Turris; Malera-Campobasso; Pagancse-Latina; 
Pisa-Salernilana; Pro Cavese-Livorno. 


CSIO: allo svizzero 
Blickestorfer il P. Roma 


ROMA — Lo svizzero Arthur 
Blickenstorfer. su « Henrik ». 
ha vinto il Gran Premio Ro¬ 
ma del concorso ippico inter¬ 
nazionale ufficiale di piazza 
di Siena davanti al suo con¬ 
nazionale Thomas Fuchs su 
a Soow King » ed a Raimon¬ 
do D’inzeo su « Strangcr ». 

Nella prima gara della gior¬ 
nata affermazione italiana 
ccn Roberto Airoldi su « Bel- 
livienne » che ha battuto il 


francese Herve Godigaon su 
« Electre ». 

Ieri Godignon si era aggiu¬ 
dicato il premio « Formula 
due Revlon » in sella a « Paul 
d'Escala » battendo sul tem¬ 
po l'italiano Filippo Moyer- 
son su « Mundi ». Nella gara 
di potenza si era affermato 
il portoghese Manuel Malta 
Da Costa su « Ecaussevillals » 
con un percorso netto al ter¬ 
zo « barrage » (con il • mu¬ 
ro » a m. 2,15). 


ARBITRO: Lanosi di Messina. 
RETI: 12' Silva, 47’ Blangcro, 
43' Silva. 


Pescara-Lecce 1*0 


PESCARA: Pinolli: Molla. 
Saniucci (46' Cinauelti): Man 
cin. Andreuzzi. Pellearini: Pa- 
vonc, li epe ito. Dì MichclCt No- 

bili. Piacenti. (12. Recchi. 14. 
Ferrari). 

LECCE: Nardin: Miceli. La 
Palma: Gaiardi. Zaciano. Pez- 
zella: Sarlori. Biondi. Piras. 
Merlo. Maaistrelli DI' Canni¬ 
lo). (Ì2. Vannucci. 14. Lotti). 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 
RETE: 87' Cinauetli. 
ANGOLI: 10-2 Der il Pescara. 
NOTE: cielo sereno, terre¬ 
no buono, lemneratura mite: 
SDetlatori 20 mila (incasso 67 
milioni 152.600 niù 13 milioni 
e mezzo di auota abbonamen¬ 
to). Ammoniti Miceli. Gaiardi. 
Andreuzza e Di Michele ner 
scorrettezze. 


Samp-Cesena 0-1 

SAMPDORIA: GarelP: Ro¬ 
mei- Ferroni: Paolini. Talami. 
Lìddì (71' Tultinol: Chiorri. 
Orlandi. De Giorois. Roselli. 
Chiaruai. M2. Gavioli. 14. 
Rossi). 

CESENA: Piaanerelli: Be¬ 
nedetti. Arriaoni: Pianaerelli. 
Oddi. Montanti: Valentini. 
Maddè. De Falco. SoeaDÌorin. 
Pelrini. (12. Sellimi. 13. Pi- 
raccini. 14. Zandoli). 
ARBITRO: Laoi di Firenze. 
RETE: 51' Soeaaiorin. 
ANGOLI: 14-8 Der la Samo- 
doria. 

NOTE: cielo cooerlo. lea¬ 
der 3 oioaaia orima dell'inizio, 
terreno allentato, saettatori 12 
mila. Ammoniti: Lìddì Der Dro- 
tesle e Soeaaiorin Der com- 
Dortamento non reaolamentare- 


Udinese-Ternana 4-0 


UDINESE: Della Corna: So¬ 
nora (75' Bencina). Panesi: 
Leonarduzzi. Felet. Riva: De 
Bernardi- Del Neri. Bilardi, 
Vriz. Ulivieri. (12. Marcafti. 
14. V 3 aheaoi). 

TERNANA: Masella: Codo- 
ano. Ratti: Bonini Gelli. Voi; 
ni: Passalacaua. Mitri (62 
De Lorenlis). Asnicar. Caccia. 
Biasini. (12. -Nuciari. 14. De 
Rosa). 

ARBITRO: Lods di Torino. 

ANGOLI: 7-2 Der la Ter- 

nana * ... . 

RETI: V e 35' Ulivieri. 54' 
BUsmi autorete 80' Ulivieri. 

NOTE: cielo cooerlo. aior¬ 
nata tieoida ma lennermente 
ventilata, terreno dl oioco mor¬ 
bido. anoena scivoloso. Scat¬ 
tatori 15 mila Ammoniti Vol¬ 
ai e Boni. Al 72' lieve inci 
dente di aìoco a Felet. 


Pistoiese-Bari 3-0 


PISTOIESE: Moscatelli; Di 

Chiara. Lombardo; Mosti, Areno. 
Biltolo; Capuzzo, Fruslalupi, Sal¬ 
timi, Rognoni (47* Venturini), 
Borgo (12 Vicri, 14 Villa). 

BARI: De Luca; Punziano, Frap- 
pampino; Pauselli, Pctruzzclli, Ba¬ 
lestro; Bagnalo, La Torre, Caudi¬ 
no. Manzin, Tavarigli (46’ Ti- 
vclli ) (12 Vcnturclli. 13 Papa- 

dopulo). 

ARBITRO: Tonolini di Milano. 

RETI: 23’ Frustolupi su rigore, 
32’ Capuzzo, 78’ Mosti. 

ANGOLI: 9-5 per la Pistoiese. 

NOTE: ciclo coperto, terreno 
buono; spettatori 10 mila. Ammo¬ 
niti Punziano. Pctruzzclli, Ventu¬ 
rini e Arccco. 


Samb-Genoa 1-1 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 

Sanzone, Cagni; Bicci, Catto. Cec- 
carelli; Giani, Cavazzini (46 Ro¬ 
miti), Chi.T.cnti, Marchi. Bozzi (12 
Dcogratias, 13 Malotti). 

GENOA: Girardi; Gorin, Corra- 
dini (SS Mela); Odorizzi, Borni. 
Masi; Damiani, Sandrcani, Luppi. 
Rizzo, Boito (12 Martina, 13 Bu¬ 
satta). 

ARBITRO: D’Elia di Salerno. 

RETI: 28’ R:*xo. S4 Romiti. 

ANGOLI: 8-2 per la Sambene- 
dettcse. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 7.500. 
Ammoniti Sanzone e Marchi per 
scorrettezze. Rizzo per comporta¬ 
mento non regolare. 


Varese-Foggìa 1-1 

MARCATORI: Russo (V) al 3, 
Scala (F) al 41’ del s.l. 

VARESE: Nieri; Massimi, Pe- 
drazzini; Sedia, Spanio, Limido; 
Montesano, Acerbi*, Russo, Tad- 
dei, Norbiato (12 Fabbri*, 13 
Maggioni, 14 Doto). 

FOGGIA; Benevelli; De Gio¬ 
vanni, Colla; P razzini. Papi, Scala; 
Salvioni, Gustinetti, Fiorini (Ripa 
dal 16’ del s.l.). Bacchio, Libera 
(12 D’Accesi, 13 Apuzzo). 

ARBITRO: Governa di Alesian. 
dria. 
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L ’inarrestabile 
cavalcata delle 
«maglie rosse» 
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' « t » 

Lo squadrone sovietico ha fatto centro in tutte le 5 tappe disputate 


Averin sfreccia nelle due volate 
e balza in testa alla classifica 

t 

yfàg | 1 | Si è imposto in entrambe le semitappe di ieri: da Parma a Stra- 

I | 1 wFrl-, della e da Stradella ad Alessandria - Sabato un’orgogliosa prova 

Mk’Ik mKÌÈÈÈÌt~' «iHn j I j * : di forza di Pikkuus, vittorioso nel capoluogo emiliano - Gagliar- 

' « * da prova dei brasiliani - Il saluto del vescovo, monsignor Glisenti 

Bramir **""T l ik ? Sii apnlausi per i cinesi - Oggi si arriva a La Spezia attraverso 

aiKBLU^ r "i passi della Scoffera e del Bracco: sarà la giornata decisiva ? 


Da uno dei nostri inviati 

ALESSANDRIA — E’ proprio 
una bella cavalcata, sono pa¬ 
gine di un romanzo popola¬ 
re scritte con semplicità e 
schiettezza, con l’amore per 
la vita c il progresso. Sabato 
mattina, di buon’ora, la caro¬ 
vana si è incontrata con le 
maestranze della PICA, una 
fabbrica di laterizi situata al¬ 
la periferia di Pesaro, e sono 
stati momenti calorosi. Più 
tardi, l'abbraccio di Raven¬ 
na alla ribalta Pikkuus. 
proseguendo tanti evviva, tan¬ 
ta folla nonostante l’inclemen¬ 
za del tempo, pioveva a Bolo¬ 
gna, pioveva sulla via Emilia 
e all’arrivo di Parma dove tor¬ 
nano alla ribalta Pikkuus. 

Sotto l'acqua, su strade do¬ 
ve pedalare era un esercizio 
di resistenza e di grande equi¬ 
librio, il sovietico dava un 
saggio di potenza, e di stile. 
Non uno scarto, due leve in 
perfetta sincronia, una azio¬ 
ne da manuale. Nella scia di 
Pikkuus, il norvegese Morten¬ 
sen (altro fior di atleta) e la 
sorpresa di due brasiliani 
i Duarte e Lourenco), un quar¬ 
tetto che per poco non rivolu¬ 
zionava la classifica. E anco¬ 
ra una media (43,129) molto 
significativa. 

Questi ragazzi vanno come 
furie. Sono nemici del cal¬ 
colo e improvvisano, incrocia¬ 
no i ferri ad ogni istante. Ec¬ 
coci in viaggio per Stradella. 
tu città della fisarmonica, un 
centro dell'Oltre-Po Pavese a- 
bitato da gente forte e gene¬ 
rosa. Fa capolino il soie, fi¬ 
nalmente. c una domenica con 
squarci d’azzurro e il plotone 
agisce col ritmo dei cinquan¬ 
ta orari. In testa, gli uomini 
di Kapitonov controllando 
ogni movimento e si prepa¬ 
rano per l'ennesimo successo 

Stradella registra un vola¬ 
tone in cui sfreccia con largo 
margine Averin che con una 
fava (per meglio dire con 15 


secondi d'abbuono) piglia due 
piccioni, cioè tappa e primato 
assoluto. L’accoglienza di 
Stradella è un’altra testimo¬ 
nianza d’affetto. Queste era¬ 
no le strade di Coppi, questa 
è la città del diciannovenne 
Bambini, un dilettante che 
promette molto e che meri¬ 
tava di partecipare al Giro 
delle Regioni. E con noi il 
sindaco Mariano Signorelli, e 
si pranza, si brinda col vino 
delle colline circostanti. Poi, 
Jader Bassi chiama per la se¬ 
conda prova della giornata. 

Andando verso Alessandria, 
ci salutano Costeggio, Voghe¬ 
ra, Castel Nuovo e Valenza. 
E’ tornato il caldo, è tornata 
la primavera. Appunto al¬ 
l’uscita di Valenza, la voce di 
Alfredo Vittorini annuncia i 
nomi dei sette attaccanti che 
si contenderanno la vittoria i 
pomeridiana. Quattro dei set¬ 
te so7io italiani e perciò la 
speranza di un azzurro sul 
podio c più che giustificata. 
Ma ancora una volta i sovie¬ 
tici ci lasciano a bocca asciut¬ 
ta. Quel diavolo di un Averin, 
ben pilotato da Nikitenko, 
vince anche ad Alessandria, 
e continua la musica dei ra¬ 
gazzi in maglia rossa. E’ una 
affermazione dopo l’altra, so¬ 
no cinque trionfi consecutivi. 

La classifica spiega a chia¬ 
re lettere la supremazia dei 
sovietici, spiega i valori di 
un sestetto che oltretutto è 
legato ad un’intesa perfetta. 

E ormai è pressoché scontato 
che un atleta dell’URSS si 
aggiudicherà il quarto Giro 
delle Regioni. Gli italiani si 
difendono come possono, si 
difendono bene, ma non han¬ 
no la birra dei sovietici. In¬ 
samma ci avviciniamo a Li¬ 
vorno con Averin e compa¬ 
gni lanciatissimi. Sono pro¬ 
prio loro t giganti della si¬ 
tuazione. 

Gino Sala i 




m 



Il vincitore delle due semitappe di ieri, Averin, riceve le congratulazioni del compagno 
Pecchioli, della Direzione del PCI (foto in alio); nella foto in basso l'omaggio dei Giro ai 
caduti della Resistenza a Stradella. 


Nel clan degli italiani tra sfiducia e propositi di rivincita 

Con il sole Gregori sogna 
una tappa tutta «azzurra» 





Nostro servizio inf , i 1 lati ' sa, ?2: 

nello spiedo. Si voleva il so- 

ALESSANDRIA — Al termi* le, ma anche nella bella e cal¬ 
ne della prima semitappa da giornata di ieri i sovieti- 

Mauro De Pellegrin lancia ci ci hanno dominato. Eppure, 

uno sguardo al sovietico Ave* alla vigilia, la squadra allena- 

| rìn, vincitore della prova. ta da Gregori era sembrata 

‘ Sbotta evidentemente scon- molto più equilibrata rispetto 

fortato: « Nulla da fare, è allo scorso anno: evidente- 

lui il più forte in volata: i mente qualcosa non ha funzio- 

suoi compagni però non gli nato come si sperava, 

sono da meno, e così a noi II pubblico ormai ha invaso 
< non restano che le briciole. Og- festoso il rettilineo di arrivo. 
! gi nella fuga eravamo quattro j Ivano Maffei si scola una lat* 
! italiani e due sovietici; han- ! lina intera di aranciata e, ri* 

' no fatto primo e secondo ». j prendendo fiato, dice con la 

La sfiducia serpeggia un po' | simpatica enfasi toscana: 
tra gli azzurri che si vedono I « Non li capisco proprio. So- 


La sfiducia serpeggia un po' 
tra gli azzurri che si vedono 


_ > 
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km 183 
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no sempre davanti a fare l'an¬ 
datura anche quando uno di 
loro è in fuga. Sembrano rin¬ 
corrersi. Giocano con noi e 
j gli altri come il gatto con il 
! topo ». 

I Minetti e Giacomini sono 
ancora troppo giovani per ren¬ 
dersi conto di quanto sta suc¬ 
cedendo. Al contrario Fedrigo, i 
vecchio marpione delle gare a ; 
tappe, dice che meglio è stare i 
sul chi vive , 

Chi parla volentieri è Marco { 
Cattaneo, l'azzurro che ha mo- 1 
vimentato più degli altri le . 
tappe con i suoi guizzi nei 
traguardi volanti e nelle vo¬ 
late. « Sono forti, ma non per 
questo imbattibili. Dobbiamo 
anche noi adottare la loro tal- j 
j tica ». E' un coraggioso. A . 
! Rovescaia, la città famosa per < 
j le sue patate, dove risiede, è I 
| diventato popolare. E' deciso ! 
; a passare al professionismo al j 
| fermine della stagione. 

Edoardo Gregori nel frat- j 
| tempo è pensieroso: vincere 
anche una sola tappa, questo ; 
1 anno, è molto difficile. 


Da uno dei nostri inviati 

ALESSANDRIA - Morozov 
ad Amedia. Gousseimov a Pe¬ 
saro, Pikkuus a Parma, Ave¬ 
rin a Stradella e qui ad Ales¬ 
sandria. Cinque traguardi su 
cinque. Il Giro delle Regioni 
è proprio dominato dai sovie¬ 
tici. Gli altri si ribellano a 
questa superiorità, ma si de j 
vono accontentare delle bri- , 
ciole. In testa a tutti Aleksan- j 
der Averin e di rincalzo Gous- i 
seimov; e con due uomini al 
vertice della classifica. Ka- 
pitonov è tranquillo, è sicuro 
del trionfo finale. 

E andiamo a raccontare la 
storia di due giornate, delle 
tre frazioni che ci hanno por¬ 
tato da Ravenna ad Alessan¬ 
dria. attraverso i traguardi di 
Parma e Stradella. Trecento 
ventiquattro chilometri per¬ 
corsi tra due ali di folla. Ab¬ 
biamo visto tanti pugni chiu¬ 
si alzarsi a salutare la vet 
tura deirUnifà. Tante pacche 
sulle spalle, tante strette di 
mano ai traguardi. Scambi di 
impressioni e molte premure. 
Espressioni di affetto ci se¬ 
guono ovunque. 

A Stradella. per esempio, 
al momento della partenza 
della tappa di sabato, siamo 
stati avvicinati da un corri¬ 
dore brasiliano: « Mai vista 
tanta gente ad una corsa. E' 
un incitamento che ti esalta, 
ti aiuta a sopportare la fa¬ 
tica. la pioggia e il freddo». 

Il brasiliano in questione è 
Joao Lourenco. lo stesso che 
sul traguardo di Parma è ar¬ 
rivato ad un passo dal to¬ 
gliere la maglia di leader al 
sovietico Gousseimov. Un av¬ 
venimento che avrebbe susci¬ 
tato scalpore. A dieci chilo 
metri dal traguardo era lui 
il nuovo capoolassifica e c’è 
voluta la classe, la potenza, 
la compattezza di tutto Io 
squadrone sovietico per sven¬ 
tare l’insidia e riportare il 
gruppone sotto quei quattro 
che avevano « osato simile 
affronto». Ovvero, il norve¬ 
gese Mortensen. i brasiliani 
Lourenco e Duarte ai quali 
si era subito agganciato Pik¬ 
kuus. Ed era giusto Pikkuus 
che andava a cogliere la vit¬ 
toria sul traguardo posto al¬ 
l’interno dell’incantevole Par¬ 
co Ducale. 

AU’appuntamento con il Gi¬ 
ro delle Regioni si va mal¬ 
grado il tempo inclemente. 



La seconda volata vittoriosa di Averin ad Alessandria 


Dietro alle transenne i par¬ 
mensi stavano pigiati sotto gli 
ombrelli per salutare i prota¬ 
gonisti. per tributare con una 
lunga ovazione i « reduci » da 
una gaia entusiasmante. Per 
applaudire, con Pikkus. an- 


Ugo Pecchioli e Carla Ne- | 183 chilometri die da Ales 


spolo. L'aitante Averin a fa¬ 
tica riesce a divincolarsi dal¬ 
la morsa della folla ed a sa¬ 
lire sul podio. Di lontano gli 
azzurri recriminano per lo 
sfumato successo. Dichiarano 


che i cinesi Ming e Zhanfu { che tenteranno ancora oggi 


Il Giro oggi 
a Sportsera 
e domani 
in diretta tv 

L'arrivo dalla Alessan- 
dria-La Spazia, penultima 
tappa dal IV. Giro ciclisti¬ 
co della Ragioni, andrà in 
onda alla ora 18,30 di og¬ 
gi nel corso della trasmis¬ 
sione a colori Sportsera 
(reta due). 

Domani, invece, il TG-2, 
darà In diratta, dalla ora 
16 alla ora 16,40 il Circui¬ 
to dei fossi, a Livorno, 
tappa conclusiva dal Giro. 

Telecronista di entram¬ 
be le trasmissioni sarà 
Giorgio Martino. 


Una fase della combattuta tappa di sabato 


Il profilo altimetrico della tappa di oggi. 


Gigi Baj 


E # la terza vittoria consecutiva dell'alfiere della Magniflex nella classica di primavera 

Baronchelli in volata su Seccia nell 9 «Appennino» 


Dal nostro inviato I P lo ?? ia della tarda mattina- | nevano al comando Beccia e i era stato vinto da 

i ta. e Beccia all’inizio della J Baronchelli, mentre alle loro I doveva infatti alt 


PONTEDECIMO — G.B. Ba- ! salita partiva all'attacco: ben 


.onchelìi ha fatto tris: dopo 
un appassionante duello con 
Beccia si è infatti aggiudica¬ 
to, per la terza volta conse¬ 
cutiva, il giro deU’Appenmno. 
eguagliando così il record di 
Michele Dancelli. Una vitto¬ 
ria polemica, quella di Ba- 
.onchelìi, dopo quanto suc¬ 
cesso per lì suo annuncio di 
rinunciare al Giro d’Italia. 
Una vittoria decisa negli ul¬ 
timi cinquanta chilometri, al- 
’orché !a gara, resa ancor più 
dura dalla pioggia caduta 
oer gran parte del percorso, 
è entrata nel vivo 
Raccontiamo subito questa 
oarte finale, vissuta sugli 
spunti di Beccia e Baronchel* 
li. Se gli uomini della Ma¬ 
gniflex avevano lavorato per 
portare Baronchelli in buone 
condizioni all’attacco della 
Bocchetta, era stato Beccia a 
mettersi in mostra in alcuni 
-punti per tentare di sgrena- 
e il gruppo che. tutto com¬ 
batto. si accingeva ad af- 
contare la massima asperità 
della corsa. Tornava un pal¬ 
lido sole, dopo la violenta 


presto la selezione si faceva 
evidente e a Langasco erano 
ormai soltanto sei i corrido¬ 
ri al comando. Beccia, che 
continuava con l suoi attac¬ 
chi, rintuzzati nell'ordine da 
Bertogiio. Masi Baronchelli, 
Panizza e Visentini, che si 
staccherà poi nella seconda 
parte. 

Sulle ultime rampe Beccia 
riusciva a staccare di qualche 
decina di metri gli inseguito¬ 
ri e transitava primo sotto 
lo striscione: lo seguivano 
Bertogiio, a 7 secondi, assie¬ 
me a Baronchelli. poi Masi a 
14" e Panizza a 17". R tempo 
era di 24’40", lontano dal re¬ 
cord di G-B. Baronchelli (22’ 
e 46" nel 1977). 

« E’ stato a questo punto 
— ha detto poco dopo aver 
tagliato il traguardo Baron¬ 
chelli — che ho pensato di 
potercela fare. Essere riusci¬ 
to a rimanere assieme a Bec¬ 
cia, mi consentiva di poter 
far valere poi il mio spunto 
in volata ». E nella discesa 
su Voltaggio, la situazione si 
chiariva ancora di più: rima- 


era stato vinto da Zancni, si • 
doveva infatti attendere il 
spialle si formava un eruppe!- primo passaggio di Gavi pri- 
to composto da Panizza. Ma- ma di poter registrare uno 
si e Bertogiio. con Visentini spunto di rilievo. Era Rota 

a navigare tra questi e un a portarsi in fuga, ottenen- 

altro gruppetto di nove cor- do un vantaggio massimo di • 
ridori tra i quali Fuchs e Jo- 30". Ma ii corridore delia j 
hansson. « Sanson-Luxor » veniva rag- i 

Dopo Voltaggio c'erano an- giunto dopio 14 chiiometri. 
cora da affrontare due sali- Al secondo passaggio dt 
te: la Castagnola e i Giovi, Gavi. scattava però Conati 


i r 








ma erano sempre Beccia e 
Baronchelli a tirare. Questa 
volta, però, sembrava Baron¬ 
chelli il più deciso, dopo aver 
cambiato la bicicletta sul fai- 
sopìano di Pian del Grilli. 


che riusciva ad ottenere un 
vantaggio massimo di S’SO" e 
poi, sempre oscillando tra i 
tre e 1 due minuti, p>er cento 
chilometri guidava la corsa. 
Il suo generoso tentativo fi 


Ir i 


« Mi sono accorto tardi del i niva a Bolzaneto. e. dopo 


cambiamento di bici — ha ! qualche tentativo di Fossato, 
commentato Beccia — ma sa Parsanti e Fraccaro, si giun- 
pevo che sarebbe comunque geva tutti in gruppo all’at 
riuscito a rientrare». I due ! tacco della Bocchetta e qum 
continuavano colla loro azio- di al duello decisivo, 
ne, con un vantaggio che c orn : n a 

oscillava sui trenta secondi Sergio veccia 

La pioggia, si diceva, e pro¬ 
prio sotto lo scrosciare dell’ OrHinp H’nrrivn 

acqua la gara ha visto la ge wraiHC a aiTlVO 

nerosa prestazione di Conati, U 6»r»iKh*in (Magnifiex- 
della «Scic-Bottecchia». che *■ , h J!«!ST‘ 0 T* 1 

animaiA tvrim* » chilometri in 6.33 50", tilt media 

fln |™ a A° P»? e . dl MIN kmh; 2) Mario gocci* 

(teliA corsa. Dopo la nota- | (Mte*^-H«onv*d) «.t.; 3) Johant- 
Zione che il primo traguardo j »on (Magniflax-Famcocine) a 24"; 
volante, quello di Mignanego, ' 4) Battagliti, S) Paniti*. 
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L'arrivo vittorioso di Baronctwlli 


arrivati provatissimi e stac¬ 
cati. incapaci di sostenere la 
media di 43,165 chilometri ora¬ 
ri ma che sorridono sempre 
conquistandosi le simpatie del¬ 
la folla. Hanno veramente un 
eccezionale temperamento que¬ 
sti ragazzi. 

Ieri siamo ripartiti da Par¬ 
ma. A salutare la carovana 
cera il vescovo monsignor 
Glisenti che ha voluto funge¬ 
re da mossiere. « Provenite 
da diverse nazioni — Ila af¬ 
fermato in un breve discor¬ 
so — e portate un appello 
universale di fraternità, di 
dialogo e di comprensione. Vi 
sono ancora barriere da su¬ 
perare e altri conflitti fittizi, 
ma insieme ai nostro compia 
cimento ed al nostro augurio 
permettere che consegnamo a 
j voi. del Giro delle Regioni 
| questo appello di fraternità ». 

, E via per la prima frazio- 
‘ ne in programma. Andiamo 

• verso Stradella. La strada li 

! scia invita all’alta velocità. 
Dopo un’ora si sono percorsi 
oltre 46 chilometri. E i sovic 
tici continuano a fare incetta 
di traguardi volanti e relativi 
abbuoni con Nikitenko a Fi¬ 
denza, ceti Averin a Fioren- 
! zuola e con Pikkuus a Pia- 
i cenza. Come si entra in Loro 
j bardia, si susseguono i tenta- 
I ti\i di fuga. Sono affondi. 

J stilettate senza esito, perché 
j i sovietici sono gli assoluti 
| padroni della situazione. Si : 
i va allo sprint a ranghi com- 
1 patti. Vince Averin che con 
quista anche la maglia di 
leader. Il norvegese Hansen e 
il cubano Santos sono i piaz 
za ti. 

Ce un intermezzo che è 
un’altra festa. Il cronista è 
costretto a ripetersi ma è pro¬ 
prio cosi. Stradella ospita la 
carovana del « giro » in un 
abbraccio sincero, commo¬ 
vente e pieno di significati. 
Quando quattro corridori, l’az¬ 
zurro Maffei. il sovietico Mo 
rozov. lo slavo Colie e Jo 
statunitense Bostick si recano 
a deporre una corona al mo 
numento della Resistenza, gli 
ì applausi si confondono con le 
I lacrime. Non è retorica ma 
I fedele resoconto di quello che 
: abbiamo risto. 

* Si riparte verso Alessandria 
per una seconda frazione ve- 

1 loce come la prima. Sul fina 
i le della gara reagiscono gli 
; azzurri. Lanciano all'attacco 
j Maffei. Giacomini, Mincttj e 
! Fedrigo ai quali si accodano 
, i] bulgaro Stavkov. Nikitenko 
, e Averin. A due chilometri 
; dal traguardo è Minetti a ten 
tare di andarsene da solo. Lo 
Vocea Nikitenko e i sette si 
oresentano assieme sul rett i- 
filo d’arrivo. La progressione 
è iniziata da Maffei, si spera 
in una vittoria azzurra, ma ai 
200 metri, sulla sinistra sbu¬ 
ca Nikitenko trascinandosi al 
la ruota Averin che poi lo 
salta andando a vincere per 
la seconda volta nella gior 
nata. 

Sul palco lo attendono per 
la premiazione i compagni 


nella tappa più lunga. In ciuci 


sandna ci porteranno a La 
Spezia. Ci attendono i paesi 
della Scoffera e del Bracco. 
Potrebbe rivelarsi la giorna¬ 
ta decisiva ai fini della clas¬ 
sifica finale. 

Lino Rocca 


gran premio 


w 


BR00KLYN 


L’ordine 

d’arrivo 

1. Semitappa: PARMA-5TRADEL- 
LA di km. B8: 

1) AVERIN (URSS) 1 ora | 
56 15” alla media oraria di km. 
47,489 (abbuono di 27**); 2) Han- 
»cn (Nor) s.t. (abbuono 10”); 3) 
Santos (Cuba) s.t.; 4) Pikkus 
(URSS) s.t. (abbuono 5"); 5) 
Ciac* (Bel) s.t. (abbuono 1”). I 

2. Semitappa: STRADELLA-ALES- ! 

SANDRIA di km. 75: | 

1) AVERIN (URSS) 1 ora 36' 

alla media oraria di km. 46.S75 


11) Soukourcutchcnchov (URSS) 
a 2’42”; 12) Wilmann (Nor) a 
2’57”; 13) Vasile (Rom) a 3’07"; 
14) Machin (5p) a 3’12"; 15) 
Ervclt (Bel) a 3’38”. 


nr 



TRAGUARDI VOLANTI 
1) Pikkuvs (URSS) punti 31; 

2) Nikitenko (URSS) punti 28; 

3) Awcrin (URSS) punti 17; 

4) Cattaneo (Italia) punti 16; 5) 


(abbuono di 18”); 2) Nikitenko i Mortensen (Norvegia) punti 11. 
(URSS) s.t. (abbuono 2S”); 3) | 

Giacomini (It) s.t. (abbuono 5”); _ 

4) Matlei (It) s.t. ; 5) Minetti (It) j f PV ] ■ 

s.t.; 6) Stoicbev (Bui) s.t.; 7) Fe- . / p* 

dri 9 o (It) s.t.; 8) Lawrence (G3> J t A 

a 34”; 9) Keppert (Ol) a 36”; ! 

10) Primmey (USA) s.t. \\/1 ^ 



CLASSIFICA COMBINATA 
1) Averin (URSS) punti 6; 


Così a Parma j Galoppiti 

1) PIKKUUS (Urss), km. 170. ' CLASSIFICA COMBINATA 
3.55'. media 43,129; 2) Duarte | 1) Averin (URSS) punti 6; 

(Brasile); 3) Mortensen (Norve- ) 2) Cattaneo (Italia) punti 20; 3) 
già); 4) Lourenco (Brasile) a 28”; Clacs (Belgio) punti 22; 4) Pik- 

5) Cattaneo (Italia) a 1'04”; 6) kuvs (URSS) punti 32. 

Minetti (Italia) a I’12”; 7) llie 

(Romania); 8) Anders (Svezia); , 

9) Bunciu (Romania); 10) Marie! ' - ' 

(Italia); 11) Giacomini (Italia); i ^ JgJ ~ -V 

12) Cirja (Romania); 13) Broers 

(Olanda); 14) Colie (Jugoslavia); -'xsftsmMMsAxmWMMJMJM 

15) Santos (Cuba); 16) Awerin , ..7'- 

(Urss); 17) Rodriguez (Spagna); | i-ivp.oizvno5ìn| luSAlog 
18) Assenov (Bulgaria); 19) H»m- I 

ia (Algeria); 20) Haoues (Aige- j CLASSIFICA A SQUADRE 
ria). | 1) URSS; 2) Italia; 3) Bel- 

j aio; 4) Olanda. 

La classifica « _ _ _ 

i 1 / Vr/ T7CI CLOMOTORt -r 

generale I /// 

1) AVERIN (URSS) km. 569. 

14 ore 33’32”; 2) Gousseinov y 

(URSS) a V09”; 3) Claes (Bel) a GRAN PREMIO 

1 ’27”; 4) Nikitenko (URSS) a DELLA MONTAGNA 

1*2S”: S) Fedrigo (It) a 2'04”; 1) Morozov (URSS) punti 10; 

6) Mortensen (Nor) a 2'16"; 7) 2) Boom (Olanda) e Averin 

Cutaneo (it) a 2’20”; 8) Stoicker (URSS) punti 8; 4) Fedrigo (Ita- 
(Bul) a 2'23”; 9) Lourenco (Br) li*) punti 5; 5) Pikkuus (URSS) 
a 2'25”; 10) Boom (01) a 2'38”; punti 4. 


nvr,oizvNa3iN| uj.3A3ug 

CLASSIFICA A SQUADRE 
1) URSS; 2) Italia; 3) Bel¬ 
gio; 4) Olanda. 


GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 
1) Morozov (URSS) punti 10; 
2) Boom (Olanda) e Averin 
(URSS) punti 8; 4) Fedrigo (Ita¬ 
li*) punti 5; 5) Pikkuus (URSS) 
punti 4. 


Lancia senza avversari 
nel rally dell’Elba 


PORTOFERRAIO (Isola d’El¬ 
ba > — La coppia « Tony »- 
Mannini su « Lancia Stra- 
tos» hanno vinto la 12. edi¬ 
zione del rally internaziona¬ 
le dell'Elba (valevole per il 
campionato europeo e quel¬ 
lo italiano della specialità) 
che ha segnato i*i record di 
partecipanti (242) di vari pae¬ 
si ed una grande folla nono¬ 
stante i) freddo, vento, piog¬ 
gia e grandine che, a tratti, 
hanno avversato la gara co¬ 
stringendo al ritiro molti 
concorrenti. La «Lancia Stra- 
tos » è stata sempre ai co¬ 
mando nelle due tappe di 539 
chilometri e 19 prove spe¬ 
ciali ciascuno. « Tony » ha 
ccntrobattuto. chilometro per 
chilometro, avversari come 


Bettega Perissinot su Fiat 131 
Alitalia e l’Alfetta GTV di 
Preglisco-Reisoli. 

Nel trofeo Autobianchi 
Abarth 112, trentasei mac¬ 
chine in gara nella seconda 
giornata, ha vinto la coppia 
Vittadini-Costantini. Ecco la 
classifica finale del rally: 
1) « Tony »-Mannini (Lancia 
Stratos) in 6 ore 3T16"; 2) 
Bettega-Perissinol (Fiat 131 
Alitalia) 6’37’’;3) Pregliasco- 
Reisoli (Alfa Romeo GTV) 
a 9’45”; 4) Kleint-Wanger 
(Opel Ascona 2000) a ll^"; 
5) Presotto-Sghedonl (Ford 
Escort 2000) a 16’42”; 6) Betti- 
Betti (Lancia Stratos) a 
2717"; 7) Dean-Dean (Ford 
Escort 2000) a 30'46”; 
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Uno scontro 
d’auto e 
un pizzico 
d’America 
nella 
storia del 
campione 
d’Europa 



Due momenti dalla cardar* dì Loranxe Za non: a alnlatra, Il t r a m ar.da k.o. subito a Las Vogai il 14 agosto 1977 ad opara di Kan Nor¬ 
ton; a destra, l'esultanza dal pugila Italiano al tarmino dal match -1 on Evangalista 


Quante volte ho pensato 
d’appendere i guantoni 


di LORENZO ZANON 


AH’iniprovviso molte cose 
sono ' cambiate, migliorate: 
sembrano più belle, o meno 
brutte che dir si voglia. Tan¬ 
ti sacrifici non sono dunque 
stati inutili. E dire che ri¬ 
spetto a qualche settimana fa 
ho solo battuto Evengelista! 

Scherzi a parte, non è sta¬ 
to davvero facile avere la 
meglio sul forte, tenace, mai 
domo pugile spagnolo. Alla vi¬ 
gilia del campionato europeo 
cercavo di convincermi di es¬ 
sere il più forte dei due. ricor¬ 
dando la precedente vittoria 
su Evangelista conquistata nel 
1977 a Bilbao. Nonostante ciò 
nessuno riusciva a togliermi 
dalla mente che sul ring di 
Torino tutto si sarebbe ma¬ 
ledettamente complicato ri¬ 
spetto a Bilbao perchè c'era 
in palio niente meno che la 
corona europea. Non mi sono 
dato per vinto, ho stretto i 
denti sino all'ultimo secondo 
ed eccomi qui con il titolo 
di campione d'Europa salda¬ 
mente in mano. 

E’ stata una bella vittoria 
quella di Torino, indipenden¬ 
temente dal fatto d'aver strap¬ 
pato il titolo ad Evangelista. 


Per me quel match rappre¬ 
sentava un po' tutto: era la 
occasione -per decidere una 
volta per sempre se continua¬ 
re col pugilato oppure cam¬ 
biar mestiere. E' andata be¬ 
ne ed ora eccomi pronto ad 
accettare la sfida di Righetti, 
lo sfidante ufficiale che ho 
ereditato vincendo il titolo eu¬ 
ropeo. A questo punto nessu¬ 
no mi spaventa più anche se 
so benissimo che il match 
con Righetti non sarà cosa 
da poco e nemmeno da pren¬ 
dere sottogamba. 

Ma torniamo all'incontro di 
Torino, o meglio ai giorni che 
l'hanno preceduto. Per me rin¬ 
contro con Evangelista rap¬ 
presentava l'ultimo treno uti¬ 
le per restare in un certo am¬ 
biente. per continuare a fare 
del pugilato. Se avessi perso 
probabilmente non mi avre¬ 
ste più rivisto sul ring. Vole¬ 
vo dimostrare un po’ a tutti 
che come pugile non ero fi¬ 
nito, che i k.o. subiti in Ame¬ 
rica ad opera di Norton e 
Quarry avevano lasciato il 
tempo che avevano trovato. 
E ci sono riuscito. Meglio co¬ 
sì, non vi pare? 


Lunga al lesa 


Per tredici mesi avevo atte 
so invano che la Federazio¬ 
ne medica mi dichiarasse 
nuovamente abile al pugila¬ 
to e di conseguenza mi rila 
sciasse il nulla osta a com¬ 
battere. Tredici mesi d’infer¬ 
no durante i quali più volte 
ho pensato di mollare tutto. 
Se non ci fossero state le 
spinte morali dei miei geni¬ 
tori. di mia moglie e dei <* fe¬ 
delissimi » Aldo, Ferruccio, 
« Ciceti », Fabio, Carlucno e 
Ardelio, forse a quest'oia sul 
trono continentale dei massi¬ 
mi ci sarebbe ancora Evange 
lista. Ad ogni visita speciali¬ 
stica privata tutto risultava 
in ordine: non erano sorte 
complicazioni. Invece per i 
medici della Federazione sem¬ 
pre qualcosa non andava, e 
mai mi veniva esplicitamente 
detto cosa non andava. Final¬ 
mente, dopo tanto insistere, 
ho ottenuto il nulla osta a 
combattere: passati altri quat¬ 
tro mesi eccomi col titolo eu- 
roDeo in mano. 

Indubbiamente il traguar¬ 
do raggiunto mi lusinga, ma 
dal punto di vista umano, vie¬ 
ne come importanza subito 
dopo il primo match del 1971. 
Allora ero reduce da un lun¬ 
go periodo di inattività: un 
incidente automobilistico mi 
aveva «bloccato» per quasi 
un anno e mezzo e anche in 


queU’occasione i medici mi 
| avevano dato per spacciato. 
Non dal punto di vista della 
vita normale, bensì per la 
mia carriera sportiva allora 
1 agli albori. I tre interventi al 
! ginocchio destro mi tennero 
lontano dalla palestra perqua- 
j si diciotto mesi e anche in 
i quell'occasione ero sul pun- 
| to di mollare tutto. Poi, co- 
■ me molto spesso accade, si è 
i sviluppata in me una strana 
forza: quella di dimostrare 
1 agli altri, e forse in primo 
1 luogo a me stesso, che non 
I ero finito, che potevo diven- 
1 tale un grande pugile, un 
j campione. 

| Ho ripreso gli allenamenti, 

| ho faticato non poco e una 
j volta tornato sul quadrato ho * 
j ritrovato forza in me stesso. 

' Vinsi quell'incontro molto im- 
’ portante e forse solo ora mi 
I accorgo d'aver vinto la batta- 
j glia più delicata della mia 
1 carriera pugilistica. Seguiro- 
! no altre vittorie, il secondo 
j posto al campionato italiano 
l dilettanti e il successo alla 
I Preolimpica di Salerno. Tre 
! mesi di ritiro in rista di Mo- 
1 naco '72 e poi un’altra gran- 
| de delusione: una settimana 
prima di partire per la RFT 
| vengo rispedito a casa perchè 
j « forse troppo poco esperto ». 

I Era sfumata anche la possi- 
: bilità di disputare le Olim- 
; piadi! 


Troppe a Udizioni 


Ovviamente non mi sono 
scoraggiato e nel 1973 ho deci¬ 
so di passare al professioni¬ 
smo. Da allora ho totalizza¬ 
to ventitré vittorie, un pareg¬ 
gio e quattro sconfitte, due 
delle quali subite con pugili 
veramente forti ed esperti: gli 
statunitensi Norton e Quarry. 
Un’esperienza indimenticabile 
quella che ho potuto fare ne¬ 
gli USA e che indubbiamen¬ 
te mi ha spianato la strada 
verso il titolo europeo. Cer¬ 
to che per quanto riguarda il 
pugilato, gli Stati Uniti sono 
davvero cosa fantastica. La 
categoria de» pesi massimi, e 
ciò è dovuto al grosso inte¬ 
resse suscitato da Cassius 
Clay, è seguita in modo par¬ 
ticolare. Un mese prima del¬ 
la data del match, TV e gior¬ 
nali cominciano a dar rilievo 
al combattimento, tutti i gior¬ 
ni ne inventano una nuova. 


Ogni piccolo particolare, ap¬ 
parentemente anche il più in¬ 
significante. è preso a prete¬ 
sto per lanciare frecciatine, 
per costringerti ad essere vi¬ 
cino alì'av versarlo, se non al¬ 
tro con ii pensiero. In prati¬ 
ca per un mesetto circa se»- 
costretto a pensare al pugile 
che ti troverai di fronte sul 
ring: di tanto in tanto vedi 
la sua immagine alla televi¬ 
sione. quotidianamente leggi 
le sue dichiarazioni sui gior¬ 
nali. In pratica si è in clima 
di combattimento per’ tanti 
giorni e al momento di sali¬ 
re sul quadrato non si vede 
l'ora di farla finita. In Italia, 
invece, se il match è impor¬ 
tante se ne parla una setti¬ 
mana prima, altrimenti due 
righe sui giornali della vigi¬ 
lia accontentano tutti. 

Dopo la vittoria su Evange¬ 
lista ho avuto altre offerte 



Una fata dall'incontro europeo di Torino: Zenon « tocca » di sinistro con precisione il detronizzato 
Evangelista. 


di combattere in America. 
Non so contro chi e nemme¬ 
no da parte di chi mi siano 
state fatte: tutti questi inte¬ 
ressi sono curati dal «mana¬ 
ger » della mia scuderia e non 
vèglio saperne più di quanto 
mi venga riferito. Per il mo¬ 
mento è comunque pratica- 
mente impossibile che torni 
a combattere negli USA visto 
che ora devo difendere la co¬ 


rona europea dagli assalti che 
gli sfidanti vorranno sicura¬ 
mente portarle. Ora il - mio 
obiettivo principale, più sicu¬ 
ro. è quello di incontrarmi 
con Righetti, e difendere il 
titolo dall'attacco del rimine- 
se non sarà facile. 

Rispetto a Evangelista, Ri¬ 
ghetti ha un'impostazione tec¬ 
nica più guardinga, é meno 
focoso. Evangelista può met¬ 


terti ' giù anche all’ultimo 
round perchè è un picchiato¬ 
re, Righetti invece è uno sti¬ 
lista. Il match si presenta co¬ 
si-più difficile, più delicato, 
in quanto lo sfidante deve 
racimolare, come me, punti 
su punti ripresa dopo ripre¬ 
sa: sarà una guerra di nervi 
e d’intelligenza prima ancora 
che di muscoli. Spero di non 
perderla. 



Da venliduè anni a Sesto San Giovanni 
appuntamento con uno sport popolare 

Festa del lavoro 
e quella della marcia 

Dordoni, campione europeo e olim¬ 
pico - La straordinaria continuità di 
Pamieh - Il passerotto che si piazza¬ 
va 2° - Filila ger. incjuieto giramon¬ 
do - E adesso spagnoli da battere 


E’ una storia che i più bra¬ 
vi marciatori del mondo stan¬ 
no scrivendo dal 1958. Ed è 
una' storia che si evolve, si 
completa, si arricchisce di an¬ 
no in anno. La Coppa Città 
di Sesto San Giovanni è alla 
22.a edizione: marciatori di 
ogni Paese la raccontano, la 
ricordano, ne parlano. La 
marcia è paziente, va tra la 
gente recando un messaggio 
di amicizia con quei prota¬ 
gonisti che vanno veloci se 
visti sul metro di chi cammi¬ 
na e che tuttavia non sono co¬ 
sì rapidi come gli speciali¬ 
sti del mezzofondo e del fon¬ 
do di atletica. La marcia è fa¬ 
tica ma è anche un modo di 
essere. Il sudore è sempre 
acre, uttche quando è testi¬ 
mone di qualcosa che si è fat¬ 
to e che ci dà soddisfazione. 

La Coppa Città di Sesto San 
Giovanni è patrocinata dalla' 
Regione Lombardia e dalla 
Provincia di Milano e ha uno 
sponsor, la Cassa di Rispar¬ 
mio delle Provincie Lombarde, 
che fa molto per lo sport. Lez 
grande prova è organizzata 
dall'assessorato Sport e Gio¬ 
ventù. dalla Commissione con¬ 
sultiva per lo sport, dalla Li¬ 
bertàs Sesto e dal Gens. La 
città lombarda è fiera di que¬ 
sta manifestazione che non 
considera tuttavia un fiore al¬ 
l'occhiello ma la volontà di 
proporre una disciplina po¬ 
polare e di alto contenuto 
agonistico capace di inserirsi 
nei temi della promozione 
sportiva. 

Non è un caso che l'ammi¬ 
nistrazione democratica di Se¬ 
sto abbia scelto la marcia, 
tra le tante altre discipline. 
La marcia è bella, serena, po¬ 
polare e assieme epica 1 . E' co¬ 
me il teatro dell'arte recita¬ 
to sulle piazze dove gli atto¬ 
ri sono l'artista e la gente e 
dove il sudore di uno è la fa¬ 
tica di tutti. 

Nel '58 e nel '59 Pino Dor¬ 
doni. campione d’Europa sui 
cinquanta chilometri nel ’50 
a Bruxelles e campione o- 
limpico nel '52 a Helsinki, 
vinse lasciandosi dietro il ri¬ 
vale Abdon Pamieh. Il gran¬ 
de . Pino ha ancora il fisico 


asciato di allora e se non fos¬ 
se che i pochi capelli gli son 
diventati grigi, vedendolo a 
Sesto — e ci viene tutti gli 
anni come capo settore della 
marcia italiana, ma il suo è 
anche un pellegrinaggio — si 
potrebbe pensare che è lì per 
tornare sulle strade degli an¬ 
tichi trionfi. 

Abdon Pamieh ha vinto la 
coppa otto volte di fila e quel 
record si può esser sicuri che 
non lo migliorerà nessuno. 
Abdon ha sconfitto rivali 
straordinari. Nel '60. nel ’61 
e nel '62 si mise alle spalle 
Don Thompson, un piccolo in¬ 
glese che sembrava un pas¬ 
serotto quando marciava col 
capino reclinato sulla spalla 
dèstra. Che battaglie tra l'az¬ 
zurro e l’inglese! La gente di 
Sesto le ricorda ancora. 

Il dominio di Pamieh fu 
interrotto nel 1968 da Peter 
Fullaqer, erede mancato di 
Don Thompson. Peter aveva 
la vocazione della marcia e 
del giramondo. Era povero e 
splendido. In Svizzera gli tro¬ 
vò da lavorare, in un risto¬ 
rante. Armando Libotte, sa¬ 
cerdote della marcia. Peter 
lavorava e marciava e sem¬ 
pre tenendosi chiusa neU’ani- 
ma la nostalgia di stxizi meno 
ristretti delle pur lunghe stra¬ 
de della marcia. Nel '68 Ful- 
loger sconfisse il francese 
Henri Delerue e il nostro Pa- 
mich marciando a tempo di 
record: 30 km in 2.25'02"4. 
Quella fu una gara durissi¬ 
ma che i giudici resero anco¬ 
ra più aspra squalificando 
una quantità di concorrenti: 
su 42 partenti solo 27 furono 
classificati. Il record di Fulla- 
ger durò fino al 1976 e ci vol¬ 
le il grande talento della 
Germania Democratica Karl- 
Hemz Stadtumueller per mi¬ 
gliorarlo (2.22'59” nel ’76). Fui- 
lager ha avuto una carriera 
breve. Per emanciparsi da una 
povertà senza speranze e in¬ 
seguendo gli orizzonti che gli 
schiudeva un’anima inquieta 
emigrò m Australia dove fe¬ 
ce ancora qualche buona co¬ 
sa ma senza ripetere i risul¬ 
tati di Sesto, del Giro di Ro¬ 
ma. della «Blatiweisse Band », 
della Roma-Castelgandolfo, di 
Lugano, di Parliament Hill. 
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Il podio dal 1965: Abdon Pamieh saluta il pubblico. Gli sono accan¬ 
to il francese Delerue (secondo) e l'inglese Wallwork (terzo). 


Nel '69 vinse Christoph 
Hoehne, ineguagliabile mar¬ 
ciatore della Germania Demo¬ 
cratica specializzato sulle lun¬ 
ghe distanze. Christoph, che 
vincerà anche una cento chi¬ 
lometri sulle strade svizzere, 
invertì il ruolo col connazio¬ 
nale Peter Selzer, sconfitto 
nel ’69 e vincitore Tanno do¬ 
po. 

Nikolai Smaga e l'altro 
sovietico Volodia Golubnici 
stroncarono il grande Ber¬ 
nhard Kannenbcrg nel '72 
(ma Bermi si rifarà nei due 
anni successivi) e fu necessa¬ 
rio attendere il 75 per saluta¬ 
re ancora il successo di un 
italiano. Franco Vecchio. L’an¬ 
no scorso, dopo la vittoria di 
Vittorio Visini del 77, primo 
trionfo di un esponente del¬ 
le Fiamme Gialle. Sandro Bei- 
lucci. esile e coraggioso con¬ 
tadino della campagna ro¬ 
mana. 

L’edizione di quest'anno, 
sempre il Primo maggio, fe¬ 
sta del lavoro e anche della 
marcia, è ricca di partecipan¬ 
ti. Su tutti gli spagnoli Jorge 
Llopart. campione d'Europa 
sui 50 km l’anno scorso a Pra¬ 


ga. e José Marin. fresco re- 
cordman mondiale dei 30 km 
e delle due ore. Marin, che 
ha 29 anni, ha fatto i record 
dieci giorni fa a Barcellona 
distanziando il rivale Llopart 
di 150 metri. I due campioni 
sono in gran forma e sarà dif¬ 
ficile batterli. Ci proverà il 
finlandese Reimcr Salonen, un 
atleta di 24 anni capace di 
esprimersi su tutte le distan¬ 
ze. da quelle corte a quelle 
che non finiscono mai. Salo¬ 
nen. che a Praga era tra i fa¬ 
voriti/ fu costretto a diserta¬ 
re Ice gara a causa di un ma¬ 
lanno muscolare. La prova di 
Sesto San Giovanni rappre¬ 
senterà per il giovane finlan¬ 
dese un motivo di rivincita. 

Primo maggio, festa del la¬ 
voro. Questi ragazzi onorano 
la datar scendendo ira la gen¬ 
te. La loro fatica è un mes¬ 
saggio di amicizia e di fra¬ 
tellanza e un invito alla pra¬ 
tica dello sport, quale che sia. 
Anche per queste ragioni Ite 
Amministrazione democratica 
di Sesto San Giovanni ha scel¬ 
to questa disciplina e questa 
data. 

Remo Musumeci 



Renato Casarotto 9 dalla «palestra » di Vicenza 
alle grandi imprese nelle Amie e nelPHimalaya 

Duemila metri di solitudine 

La prima alla nord deilo Huascaran e il Fitz Roy • «Il rischio può essere contenuto, purché si prendano alcune pre* 
cauzioni» - Prima operaio ed infermiere e poi professionista della montagna • Un lungo e scrupoloso tirocinio 


N K2 ( 


tra Umile Casa retto. 


Sei uomini sulla «magic line» del K2 


' Nel prosatati giorni tuta spedirtene al¬ 
pinistica partirà per lKImalaya per ten¬ 
tare ima nuova a s cen s io n e al K2, la se¬ 
conda montagna della terra (Mll metri). 
VI part e ciperanno Reinhold Messner, Ales¬ 
sandro Gogna, Renato Casa c o tte , FrteW 
MutscMechnrr, Michel Dacher e 
Schaoer, «n giornalista tedesco ed on 
elafe di coMtya m ente pokistano. A 
tare il materiale della i|i ulte toni (ZJtt 
kg di v i ve r i, - ind o -enti , co rde , 
chiodi) Uno al campo hase (a 
mila metri di altessa) saranno ISO 
tori. La spesa c om pl ess iva sarà di M 
milioni, contributo pnhfcBc iteite di ditte, 
te levisi o ni e (tornali. 11 Kt venne salito 
per la primo volte do dne Italiani, lino 


Locedelli e Achille Compagnoni, nel 1954. 

, Quali le caratteristiche di questa nuova 
«peritetene? Verrà tentate prima di tutto 
una via nuova (battezzata da Messner 
«The magic line») per Io sperone sud- 
sud-ovest. In secondo luogo non vi sarà 
a dispostetene una organizzazione d’ap¬ 
poggio (i portatori Duceranno il campo 
base dopo aver ultimato il trasporto), 
non vi saranno bombole d’ossigeno (la 
spedirtene ne avrà con aè solo 1 tre per 
cote'di malattia). Gli alpinisti Infine una 
volte ln parete non rientreranno al cam¬ 
po barn. Insamma una spedizione «leg¬ 
gera» in «stile alpino», senza 1 conti¬ 
nui andirivieni di alpinisti e portatori tra 
campo base e campi intermedi delle tra- 
disionali spedizioni extraeuropee. * 


Renaio Casaroito ha avu¬ 
to la ventura di diventare 
famoso, non solo negli am¬ 
bienti alpinistici, all'improv¬ 
viso. Un bel giorno i gior¬ 
nali italiani io fecero cono¬ 
scere, raccontando una sua 
impresa che aveva lasciato 
un po’ tutti sbigottiti ed in¬ 
creduli. Da solo aveva sca¬ 
lato la parete nord dello 
Huascaran, una parete che 
aveva respinto le p:u forti 
e affiatate spedizioni inter¬ 
nazionali. Lui da solo, per 
diciassette giorni, su quella 
infernale muraglia. lastrica¬ 
la di ghiaccio, sotto la mi¬ 
naccia dei seracchi. sotto 
rinfuriare dei maltempo. 
Duemila metri piu m basso 
la moglie, Goretta, unico 
punto di appoggio per lo 
scalatore vicentino in quel¬ 
la spedizione dalle dimen¬ 
sioni minime. « In quei mo¬ 
menti — ci racconta — si 
può contare solo sulle pro¬ 
prie forze. L’unico contatto 
con gli altri mi era consen¬ 
tito da una radioncetrasmit- 
tente: alla sera potevo par¬ 
lare con mia moglie ». 

Ma perchè una scalata so¬ 
litaria? « Forse — risponde 
— perchè è il modo piu bel¬ 
lo per avvicinarsi alla mon¬ 
tagna; forse perchè si ha il 
senso di un impegno tota¬ 
le...». Qualcuno potrebbe 
parlare di fanatismo o di 
divismo, ma Renato Casa¬ 
rotto sembra esprimere pro¬ 
prio il contrario: un’aria di 
grande semplicità, dietro due 
occhi vivacissimi, una mo¬ 
destia che lo porta a di¬ 
menticare di essere uno dei 
più bravi alpinisti del mon¬ 
do. 


Dietro la vittoria, sorpren¬ 
dente. lo ripetiamo, dello 
Huascaran. ce una storia 
lunga fatta di impegno scru¬ 
poloso, di metodo, di de¬ 
terminazione. L’alpinismo 
lo conosce a vent’anni 
quando è di leva nel corpo 
degu alpini. E’ un primo 
rapido apprendistato sulle 
Dolomiti, dove ha modo di 
imparare gli elementi. fon¬ 
damentali della tecnica. Ma 
soprattutto conosce la mon¬ 
tagna: « Mi si e aperto un 
rtuovo mondo ». Toma a Vi¬ 
cenza (dove è nato nel 
1948», dove vive facendo pri¬ 
ma l’operaio e poi l’infer- 
nuere. « A tempo perso — 
racconta — mi arrangiavo 
m altri lavori per mettere 
da parte qualche soldo. Ma 
mi piaceva molto il mestie¬ 
re di infermiere e cercavo 
di imparare qualche cosa 
che mi fosse utile ». E gli 
allenamenti? « Nell’interval¬ 
lo del lavoro, tra l’una e 
le tre del pomeriggio, an¬ 
davo a correre. Poi cercavo 
anche di esercitarmi in una 
palestra vicino a Vicenza ». 

A poco a poco, con me¬ 
todo appunto, si costruisce 
una solida esperienza e un 
ricco curriculum: nelle Do¬ 
lomiti e nel Pasubio, la pri¬ 
ma ripetizione della via Coz¬ 
zolino alla Cima Scotoni, 
un nuovo itinerario aperto 
nel gruppo delle Pale di 
San Lucano. « C’era un die¬ 
dro — osserva Casarotto — 
che secondo me era di set¬ 
timo grado. Ma i tempi del 
settimo grado erano lonta¬ 
ni. Se l'avessi scritto nella 
descrizione della via forse 


mi avrebbero preso per un 
megalomane. Ed allora ho 
preferito non parlarne nep¬ 
pure ». 

Poi vengono le salite so¬ 
litarie: « La vita e importan¬ 
te e il gioco non vale sem¬ 
pre la candela. Bisogna af¬ 
frontare difficoltà inferiori 
alle proprie capacità. Ed ol¬ 
tretutto il rischio può es¬ 
sere contenuto entro certi 
limiti, purché si prendano 
alcune precauzioni. Bisogna 
perfezionare la propria tec¬ 
nica e soprattutto ragionare 
sempre, anche nelle condi¬ 
zioni più difficili e dispera¬ 
te ». In cinque giorni, d’in¬ 
verno, ripete la via Simon- 
Rossi sulla parete nord del 
Pelino, quindi ecco la pri¬ 
ma invernale solitaria della 
via Andrich-Faè sulla Pun¬ 
ta Civetta: sei giorni di sca- 
lata ed una sorta di prova 
generale per Io Huascaran. 

Diciassette giorni solo su 
quella montagna delle An¬ 
de gli danno la popolarità. 
Casarotto può lasciare il la¬ 
voro, può vivere « sponso¬ 
rizzato », come si dice con 
un orribile neologismo: 
« Non c’è altra strada per 
chi voglia praticare un al¬ 
pinismo ad alto livello. Fa¬ 
re la guida non è più suf¬ 
ficiente e poi c’è anche l’in¬ 
flazione di guide ». E’ di¬ 
ventato un tecnico del¬ 
l'equipaggiamento sportivo: 
progetta e sperimenta ma¬ 
teriali per alcune aziende 
specializzate. Lo invitano a 
partecipare ad una spedizio¬ 
ne organizzata dalla Contea 
di Bormio nelle Ande Pata- 
goniche e sul granito del 
Fitz Roy ha la possibilità di 


aprire una nuova via. Anco¬ 
ra una volta da solo. Poi 
l’esperienza americana sul¬ 
le grandi pareti dello Yose- 
mite. Ed ora il K2. 

« Si — dice Casarotto — 
andrò neliUimalaya, cerche¬ 
rò di salire su una grande 
montagna. Quanto di meglio 
un alpinista di professione 
può desiderare. Molti mi po¬ 
tranno invidiare ma pochi 
sanno quante difficoltà ho 
donilo affrontare, quanta 
fatica e quanti sacrifici tut¬ 
to questo mi è costato ». E 
quanti rischi, aggiungiamo. 
Ma perchè? Le risposte, co¬ 
me sempre, restano vaghe. 
Forse perchè la montagna 
è come il « mal d’Africa » 
d’un tempo e il «mal d’A- 
fnca » è difficile toglierse¬ 
lo di dosso. 

Certo falpinismo, per Ca¬ 
sarotto e per altri come lui. 
e diventato un lavoro. Ma 
non potrebbe essere diversa- 
mente. Casarotto è un pro¬ 
fessionista come Mennea o 
come Paolo Rossi ed ha bi¬ 
sogno di tempo per allenar¬ 
si e di soldi per vivere. E 
se arrivano quelli della pub¬ 
blicità tanto meglio. La spe¬ 
dizione al K2 conterà sol¬ 
tanto su sei uomini ed i co¬ 
sti saranno molto contenuti 
(circa 90 milioni). «Sarà 
una esperienza — osserva 
Casarotto — di grande im¬ 
pegno. Saremo in sei, ma 
ciascuno dovrà arrangiarsi, 
per non essere di peso, per 
non frenare il lavoro degli 
altri. Sarà un po’ come es¬ 
sere da soli ». 

Oreste Rivetta 



















